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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


STUDENTI E LAVORATORI SFIDANO LA DITTATURA FASCISTA 



LA LIBERTA’ 


sanguinosa repressione e 




Alle dimostrazioni antifasciste di ieri notte hanno preso parte 150.000 persone — Gli organi ufficiali parlano di cinque morti 
ma sembra certo che il numero delle vittime sia molto più alto — L’assalto con impiego di carri armati, di parà e di poliziotti — I 
giovani sono stati bestialmente percossi — Centinaia i feriti — Una dichiarazione del compagno Drakopulos e un appello del Par¬ 
tito comunista greco — Grottesche accuse di Papadopulos a fantomatici elementi « anarchici » e a «nemici della democrazia» 


IL NOSTRO 
COMPITO 


J COLONNELLI greci han¬ 


no dovuto ricorrere alla 
legge marziale per .cercare 
di contenere il moto di li¬ 
bertà che ha scosso nel pro¬ 
fondo Atene e altre città 
greche. Quale che possa es¬ 
sere l’esito di questa misu¬ 
ra, essa è il ‘ segno della 
forza del movimento e del¬ 
la debolezza del regime li¬ 
berticida. Se n’era già avuta 
prova • nel plebiscito-farsa 
che i colonnelli avevano in¬ 
detto. Allora, nonostante le 
:intimfdàzioni, le pressioni, 
i brogli, l’assenza di ogni 
garanzia democratica, le op¬ 
posizioni trovarono il modo 
di manifestarsi anche nelle 
urne. Oggi, il movimento 
partito dagli studenti ha ab¬ 
bracciato vaste masse ope¬ 
raie e popolari. L’eccidio 
non ha fermato il moto po¬ 
polare. 

E’ evidente che la legge 
marziale non può risolvere 
una crisi che è di fondo. 
E’ la crisi di un regime che, 
con le libertà democratiche, 
ha contemporaneamente sof¬ 
focato, com’è ovvio, le pos¬ 
sibilità delle grandi masse 
lavoratrici di far valere i 
propri diritti, ma che, pro¬ 
prio per questo, non solo 
non ha risolto i problemi 
gravi di sottosviluppo di cui 
soffre la Grecia, anzi, li 
ha esasperati tutti. La ma¬ 
no libera data ai grandi fi¬ 
nanzieri greci e di altri pae¬ 
si ha portato certamente 
grandi benefici a costoro, 
ma ha lasciato il paese in 
quella stessa condizione com¬ 
plessiva di gravi difficoltà 
e di miseria da cui esso cer¬ 
cava di sollevarsi, prima del 
colpo dei colonnelli, con un 
avanzamento nella direzione 
della democrazia. E’ una in¬ 
dicazione decisiva e impor¬ 
tante: essa spiega la forza 
assunta dal movimento e la 
sua capacità di sollevare in¬ 
sieme con gli studenti vaste 
masse di lavoratori. 


IHENE dunque dalla Gre- 
* eia una conferma essen¬ 
ziale. Coloro i quali si fan¬ 
no la illusione di porre il 
giogo sopra il movimento 
delle masse e di dominarlo 
con il ferro e con il fuoco 
possono anche, in determi¬ 
nate situazioni di debolezza 
del movimento popolare, 
ottenere una vittoria, ma 
essi non possono più, nel¬ 
l’epoca nostra, rendere sta¬ 
bile il proprio dominio. Era 
questo il momento in cui 
il regime greco, proprio 
perché considerava di esser¬ 
si assestato, cercava di ma¬ 
scherare di fronte al mon¬ 
do la propria reale natura 
con un qualche espediente 
esteriore. 

Al contrario, il moto di 
lotta che si andava prepa- 


A PAG. 18 • I sindacati 
italiani invitano a di¬ 
mostrare solidarietà 
con chi si batte per 
- la libertà in Grecia 


Le prime reaiieni in 
Italia e nel mondo 


rando ha dimostrato la for¬ 
za della resistenza greca al¬ 
la tirannide. Una tale forza, 
però, non è quella di una 
esplosione improvvisa e 
spontanea. Essa è il segno di 
;un lavoro duro e paziente 
■ animato dalla volontà di 
creare un vasto movimento 
di massa che collegasse le 
avanguardie agli strati pro¬ 
fondi del popolo e scartasse, 
dunque, le vie dell’isolato 
gesto individuale. In questa 
trappola detratto disperato 
o dèi terrorismo la resistèn¬ 
za greca non è caduta e non 
cadrà. Proprio perciò il mo¬ 
vimento ha potuto avere la 
estensione che ha avuto e 
ha potuto marcare una pre¬ 
senza politica che è destina¬ 
ta a durare. 


P ER tutti i democratici 
■ italiani, però, non è que¬ 


sta una occasione per con¬ 
statare soltanto che la resi¬ 
stenza greca ha compiuto e 
compie eroicamente il pro¬ 
prio dovere di fronte al pro¬ 
prio paese e al mondo in¬ 
tiero. E’ più che mai chia¬ 
ro che il regime della tiran¬ 
nide, cosi come ieri è stato 
imposto dallo straniero, og¬ 
gi è mantenuto in vita in 
larga misura dalle armi che 
la NATO fornisce. Ancora 
una volta, dunque, è urgen¬ 
te porre un compito che è 
nostro ed è di tutti i popoli 
dell’Europa occidentale. La 
affermazione generica di so¬ 
lidarietà non può bastare: 
quello che è essenziale è la 
rivendicazione che cessi l’o- 
mertà che consente al regi¬ 
me dei colonnelli di soprav¬ 
vivere contro la volontà del 
popolo. Per lltalia, il dove¬ 
re di contribuire a esercita¬ 
re una pressione contro la 
dittatura reazionaria greca 
è accresciuto dalle molte e 
gravi azioni che dalle cen¬ 
trali fasciste elleniche, co¬ 
me da quelle spagnole, so¬ 
no partite contro la demo¬ 
crazia italiana. Il fatto che 
regimi apertamente reazio¬ 
nari dominino due paesi del 
Mediterraneo non è soltanto 
contrario agli interessi dei 
popoli che li debbono subi¬ 
re, ma rappresenta, come i 
fatti hanno provato, un ele¬ 
mento di turbamento e di 
pericolo per il nostro paese. 

La Grecia sta assieme an¬ 
che al nostro paese nella 
NATO ed è associata alla 
Comunità Economica Euro¬ 
pea. E’ questo il momento 
di sollevare, da parte del¬ 
l’Italia, il problema ' greco 
già altre volte prospettato 
da altri paesi membri di 
queste organizzazioni. Que¬ 
sto è un obiettivo concreto 
da porre per non lasciare 
sole le forze democratiche 
greche nella lotta che esse 
combattono per gli interessi 
del loro popolo. E’ possibile 
in questo modo sostenere lo 
sforzo perchè le misure di 
facciata con le quali il regi¬ 
me greco cercava di riac¬ 
quistare un credito interna¬ 
zionale si trasformino in un 
pieno e reale ritorno alla 
normalità democratica. Dal¬ 
le forze democratiche gre¬ 
che, come da quelle spagno¬ 
le, è venuto e viene un con¬ 
tributo grande alla battaglia 
generale per la trasforma¬ 
zione del volto dell’Europa 
ancora macchiato da tante 
brutture reazionarie o aper¬ 
tamente fascistiche. La Gre¬ 
cia non deve essere lasciata 
sola. 

Aldo TortorelU 


A. 
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ATENE — Un carro armato ha preso posizione di fronte al Politecnico-dove gii studenti tono asserragliati. Fra.paco forzerà l'ingresso 


L'« Australe» reca un carico di materiali per la ricostruzione della RDV 





che parte con gli aiuti al Vietnam 


Arriverà ad Haiphonq tra cinquanta giorni - Una raccolta che ha impegnato migliaia di democratici in tutto il Paese 
La manifestazione con Gian Cario Pajetfa, Riccardo Lombardi o Morini, presento l'incaricato di affari vietnamita 


E’ salpata ieri pomerìggio 
da - Genova, diretta ad Hai- 
phong, l’«Australe», la nave 
dell'amicizia < italo-vietnamita 
carica di materiale destinato 
alla ricostruzione della RDV 
e frutto di una grande raccol¬ 
ta popolare in tutto il Paese. 
Il contributo dei lavoratori por¬ 
tuali genovesi all’armamento e 
alla partenza dell’* Australe » 
ed Q grande valore politico del-. 
l'iniziativa sono stati sottolinea¬ 
ti nel corso di una appassio¬ 
nata manifestazione nel corso 
della quale hanno parlato Gian¬ 
carlo Pajetta per Q PCI. Ric¬ 
cardo Lombardi per il PS1 e 
Danilo Morini per la DC, pre¬ 
sente l’incaricato d’affari della 
RDT in Italia, Huynb Ti erg. . 
Al termine del comizio, s’è for¬ 
mato un corteo di migliaia di 
lavoratori e di democratici che 
da Ponte dei Mille ha assistito 
alla partenza deQa nave del¬ 
l’amicizia. A PAG. 2 


Stamane a Torino 
la manifestazione 


europea per il Cile 


Si svolge oggi a Torino la grande manife¬ 
stazione internazionalista per Q Cile, pro¬ 
mossa dalia FLAI con l’adesione di un va¬ 
sto schiera mento di forze politiche e di or¬ 
ganizzazioni ; giovanili di - numerosi paesi 
europei. Un corteo partirà alle 10 da piaz¬ 
za Vittorio Veneto per sfilare nelle vie del 
centro e confluire in piazza S. Carlo dove 
avrà luogo 11 comizio. 

Alla vigilia del grande incontro continen¬ 
tale, si i tenuta nella sede del Parla¬ 


mento subalpino la Conferenza della gio¬ 
ventù democratica europea alla quale han¬ 
no partecipato esponenti di 18 paesi e di 
. organizzazioni internazionali di vario orien- 
; tamento politico. Per lltalia hanno partecipa¬ 
to dirigenti della FGCI, della FGSI. della 
FGR, del Movimento giovanile de. Il con¬ 
vegno è stato introdotto dall’esule cileno 
Carlos Parrà e si è concluso con l’approva¬ 
zione di un appello per Io sviluppo di ini¬ 
ziative concrete di aiuto A PAG. 2 


. . - V ATENE. 17. 

I morti sono cinque secondo 
il governo, sono sei secondo j 
giornali di Atene, sono molti 
di più secondo gli. ambienti 
dell’opposizione: ' alcune voci, 
che nella situazione del Pae¬ 
se paralizzato dal coprifuoco 
e dalla legge marziale è im¬ 
possibile verificare, parlano 
di molte decine, nei vari quar¬ 
tieri dove sono avvenuti gli 
scontri. I feriti ■ sono centi¬ 
naia, in parte ricoverati ne¬ 
gli ospedali in parte cura¬ 
ti in abitazioni private. Il 
bilancio della battaglia anti¬ 
fascista sostenuta dagli stu¬ 
denti, con forte appoggio dfr 
gli operai e culminato questa 
notte è pesante: ma pesan¬ 
tissimo è anche per il regime 
di Papadopulos che ha do¬ 
vuto lanciare compagnie di 
mezzi corazzali nelle strade 
della capitale e far assalire 
coi carri armati il politecni¬ 
co per soffocare un moto stu¬ 
dentesco e operaio scoppiato 
nel nome delia libertà. 

Non si è trattato di un 
soprassalto occasionale: si è 
trattato del sintomo dramma¬ 
tico della situazione esplosiva 
che sette anni di regime ti- 
(Segue in ultima pagina) 


Migliaia di giovani 
manifestano a Roma 
A pagina 10 


per amministrazioni 

democratiche 

^ ■_ - - .■••• • • 

e popolari e per 
fare avanzare 
una nuova 




gONO chiamati oggi alle urne due milioni di cittadini 


italiani per rinnovare il Consiglio regionale del Tren¬ 
tino Alto : Adige, il Consiglio provinciale di Ravenna, e 
oltre duecento consigli comunali tra cui quelli di quattro 
capoluoghi di provincia: Ancona, Belluno, Ravenna e Siena. 

Ancora una volta 11 voto alle liste del PCI e, nei co¬ 
muni inferiori ai cinquemila abitanti, alle liste unitarie 
di sinistra sarà il voto determinante. 

- Il voto ai comunisti significa un suffragio dato per 
garantire lo sviluppo dell’unità dei lavoratori, delle forze 
di sinistra e democratiche, in modo da ottenere la con¬ 
ferma e lo sviluppo dì amministrazioni democratiche e 
popolari e, comunque, l’avanzamento della lotta per le 
riforme e un nuovo modo di governare la cosa pubblica 
nella sede regionale, provinciale, comunale. 

Ovunque, i comunisti hanno presentato programmi pre¬ 
cisi e concreti aderenti ai bisogni delle collettività chia¬ 
mate a votare e della nazione, aperti al confronto con 
tutte le forze di sinistra e democratiche, tali da rendere 
sempre di più le grandi masse popolari, gli operai, gli 
impiegati, i contadini, i ceti medi, protagonisti dello 
sviluppo della propria comunità locale e del paese. 


JL VOTO dì oggi assume, insieme, un importante signi¬ 


ficato politico. Le ultime elezioni amministrative par¬ 
ziali, confermando lo • spostamento a sinistra del corpo 
elettorale, contribuirono ad accelerare la fine del governo 
di centro-destra, aperto al sostegno neofascista, che stava 
portando l'Italia verso pericolose avventure e che si era già 
reso responsabile dell’aggravamento della crisi economica 
e sociale del Paese. Rispetto ad allora si è avuto l’inizio 
di una inversione di tendenza. Ma essa è inadeguata ad 
affrontare e risolvere i mali gravi dell’Italia: i problemi 
del Mezzogiorno e dell’agricoltura, dei prezzi e dello svi¬ 
luppo economico, del rinsaldamento della democrazia e di 
una politica estera dell’Italia capace di affermare una 
piena autonomia nazionale e di contribuire a una azione 
dell’Europa occidentale volta a una stabile pace e alla 
cooperazlone con tutti i paesi del mondo. 


JL RAFFORZAMENTO del PCI, un generale spostamento 


a sinistra è essenziale per battere le manovre della 
destra e della estrema destra, per consolidare l’inversione 
di tendenza, per avanzare sulla strada di una reale svolta 
democratica, per estendere l’unità dei lavoratori, delle si¬ 
nistre e di tutte le forze democratiche e popolari. 

Il voto comunista, il rafforzamento della sinistra ser¬ 
virà, anche, a incoraggiare la lotta eroica di quanti in 
questo momento si battono in ogni parte dell’Europa e 
del mondo, dalla Grecia al Cile alla Spagna, per l’indi¬ 
pendenza nazionale e per le libertà democratiche. 

Non un solo voto comunista deve andare perduto. 

Ancora una volta il voto ai comunisti è quello che 
decide. < . „ 


SI vota in A. Adige 
a Ravenna, Ancona 
Siena e Belluno 


Nel Tréntino-Alto Adige le elezioni sono regio¬ 
nali - A Ravenna si eleggono le amministrazioni 
provinciale e comunale - Il rinnovo dei consigli 
comunali avverrà in oltre 200 centri 


Oggi e domani ha luogo la 
consultazione elettorale di 
autunno. Indetta per 11 rinno¬ 
vo di un Consiglio regionale 
e di uno provinciale, e del 
Consigli comunali di quattro 
capoluoghi e di 210 altri cen¬ 
tri. Nel complesso, sono In¬ 
teressati al voto 573 Comuni, 
per 1.850.951 elettori. 

la consultazione è però tut- 
t’altro che circoscritta all’am¬ 
bito amministrativo, come 
peraltro ha testimoniato 11 
dibattito che sul grandi temi 
della vita nazionale e della 
situazione intemazionale du¬ 
rante la campagna elettorale 
si è svolto fra 1 leaders del 
maggiori partiti democratici 
per l’Incalzante Iniziativa dei 
comunisti- Ad accentuare la 
portata politica di queste eie- 
rioni, pur nel contesto di un 
confronto sulle prospettive di 
sviluppo delle comunità loca¬ 
li, sta anche il fatto che su 
meno di due milioni di elet¬ 
tori, quasi un milione e otto- 
centomila sono Interessati a 
votazioni con 11 sistema prò 
ponlonale; cioè il voto sarà 
espresso per Uste di partito, 
che saranno rappresentate nei 
Consigli in base alla percen¬ 
tuale di consensi ottenuti¬ 
la consultazione si svolge 
per rinnovare il Consiglio re¬ 
gionale del Trentlno Alto Adi¬ 
ge, il Consiglio provinciale di 
Ravenna, 1 Consigli comunali 
di quattro città capoluogo 
(Belluno nel Veneto, Ravenna 
nell’Emilia-Romagna, Siena in 
Tbscana, Ancona nelle Mar¬ 
che) e di 87 centri con popo¬ 
lazione superiore al 5.000 abi¬ 
tanti, nei quali anche le eie- 
rioni si svolgono con il si¬ 
stema proporzionale e di 123 


Comuni minori per 1 quali 
vige il sistema maggioritario. 

I Comuni con popolazione 
sopra 1 5.000 abitanti sono: 

ITALIA SETTENTRIONALE 
— Montegrotto Terme (Pado¬ 
va), Grezzana (Verona), Ol- 
giate Comasco (Como), Rivol¬ 
ta d’Adda (Cremona), Ostiglia 
(Mantova), Vigevano (Pavia). 
Cai rate (Varese), Bussoleno 
(Torino), Trivero (Vercelli), 
Codlgoro. Bortomaggiore e Vi- 
garano Mainarda (Ferrara), 
Finale Emilia e Bavullo (Mo¬ 
dena), Florenzuola d’Arda 
(Piacenza), Gualtieri (Reggio 
Emilia). 


ITALIA CENTRALE — Al¬ 
to pasclo (Lucca), Mondolfo 
(Pesaro), Monovalle (Mace¬ 
rata), Gubbio (Perugia), Min- 
turno e San Felice Circeo (La¬ 
tina), Fara Sabina (Rieti), 
Lari ano e Palombara S. (Ro¬ 
ma), Tuscania e Tarquinia 
(Viterbo). 


ITALIA MERIDIONALE E 
ISOLE — Spoltore (Pescara), 
Larino (Campobasso), Vena- 
fro (Isemia), Casal di Prin¬ 
cipe, Casapenna, S Cipriano 
di Aversa (Caserta), Acerra, 
Pozzuoli, S. Antimo, Sant’An¬ 
tonio Abate, Torre del Greco 
(Napoli), Fasciano. Nocera Su¬ 
periore, S. Marnano sul Sar- 
no. Vallo della Lucania (Sa¬ 
lerno), Adeifia, Casamassima, 
Sannicandro di Bari (Bari), 
Fasano, S. Michele Salentìno, 
Villa Castelli (Brindisi), Ca¬ 
gnara) Varano, Margherita di 
Savoia, Sannicandro Gargani- 


a. d. m. 

(Segue in penultima) 


Clamorose dichiarazioni di ano dei maggiori incriminati per la strage di Piazza Fontana 


VENTURA AFFERMA : IL VICEQUESTORE MOLINO COMPLICE DI FREDA 

• Um intnregazioiit dei seilateri comenisti 


L’ex cape della squadra politica di Mura anette mósto il procnatere fascista quando il sue telefono era sette centrane 

Dall* Mitra radume 


MILANO, 17 

Giovanni Ventura accusa il 
dott. Saverio Molino, l’ex ca¬ 
po dell’ufficio polltioo della 
questura di Padova indiziato 
ieri di reato dal procuratore 
della repubblica Paia, di esse¬ 
re stato complice di Franco 
Preda. L'accusa gravissima è 
contenuta in una dichiarazio¬ 
ne rilasciata stamane dal- 
l’aw. Giancarlo Ghidonl, do¬ 
po un colloquio avuto da que¬ 
sti nel carcere di San Vitto¬ 
re con il suo assistito Ventu- 


y 

T’ 
| %r i. 


ra. Eccola: «Ventura è stato 
minacciato dal giudice istrut¬ 
tore di Milano di essere In¬ 
criminato di calunnia per ave¬ 
re già da molto tempo riferito 
che Fteda gU aveva dichiara¬ 
to nel 1988 di essere informa¬ 
to da Molino di quando U suo 
telefono era controllato per 
conto della magistratura». 

Il legale ha poi lanciato al¬ 
tre accuse che vedremo fra 
poco, soffermandoci ora sulla 
più clamorosa. Di minacce da 
parte del giudice D'Ambrosio 
riteniamo non si possa parla¬ 
re. A quanto cl risulta, Infatti 


11 nome di Melino sarebbe sta¬ 
to fatto, in modo esplicito, per 
la prima volta. Nell’ultimo in¬ 
terrogatorio, svoltosi una die¬ 
cina di giorni fa, 11 Ventura 
si sarebbe limitato a parlare 
di un maresciallo di P.S. di 
Padova, senza peraltro fame 
11 nome. Queste precisazioni, 
però, non attenuano la gravi¬ 
tà deU'aocusa, ammesso, natu¬ 
ralmente, che corrispondano 
alla verità. Il nome del dot¬ 
tor Molino era già apparso 
negli atti del processo D’Am¬ 
brosio. per la storia del fa¬ 
moro . : I’k- il M.i Cenuri 


padovana sull’acquisto delle 
borse. 

Come si ricorderà, la aera 
del 10 dicembre del I960, un 
uomo ai presentò nel negozio 
per comperare quattro borse 
di similpelle slmili a quelle 
usate dagli attentatori due 
giorni dopo.. La ragazza, ac¬ 
cortasi dalle foto pubblicate 
sui giornali che il tipo di bor¬ 
sa rinvenuta nella Banca 
Commerciale di Milano era 


uguale a quelle da lei ven¬ 
dute, avvisò la questura. La 


sua deposizione venne allora 
verbalizrata da funzionari del- 


Tufficlo politico di Padova, 
allora diretto dal dott. Moli¬ 
no, e il verbale vera» Imme¬ 
diatamente inviato alle que¬ 
sture di Roma e di Milano e 
all'ufficio «affari riservati» 
del ministero degli Interni. Il 
verbale, come si sa, non ven¬ 
ne trasmesso alla magistratu¬ 
ra, e, proprio, per quatto 11 
dott, D’Ambrosio inviò, a suo 
tempo, un avviso di procedi¬ 
mento al dott. Provenza, ti¬ 
tolare dell’ufficio politico di 
Roma. Della omessa trasmis¬ 
sione di tale Importantissimo 
verbale possono essere incol¬ 


pati anche gli allora dirigenti 
dell’ufficio politico di Milano 
e degli « Affari riservati », ma 
non i dirigenti della questura 
di Padova che. In questo caso, 
fecero il loro dovere. 

Ma Ventura ora accusa il 
dott. Molino di ben altee e 
più gravi colpe e, cioè, di es¬ 
sere stato nientemeno che in 
rapporti di complicità con U 
fascista Preda, Incriminato 
assieme a Ventura per la stra¬ 
ge di piazza Rintana. Ma ha 
le prove per dimostrarlo? Po¬ 
niamo questa domanda per¬ 
ché 11 seguito della vicenda 


appare scontato: Preda ne¬ 
gherà di aver mal fatto un 
tale discorso all'amico Ven¬ 
tura; il dott. Molino, presu- 
nubilmente, sporgerà querela 
per diffamazione contro Ven¬ 
tura. Certo è che, con questa 
accusa, viene riaperto li ca¬ 
pitolo, tutt’altro che appro¬ 
fondito, delle complicità che 
1 fascisti mantengono negli 
apparati dello Stato. E* appe¬ 
na U caso di ricordare che il 


Ibio Paolucci 

r * ■ 

(Segue a pagina 5) 
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l'Unità / domenica 18 novembri 1973 

l/« Australe» ha salpato ieri pomeriggio le ancore da Genova diretta ad Haiphong 


entusiasta 


Su elio cosa si siano vera* 

. mente detti, giovedì scorso, 
i tre ministri finanziari ed 
il presidente del Consiglio 
•* Rumor — nel corso della 
prima lunga riunione dedi¬ 
cata aU’esame della . situa¬ 
zione economica e sociale, 

— si continuerà a dispu- 
i tare per un po’ di tempo. 

Sappiamo che ■ a una rela¬ 
zione di La Malfa (una spe¬ 
cie di « libro bianco » im¬ 
perniato sui fatti accaduti 
' nel corso dei quattro mesi' 
che hanno visto il leader 
. repubblicano al ministero : 
. del Tesoro) se ne sono ag¬ 
giunte altre di Giolitti e di 
Colombo. Relazioni diver¬ 
se, perché diverse sono le 
attribuzioni del Tesoro, del 
..Bilancio e delle Finanze;, 
ma anche « non collimanti » 

— come ha detto in un co¬ 
mizio il segretario socialde¬ 
mocratico, Orlandi, — per 
quanto riguarda i grandi da¬ 
ti dell’analisi, che dovreb¬ 
bero essere invece comuni, 
e le proposte principali. Fi¬ 
nito il primo piccolo « ver¬ 
tice » economico della se¬ 
rie, si è detto soltanto che 
vi era stata fra i tre mini¬ 
stri finanziari una « larga 
convergenza ». Espressione 
diplomatica che può dire 
tutto o nulla. Un’altra riu¬ 
nione dello stesso tipo è in 
programma per mercoledì 
prossimo; e altre, - forse, 
seguiranno successivamente, 
in previsione del « vertice » 
quadripartito vero e pro¬ 
prio, e cioè • dell’incontro 
con la partecipazione dei se¬ 
gretari dei partiti gover¬ 
nativi. 

La fase conclusiva della 
campagna elettorale per le 
« parziali » di oggi ha fatto 
trasparire qualche brandel¬ 
lo della discussione svoltasi 
intorno al tavolo della riu¬ 
nione dei ministri finanzia¬ 
ri. La Malfa ha detto che il 
documento da lui presen¬ 
tato fa perno sulla « misura 
rilevante » del disavanzo 
pubblico complessivo e sul¬ 
l’aumento del deficit della 
' bilancia dei pagamenti, vale 
a dire sul saldo sempre più 
negativo dei nostri conti 
con l’estero. Giolitti e Co¬ 
lombo hanno preferito ta¬ 
cere. Rumor e Fanfani han¬ 
no posto invece l’accento 
sulle difficoltà del momen¬ 
to, parlando di necessità di 
« sacrifici per tutti ». Il se- 



. RUMOR • — ' Prepara- 
• zk>ne del < vertice e 
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gretario de ha coniato an¬ 
che uno slogatis: « Austeri¬ 
tà per il progresso ». Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha det¬ 
to che oggi « il problema è . 
di contenere ■ i consumi in¬ 
dividuali per consentire di 
fare una scelta - decisa per 
lo sviluppo dei consumi so¬ 
ciali e per il soddisfacimen¬ 
to delle esigenze dell'ordi¬ 
nata espansione produttiva, 
graduando gli impegni, ma 
avendo ben chiari gli obiet¬ 
tivi ». Il segretario del PSI, 
De Martino, ha partecipato 
anch’egli al confronto a di¬ 
stanza dei comizi elettorali, 
sottolineando che comunque 
debbono essere respinti i 
tentativi di speculazione e 
di imboscamento, ■ iniziando, 
nello stesso tempo, « l'attua¬ 
zione delle grandi riforme 
di struttura, ■ a cominciare 
dal Mezzogiorno ». 

La discussione tra i par¬ 
titi della maggioranza si 
tiene, come si vede, sulle 
generali. Si vedrà a partire 
da domani se si ha inten¬ 
zione di scendere subito — 
come la situazione richiede 
— sul concreto. E' su que¬ 
sta base che potrà essere 
verificato anche il signifi¬ 
cato di certe inquietudini 
sorte all’interno della coali- 



ANDREOTTI - 
sioni di destra 
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Mentre urgono misure a 


zione. Che cosa vogliono di¬ 
re, intanto, le pretese di 
Tanassi e Orlandi riguardo 
alle Giunte locali, e alla as¬ 
serita necessità di modellar¬ 
le forzosamente sulla base 
della falsariga nazionale del 
quadripartito? Di quali 
spinte più sotterranee si 
fanno portavoce i socialde¬ 
mocratici? Nella DC, An- 
dreotti, forse credendo di 
aver fatto dimenticare in 
pochi mesi la sua brevissi¬ 
ma èra di disamministra- ■ 
zione e di disordino, torna 
intanto a riproporre un ar¬ 
retramento a destra 1 della 
situazione, secondo la 1 fòr¬ 
mula non fortunata . ' del 
« pentapartito », una mag¬ 
gioranza, cioè, dal PSI al 
PLI. ... .. , 

' Ma nel dibattito pre-elet- 
toralel’argomento che ha 
avuto ^maggiore risalto è 
stato, come era prevedibile, 
quello della proposta politi¬ 
ca del PCI. . 

A Siena Fanfani ha detto 
che della questione discu¬ 
terà prossimamente la. Di¬ 
rezione dello « Scudo cro¬ 
ciato»; ed ha anticipato al¬ 
cune sue opinioni sotto for¬ 
ma di battute propagandi¬ 
stiche. Ha parlato della po¬ 
litica del PCI come di una 
conversione — avvenuta 
« un mese fa »/ — verso im¬ 
precisati « viottoli tortuo¬ 
si ». Dimentico di quel che 
aveva detto nella città to¬ 
scana, subito dopo ha dato 
a Ravenna un’immagine del 
PCI bizzarramente contra¬ 
stante con la prima: l’ha 
descritto come una forza fer¬ 
ma nell’esaltazione del suo 
passato, e perciò immobile 
sia sul piano della tattica, 
sia sul piano della stra¬ 
tegia. Non si tratta certa¬ 
mente di un bell’esempio di 
partecipazione al dibattito 
politico. - . : ' 

La discussione cosi larga 
sull’indicazione del « com¬ 
promesso storico » dice co¬ 
munque quanto sia cresciu¬ 
ta la consapevolezza del mu¬ 
tamento della situazione e 
delle necessità nuove che 
incalzano. Sono in molti a 
capire, ormai, che in questa 
situazione certe . « formulet- 
te d.c. », di cui si è parla¬ 
to in questi giorni, servono 
fino a un certo punto. 

Candiano Falaschi 




' luta la partenza 
della nave delfamicizia col Vietnam 
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Giungerà tra cinquanta giorni con un importante carico di.materiale per la ricostruzione delia RDV - La storia della appassio¬ 
nante iniziativa - L'incontro tra i lavoratori dello scalo marittimo e i rappresentanti vietnamiti * I discorsi di G.C. Pajetta 
‘ (PCI), Lombardi (PSI) e Morini (DC) alla manifestazione popolare prima della partenza della nave 


Dal nostro inviato 

GENOVA*, rr 1 
■ Un saluto entusiasta è sta¬ 
to' dato . all’« Australe », * la 
« nave- deiramioizia italo-viet- 
namlta », che è salpata questa 
sera alle 19 in punto da Ge¬ 
nova, con • tremila tonnellate 
di aiuti per il Vietnam. Fra 
due mesi, ' un altro saluto la 
accoglierà ~ all’approdo sulla 
lunga banchina ■ del • fiume 
Kinh Thay.'il porto di Hai¬ 
phong. Migliala e migliala di 
persone, fra cui le folte dele¬ 
gazioni convenute da diverse 
parti d'Italia, si sono assiepa¬ 
te, dopo un corteo che ha at- 
traversato il centro della cit¬ 
tà, sul viadotto Cesare Impe¬ 
riale che domina la stazione 
marittima e sul ponte Andrea 
Doria a cui era attraccata la 
nave. • . . : 

Le ultime operazioni, prima 
della partenza, sono state se¬ 
guite dalla grande folla, men¬ 
tre al gran pavese si aggiun¬ 
gevano sulle fiancate della 
Australe, gli striscioni e i car¬ 
telli le cui parole gridavano la 
solidarietà di cui il carico è 
il frutto. La nave — come ha 
infatti detto il rappresentan¬ 
te nord-vietnamita, Huynh 
Tieng, nel comizio che ha 
aperto la manifestazione, svol¬ 
tosi nel primo pomeriggio in 
Piccapietra — non ha nelle sue 
stive solo scuole e case prefab¬ 
bricate, macchine agricole e 
Industriali, - barche, motori e 
reti da pesca, medicinali, se¬ 
milavorati industriali e tutto 
l'altro materiale raccolto in 
mesi di lavoro, ma anche «è 
carica deU'amlcizla e della so¬ 
lidarietà del popolo italiano 
per il mio popolo, il vietna¬ 
mita». - • • v •’ 

Questa cornice ha rappre¬ 
sentato la conclusione di una 
giornata intensa, finita — per 
1 lavoratori del porto di Ge¬ 
nova — quando per tutti gli 
altri è cominciata. In matti¬ 
nata, mentre Tultimo materia¬ 
le veniva stipato nella stiva 
e mentre venivano date le ul¬ 
time pennellate per la river¬ 
niciatura delle fiancate, si 
svolgeva nella sala ducente- 
sca del palazzo San Giorgio, 
sede del consorzio autonomo 


del porto, il saluto fra i rap¬ 
presentanti dei lavoratori del¬ 
lo'.scalò genovese, i dirigènti 
del Comitato nazionale Italia- 
Vietnam e gli esponenti delle 
forze politiche e - sindacali e 
delle organizzazioni di massa 
che hanno appoggiato e con¬ 
tribuito al successo dell'ini¬ 
ziativa. 

La dimostrazione d’impegno 
internazionalista di milioni di 
lavoratori italiani, la - vasta 
unità raggiunta attorno alla 
scelta di aiutare la ricastrù- 


suolo le città nord-vietnamite, 
.1 portuali dellp. capitale ligu¬ 
re boicottarono le navi ame¬ 
ricane. Ma • ailà Compagnia 
'unica dei lavoratóri ci si chle- 
se se il boicottaggio fosse suf¬ 
ficiente, se invece non ci si 
dovesse impegnare anche in 
un lavoro volto a curare al- 
oune delle'ferite che l'aggres¬ 
sore aveva aperto. ■ Una do¬ 
manda che ha ricevuto im¬ 
mediata risposta. In primo 
luogo dal Comitato Italia- 
Vietnam che ha lanciato, la 


zione vietnamita, il significato sottoscrizione nazionale a cui, 

civile e politico di restituire a loro volta, hanno risposte 

ai combattenti del Vietnam organizzazioni sindacali e po- 

solo un po' di tutto quello che litiche, enti locali, gruppi di 

hanno dato con la loro lotta e 'cittadini e anche singoli. Lo 

anche il fatto che 1 «'Australe » hanno dimostrato le scolare- 


apre una rotta che dovrà esse¬ 
re ancora seguita, sono gli ele¬ 
menti delincatisi nel corso del¬ 
la cerimonia. Questo per le 
presenze, fra cui spiccavano i 
gonfaloni di numerose città 
decorate di medaglia d’oro, e 
per gli interventi: da quello di 
Agosti, console della Compa¬ 
gnia unica merci varie del 
porto di Genova, a quelli del 
prof. Dagnino, presidente del 
Consorzio portuale, del sena- 
; tore Calamandrei, che rap¬ 
presentava il Comitato Italia- 
Vletnam insieme con l’on. 
Lombardi e Gennari delle 
ACLI, e che ha annunciato lo 
apprezzamento dato All' inizia¬ 
tiva dal ministro degli Esteri 
on. Moro, fino agli interventi 
del presidente dell’assemblea 
regionale emiliana Armaroli, 
del dottor Barbera dell'ENI 
(un'industria dell’ENI ha of¬ 
ferto 55 macchine tessili), del 
segretario della Federbraccian- 
tl Ro&sitto, a nome della CGIL, 
di De gabbata della Lega dei 
Poteri Locali, di Capuccelli, 
assessore provinciale di Peru¬ 
gia, di Benoccl della Lega 
delle Cooperative, di Innocen¬ 
ti, della Gioventù Aclista, a 
nome di tutte le organizzazio¬ 
ni giovanili democratiche, di 
Milani dell’UDI. 

Ha concluso rincontro l’in¬ 
caricato d’Affari della RDV a 
Roma, Huynh Tieng, che in 
italiano — lingua che gli era 
sconosciuta quando è giuntò 
per la prima volta nel nostro 
- paese, un mese fa — ha pro¬ 
nunciato calde parole di rin¬ 
graziamento e gli auguri di 


sche che negli ultimi giorni 
sono salite a visitare l’« Au¬ 
strale » offrendo i loro salva¬ 
danai o anche quel cittadino 
che ieri sera ha fatto carica¬ 
re sulla nave la sua utilita¬ 
ria, perchè — ha detto — di 
più non poteva dare. Così, po¬ 
co per volta, si è formato il 
carico che la nave — apparte¬ 
nente alla Cooperativa Gari¬ 
baldi — la stessa che mezzo 
secolo fa armò « L*Amilcare 
Cipriani » che portò alla Rus¬ 
sia sovietica la solidarietà ma¬ 
teriale del popolo italiano — 
sta portando ad Haiphong. 

Renzo Foa 



GENOVA 


Un momento della manifestazione svoltasi prima della partenza della «Australe! 


per ì prezzi 


Ieri la : Conferenza giovanile,oggi la manifestazione europea 

Torino : due giorni di combattiva 
solidarietà con il popolo cileno 

Nella/assemblea continentale, i giovani democratici si sono impegnati in un'azione 
unitaria per fermare la mano assassina dei golpisti e per recare aiuto alla resisten¬ 
za, cilena --Oggi, il grande corteo e il comiupxon r^pprefentanze di numerosi paesi 
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energìa 


intensa attività in programma 

SUI TEMI DI POLITICA ECONOMICA 

Al Senato riprende il dibattilo sul bilancio * Forse domani il Consiglio dei ministri per i fondi alle Regioni - Granelli e 
Bertoldi sul «compromesso storico» - Il prof. Elia (de) su! divorzio e sulla «giurisprudenza» delia Corte costituzionale 


Dopo le elezioni parziali di 
oggi, l’attività politica roma¬ 
na riprenderà domani — o 
al massimo martedì — con 
una riunione del Consiglio dei 
ministri. La convocazione uf¬ 
ficiale non è ancora stata di¬ 
ramata, ma si sa con certezza 
che 11 primo argomento al¬ 
l’ordine del giorno di questa 
seduta sarà quello delle va¬ 
riazioni al bilancio statale del 
’74 per permettere ’• un au¬ 
mento dei fondi alle Regioni 
(sulla questione vi è stato tra 
Giunte regionali e governo un 
lungo braccio di ferro). Su¬ 
bito dopo la riunione del Con¬ 
siglio dei ministri, l tre mi¬ 
nistri finanziari riprenderan¬ 
no la serie di riunioni con il 
presidente del Consiglio per 
definire alcune proposte da 
presentare al prossimo «ver¬ 
tice» quadripartito. GII orga¬ 
ni dirigenti nazionali dei par¬ 
titi saranno poi chiamati a 
valutare i risultati delle eie- 
rioni e a pronunciarsi sulle 
più immediate scelte di poli¬ 
tica economica. 

Alla Camera riprenderà da 
domani la discussione dei 
provvedimenti urgenti sulla 
Università. Al Senato, Invece, 
La Malia e Giolitti conclude¬ 
ranno martedì il dibattito ge¬ 
nerale sul bilancio statale, e 
in questa sede potranno an¬ 
nunciare ufficialmente anche 
le variazioni decise dal go¬ 
verno. • 

All’interno della DC. intan¬ 
to, Andreotti ha preso nuova¬ 
mente la parola per chiedere 
di « respingere al mittente le 
raccomandate di Berlinguer ». 
dimostrando nello stesso tem¬ 
pio — ha detto — « che la de¬ 
mocrazìa costituzionale è un 


Manifestazioni 
del Partito 


OGGI: Pescara, Bufalini; 
Ospedaletto (Padova) Cara- 
volo; Carpi (Modena), Ga¬ 
ietti; Roma - zona centro. 
Pacchio!!; Venezia, Serri; 
Udine, G. Palette; Bacoll 
(Napoli), Valenza; Atri (Ta¬ 
ranto), Nardi. 

DOMANI: Milano, Di Giu¬ 
lio; Brescia, dotti. 


bene sul quale gli italiani non 
sono affatto disposti d far ri¬ 
nunce o compromessi con 
chicchessia » (a parte il fatto 
che non esistono in proposito 
«raccomandate» di sorta — 
e tantomeno « raccomanda¬ 
te» dirette ali’on. Andreot¬ 
ti —, l’ex presidente del Con¬ 
siglio dimentica con grande 
disinvoltura . quali danni ha 
recato alla « democrazia co¬ 
stituzionale », proprio la po¬ 
litica degli inquinamenti neo¬ 
fascisti che ha caratterizzato 
il periodo del centro-destra). 
Sempre ~ sull’indicazione del 
a compromesso storico », il 
sottosegretario Granelli scrive 
sul Popolo lombardo che «è 
utile valutare con serietà, 
senza pregiudizi o enfasi su¬ 
perficiali, gli elementi di no¬ 
vità che possono emergere da 
un confronto ideale e politico 
che è in atto da tempo fra 
la DC e la sinistra marxista, 
che non può non compren¬ 
dere il PCI, in quanto parte 
non trascurabile della società 
italiana contemporanea: non è 
dunque fondato tanto scanda¬ 
lo per un dialogo che sarebbe 
assurdo considerare impossi¬ 
bile ». L’esponente basista ha 
poi affermato — dopo avere 
ribadito la propria adesione 
alla politica rappresentata 
dall’attuale governo — che 
«un diverso rapporto con il 
PCI può consentire un mag¬ 
giore dinamismo della nostra 
vita democratica, una più for¬ 
te spinta riformatrice e una 
più larga possibilità di isolare 
gli interessi conservatori ». 

Con una intervista a Mo¬ 
mento Sera, anche il mini¬ 
stro del Lavoro, Bertoldi, af¬ 
ferma che la proposta del 
«compromesso storico» deve 
essere «colutala attentamen¬ 
te, senza pregiudiziali apriori¬ 
stiche, come sviluppo strate¬ 
gico della linea seguita dal 
PCI ». Essa, ha soggiunto lo 
esponente socialista,. rappre¬ 
senta un « contributo impor¬ 
tante. » al dibattito in atto nel 
movimento operaio per realiz¬ 
zare obiettivi più avanzati e 
offre « alla ■ classe dirigente 
attuale la possibilità di allar¬ 
gare i margini dei consensi al¬ 
l’azione del governo ». ‘ 

Dopo la smentita di « trat¬ 
tative segrete » tra i partiti 
sulla legge per il divorzio, an¬ 
che il Corriere della sera — 
che 1 aveva pubblicato l'altro 


ieri alcune « indiscrezioni » in 
proposito — riconosce che 
nessuno ha parlato di tratta¬ 
tive « né segrete, nè palesi ». 
«Ci si è limitali — scrive an¬ 
cora il giornale milanese — 
a rendere pubblico un ” pro¬ 
getto allo studio di alcuni re¬ 
sponsabili ", aggiungendo che 
esso è stato portato a cono¬ 
scenza di autorità vaticane, 
e che le autorità vaticane non 
lo hanno a priori rigettato ». 
Viene precisato inoltre che il 
testo pubblicato — che pre¬ 
vedeva un regime giuridico 
« differenziato » del matrimo¬ 
nio — non è « un documento 
. definitivo », ma a una possi¬ 
bile base concreta di discus¬ 
sione». 

Dell'argomento si occupa 
anche il prof. Leopoldo Elia, 
consigliere nazionale della DC, 
con un editoriale sul Giorno. 
Egli tratta la questione sotto 


il profilo della Corte costitu¬ 
zionale, che prossimamente 
dovrà nuovamente occuparsi 
della legge sui divorzio. Come 
è noto, la Corte ha già emes¬ 
so. più di due anni fa. una 
sentenza di costituzionalità 
della legge ora in vigore. E 
oggi, afferma Elia, « sotto al¬ 
tre spoglie », «è in realtà lo 
stesso problema che viene ri¬ 
proposto ». Proprio • per que¬ 
sto, l’esponente democristia¬ 
no sostiene che una pronuncia 
diversa (un « saffo di giuri¬ 


polare del pomeriggio, orga¬ 
nizzata dal Comitato Italia- 
Vietqam e Iniziata con i di¬ 
scorsi - degli on.11 Riccardo 
Lombardi del PSI, presiden¬ 
te del Comitato, Gian Cario 
Pajetta del PCI, Danilo Mori¬ 
ni della DC e di Huynh Tieng. 
. Di fronte a una grande folla 
è stato ribadito il significato 
.che avrà l’arrivo della nave 
nel porto di Haiphong tanto 
per le masse lavoratrici italia¬ 
ne che con la raccolta di tre¬ 
mila tonnellate di aiuti hanno 
mostrato ' ancora ' di ricono¬ 
scersi nella lotta del Vietnam 
con la stessa forza con cui nel¬ 
le ultime settimane hanno ma¬ 
nifestato la solidarietà con il 
- popolo cileno (tra l’altro una 
; nave cilena è boicottata nel 
porto di Genova) e con lo 
stesso spirito con cui seguo¬ 
no in queste ore la lotta de¬ 
gli studenti greci, tanto per il 
popolo vietnamita impegnato 
in una duplice lotta per la ri- 
costruzione del paese devasta¬ 
to da un decennio di bombar¬ 
damenti americani e per co¬ 
stringere americani e savone¬ 
si a rispettare gli accordi di 
pace, a chiudere definitiva¬ 
mente crai la politica della 
guerra, del sangue e della re¬ 
pressione. 

■ La « nave dell’amicizia » una 
goccia d’acqua — come è sta- 


- Oggi e domani. Torino è la 
capitale deila solidarietà europea 
con il Cile. Stamane, nello sto¬ 
rico salone che fu sede del Par¬ 
lamento subalpino, si è svolta 
la conferenza europea della gio¬ 
ventù democratica d'Europa, al¬ 
la quale hanno partecipato le 
organizzazioni ■ giovanili di ’ 18 
paesi. Domani il capoluogo pie¬ 
montese sarà sede di una gran¬ 
de manifestazióne internazionali¬ 
sta di sostegno della lotta del 
popolo cileno contro il fascismo, 
che vedrà la partecipazione di 
migliaia di giovani democratici 
e antifascisti di tutta Europa. * : 

Alla conferenza europea, indet¬ 
ta dalle organizzazioni interna¬ 
zionali della gioventù democrati¬ 
ca. hanno partecipato esponen¬ 
ti giovanili di diverso orienta¬ 
mento ideale e politico che, nel 
corso di un ampio e appassio¬ 
nato dibattito, hanno confermato 
la comune volontà di portare r 
avanti la lotta in solidarietà con - 


dentale, dalla Francia alla Sve¬ 
zia, dalla Finlandia alla Germa¬ 
nia Federale. 

Ampia e unitaria anche la rap¬ 
presentanza italiana, con i diri¬ 
genti della FGCI. della FGSJ. 
della FGR, del Movimento gio¬ 
vanile de. •• • 

Dopo il saluto portato a nome 
del Consiglio regionale piemonte¬ 
se dal presidente dell'assemblea, 
avv. Uberto (DC). a nome di 
«Cile democratico» ha parlato 
l'esule cileno Carlos Parrà che 
ha sottolineato il valore e il si¬ 
gnificato del sostegno della gio¬ 
ventù europea alla lotta del suo 
popolo per la libertà e ha de¬ 
nunciato la spietata repressione 
alla quale si sono abbandonati i 
generali golpisti per stroncare 
ogni resistenza dei democratici 
cileni. 11 ricorso al terrore, ha 
aggiunto Parra, isola sempre 
più. nello stesso Cile, la giunta 
militare e nel paese cresce l'op¬ 
posizione che si va estendendo 
anche fra i ceti intermedi e tra 
i lavoratori cattolici - che con¬ 
dannano la direzione di destra 
della DC di Frei. La solidarietà 
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Anche quest’anno una nuova 
opera delie Redazioni 

Garzanti 


Sixmm T; 


il popolo e la gioventù cilena la - internazionale, ha concluso lo 
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sprudenza ») porterebbe un j ~ nel mare di cui 


danno serio - all’a immagine » 
della stessa Corte costituzio¬ 
nale. Una eventuale modifica 
della disciplina giuridica in 
materia di divorzio, afferma 
inoltre il prof. Elia, spettereb¬ 
be comunque al Parlamento, 
non alia Corte. 

C. f. 


abbisogna il Vietnam ser¬ 
virà soprattutto alla ricostru¬ 
zione e ai completamento del 
sostegno politico e di massa 
che si è sviluppato negli anni 
scorsi nel nostro paese. L’idea 
nacque proprio nel porto di 
Genova, un anno fa quando, 
nel dicembre del 72, nei gior¬ 
ni in cui 1 B-52 radevano al 


cui libertà è stata calpestata e 
distrutta dai militari fascisti. 
Erano presenti folte delegazioni 
provenienti da tutti i paesi so¬ 
cialisti: quelle ungheresi e so¬ 
vietiche guidate dai rispettivi se¬ 
gretari generali: i presidenti del¬ 
ia Federazione mondiale della 
gioventù democratica. deH’Unio- 
ne internazionale degli, studenti. 
deli’Umone degli studenti ingle¬ 
si; il presidente dell’Unione in¬ 
ternazionale dei giovani demo- 
cristiani, Bonalumi; la compa¬ 
gna Sartorius in rappresentanza 
della resistenza spagnola; nume- 


Avevano trovato rifugio presso la nostra Ambasciata di Santiago 

In Italia 39 profughi dal Cile 



Sono arrivati nel pomerig¬ 
gio di feri a Roma, provenien¬ 
ti da Santiago del Cile, tren¬ 
tanove profughi politici, in 
maggioranza cileni, alcuni ita¬ 
liani e altri latino-americani, 
che avevano trovato rifugio 
presso l’ambasciata italiana. 
Erano ad attenderli rappre¬ 
sentanti del ministero degli 
Esteri e dell’Interno e, per 
l’Associazione Italia-CUe, il 
compagno onorevole Renato 
San etri, il compagno sociali¬ 
sta' Emo Sgoli e l’aw. Calvi. 

I profughi, alcuni dei qua¬ 
li con coniugi e figli, hanno 
dichiarato di ringraziare viva¬ 
mente la Repubblica Italiana 
e particolarmente il personale 
dell’ambasciata italiana a 
Santiago diretta dall’incari¬ 
cato di affari dottor De Ma¬ 
si, nel confronti dei quali I 
rifugiati hanno espresso le 
parole di più viva gratitudine. 

Dopo aver rinnovato il lo¬ 
ro saluto e 11 loro ringrazia¬ 
mento allTtalla, 1 rifugiali 
sono stati ospitati in un al¬ 
bergo messo a loro disposi¬ 
zione dal governo Italiano. 
Nella foto: una parte del pro¬ 
fughi al loro arrivo a Roma. 


esponente cileno, dà forza alla 
lotta del nostro popolo: ecco 
perché è necessario svilupparla 
sempre più, per fermare la ma¬ 
no degli assassini e isolarli nel¬ 
la coscienza del mondo intero.. 

La conferenza si è conclusa 
con l’approvazione di un appel¬ 
lo che ha fissato, come obiettivi 
prioritari dell’impegno solidale 
di tutta la gioventù democratica 
europea, lo sviluppo di un’am¬ 
pia e unitaria azione per fer¬ 
mare la mano degli assassini 
golpisti: liberare i prigionieri po¬ 
litici: sviluppare iniziative con¬ 
crete di aiuto al popolo e alla 
gioventù cilena. 

La conferenza ha pure appro¬ 
vato per acclamazione un docu¬ 
mento di condanna della san¬ 
guinosa repressione dei fascisti 
greci contro gii studenti scesi in 
lotta per reclamare il ripristino 
della libertà e deila democrazia 
in Grecia. 

Domani Torino vivrà un’altra 
grande giornata di solidarietà 
con il Cile con la manifestazio¬ 
ne di massa ■ promossa dalls 
FLM torinese con l’adesione di 
un - ampio e unitario schiera¬ 
mento di forze politiche e anti¬ 
fasciste e con la partecipazione 
di migliaia e migliaia di giova¬ 
ni provenienti da numerosi pae¬ 
si europei. Solo dalla Francia è 
annunciato l’arrivo di duemila 
giovani; nutrite delegazioni ar¬ 
riveranno anche dalia Germania 
occidentale e da quella orien¬ 
tale. dall’URSS. dalla Svizzera, 
dalla Bulgaria. dall’Ungheria, 
dalla Polonia, dalla Jugoslavia. 

Un corteo che si annuncia 
quindi imponente partirà alle 10 
da piazza Vittorio Veneto per 
sfilare nelle vie del centro cit¬ 
tadino e confluire ' quindi in 
piazza S. Cario dove parleranno 
il presidente della camera on. 
Sandro Pertini. medaglia d’oro 
della Resistenza italiana, Isabel 
la Allende, figlia dell’eroico pre¬ 
sidente cileno assassinato dai ge 
nerali fascisti, e un operaio de¬ 
legato della FIAT Mirafiori. 


I sanateli comunisti sane 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA elle sedute di mercoledì 
21 e giovedì 22 ed eventual¬ 
mente alle successive. 
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Questa domenica un let¬ 
tore che pur avendomi 
scritto con nome e cogno¬ 
me mi domanda di non no¬ 
minarlo pubblicamente, di¬ 
chiara di non chiedermi 
nessuna risposta, ritenen, 
do, giustamente, che mi 
sarebbe impossibile dar¬ 
gliene una adeguata. Si ac- 
' contenta che io pubblichi 
il testo di un discorso che 
il signor Alberto Tucceri, 
•sindaco democristiano di 
Cerchio, in provincia del¬ 
l’Aquila, ha pronunciato in 
ocbasione della inaugura¬ 
zione del monumento ai 
caduti cerchiesl dì tutte le 
guerre, inaugurazione av¬ 
venuta il 23 settembre 
1973. Era presente, con le 
più alte autorità della Pro¬ 
vincia, i’on. Remo Gaspa- 
ri. In calce alla trascrizio¬ 
ne del discorso, a togliere 
ogni dubbio sulla sua au- 
' tenticità, ■ si legge questa 
nota: « Il discorso è stato 
trascritto come da registra¬ 
zione effettuata dal vivo, 
senza alterare nulla ». 

Ed ecco, testuali, i pas¬ 
si salienti dell’orazione del 
sindaco di Cerchio. 

* . « 

' « Nella gamma di luci co¬ 
lori e suoni che anche l’au¬ 
tunno regala generoso al 
cielo e alla terra e nella 
mirabile coincidenza della 
festa della Madonna delle, 
Grazie ho l’onore nella mia 
veste ancora di Sindaco 
della mia Cerchio di inau¬ 
gurare il monumento ai ca-. 
duti di tutte le guerre il 
23 settembre 1973 che que¬ 
sto giorno in confronto agli 
altri della nostra vita ha 
un fascino particolare, è 
noto fra tutti perché a 
nessuno che abbia un ani¬ 
mo sensibile alle cose bel¬ 


le, che sia suscettibile di 
•delicate emozioni non è 
certamente afuggita la poe¬ 
sia delegrande di quest'ora 
! piena, di dolcezza e di mi¬ 
stero, essa ha ispirata pit- 
, tori e poeti e con i primi 
ha fornito lo spunto per 
quadri mirabili ove ap* 
' punto la gamma del colo¬ 
ri e delle sfumature sem¬ 
bra vibrare insieme ad ali 
misteriose travolgenti in 
lembi di cieli lontani e ad 
echi di musiche soavi a 
me. • O momento - divino 
ispirami un pensiero ver¬ 
so i caduti per la Patria 
e verso tutti i presenti! 

« Eccellenze: Remo Ga- 
spari, il Prefetto. Autorità 
tutte, civili, Arma, milita¬ 
ri, religiose, associazioni 
combattentistiche, paraca¬ 
dutisti, alpini, bersaglieri, 
cavalieri di Vittorio Vene¬ 
to, figli della mia Cerchio, 
lontani in terra straniera 
al di là dell’oceano im¬ 
menso, il saluto del vostro 
Sindaco nel nome del Con¬ 
siglio Comunale, defi’inte- 
ra cittadinanza. Vi giunga 
il leale e devoto omaggio 
timido come lo sguardo 
delle stelle, felice come le 
gemme al sole, armonioso 
come ■ i colori dell’iride, 
gradevole come alito di 
primavera e porti l’augurio 
fervido e cristiano nel vp- 
I stri cuori e rinnovato ar¬ 
dore nella lotta per il 
trionfo del Regno di Cri¬ 
sto. Eccellenze, autorità 
tutte, in questo giorno so¬ 
lenne • che rimarrà nella 
storia del mio popolo per¬ 
mettetemi di rivolgere un 
pensiero a nome dell’inte¬ 
ra cittadinanza al caro 
"compare” ministro Remo 
Gaspari. 


«Eccellenza Gaspari, fio¬ 
risce spontanea sulle no¬ 
stre labbra la dolce paro¬ 
la e tutto un mondo di 
intima gioia si ridesta oon 
un soffio caldo di luce ri¬ 
generatrice. Cerchio si tro¬ 
va nel periodo della sua 
rinascita, inaugurazione del 
monumento della piazza, 
della fontanina artistica, 
scuola media, rete idrica 
e fognante, strade case 
scuola asilo, imminente 
anche l’appalto per il cam¬ 
po sportivo, ma caro com-, 
pare Gaspari ho bisogno 
ancora deH’illumfoazione 
pubblica, della sistemazio- 
, ne del cimitero, della si¬ 
stemazione delle strade di 
campagna, della sistema¬ 
zione delle strade interne. 

- «Gaspari: soave creatu¬ 
ra, bontà di sacrificio e di 
amore, lei non ripartirà 
dalla mia terra se non do¬ 
po aver promesso solenne- 
. mente al mio popolo che 
mi farà ottenere un cco- 
trìbuto dalla Cassa - del 
Mezzogiorno, dalla . Regio¬ 
ne, per l’illuminazione pub¬ 
blica, per il cimitero, per 
le strade. Gaspari, la chia¬ 
meremo sempre con tenero 
slancio, sarai figura inef¬ 
fabile per i tuoi figli di 
Cerchio, - della Marsica, 
d’Abruzzo, d’Italia. Cerche¬ 
remo di immortalarla nel¬ 
la dolcezza elegiaca del 
verso e nella classica gra¬ 
zia defi’arte. Gaspari: ti 
chiamerò sempre con te¬ 
nero slancio e non soltan¬ 
to ieri da semplice citta- - 
dino, oggi da Sindaco, ma 
anche nelle e’ez'on: pros¬ 
sime da Consigliere pro¬ 
vinciale e anche domani ' 
da grande e da vecchio, 
quando pur'la tua dolce, 
figura non sarà par me che 
un ricordo assai lontano, 
tuttavia ai.cora infinita¬ 
mente teneri, pieno di con¬ 
solante dolcezza. Verrò al 
tuo paesello, f. Gissi in pro¬ 
vincia di Chieti in quella 
sacra zolla a offrirti alme¬ 
no una preghiera e un 
fiore. 

■ (.„) * Orfani di guerra, 
vedove, madri, madri dei 
figli morti in guerra do¬ 
vete essere orgogliose, feli¬ 
ci anche se il vostro oc¬ 
chio si imperla di molte 
lacrime che sembrano stil¬ 
le di rugiada sulla corolla 
di un fiore, felici anche 
se stasera rientrando a ca¬ 
sa nel bacio che darete 
ancora al vostro baldanzo¬ 
so soldato vi tremeranno 
le labbra in un singhiozzo 
sfrenato. In questo istante 
palpita solo del respiro di 
un passato umile e gran¬ 
de Ineffabilmente vivo an¬ 
che se vi manca la vita 
nella pienezza del suo si¬ 
gnificato e nulla è più dol¬ 
ce per noi In questo istan¬ 
te che andare, andare col 
pensiero al ' cimitero del 
nostro paese in quella sa¬ 
cra àmia dove riposano 
sacre ceneri nel grembo 
della madre terra, nulla è 
più dolce nel nostro Spiri¬ 
to che andare, andare ai 
• cimitero di Redipuglia, sui 


dolsidi del Carso In riva 
al Piave e ovunque si erga 
una croce per rendere 
omaggio, omaggio di rico¬ 
noscenza e di amore ai vo¬ 
stri caduti che sono sem¬ 
pre vivi nel tempo e nella 
lontananza. Viva i Caduti, 
viva l’Italia, viva Remo 
Gaspari! ». 


Mi ero proposto all’ini¬ 
zio di non aggiungere com¬ 
mento alcuno a questo etra• 
ordinario -documento , che, , 
per ragioni di spaziò, ho 
dovuto riportare soltanto 
in parte. Ma ora ho cam- ■ 
biato idea, perché non vor¬ 
rei che i lettori mi attri¬ 
buissero il proposito, che 
mi è del tutto estraneo, di 
canzonare il sindaco di , 
Cerchio, il quale ha evi¬ 
dentemente messo il cuore 
nelle sue parole e mi è ' ; 
simpatico, non fosse che ' 
per la sua visione di quei 
«mirabili quadri ove ap- 
punto la gamma dei colori 
e delle sfumature sembra, 
vibrare insieme ad ali mi- . 
steriose travolgenti in lem¬ 
bi di cieli lontani e ad * 
echi di musiche soavi a ' 
me» (vale a dire a lui, 
sia ben chiaro). « • ■ 

- No, no. Il personaggio ' 
incredibile che esce, anzi ■ 
fiorisce, da questo compio- * 
ne di oratoria (mi scusi il ' 
Sindaco di Cerchiol minac¬ 
ciosamente delirante, è il 
più volte ministro on Re¬ 
mo Gaspari. che si lascia 
chiamare « dolce figura » e 
apostrofare con . « tenero 
slancio » senza sprofonda¬ 
re sotto il palco per la ver¬ 
gogna, oppure senza accen¬ 
nare neppure nascostamen¬ 
te a uno scongiuro quando - 
l'altro gli assicura che un 
giorno, sia pure lontano, si 
recherà a Gissi in provin¬ 
cia di Chieti a deporre sul¬ 
la sacra zolla una preghie¬ 
ra e un flore. On. Gaspari, 
come si sente? - 
Ma, scherzi a parte, que¬ 
sta orazione ci fa inten¬ 
dere meglio di qualsiasi al¬ 
tro documento che cosa de- . 
ve essere la vita politica 
democristiana nell’Abruzzo 
che il ras Gaspari, come si 
dice, controlla. E' una pre¬ 
ziosa testimonianza di co- ' 
slume, che ci svela il Ga¬ 
spari vero nei suoi rap¬ 
porti con gli elettori e ci 
consente anche di farci una 
idea della DC in Italia, 
Fanfani regnante. Perchè 
questo Gaspari è l'attuale 
dirigente deiruffìcio orga¬ 
nizzativo della Direzione 
centrale democristiana, ed 
è lui, « figura ineffabile per 
i tuoi figli di Cerchio, del¬ 
la Marsica, d’Abruzzo e 
d’Italia », che il sen. Fan¬ 
fani ha mandato recente¬ 
mente a Napoli a indagare 
sulla situazione clientelare 
e paternalistica dominata > 
dai Gava. Questi sono gli * 
uomini, e questo ètte nuo¬ 
vo » partito, del segretario ' 
che ci promette ogni giar- 
no una DC come non si . 
era mai vista, • ~ ■ « 
Fertebraccia 
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cilena 



Queste fotografie/tratte dalla 
rivista « Vea » di Santiago del 
Cile, illustrano drammaticamente 
la sorte dei ministri e dei diri¬ 
genti dei partiti di « Unidad Po- 
pular » che ' sono caduti nelle' 
mani della dittatura e che sono 
stati deportati nell'isola di Daw- 
son, all'estremità della terra abi¬ 
tata entro lo Stretto di Magellano 


oltre il quale c'è la regione an¬ 
tartica. In quest’isola i generali 
golpisti hanno fatto installare un 
lager. Centinaia di uomini vi so¬ 
no • imprigionati, • ammucchiati 
come bestie nelle baracche e 
destinati ai lavori forzati in con¬ 
dizioni climatiche proibitive. Con 
la spudoratezza tipica dei fasci¬ 
sti la rivista sottolinea - « l'aspra 


bellezza » del paesaggio e scri¬ 
ve che « la vita all'aria aperta 
fa bene ai detenuti ». Nella foto 
sopra sono riconoscibili da sini¬ 
stra a destra , Jorge Tapia, radi¬ 
cale più volte ministro di Allen- 
de; Tito Palestro, socialista, sin¬ 
daco di un municipio di Santiago; 
Aniceto Rodriguez, senatore so¬ 
cialista; Clodomiro Almeyda, già 


ministro degli Esteri, recentemen¬ 
te condannato da un tribunale 
militare a 368 anni di carcere o 
a morte; Julio Silva Solar, diri¬ 
gente della . Sinistra Cristiana; 
Anibai Palma, radicale, già mi¬ 
nistro alla Presidenza della 'Re¬ 
pubblica, José Toha, socialista, 
già ministro della Difesa; Enri- 


que Kirberg, comunista, rettore 
dell'Università tecnica dello Sta¬ 
to (è l'uomo fotografato con il 
colbacco in testa). Si noti che due 
detenuti hanno le mani ingessa¬ 
te, segno evidente del trattamen¬ 
to ricevuto. La foto sotto mostra 
le baracche, vere e proprie gab- 
oie, allestite nel lager. 



Un testo inedito del grande poeta cileno 

. - > , * ' * i 

. . « , 

Neruda : la fiducia nell’uomo 


' Pubblichiamo, per conces¬ 
sione degli Editori Riuniti, 
il testo della seconda parte . 

' della conferènza che Pablo 
Neruda tenne a Stoccolma 

• il • 13 dicembre 1971, dopo 
aver ricevuto il Premio No¬ 
bel per la Letteratura. Il 
testo della conferenza fino- 

* ra inedito per l'Itaiia, figu¬ 
ra in appendice al pcema 
«Incitamento al nixonicidio 
e elogio della rivoluzione 

- cilena » che uscirà a giorni. 

. / t * à • - * f 

' Signore e signori, io non ho 
appreso sui libri la ricetta 
per comporre una poesia: e 
non lascerò stampato neppu¬ 
re un consiglio, un modo, uno 
siile perchè i nuovi poeti ri¬ 
cevano da me qualche goccia 
dt supposta sapienza. Se in 
questo discorso ho raccontato 
certi avvenimenti del passa¬ 
to. se l’ho folto in questa 
occasione e in un luogo come 
questo, cosi diverso da quel¬ 
li nei quali gli avvenimenti si 
sono realmente svolli, è per¬ 
ché nel corso della mia vita 
ho sempre trovato in qualche 
lurjgo l’affermazione necessa¬ 
ria, la formula che mi aspet¬ 
tava. non per farsi dura sul¬ 
le mie labbra ma per spie¬ 
garmi a me stesso. 


Gli ignorati 
e gli sfruttati 

In quelle lunghe giornate 
trovai la dose necessaria per 
la composizione del poema. E’ 
li che mi furono dati gli ap¬ 
parti della terra e dell’anima. 
E ritengo che la poesia sui 
una attività transitoria o so¬ 
lenne nella quale entrano in 
proporzioni stabilite la solitu¬ 
dine e la solidarietà, il senti¬ 
mento e l’azione, l’intimità di 
ciascuno, l’intimità dell’uomo 
e la segreta rivelazione della 
natura. E con non minore fi¬ 
ducia credo che tutto — l’uo¬ 
mo e la sua ombra, l'uomo 
e il suo atteggiamento, l’uomo 
e la sua poesia — si fonda 
su una comunità sempre più 
estesa, su. un esercizio che 
unirà saldamente in noi la 
realtà e i sogni, perchè è 
cosi che la poesia li unisce e 
lì confonde. E dico anche che 
dopo tanti anni non so anco¬ 
ra se quelle lezioni che rice¬ 
vetti nell’atlraversare un fiu¬ 
me vertiginoso, nel ballare 
attorno al cranio di una vac¬ 
ca, nel bagnare la mia pelle 


nell’acqua purificatrice delle 
regioni più alte, dico che non 
so se tutto ciò veniva da me 
stesso, per entrare poi in co¬ 
munione con molti altri esse- ' 
ri, o se era il messaggio che 
gli altri uomini mi inviava¬ 
no come bisogno o come con¬ 
vocatone. Non so se tutto 
quello io l’ho vissuto o scrit¬ 
to. non so se si è trattato 
di verità o di poesia, di qual¬ 
cosa di transitorio o di eter¬ 
no, i versi da me sperimen¬ 
tali in quel momento, le spe¬ 
ranze che cantai più tardi. ■ 

Da tutto ciò, amici, deriva 
un insegnamento: che il poe¬ 
ta deve apprendere dagli al¬ 
tri uomini. Non c’è solitudine 
inespugnabile. Tutte le strade 
portano allo stesso punto: alla 
comunicazione di ciò che sia¬ 
mo. E bisogna passare per la 
solitudine e * per l'asprezza, 
per l'incomunicazkme e U si¬ 
lenzio per arrivare al recinto 
magico nel quale possiamo 
danzare pesantemente o can¬ 
tare con malinconia: ma in 
quella danza o in quella can¬ 
zone si condensano i riti più 
antichi della coscienza: della 
coscienza di essere uomini e 
di creare un destino comune. 

In verità, per quanto alcu¬ 
ni o molli mi abbiano consi¬ 
derato un settario, incapace 
di partecipare alla comune 
mensa ■ dell'amicizia e della 
responsabilità, non voglio giu¬ 
stificarmi, non credo che fra 
i doveri del poeta ci sia po¬ 
sto pe r le accuse e per le 
giustificazioni. Dopo tutto, 
nessun poeta ha amministra¬ 
to la poesia, e se qualcuno 
di loro sì è intrattenuto ad 
accusare i suoi simili, o se 
qualche altro ha pensato di 
poter sprecare la sua vita di¬ 
fendendosi da recriminazioni 
ragionevoli o assurde, la mia 
convinzione è che solo la va¬ 
nità è capace di condurci a 
simili estreme deviazioni. Di¬ 
co che i nemici della poesia 
non stanno fra coloro che la 
professano o la proteggono, 
ma nella mancanza di corri¬ 
spondenza del poeta. Da ciò 
deriva che non vi sia poeta 
che abbia altro nemico essen¬ 
ziale, che non sia la sua stes¬ 
sa incapacità di intendersi 
con i più ignorati e sfruttati 
fra i suoi contemporanei: e 
questo vale per tutte le epo¬ 
che e per tutte le terre. 

Il poeta non è un « piccolo 
dio *. No, non è un « piccolo 
dio». Non è segnalo da un 


« Le nostre stelle primordiali sono la lotta 
e la speranza, ma non c’è né lotta né esperienza 
solitaria. Io ho scelto la difficile strada di una 
responsabilità condivisa: la mia missione umana 
non poteva essere che quella di unirmi 
alla grande forza del popolo organizzato. Ciascuna 
delle mie poesie ha preteso di essere un utile 
strumento di lavoro, ciascuno dei miei canti ha preteso 
di valere nello spazio come frammento di pietra 
o di legno nel quale altri, quelli che verranno, 

... potessero depositare i nuovi segni » 


destino cabalistico superiore a 
quello di coloro che esercitano 
altri mestieri e altri uffici. 
Ho spiegato spesso che Q mi¬ 
glior poeta è l'uomo che ci 
offre il pane di tutti i giorni: 
il panettiere più vicino, che 
non si crede un ■ dio. Egli 
compie la sua maestosa e 
umile fatica di ■ impastare, 
mettere al forno, dorare e con¬ 
segnare il pane quotidiano, co¬ 
me un'obbligazione comunita¬ 
ria. E se U poeta riesce ad 
acquisire quella coscienza ele¬ 
mentare, quella semplice co¬ 
scienza potrà diventare parte 
di un’opera colossale, di una 
costruzione semplice o compli¬ 
cata. die èia costruzione del¬ 
la società, la trasformazione 
delle condizioni che circondano 
l’uomo, l’offerta della sua 
merce: pane, verità, vino, 
sogni. 


Il comune 
lavoro 

Se U poeta entra a far par¬ 
te di quella lotta mai conclu¬ 
sa per consegnare l’uno nelle 
mani dell’altro la propria par¬ 
te di impegno, la propria de¬ 
dizione e la propria tenerez¬ 
za per il comune lavoro di 
tutti ì giorni e di tutti gli 
uomini, il poeta parteciperà4 
poeti parteciperanno del sudo¬ 
re, del pane, del vino, del so¬ 
gno dell'umanità intera. Solo 
attraverso questa inalienàbile 
via dell’essere uomini comuni 
riusciremo a restituire alla 
poesia Vampio spazio che le 
contendono, che le contendia¬ 
mo noi stessi in ogni epoca. 

Gli errori che mi hanno con 


dotto ad una relativa verità, 
e le verità che diverse volte 
mi hanno ricondotto aH’erro- 
* re, gli uni e le altre non mi 
hanno permesso — nè io ho 
avuto mai quella pretesa — 
di guidare, dirigere, insegnare 
quello che si chiama il proces¬ 
so creatore, gli impervi sentie¬ 
ri della letteratura. Di una 
cosa però mi sono reso conto ; 
che siamo noi stessi che creia¬ 
mo i fantasmi della nostra 
mitificazione. Dall’impasto di 
ciò che facciamo, o che vo¬ 
gliamo fare, derivano più tar¬ 
di gli impedimenti al nostro 
stesso sviluppo futuro. Ci ve¬ 
diamo immancabilmente con¬ 
dotti verso la realtà e 0 rea¬ 
lismo. a prendere cioè diret¬ 
ta coscienza di ciò che ci cir¬ 
conda e delle strade della tra¬ 
sformazione, e poi compren¬ 
diamo, quando sembra ormai 
tardi, che abbiamo creato 
una limitazione così eccessi- 
. va, che abbiamo ucciso ciò 
che era vivo, invece di con¬ 
durre la vita a svilupparsi e 
a fiorire. Ci imponiamo un 
realismo che successivamente 
ci risulta più pesante del mat¬ 
tone che serve per le costru¬ 
zioni, senza che con esso ab¬ 
biamo costruito l'edificio che 
consideravamo parte integran¬ 
te del nostro dovere. E al con¬ 
trario, se riusciamo a crea¬ 
re il feticcio deU’incompren- 
sìbile (o di ciò die è com- 
. prensióne salo per pochi), U 
feticcio della selezione e del¬ 
la segretezza, se sopprimiamo 
la realtà, e le sue degenera¬ 
timi realiste, ci vedremo im¬ 
provvisamente circondati da 
un terreno impossibile, da un 
terreno instabile di foglie, di 
fango, di nuvole, nel quale i 
nostri piedi sprofondano e una 


incomunicabilità oppressiva ci 
sommerge. 

- Quanto a noi, in particola¬ 
re, scrittori dell’ampio spazio 
americano, ascoltiamo senza 
tregua l’appello a riempire 
quello spazio enorme con esse¬ 
ri di carne e ossa. Siamo 
consapevoli del nostro dovere 
di popolatori e — nel mentre 
ci appare essenziale il dovere 
di una comunicazione critica 
con un mondo disabitato e 
che, per essere disabitato, non 
è meno pieno di ingiustizie, 
di castighi e di dolori —• sen¬ 
tiamo anche l'obbligo di recu¬ 
perare gli antichi sogni che 
dormono nelle statue di pietra, 
negli antichi monumenti di¬ 
strutti, nei vasti silenzi delle 
pampas planetarie, delle sel¬ 
ve fitte, dei fiumi che canta¬ 
no come U tuono. Abbiamo bi¬ 
sogno di riempire di parole i 
confini di un continente mu¬ 
to e ci inebria questo compi¬ 
to di fabulare e di nominare. 

E’ probabile che sia questa 
la ragione del mio umile caso 
individuale: e in quel caso i 
miei eccessi, o la mia abbon¬ 
danza o la mia retorica, non 
sarebbero altro che gli atti 
più semplici del lavoro ameri¬ 
cano di ogni giorno. Ognuno 
dei miei versi ha voluto por¬ 
si come un oggetto palpabile: 
ciascuna delle mìe poesie ha 
preteso di essere un utile stru¬ 
mento di lavoro: ciascuno dei 
miei canti ha preteso di va¬ 
lere nello spazio come segno 
di riunione là dove si sono 
. incrociate le strade, o come 
frammento di pietra o di le¬ 
gno nel quale qualcuno, altri, 
quelli che verranno, potessero 
depositare i nuovi segni. 

Portando questi compiti del 


poeta, nella verità o nel l’erro- ì 
re, sino alle loro ultime con¬ 
seguenze, decisi che il mio at¬ 
teggiamento nell’ambito della 
società e di fronte alla vita 
doveva essere anch’esso umil¬ 
mente di parte- Lo decisi ve¬ 
dendo fallimenti gloriosi, vit¬ 
torie solitarie, sconfitte scon¬ 
volgenti. Una volta coinvolto 
nelle lotte d’America, com¬ 
presi che la mia missione 
umana non poteva essere che 
quella di unirmi alla grande 
forza del popolo organizzato, 
unirmi col sangue e con l’ani¬ 
ma, con passione e con spe¬ 
ranza, perchè soltanto da quel 
torrente gonfio d’acque posso¬ 
no nascere i cambiamenti ne¬ 
cessari agli scrittori e al po¬ 
polo. E anche se la mia posi¬ 
zione ha sollevato e solleva 
obiezioni amare o cordiali, la 
verità è che non trovo altra 
via per lo scrittore dei nostri 
vasti e crudeli paesi, se vo¬ 
gliamo che l’oscurità fiorisca, 
se pretendiamo che milioni di 
uomini che ancora non han¬ 
no imparato a leggerci nè a 
leggere, che ancora non san¬ 
no scrivere nè scriverci, si 
collochino sul terreno della di¬ 
gnità senza la quale non è 
possibile essere uomini interi. 

Abbiamo ereditato la vita 
lacerata dei popoli che si tra¬ 
scinano un castigo di secoli, 
dei popoli più edenici, più pu¬ 
ri, di quelli che costruirono 
con pietre e metalli torri mi¬ 
racolose, gemme di abbaglian¬ 
te fulgore: popoli che all’im¬ 
provviso furono distrutti e ri¬ 
dotti al silenzio dalle epoche 
terribili del colonialismo die 
tuttora esiste. 

Le nostre steUe primordiali 
sono la lotta e la speranza. 
Ma non c’è nè lotta nè espe¬ 
rienza solitaria. In ogni uomo 
si sommano le epoche remo¬ 
te, l’inerzia, gli errori, le pas¬ 
sioni, le urgenze del nostro 
tempo, la velocità della storia. 
Ma die sarebbe di me, per 
esempio, se io avessi contri¬ 
buito in qualche modo al pas¬ 
sato feudale del grande conti¬ 
nente americano? Come potrei 
sollevare la fronte, illumina¬ 
ta dall’onore che la Svezia 
mi ha assegnato, se non mi 
sentissi orgoglioso di aver 
avuto una parte anche mini¬ 
ma nell’attuale trasformazio¬ 
ne del mio paese? Bisogna 
guardare l’atlante deli’Ameri¬ 
ca, porsi di fronte alla gran¬ 
diosa diversità, alla generosi¬ 


tà cosmica dello spazio che ci 
circonda, per comprendere per¬ 
chè molti scrittori si rifiutano 
di condividere il passato di 
obbrobrio e di saccheggio che 
oscuri dei assegnarono ai po¬ 
poli americani. 

Io ho scelto la difficile stra¬ 
da di una responsabilità con¬ 
divisa, e prima di reiterare la 
adorazione per l’individuo so¬ 
le centràle del sistema, ho pre¬ 
ferito mettermi con umiltà al 
servizio di un esercito consi¬ 
derevole che può a tratti an¬ 
che sbagliare, ma che cammi¬ 
na senza sosta e avanza ogni 
giorno opponendosi sia ai re¬ 
calcitranti anacronistici sìa 
agli impazienti infatuati. Per¬ 
chè ritengo die i miei doveri 
di poeta non mi indicavano 
soltanto la fraternità con la 
rosa e con la simmetria, con 
l’amore esaltato e la nostal¬ 
gia infinita, ma anche con gli 
ardui compiti umani che ho 
incorporato alla mia poesia. 

Un’ardente 

pazienza 

. Esattamente cento anni ad 
oggi, un povero e splendido 
poeta, il più atroce dei dispe¬ 
rati, scrisse questa profezia: 
< A l'aurore, armés d’une ar¬ 
dente patience, nous enlrerons 
aux splendides viUes » (All’al¬ 
ba, armati di un’ardente pa¬ 
zienza, entreremo nelle splen¬ 
dide città). 

Io credo in quella profezia 
di Rimbaud, il Veggente. Io 
vengo da un’oscura provincia, 
da un paese separato da tutti 
gli altri da una tagliente geo¬ 
grafia. Fui il più abbandona¬ 
to dei poeti e la mia poesia 
fu regionàle, dolorosa e piovo¬ 
sa. Ma io ho avuto sempre 
fiducia nell’uomo. Non ho mai 
perduto la speranza. Forse 
per questo sono arrivalo sin 
qui con la mia poesia, e anche 
con la mia bandiera. 

In conclusione, devo dire agli 
uomini di buona volontà, ai 
lavoratori, ai poeti che l’inte¬ 
ro avvenire è stato espresso 
m quella frase di Rimbaud: 
« Solo con una ardente pazien¬ 
za conquisteremo la splendida 
città che darà luce, giustizia 
e dignità a tutti gli uomini ». 

Cosi la poesia non avrà 
cantato incano. 
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La lotta dei contadini 
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essi 


Le manifestazioni dei con¬ 
tadini nelle campagne e nel¬ 
le città si susseguono. L’ini¬ 
ziativa è forte, centrata su 
obiettivi di rinnovamento e 
sviluppo, di aumento del 
reddito dei lavoratori della 
terra. La lotta è poetata a 
' fondo contro tutte 'quelle 
formo di rendita parassita- 
- ria e di sottosalario, che so¬ 
no, al tempo stesso, stru¬ 
menti di intollerabile sfrut¬ 
tamento del lavoro e gravi 
ostacoli per il rilancio pro- 
. duttivo. ^ * 

' Sempre più l’agricoltura, 
anche per chi fino a non 
molto tempo fa ha guardato 


questi problemi che sono la 
base della lotta al carovita, 
è sempre più urgente — co¬ 
me ha rilevato il compagno 
Afro Rossi, segretario gene¬ 
rale della - Federmezzadri- 
Cgil — compiere ogni sfor¬ 
zo per l’unità del mondo 
contadino. E’ questa la car¬ 
ta vincente per milioni di 
coltivatori, mezzadri, colo¬ 
ni; è una necessità per ren¬ 
dere sempre più forte l’ini- 
ziativa per una agricoltura 
ROSSI — Sviluppare rinnovata e. per una nuova 
l'unità < politica dei prezzi. - . k < 

-, > >-» l Su questi problemi stret- 

dato la loro lotta con quella temente collegati — agrieoi- 


azione per 


estendere l'occupazione 

Interventi di Vignola e Reggio - Impegno per lo sviluppo delle piccole aziende 
soprattutto nel Mezzogiorno -1 problemi del sottosalario e del lavoro a domicilio 


Primo incontro fra le parti 


molto tempo fa ha guardato delle . popolazioni calabresi tura e carovita — partico- 

alle campagne come ad pn c h e — come ha detto il vice- larmente pressante si fa l’a- 

settore da assistere, sta ai- presidente dell’Alleanza, Sei- zione della Federazione Cgil, 

ventando problema centrale v j no gjgj - — rivendicano Cisl, Ull - nei confronti del 

nella battaglia per un nuovo precise scelte di rinnova* governo per provvedimenti 

sviluppo economico. - ^ mento, a partire dall'agri- ohe fermino i prezzi dei 
Questo carattere lo si av- coltura. . prodotti alimentari e diano 

verte nelle manifestazioni) • Anche i dirigenti della indirizzi nuovi alle campa¬ 
nelle giornate di lotta prò-, coldiretti hanno avvertito f? e . .avviando una politica 

mosse dalle organizzazioni « n , profondo malcontento dei & sviluppo per l’intero Pae- 

sindacali aderenti alla Cgil, ladini. L’organizzazione ae completamente diversa 

Cisl, Uil o dalla Alleanza diretta da Bonomi ha dovu- da Quella fallimentare fino 

dei contadini. Anche sciojpe- t StaSrTnSStadSnlTe =d oggi perseguita. 
ri generali di intere città, hanno costituito, lo si con- v In questa direzione di svi- 

• nrtnf Hi nnmn fn * « • . 


verte nelle manifestazioni) 
nelle giornate di lotta pro¬ 
mosse dalle organizzazioni 


Anche i dirigenti della 
l Coldiretti hanno ' avvertito 
' il profondo malcontento dei 


Domani per la Fiat 
trattativa a Torino 


• « «. ■* il il n n ** wii/iuiiuu uiuivuuivHvu uv* 

sindacali aderenti alla Cgil, contadini. L’organizzazione 
Cisl, Uil o dalla Alleanza diretta da Bonomi ha dovu¬ 


tila nnilra redazione I scherato» della'occupazione 

i/aua nostra redazione ,, «estimiate 


Dalla nostra redazione 

' ' ' ' ' J NAPOLI, 17. 

Con l’intervento del segre¬ 
tario delia Federazione CGIL, 
CISL, UIL, Reggio, si è con¬ 
cluso oggi, a Napoli, dopo 
due giorni di appassionato di¬ 
battito, il convegno naziona¬ 
le indetto dalla Federazione 
del lavoratori tessili e abbi¬ 
gliamento su «Industria tes¬ 
sile e Mezzogiorno ». 

Nel due giorni di lavoro si 
sono susseguiti trenta Inter¬ 
venti. Hanno parlato rappre¬ 
sentanti di piccole e grandi 
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BRACCIANTI 
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Campagna contro 
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sottosalario 
e per il lavoro 

La grave situazione nei settore dell'olio - Violazioni 
dei contratti - Mercato di piazza per reclutare ma¬ 
nodopera femminile - Le proposte per lo sviluppo 

Quest’anno la produzione di 1 ne olearia si è lmprowlsa- 


■ ^ ' olio di oliva raggiungerà qua- mente moltipllcata: nel 1969- 

LOTTanO si un livello reoord. Si parla 1970 sarebbero stati denuncla- 

dl 5.000.000 di quintali (una ti 910.000 q.li In più del reale. 
HaI fnCAntlnA • quantità che si avvicina a Sul plano dell’occupazione 

nei vuaennnu quella veramente notevole e del salario bracciantile, gli 

■ • raggiunta nel 1971 che fu di agrari, quasi ovunque, man¬ 
ia raccoglitrici 6 > 2 milioni di quintali). Sia- tengono bassi 1 livelli di oc- 

. « mo quindi In presenza di cupazlone e violano 1 contrat- 

d j *!• ' una annata «grassa» contro tl attraverso 11 prolungameli- 

I OIIV0 , Tannata «scarica» del 1972. to dell’orario di lavoro, la pra- 
^ L’abbondanza del prodotto tica generalizzata del sotto-sa- 

„ non p U 5 tuttavia celare la lario (anche la metà di quel- 

COSENZA 17 crLsl dell’olivicoltura italiana lo contrattuale), l’evasione 


Migliala di raccoglitrici di e 1 problemi del settore. 


contributiva che fa 


scherAtn » della' Geminazione venti. X*™ 10 parlato rappre- olive della fascia fonica co- , Sul plano produttivo siamo alle lavoratrici il diritto m 

deHearee SrXZmte untanti di piccole e grandi sentina da circa una setti- inpresenza di un settore ar- una assistenza e previdenza 

del Nord 6 trasfóndo ’ tutta e d Ì numerose regio- mana sono impegnate In una «*«* 0 . non trasformato, «>- migliore, 11 mancato rispetto 

aei wora, trasierenao tutta n i-Marche Sardeanàl camna- lotta durissima enntrn oli prattutto nel Mezzogiorno. Su delle norme per la sicurezza 

una serie di produzioni ad a- ^ To^ana^ Lombard^ pS. agrari deHa zona ^errlven- mi totale di oltre 2.200.000 et- sul lavoro. Gli agrari viola- 

zlende consociate o fornitrici. gg PteSSnte Slcfha baia- dfeare Sari m?dhrnltosl U tari ollvetatl, nell’intero pae- no inoltre la stessa legisla- 

"A-Ssai?™ K ’SZ. risalo d3 estratto “ilo! « «È. <■?»».5K» - fi??? 


rdere 
o ad 


importanti centri come En- clamava anche nei cartelli e luppo' complessivo si muo- • “ "^SffSr mffie n é”to pÌatT" ha"'SiX!to 

lo. Ruvn dì Puelia nnrtnnn _ - - 111 _Itil__5_I In fntilintnlin Pmj. m.l ^..nlln I P P^O «TOUnd» _ di 1 T*a 11 a 11 V e j . . ..... ... __A.P . . 


completamente diversa r '.<v . TORINO, 17 

i quella fallimentare fino Lunedì pomeriggio, nella’se- 
l oggi perseguita. de dell’Unione Industriali di 

In questa direzione di svi- . J 0 f! no ivfL 

nrtn nntnnincciim et mnn. ® la Federazione lavoratori 


zlende consociate o fornitrici. 

Alla Cromodora l’occupazio¬ 
ne è aumentata a 2.500 operai 


to, Ruvo di Puglia, portano nuncia della politica rovino 
il segno della lotta contadi- ^ dei governi. Ma grave è 

113* I lavoratori OGII 3 tcrrs il tonfntiun rlni rl{t*itrnnti /Ini. 


sa dei governi. Ma grave è della Fiat, dell’Alfa Romeo, 
il tentativo dei dirigenti del- Italsider, Zanussi, Piaggio, 


1 . , , J . _ . .. utlitiu UlUUilU» VIUVVUVtTW 

le fabbriche fra cui quelle sulla vertenza di gruppo dei 
della Fiat. dell’Alfa Romeo, 220 000 lavoratori della FIAT, 


. • • • li IVUIUUTU vi A A tiVi uu* - --- | 

?F ei l 0 la' Coldiretti di strumentaliz- Montedison; della chimica, 


generale di Enna proclama¬ 
to dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil ha avuto l’adesione 
dell’Alleanza dei contadini, 


Lancia, Autobianchi, OM, A- 
barth, Weber ed altre aziende 


facendo eseguire In questo sta¬ 
bilimento tutta la lavorazione 
del paraurti ed altre parti cro¬ 
mate per le sue auto. Le trat¬ 


ta presenza di un settore ar- una assistenza e previdenza 


no inoltre la stessa leglsla- 


glie, Piemonte, Sicilia .Cala- dleare salari più dignitosi, Il ta ri ollyetati, nell intero pae- no inoltre la stessa legisla- 

bria, Abruzzo, ecc. Sono lnter- 1 rispetto del contratto nazlo- ^ 

venuti 1 segretari nazionali naie di lavoro e condizioni 1-200.000, concentrati quasi e- legge sul collocamento, attra- 

Maraviglia, Codazzi, De Ser- di lavoro più civili. Lo scio- “l^fl.Y^mente neh® hi 

vi, 11 segretario regionale pero è iniziato martedì scor- rw 

CGIL della Campania Cocchi, so nell’azienda del barone Lui- ilS 

il se Ere tarlo nA/innnlp cìpIIa. eì Dp M^unrìo nel romiinp Hi produzione molto Inferiore a trici e sottrsggono loro quote 

USft.htftLS 1 S LJSriS» ° nel COmUne dl quella del l’oli veto specializza- notevoli di salarlo, lasc andò 


zare la protesta e il ' mal¬ 
contento indirizzandolo ver¬ 
so le Regioni, facendo fin- 


Federazione chimici Trespidl, 

Montedison* della chimica I «arili» weyer CU Bilie aiicuuc j pvi OUC auvu. Vi«u- I I] tzatrrRtar In Holltì Fodnro-.lonn I nitncln harnna In raffi fino I vglll q.iC ui Ulive piu- 1*1 viva lumie ui iiiciuawj UI 

dei clnauecentomila lavora- consociate. La delegazione sin- tative per la Cromodora-FIAT C GlL CISL. mL visnn^A ° nG a ^arted^ scorso Daaav a f veniente da coltivazioni prò- piazza e pesanti condiziona 
aei cinquecemomua lavora 0 ._ à Hni tra non sono nemmeno n z ate. uil, vignola. a martedì scorso pagava ai- m i wl - -ì „ v ..f„ npI rvolitioi a onesta int/>i 


Pletrapaola, 


to: per ogni q.le di olive prò- in vita forme di mercato di 


dÌ«ii artifiiani (CNA) de la ta d ì i S. norare che P r L °P rio le chimico, tessile, edile, legno, 

niii t nrto Regioni si stanno battendo alimentare, poligrafico, com- padronale vi sarà lo stesso 

delle Coonerative In corteo per avere i finanziamenti me rcio) dei minatori Sicilia- Apiellh 

c’erano nariamentari del necessari P er l’agricoltura, ni, dei lavoratori della gom- 

PCI, della P DC, del PSI. Co- J" en gF e oDDone resistenza a I irnVc no ir/^iotta | dovrebbe presentare la pro¬ 
si a Gela, oltre cinquemila f ° 6 ^ : re fi„_ : a tro ^ sono in lotta P er ll con * pria risposta, che si preve- 


nri Sp7 r„«i„Z H dacale sarà guidata dai tre non sono nemmeno iniziate, 

tori milanesi (sono investiti segretari generali Trenttn, perchè l’azienda ha preteso, 

1 settori metalmeccanico, Camiti e Benvenuto, mentre contrariamente a quanto era 

chimico, tessile, edile, legno, alla testa della delegazione sempre avvenuto in passato. 


a martedì scorso pagava al¬ 
beggio, concludendo 11 con- le raccoglitrici un salario dl 
vegno che ha valutato positi- 1500 lire al giorno Invece del- 

vamente e come punto di par- le 4270 lire previste dal con- 

tenza per una forte ripresa tratto, 
del movimento rivendicativo, Nei giorni successivi la lot- 


i ri_i_ u _ • •• liu 31 uuuuitc icsiDicttia a 

m. Q a ^ e l a ’ a ^re cinquemila queste scelte di grande ri- 
braccianti, contadini, operai jj ev0 


tratto ed hanno di fronte un 


pria risposta, che si preve¬ 
de sarà una vera e propria 


e giovani, hanno manifesta¬ 
to al termine della confe¬ 
renza agraria indetta dai co- 


Di fronte al costituirsi di 


padronato che ha voluto la « controplattaforma ». In se- 
rottura delle trattative). In rata sono previste oonferen- 


schieramenti di forze che questa direzione è andato ze stampa delle parti, 
rappresentano categorie e l’imnm-tnntp fnnvpimn HpI Tutto questo programma è 


munì di Gela Butera Ni- rappresentano categorie e l’importante convegno dei ^ 

scemi, Mazzarino, Riesi e dai sett ori diversi impegnate su tessili che si è tenuto a Na- ^ verificarsi già fin dall’lnl- 
tre sindacati. A Reggio Emi- , - - P 0 * 1 - zio una situazione di « stallo » 

Alla rivendicazione di mi- provocata dalla FIAT, dl cui 


lia le organizzazioni conta¬ 
dine e quelle degli alimen¬ 
taristi delle Confederazio¬ 
ni hanno promosso una 
grande manifestazione con 
l’adesione dell’Alleanza, del¬ 
la Federcoop, della Confe- 
sercenti. A Roma l’iniziativa 
presa dall’Alleanza ha visto 
una significativa presenza 
dei consigli di fabbrica alle 
manifestazioni nel centro 
della città. A Reggio Cala¬ 
bria coltivatori, mezzadri, 
coloni, sempre per iniziati¬ 
va dell’Alleanza, hanno sai* 



gliori condizioni di lavoro S I s® 110 avut ® avvisaglie pre- 
e di vita si accompagnano oc . c . l JP^l ti nel c ? rso dl questa 
quelle relative ai nuovi in- AlcunI fa dovev ano 

vestimenti per lo sviluppo iniziare le trattative per la 


di trattare congiuntamente 
con la FLM ed 11 sindacato 
padronale SIDA. Un primo 
sciopero, riuscito al 100 per 
cento tra i 2.500 lavoratori, 
ha convinto l’azienda a fissare 
un nuovo Incontro. 


Approvata la 
piattaforma 
Olivetti 

Il coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica di tutti gli 
stabilimenti italiani deH’Olivetti, 


1500 lire al giorno Invece del- «ralallzzato 

lo 40>7n llro nrotil cfo Hol onn. SPcCiailZZaWJ. 


mlscue si sono avute, nel menti politici. A questa lntol- 
1971, 2,8 quintali dall’oliveto lerante situazione si aggiunge 


leclallzzato. il peso dell’arretratezza delle 

Alle mancate trasformazioni strutture civili e dei servizi 

del momento rirendl^ “SéT giorni successivi la lot- f. 1 , iSS* ^ hh 

ha rioreso i nuoti rontmii h<»i ta delle rn/rnvlltrlrl dl oli. lollveto tradizionale del Mez- per combattere questa si¬ 
ta pfat^ ve ff'è aitar® nelle 3 'altri «^“da^daffatto'che 

che riguardano lo sviluppo e aziende dl Pletrapaola e poi f non Effettua 

ta difesa dell’occupazione, su- via via nei comuni vicini fino L g £^ r Sn ì 


peramento del sottosalario e 
del lavoro precario e a domi¬ 
cilio, vertenza con le Parte¬ 
cipazioni statali e le altre 
aziende per lo sviluppo del 
nuclei produttivi esistenti. 

Intervenendo nella prima 
giornata dei lavori il compa¬ 
gno Vignola ha tracciato il 
quadro della situazione gene¬ 
rale che è caratterizzata da 
una ripresa produttiva che ri¬ 
produce il vecchio meccani¬ 
smo, dalla incapacità del go¬ 
verno a passare da provve- 


ad investire l'intera zona io¬ 
nica. 


Grande 
corteo 
a Altamura 


no le operazioni colturali (ara- c lso, in concomitanza con ta 
tura, sconcatura, potatura, apertura della campagna olea- 
concimazlone, raccolta) neces- ria che cade in queste setti- 
sarle mane, una campagna naziona - 

Sul plano della oecupazlo- le di lotta contro il sottosa- 

ne hracciantile, questi sono i lario, per il pieno rispetto del 

riflessi dl una condizione di collocamento e • contro ogni 

rapina: 35 giornate annue di forma del mercato di piazza, 

lavoro per ettaro contro 53-65 per la istituzione di un ser¬ 
se fossero effettuate tutte le vizio pubblico di trasporti (se- 


operazioni colturali. 


condo quanto richiesto dagli 


a Altamura Gli agrari lasciano l'ollveto I stessi sindacati del settore). 

In uno stato dl quasl-abban- per imporre un processo di 
BARI, 17 dono limitando l’attività prò- sviluppo del settore attraverso 

Sciopero generale oggi ad duttiva alla sola raccolta, an- la contrattazione generalizza- 


che perché 1 loro profitti sono ta dei piani colturali, le tra- 
garantiti dall’integrazione co- sformazioni e l’effettuazione 


nico Sae (fabbriche a Lee- FIAT. Non solo ta piattaforma dicativa per la vertenza di 
co Milano Bologna Nanoli) rivendicativa delta Cromodora gruppo. La piattaforma ha come 
- ’ ’ ’ ha gli stessi contenuti avanza- principali filoni rivendicativi 


l’accordo raggiunto contem- 


ca per il Mezzogiorno, sui 
prezzi, ecc, da una peraisten- 


BIGI - Scelte di rin¬ 
novamento 


del Mezzogiorno. E già alcu- vertenza della Cromodora, una riunito giovedì e venerdì a verno a passare da provve- Altamura, uno dei piu gros- che perché 1 loro profitti sono ta dei piani colturali, le tra- 

ni successi sono stati ottenu- grossa Industria torinese con- Montaldo Dora presso Ivrea, ha dimenti anticongiunturali a In- si centri della Murgìa bare- garantiti dall’integrazione co- sformazioni e l’effettuazione 

ti. Nel gruppo metalmecca- frollata totalmente dalla approvato la piattaforma riven- ferventi di politica economi- se. indetto dalle tre organizza- mU nItaria del prezzo dell’olio di tutte le operazioni coltu- 

FIAT. Non solo ta piattaforma dicativa per la vertenza di c* P® r 11 Mezzogiorno, sui rioni sindacali per 1 occupo- di oliva. La garanzia del prez- rali per espandere l’occupa- 

rivendicativa delta Cromodora gruppo. La piattaforma ha come prezzi, ecc, da una peraisten- zione e lo sviluppo e per la zo « protetto » infatti, ha spin- zione e aumentare le rese. 

ha gli stessi contenuti avanza- principali filoni rivendicativi te pressione da destra. Una soluzione dei problemi dl al- to l’agrario a non trasforma- Oltre a ciò la Pederhrac- 

ti e qualificanti della vertenza gli investimenti, l’occupazione tele situazione, ha detto Vi- cune categorie di lavoratori re; l’integrazione comunitaria, ctanti, mentre riconferma ta 

FIAT su investimenti, organiz- ed il Mezzogiorno. Torgantaa- gnola, richiede un forte impe- (come gli ortolani) che risen- per l’assenza di qualsiasi con- assoluta necessità di una re- 

zazione del lavoro e salario, zione del lavoro, applicazione sno dl lotta. Affrontando il tono ancora delle conseguen- trollo sulla veridicità delle de- visione delta politica dei pres¬ 
ina questa azienda è un chia- del contratto, i servizi sodali, problema delta piccola e me- ze dell’Infezione colerica per- nuncie dl produzione degli zi e degli Investimenti in fa¬ 
ro esemDlo di come la FIAT ta difesa del salario e la pere- dia industria che nel settore ché non possono più colti- agrari, e per la mancanza di vore dello sviluppo, dellasso- 


tdà i* .»3Z1 Si tl e qualificanti della vertenza gli investimenti, l’occupazione 

l0 , slanziamenl ° 01 ,V n FIAT su investimenti, organiz- ed il Mezzogiorno, l’organizza- 

miliardo e mezzo per 1 a- zazione del lavoro e salario, zione del lavoro, applicazione 

zienda napoletana. ma questa azienda è un chia- del contratto, i servizi sodali, 

* iii; ro esemplo di come la FIAT la difesa del salario e la pere- 

Miessanuro warauili porti avanti un aumento « ma- quazione dello retribuzioni. 


Sciopero generale contro la nocività, gli inquinamenti, je.intossicazioni; 


tessile è fortemente • presen- vare alcune centinaia di et- un qualsiasi vincolo che con¬ 
te, specie nel Mezzogiorno, VI- tari dl orti. dizionasse l’erogazione della 

gnola ha ribadito l’esigenza Fra le rivendicazioni poste Integrazione alta trasformazio- 
che si vada, sia pure gra- 111 questa giornata dl lotta vi ne dell’ollveto, ha consenti- 

dualmente, all’applicazione del sono state quelle di provvedi- to, ingenti frodi a danno dei- 

contratta Contemporanea- menti urgenti per 11 risana- la collettività. Non sono man- 


contratta 


un qualsiasi vincolo che con* ciazionlsmo. e dell’elevamen- 
dizionasse l’erogazione della to dei redditi del contadini, 
integrazione alla trasformazio- chiede — assieme ad altare 
ne dell’oliveto, ha consenti- organizzazioni democratiche, 
to, ingenti frodi a danno del- come il Consorzio Nazionale 
la collettività. Non sono man- degli Olivicoltori — che ihgo- 
cati scandali e denuncie da .verno italiano operi, in .sede 


«J 


mente 1 lavoratori devono ave- mento igienico sanitario . cati scandali e denuncie da .verno italiano operi, in .sede 

re la cosèlenia di essere una Un grosso corteo di lavora- parte della stessa CEE. Dal di comunità, europèa, perita 

forza anche per ta difesa del- tori, preceduto da decine dl 1906-1967, hanno di entrata in modifica dei criteri dl èro- 


la piccola e mèdia industria, trattori, ha percorso le prin- vigore del sistema dl inte* 


MARTEDÌ con il petrolchimico si fermano 

I LAVORATORI 01 VENEZIA, MESTRE, MARCHERÀ 

Segna il passo la trattativa con la Montedison • Enel, Efim, Egam e altre industrie presenti nella zona non hanno ancora risposto 
alle organizzazioni sindacali che sollecitano un incontro-Astensioni dal lavoro nelle aziende chimiche con vertenze aperte 


Dalla nostra redazione 


si collega allo sciopero‘gene- scuola dl Viale San Marco a feriti solo ai lavoratori che Infortunio e tremila di Ti¬ 
rale nazionale - dell’Industria Mestre. Purtroppo, il fatto è hanno dovuto essere traspor- corso all’infermeria di fab- 


VENEZIA, 17 chimica promosso sulla . base 1 ampiamente comprensibile 


tati > al momento dell’* incl- brica. 

dente». Nei primi mesi del ’73 la 


attraverso la rivendicazione di 
misure creditizie, fiscali e in¬ 
centivanti; ma rifiutando una 
piccola e media industria ar¬ 
retrata che cerca dl reggersi 
sul sottosalario. 

L’intera tematica affrontata 
è sintetizzata nella risoluzio¬ 
ne finale. 

Questo documento, fatto ri¬ 
ferimento alle lotte per la di¬ 
fesa dell’occupazione e del sa¬ 
larlo alla OMSA, alta Monti 
dl Pescara, alla Harry’s Mo¬ 
da di Lecce e Salerno, alle 
MCM e rilevato lo scarso im¬ 
pegno del capitale pubblico 
nel Mezzogiorno, afferma che 
gli obbiettivi rivendicativi del 
lavoratori non possono non 
proporsi una graduale, ma ef¬ 
fettiva applicazione del con¬ 
tratto. 

Più avanti li documento ap¬ 
provato dall’assemblea sotto- 


clpalì vie della città. 


La lotta contro la nocività, della vertenza che pone l'prò- qualora si pensi alla «norma- dente». . Nei primi mesi del 73 la tratto > • 

gli inquinamenti, le intossica- blemi dello sviluppo del . set- lità » di Porto Marghera. Nel . un altro dato che non esl- situazione è risultata aggra- più avanti il documento an- 
zioni collettive, bloccherà, tore, si giunge a Venezia in solo 1 97 3 si sono verificati ben s te ufficialmente, è quello re- rispetto allo stesso pe- provato dall’assemblea sotto- 

martedì, Venezia, Mestre, un momento in cui ta tratta- 43 casi di intossicazione col- latlvo al casi quotidiani che riodo dello scorso anno, nella j a j otta non 

Marghera. Lo sciopero gene- tiva aperta alla Montedison letti va (13 nel ’62). nel corso sfuggono all'attenzione gene- misura di circa 11 20%. Anche solversl nè neH’embito pura- 

rale proclamato dalla Federa- segna il'passo e mentre le‘or- del quali sono stati 1 colpiti ra j e e la cui conoscenza è in questo caso va rilevata una mente vertenziale, nè In quel- 

zione sindacale unitaria fer- ganizzazionl sindacali sono An- 915 lavoratori (458 nel *72) spesso limitata all’ambito del- lacuna, in quanto 1 dati non j 0 de ij a categoria, ma deve 

mera. Infatti, oeni attività mra «n atto «a hi una rannata Der 83 dei auali (49 nel *72i si rahhrto* ni«mn venuti n comprendono l lavoratori dei- _ 


Forte manifestazione contadina nel Reggiano 

L’Alleanza: più poteri 
alle regioni per una 
agricoltura rinnovata 

II comizio di Bigi ■ Critiche alla posizione della Col- 
diretti fesa a nascondere le responsabilità deila DC 


REGGIO EMILIA, 17 

Si è tenuta stamane a Gua- no preteso 1 dirigenti delta A tale fine, 1 braccianti In¬ 
stalla (Reggio Emilia) una Confederazione di Bonomi, è tendono metterai — assieme 

manifestazione unitaria di un bersaglio sbagliato che può contadini — alla testa di 

comprensorio dei coltivatori voler nascondere le vere re- 1111 . °Fr e r P ovim€n ., P® r 

deua Democra- SESSSS^SSSgSf'SS SSt 


vigore del sistema dl Inte* gazìonó dell’integrazione e per 

grazlone, la nostra produzio- l'introduzione dl sistemi dl 

controllo democratico sulle 

- domande presentate dalle 

grandi aziende. 

... in* A riguardo la Peder- 

Dntadina nel Reggiano braccianti sostiene: che sia 

data la priorità alle aziende 
contadine e al movimento coo- 
( v . « perativo, in attesa che si rea- 

Yllll tlATAl*! h^i il graduale passaggio a 

U1U. pulci 1 forme di integrazione del red- 

M dito contadino; che sla rico- 

• _ _ _ nosciuto il diritto a mezzadri, 

f flPr 11 li 3 coloni, affittuari a presenta- 

r VA re la domanda in forma auto- 

• j noma dal concedente; che al- 

rimmvnfa ^ Brandi aziende l'Integrazio- 
I lllllV f , ne sla data alle seguenti con¬ 

dizioni: rispetto dei contratti 
«II* 4*11* r*l ® d®He leggi sociali (salari. 

: 9113 P0SlZl0n6 0611(1 LOI- orari, collocamento); presen- 

* >*.***.*w.l;i* 4*11* nr tazlone dei plani colturali e 

0 responsaoillia uOlla UL denuncia dell’effettuazione di 

tutte le operazioni colturali; 
reinvestimento del fondi co- 
re contro di esse, come han- munitali nel settore, 
no preteso 1 dirigenti delta A tale fine, 1 braccianti in- 


915 lavoratori (458 nel *72) 


rale e la cui conoscenza è 
spesso limitata all’ambito del- 


mera, infatti, ogni attività cora in attesa dl una ri spelte per 83 dei quali (49 nel *72) si ] a fabbrica. Slamo venuti 

unendo migliala di lavoratori vanamente sollecitata, da par- rese indispensabile il ricovero conoscenza di quelli retat 

e di cittadini in una manife- te delle aziende a partecìoa- * n ospedale. -, - - al Petrolchimico, ricavati 

stazione di protesta e di lot- z ìone statale, dell’ENEL, del- 

4n am* (mt»**4I«A II - **«i8a>* *i* ____ _ . 


stazione di protesta e cu lot- zione statale, dell’ENEL, del- Occorre precisare, comun- un «documento riservato», a 

ta che Investirà il centro sto- l’EFIM, dell’Egam, delle al- que. che. malgrado siano rad- cura della direzione e che si «h 

neo veneziano per denuncia- tre presenze industriaJì di doppiati rispetto lo scorso cui- riferiscono ad «incidenti» che 50da 


comprensorio dei coltivatori 


un forte movimento per il 
controllo democratico sulle 
Integrazioni contro le frodi. 


rìterlMonS ad'dncWenHU'clK tornente nono tali tìnto «d- WSSfiSSifi contadini di Reggi. Bnllta. 

. _ili_ nnnniarp ìa /* fr# : r v *. AnnAlnelnmA stallo niia a Via 


le contadini e dalla Unione 


* ~ UV uiuuoirl ICUI ui uuppmui ftupvvvu iv ovuidu imi «« 4**»*1*** |« »lfn*U* 

re * 1 “A.oora ima volta, la dram- Marghera, perché si affronti- no. quest! dati si riferiscono hanno alla loro origine l’inso- doppiare le cure riferite 


., , , . mai giaco, p^ivitu di auiviivi- »»v, cjuuwi uan 01 mv-i ihmuiv «mm» « 

maticite di una situazione n o. in un incontro costruttivo, al fatti più gravi e, inoltre, stenibilità della situazione prima* 

non piu tollerabile. j problemi legati alta eslgen- che, per quanto riguarda 11 ambientale. Nell’anno 1972 si 

• Alta giornata dl lotta, che 7A del risanamento delta zo- ricovero ospedaliero, sono ri- sono avuti circa 800 casi di 

__ na industriale veneziana. 


D. D'Agostino 


delta piccola Industria. 

Riconfermato l’impegno del 
sindacato per una lotta che, 
tra Peltro punti a risolvere 


a conclusione della quale ha 
parlato il vice presidente na¬ 
zionale dell’Alleanza Selvino 
Bigi. - " 

Il vice presidente dell'AI- 


zta cristiana, del governi e per ta trasformazione del 
da questa espressi, delta Fe- settore. Per dare concretezza 
derconsorzi - a tali obiettivi, le Federbrac- 

L'Alleanza del contadini - ““ecìcS^ 

ha dei Consigli Comunali per de¬ 

ha regioni amiche o nemiche, cidere la costituzione di Com- 
essa è e vuole essere autono- missioni Comunali di control- 


Serrata 
alle miniere 
del Siele 


-SIENA, 17. 

• - Si aggrava la situazione de¬ 
gli oltre 350 dipendenti delle 
miniere del Siele di Ptancasta- 


Ogni giorno si hanno testi¬ 
monianze concrete del fatto 
che gli inquinatori di Porto 
Marghera non devono più ri¬ 
spondere solo ai lavoratori e 
ai sindacati: il problema è 
esploso in dimensione incon¬ 
tenibile, raggiungendo e con¬ 
quistando spazi larghissimi at¬ 
traverso le vie più diverse. 

Il risultato concreto di una 
situazione come quella denun¬ 
ciata è espresso in una dram¬ 
matica lettera con la quale 1 
medici dell’Istituto di medi- 


il' emblèma 1 dei lavoro nreoi. n vice P*® 551 * 1 ® 11 *® dell’AI- ma da quelle regioni chiama- lo formate da rappresentanti 
rio e domicilio lean2a nazionale ha. tra l’al- te rosse, verdi o bianche; an- delie Organizzazioni dei lavo- 

ff»rm.nb* 7hX hk tro, esaltato la scelta fatta zi l’Alleanza lotta perchè tut- ratori (braccianti, coloni, col¬ 

tivatori diretti), e presiedute 


gnaio. E’ stata resa nota ta a ‘, 

notizia che il provvedimento ^ av ? r< ì d t università 

di cassa integrazione non en- d 

trerà in vigore in quanto ta ri- 0 stesso P^odo. al genitori, 
chiesta non è stata ancora ac- P® r comunicare alcuni risulta- 


Nuovamente interrotte le trattative per il contratto 

Vetrai: più forti gli scioperi 
contro l’oltranzismo padronale 

L'Assovetro rifiuta ogni discorso sull'orario di lavoro per i fumisti . Mani¬ 
festazione nazionale il 6 a Firenze - Dichiarazione dei segretari 


cattata dal ministero e quindi 
ta airezione dell'azienda prov- 


per comunicare alcuni risulta- determinato, ancora una voi 
ti della ricerca sugli effet- ta, l’interruzione delle trat 


L’oltranzismo padronale ha . miche e dl tutti gli altri set- Mari, che direttamente seguo- le altre categorie e alle orga- 

determinato, ancora una voi* tori impegnati in vertenze sin- } no l’andamento della vertenza, nizzazioni territoriali del Mez- 


flamento, che ha raggiùnto 
punte Impressionanti, è conse- 

guenza dell'attuale processo di c \ d À f om»re un comitato pa- 
ristrutturazione, il documento ritetlco che in breve tempo 
pone in evidenza il ruolo nuo- toterpretando la volon- 

vo che 11 movimento dei la- ^ degli iscritti alle due or- 
voratori sollecita dalle Parte- ganizzazionl, a formare una 
cìpazionl statali. sola organizzazione professlo- 

Dopo aver precisato gli realmente autonoma ed 

aspetti nuovi ed originali del u !} ltóna “5 a ^ 0 concreto 
movimento di lotto che pone una unità e ad una conver- 
al centro la questione dello &®nza di tutte le organizza- 

sviluppo del Mezzogiorno, il 2}oni del coltivatori diretti, 

documento afferma che in compresa ta stessa confedera- 
questo contesto politico 1 la- zione presieduta dall’onorevo- 
voratori tessili propongono al- le Bonomi. 


te rosse, verdi o bianche; an- delie Organi; 
zi l’Alleanza lotta perchè tut- ratori (braci 
te le regioni abbiano più po- tivatori dire 
teri e finanziamenti sufficlen- dal Sindaco, 
ti, indipendentemente, dalla A «in 

formazione delle giunte. Mnn 


Anna Ciaperoni 


Questa unità e questo con¬ 


tori impegnati in vertenze sin- no l’andamento della vertenza, nizzazioni torri tonali del Mez- vergenza, ha detto Bigi, sono 
dacalL Inoltre è stato deciso hanno rilasciato la seguen. zogiomo dl compiere insieme chiaramente espresse dalle 


veoerà, da lunedi prossimo, po.azione scolastica del co- 

a Una vera e propria serrato mune di Venezia: «Siamo 

delta miniera. . , stati profondamente colpit 

i -j i ~ 0 i ta ~ scrivevano fra l’altro — dal 

w*n hi Htr^nHAnti fatto cl> ® soltanto 14 bambini, 

blea di di^ndenti della Stale a] su un totale d: 

^rw«tl 0 ta e re W <S a lt.i?i. S 2Ìf U6 bambini esaminati, stano 
richiesta la revoca delle con- 

cessioni e il passaggio all’Egam 

della miniera ed è stato deciso 

di continuare la produzione. h 

L’azienda ha provveduto sin 

da ora a chiudere gli accessi di vita . l attuale organizzazio¬ 
ni:, minipra ... ne sociale e sanitaria non è 


ti delì’inquinamento sulla po- tative per il rinnovo del con- di dar vita 11 8 dicembre a te dichiarazione; « La deci sio- | una scelto di alcune zone di manifestazioni grandiose che 


tratto dei 65 mila lavorato- Firenze ad una manifestozio- ne degli industriali del ve- sottosalario e di lavoro a do- l'Alleanza sta tenendo in 


ri del vetro (prime e seconde ne nazionale e di proclama- tro e della loro associazio- micilio nelle quali sviluppa- OS 111 P*rte d’Italia e le re- 

lavorazioni). re in tale occasione un ulte ne dl sospendere nuovamente re un particolare momento po- clamano gli stessi aderenti 

Venerdì, a sera tarda, la riore sciopero di 32 ore con la trattativa è assai grave poi- litico e organizzativo con la alla confederazione dei colti- 


discussione si è arenato per Inizio alle ore 14 del 5 fino ché a due mesi dalla prima costruzione dei consigli di fab- vatori diretti attraverso ta lo- 


ratteggiamento assunto dal- 
l’Assovetro 1 cui rappresen- 


alte ore 6 del 7 dicembre. rottura, avvenuto i! 21 set- brica e di zona e l’apertura 

Sulla sospensione delle trai- tembre, essi sono ancora fer- di vertenze territoriali. 


L’azienda ha provveduto sin 
da ora a chiudere gli accessi 
aita miniera. • 


Non sarà ‘ nemmeno ga- stai® in grado di difendere 


rantita ta manuAe in f conservare lo stato di sa- mitu^oST d*lta 

quanto resteranno al lavoro !«* d J £*n» il 90% del barn- 


tonti hanno dichiarato dl non tative 1 segretari nazionali mi alta posizioni espresse in p-- auan to si riferisca al 00 gu effetti ai una politica 
essere in grado dl formula- della Futa, Puccini, Ulivi e quella sede. A nostro giudi- ]o sviluppo dell’occuoaSone agraria sbagliata e delta man¬ 
ie alcuna proposta per da- _ zio - hanno continuato i sin- u convento pone alle Parte) riforme in agricoltura. 

re uno sbocco Positivo al prò- dacallstl — più che essere di cipazioni statali e al grandi 31 tratta di attuare prowedl- 

yi em f *11 °h’ . ** t gruppi finanziari tessili il prò- menti che pongano un limite 

per l turnisti addetti ai et- A fiaMAUfl Im «itaciito, da parte delta del^ ùlema dello sviluppo del nu- pauroso sfruttamento che 

A 1,8110111 10 elei produttivi ed ^cupaziS- avviene nel confronti dei con- 

T 7 5n jS»n qU nÌfinS£S2* _ ìuu^aibt *ÌAr£S^ nìe 5 t< *^ "e 11 esistenti nel Mezzogior- tadlni da parte degli specu- 

q?^ nnJtA COHl6F0llZQ fì*rtn2» no, con particolare iiferimen- latori, del grandi Industriali, 

M 10 aUe zoo® di Pescara, Ite- dei grandi commercianti e da 

quistato In via dD principio RVOFIINIFQ te possibilità dl movimento STsaierS e NaDoU Sr Vi SS ^ ^ Pedercon- 

da tutti 1 chimici e per ta nelle rispettive posizioni. ri^ 

cui anticipazione effettiva so- GENOVA, 17 «Il tipo dl scontro al qua- SJrH^Pu!Lu*l ??^ a t ® 

no mobilitati l grandi grup- « Per una nuova politica ma- le cl troviamo di fronte — Pf r T ;® *.* 50 S. ues ^ s P ecuJa t°ri, fare una 

pi del settore) da due mesi rinata » è il tema di una Con- hanno anoora detto — è lm- ta Lucanla.dlPra la. a Mare scelto derisa verso laztan- 

gli industriali hanno blocca- fetenza nazionale che ta Re- perniato su una maggiore ri- di Nuoro da coltivatrice singola e as¬ 
to orni Dossi bile costruttiva alone Limila ha organizzato «idltà delta forza lavoro In i P® r . _r a ™ e £ n * ® di Enna « sodata e le cooperative, at¬ 


ro manifestazioni, perchè su¬ 
gli uni come sugli altri pesa¬ 
no gli effetti di ima politica 


quinto squadra. Su questo 


sota 54 dipendenti, per lo più rini »? Gli ^unnidrita«Lom- oWettlTO (d’altronde già con- 

implegati, ! quali non potran- ^ do £ quistato In via di. principio 

no svolgere questa mansione, fatt^ « prreentevano una aUa ^ tutt! t onmid e per la 

SI tratta di un azione gravissi- Incidenza dl malattia e, Inol- pyj antlciDazlone effettiva so¬ 


ma che rischia di prèidudica- tre, presentavano In media 
re per molto tempo ta ripre- un a associazione dl due even- 

sa del lavoro. Con 1 minatori tl morbosi», 

si sono schierati i consigli co- Una raccolta di dati sulla 
munali dl Plancastagnalo, di materia si sto tentando ora, 

Casteltazzara e Santo Fiora e a Marghera, e a Ca’ Emiliani, 
nel prossimi giorni sono pre- un centro, quest'ultimo, a ri¬ 
viste ulteriori iniziative. dosso delle fabbriche, dove I 



cui anticipazione effettiva so¬ 
no mobilitati 1 grandi grup- 


GENOVA, 17 

« Per una nuova politica ma¬ 


io ogni possibile costruttiva gione Liguria ha organizzato gidltà delta forza lavoro in 

discussione. A semiti) dl que- a Genova, a Palazzo Ducale, generale, e In particolare per 

sta nuova interruzione 1 sin- La conferenza si svolgerà il quanto concerne forarlo di la- 

dacatf hanno deciso dl tnten- 1. e il 2 dicembre, presente voto del turnisti del ciclo 

continuo adeguando gU organi- 


per la Sicilia. 


tuare le riforme indispensa- 


dosso delta fabbriche, dove I si ficare la lotta. Le ore setti- il ministro della marina mer 


La risoluzione si conclude bill, creare condizioni dl cl* 


con l’Invito alta strutture sin¬ 
dacali del nord e del sud a 


viltà In campagna era 11 pri¬ 
mo dovere dei governi che da 


Sullo stesso argomento sono gas vomitoti dalla industria, manali dl sciopero articolato cantile Pleracrinl. VI parteri- cl a tale oraria Le decisk>- dibattere con 1 consigli di fab- quasi trenta anni esprime la 


state presentate due Interroga- l fumi, te polveri, ogni sorta sono elevato da otto a die* perenno esponenti degli enti ni adottate dalla numerosa "fv*,® c S n .} levoratori le de- Democrazia cristiana. Le ra¬ 
zioni, l’una alta Camera del dl sostanze nocive, sono pra- ci; dovranno poi essere de- e del consorzi portuali ita* delegazione presente alla trat- cis ' onì adottate del convegno, gionl hanno dalla Costituzlo- 

deputati da parte dei compa- fica mente presenti In penna- else a livello provinciale ma- llanl, del sindacati, degli enti tativa, sono piuttosto pesan- conta momento dl partecipa- ne poteri fondamentali In agri¬ 
gni on. Bonifacl e dacci, l’al- nenza. Ita realtà che viene nifestoxioni unitarie anche con locali e regionali direttameli- tl, ma corrispondono al tipo rione dl tutte le categorie coltura, l’unità del coltivatori 

tra al Senato dal compagno delincandosi è ancora più gra- I lavoratori della gomma, del- te interessati ai problemi del di resistenza opposto dagli |\* *»**««*!:. e delle loro organizzazioni li 

sen. Fazio Fabbrinl. ve dl quella verificato nella la plastica, delle fabbriche chi- porti. Industriali ». rranvw l/a MrCarififfUS deve far rispettare. Protesto- 


ve di quella verificato nella | la plastica, delle fabbriche chi- 1 porti. 


Industriali ». 


r IL PRIMO IMPIANTO IN EUROPA: ^ 

DAVANTI AL VIDEO E A RITMO DI MUSICA 

CORSI Dl STENO-DATTILO 
CON TELEVISORI 

AU 

DIMEZZATI I TEMPI Dl APPRENDIMENTO 


3 LEZIONI PRATICHE GRATUITE 
fgSjl per conoscer* l'originalità del 

metodo • la rapidità 

Uidlll d’apprandknento al possono 

. prenoterà telefonando a: 

WALL STREET INSTITUTE 

SEGRETERIE IMMATRICOLAZIONE 

MILANO / V. EMANUEL E 

' Corso V. Emanuele 30 
(M.M. San Babila) 

Tel. (02) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA MILANO / CADORNA 

Via Fara 28 Piazzale Cadorna 15 

(M.M. Staz. Centrale) (M.M. Staz. Nord) 

Tei (02) 666.509 • 639.422 Tel (02) 804.628 • 806.052 
Alessandria • Bari • Bergamo • Bologna • Brescia •> Firenze 
Mestre • Milano • Modena • Napoli • Novara • Padova • Riminf 
Roma • Torino - Verona 

Corti di: 

STAFF: • Segretaria di direziono • Steno-dattilo 
• Segreteria d’Azienda • Hostess - di Volo - 
Interprete • d’Azienda 
LINGUE: • Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programmatore • Analista di , 
Vsistami • System Engineer y 
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Nuove rivelazioni sulla criminale attività della « centrale nera » operante a Padova 
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Dopo'il voi. I, «I caratteri originali» e II voi. Ili» «Dal pri¬ 
mo Settecento all'Unità», è imminente in libreria un 
nuovo volume della: 


I magistrati indagano sui legami dei 5 arrestati con centrali estere - L'ex repubblichino Rinato si rifiuta di rispondere alle domande del giudice - Il 
criminale «curriculum» dell'uomo nella cui abitazione fu trovato nel '69 il fascicolo nascosto dal vicequestore Molino: assassinii di partigiani e rapine 


1968-1973: violenze e complicità 

Corne e chi ha concesso 
spazio alla trama nera 


Giancarlo 1 Stiz, • magistrato a Treviso, e Pa¬ 
squale Juliano, ora capo della mobile a Matera, 
avevano capito già quattro anni fa due cose 
Importanti che avrebbero potuto essere decisive 
per bloccare la trama reazionaria che allora, si 
preparava. Il giudice trevigiano aveva capito 
che dietro episodi apparentemente non collegati ‘ 
si muoveva lo stesso disegno, e il funzionario di ■ 
polizia aveva intuito che a Padova faceva capo 
una organizzazione che, lungi daU’essere opera , 
di qualche esaltato, aveva le caratteristiche del 
gruppo ben finanziato, deciso, con alte protezioni. 
Ma Stiz e Juliano furono bloccati prima die 
potessero tirare le conclusioni del loro lavoro: la 
loro vicenda è coincisa cosi con la vicenda di 
questi anni pesanti durante i quali i rigurgiti 
fascisti sono continuati a manifestarsi preoccu¬ 
panti. Lo * stop » dato a Stiz e a Juliano è 
significetivo di tante pressioni, di conseguenti 
omissioni e silenzi, di complicità gravi anche ad 
alto livello. 

> • - ’ i • , ■ 

♦ . j # *•. . ■ * ».. •«. • . 

LE PRIME AVVISAGLIE 

• Proviamo a ricostruire per sommi capi i fatti. 
Sotto una criminale regìa le prime avvisaglie 
dell’attuazione di un piano di vasta portata si 
hanno nel 1968: in molte città italiane avven¬ 
gono esplosioni, aggressioni, attentati. Contem- 



Giancarlo Stiz " .. . 

• ' " ,v ; ’ _ .. 

poraneamente si verificano episodi di « strana » 
delinquenza attuati da banditi che non rispet¬ 
tano i « canoni » tradizionali della - malavita.<■ 

Il 1969 diventa l’anno - cardine, l'anno in cui 
la reazione gioca la sua carta più tragica. Inizia 
con le bombe alla Fiera e alla stazione di Mi¬ 
lano. poi quelle ai treni. 

Frattanto a Padova il commissario Juliano ha 
già comindato a tirare le fila dei tanti episodi 
che per tutto il 1968 avevano squassato la città: 
la bomba sulla porta del questore. Affitto Bo¬ 
nanno (poi trasferito a Milano), gli attentati a 
Palazzo di Giustizia, alla redazione del «Gazzet- - 
tino», alla sede del PSIUP, la bomba che fece 
saltare il 17 aprile Io studio del rettore dell’Uni¬ 
versità, Enrico Opocher. Sempre a Padova la 
sinàgoga viene incendiata: compaiono scritte an- 
tisemite. \ • * 

STOP A JULIANO E A STIZ 

E’ nell’aprile del 1969 (proprio dopo l’incrimi¬ 
nazione e rarresto per gli attentati alla Fiera di 1 
Milano di alcuni giovani che si definiscono anar¬ 
chici) che Juliano, : sulla scorta di quanto gli . 
rivela un confidente, arriva a individuare Franco 
Freda e Giovanni Ventura. Nel rapporto all'auto¬ 
rità giudiziaria il commissario capo della mobile 
fa altri nomi, quello di Massimiliano Fachini, 
figlio dell’ex podestà repubblichino di Verona, 
quello di Giancarlo Patrese e quello di Gustavo 
Bocchini, figlio del capo di polizia a Salò. 

Ma alla vigilia degli attentati ai treni dell'ago¬ 
sto ’6D la clamorosa notizia: il procuratore della . 
Repubblica Aldo Fais, lo stesso che ora istruisce 
il'processo contro gli esponenti della nuova cel¬ 
lula eversiva, imputa al capo della mobile di 
aver prefabbricato le prove contro i fascisti. 
Ed è l’insabbiamento dell’inchiesta Juliano: egli . 
viene sospeso dal servizio e si trasferisce a Ruvo 
di Puglia e i fascisti, padovani o no. forti del- . 
l’impunità, riprendono a « lavorare ». Muore pre¬ 
cipitando nella tromba delle scale Alberto Mu¬ 
raro, portiere dello stabile dove abita Fachini,. 
che è stato chiamato a deporre come teste a 
favore nel processo a carico del commissario 
di Padova. Due anni più tardi, due ex parà ade¬ 
renti a « Ordine Nuovo » — uno dei quali segre¬ 
tario di una sezione missina (ancora latitante), 
l’altro morto nell’impresa — tenteranno di dirot¬ 
tare un aereo, un « Fokker ». all’aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. 

STRAGE A PIAZZA FONTANA 

H culmine del 1969: il 12 dicembre le bombe 
fanno strage nella banca milanese di Piazza Fon¬ 
tana e scoppiano nello stesso giorno in una banca 
romana e davanti all’Altare della Patria. 

Si apre un altro episodio di. connivenze, di 
silenzi, di indagini indirizzate verso obiettivi sba- 
gitati : a distanza di tre anni e dopo l’assurda 
ballata delle competenze che aveva portato 
l’istruttoria da. Milano a Roma e che ha bloc¬ 
cato in pratica l’indagine puntata su Valpreda 
e gli altri del Circolo «22 Marzo», si sa che 
quanto meno alti funzionari di polizia tacquero 
al magistrato prove importanti che avrebbero 
potuto condurre subito alla Cellula eversiva. La 
riprova sta nell’incriminazione dell’ex dirigente 
dell’ufficio Affari riservati del ministero degli 
Interni Elvio Catenacci, dei due capi della « po¬ 
litica » di Roma e Milano. Bonaventura Provenza 
e Antonino Allegra, e nelle accuse mosse proprio 
in questi giorni a Saverio Molino, ex capo della 
c politica » di Padova. I primi hanno nascosto 
elementi di prova che facevano risalire le borse 
portabombe degli attentatori del dicembre 1969 
a Padova: Tultimo addirittura ancor prima aveva 
fatto sparire ì piani eversivi trovati durante una 


; perquisizione in casa dell’ex brigatista nero pa¬ 
dovano Eugenio Rizzato, ora personaggio-chiave 
nella vicenda della « Rosa dei Venti ». ■ 

Come si vede, una alla volta le tessere del mo¬ 
saico si collocano al loro posto e rivelano che 
la pist-i nera è lastricata di gravi responsabilità 
di funzionari di polizia e di magistrati. 

• . • ; * . 

TESTIMONIANZE SCOMPARSE 

Si può aggiungere come ulteriore prova la vi¬ 
cenda delle intercettazioni al telefono di Franco 
, Freda. E* accaduto dopo l’attentato allo studio 
di Opocher. La Procura aveva ordinato alla 
« politica » di ascoltare tutte ■ le conversazioni 
del procuratore legale padovano. Le bobine di 
quelle intercettazioni non vennero mai trascritte: 
nella nota di accompagnamento ai nastri la po¬ 
lizia scrisse che dalie conversazioni non erano 
emersi elementi importanti. Invece quando fu¬ 
rono ascoltate dal giudice Stiz esse si rivelarono 
estremamente 'interessanti. Freda parlava con 
Ventura e con Marco Pozzan, un fascista sempre 
di Padova, e con altre persone. Annunciava per 
la sera del 18 aprile l'arrivo-a Roma di un certo 
Pino. Pozzan ai giudici di Treviso, che lo arre¬ 
starono. disse che Pino altri non era che Rauti, 
fondatore di « Ordine Nuovo ». Pozzan, dopo aver 
ritrattato le accuse ed essere stato rimesso in 
libertà, è scomparso. E’ uno dei tanti fascisti 
spariti. Nella lista vi sono lo studente Ivano To¬ 
molo. il professore Marco Balzarini, indicati co¬ 
me presenti alla famosa-riunione preparata da 
Freda durante la quale si organizzarono gli atten¬ 
tati del dicembre 1969; il giornalista missino 
Guido Giannettini, indicato come agente del S1D 
da Giovanni Ventura: Armando Calzolari, morto 
affogato la vigilia di Natale 1969, cassiere di 
Borghese. . , ♦ • 

• *. s 

GOLPE BORGHESE E REGGIO C. 

L’anno dopo, 1970, dopo un po’ di silenzio e 
di inattività dovuti alla necessità per i fascisti 
di accreditare la tesi che il disordine e le bombe 
erano opera degli anarchici arrestati dai giudici 
romani, le operazioni riprendono in grande stile. 
In tutto questo tempo vecchi arnesi del fasci¬ 
smo. ex repubblichini sessantenni e squadristi 
dell'ultima leva, hanno provveduto a tessere 
nuovi legami soprattutto con industriali e diri¬ 
genti di certi settori dell'apparato statale. 


DA CALABRESI A BERTOLI 

Così si susseguono le riunioni nel Veneto, ma 
anche in altre regioni. Si comincia a preparare 
il « boia a chi molla » a Reggio Calabria, si 
incontrano facoltosi finanziatori in Versilia. Il 
MSI dal canto suo'mette a punto la strategia 
del doppiopetto lasciando ad alcuni suoi uomini 
e soprattutto al settore giovanile la conduzione 
dei gruppi che continuano a proliferare fuori del 
partito con finanziamento e organizzazione solo 
apparentemente autonomi. Per stabilire più pre¬ 
cisi legami Almirante prende alcuni degli espo¬ 
nenti di questi gruppi (Rauti, Saccucci e altri) 
e li promuove al ruolo di deputati, collocandoli 
in posti di responsabilità dentro il partito. Tutto 



.11 procuratore Fai» 

è pronte per il tentativo di golpe. Ufficialmente 
chi dirige la baracca è Junio Valerio Borghese, 
il principe nero. L’organizzazione messa a punto 
soprattutto negli anni 1968-1969. ma anche in 
precedenza, ora toma utile. I piani scoperti in 
questi giorni a Padova c in Versilia sono detta¬ 
gliati, portano nomi, rivelano disegni precisi e 
consistènze finanziarie. Ma qualcosa o qualcuno 
blocca quel piano che ha bisogno di un aggior¬ 
namento. I tempi non sono maturi e bisogna 
. — si sostiene — agganciare altri uomini dell'ap¬ 
parato'statale: il golpe può riuscire solo assi¬ 
curandosi l'appoggio di settori delle forze armate. 

Cosi si incrementano da una parte le rapine, 
i furti e i delitti che rispondono a due esigenze, 
allarmano l’opinione pubblica e servono a finan¬ 
ziare i gruppi: dall’altra si punta sulla paura 
e sui disordini di piazza. Così negli ultimi tre 
’ anni ci sono le violenze di Reggio Calabria (1970- 
1971) e gli attentati ai treni rossi dei lavora¬ 
tori (ottobre 1972). l’ucrisione dell’agente Ma¬ 
rino (aprile 1973) e la strage di Berteli (mag¬ 
gio 1973) davanti alla questura milanese, quando 
Rumor Inaugurava il busto d’un altro perso¬ 
naggio scomparso nella spirale della violenza. 
Luigi Calabresi, assassinato l’anno prima. 

Tutti episodi che rispondono ad una precisa 
strategia: una strategia che le forze democra¬ 
tiche hanno individuato e denunciato da anni. 
Niente è stato fatto per stroncarla sul nascere, 
niente è stato fatto per non farla perfezionare 
giorno per giorno. Ora bisogna dire basta. Le 
scoperte estremamente gravi di questi giorni 
impongono a governo e magistratura di andare 
fino in fondo per fare piazza pulita. 

Paolo Gambescia 



Eugenio Rizzato (a sinistra) al momento dell'arresto 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 17 
Perchè il dott. Saverlo Mo¬ 
lino, allora capo dell'Ufficio 
politico della questura di Pa¬ 
dova, non consegnò alla ma- 
, gistratura i piani del com¬ 
plotto nero trovati il 7 giu¬ 
gno 1969? Perché il « dossier » 
è rimasto per quattro anni 
in un cassetto? L’inchiesta 
sulla centrale eversiva è ri¬ 
presa nel clima di profonda 
impressione lasciato dalle ri¬ 
velazioni di Ieri, dalla notizia 
dell'Invio - delle - « comunica¬ 
zioni giudiziarie » al vice que¬ 
store Molino, a un brigadiere 
e a un agente di PS. r 
Ci si attendeva che qual¬ 
che spiraglio di luce, una trac¬ 


cia almeno per trovare rispo¬ 
sta ai mille interrogativi di 
questa vicenda, venisse dal¬ 
lo interrogatorio di Eugenio 
Rizzato, l’ex ufficiale repub¬ 
blichino nella cui abitazione 
il dott. Molino scoprì il pia¬ 
no eversivo. Secondo quel pro¬ 
getto, proprio Rizzato avreb¬ 
be dovuto . comandare la 
« l’occupazione » di Padova. 
Sotto la casa di Rizzato nel¬ 
la notte tra il 13 e il 14 mag¬ 
gio di quest’anno, fu fatta 
esplodere una carica « dimo¬ 
strativa ». Rizzato è an¬ 
che l'individuo al quale Fre¬ 
da offri un milione di lire 
come premio se avesse com¬ 
piuto un attentato, e il suo 
nome è stato pronunciato più 
volte, in questi giorni, insie- 


Durante gli attentati ai tralicci 

ampazzo è stato 
nella Valtellina 

. , ■ r. V - r . 

Collegamenti del neofascista con 
:il gruppo di destra del MAR ? ^ 

Dal nostro inviato - I * i L, 1 L?5 r ì le 


s . " - SONDRIO, 17. 

Sandro Rampazzo, imo del 
protagonisti della congiura fa¬ 
scista scoperta pochi giorni fa 
e che ancora una volta ha 
condotto gli inquirenti a Pa¬ 
dova, ha vissuto per circa un 
anno in Valtellina proprio nel 
periodo in cui il MAR (l'orga¬ 
nizzazione terroristica di estre¬ 
ma destra che faceva capo a 
Carlo Fumagalli) compiva una 
serie di attentati ai tralicci 
dell'alta tensione. 

Non è stato difficile accerta¬ 
re la presenza del Ram pazzo 
in Valtellina in quel periodo; 
quando stamane 1 quotidiani 
hanno pubblicato per la pri¬ 
ma volta la foto del Ram paz¬ 
zo, Interrogato ieri dal magi¬ 
strato a Padova, a Morbegno 
sono stati in molti a ricono¬ 
scere nell’uomo ammanettato 
che appariva nella fotografia 
il rappresentante di una casa 
editrice di Padova che aveva 
vissuto per un anno a Cos'io 
Val teliino, facendosi notare 
per un tenore di vita alquan¬ 
to strano. • — - ’ 

Sandro Rampazzo era com¬ 
parso in Valtellina per la pri¬ 
ma volta verso la metà del 
’60 ed aveva preso alloggio 
in un appartamento di pro¬ 
prietà del sindaco del paese; 
a chi lo ha avvicinato in quel 
periodo il Rampazzo aveva 
detto di essere rappresentan¬ 
te della casa editrice «Sape¬ 
re» e di essersi recato nella 
zona perchè Sondrio rappre¬ 
senta una « buona piazza ». 
Vantava, infatti, di aver sti¬ 
pulato parecchi abbonamenti 
in città e di aver quindi de¬ 
ciso di fermarsi sul posto per 
curare meglio la clientela. 

Particolare quantomeno stra¬ 
no è il fatto che il Ramoazzo 
aveva detto più volte ai co¬ 
noscenti più o meno occasiona¬ 
li che si era fatto nella zona 
di Sondrio, di avere una villa 
all’Aprica, a soli venti chilo¬ 
metri da Sondrio. 

Cesio Valtellino dista dal 
capoluogo lo stesso numero di 
chilometri; i locali presi in 
affitto dal sindaco di Cosio 
non rappresentavano dunque 
una comodità per 11 lavoro da 
svolgere a Sondrio. Dunque a 
che cosa servivano? .. 


L’11 e il 14 aprile 1970 In 
provincia di Sondrio.due tra¬ 
licci dell’alta tensione vengo¬ 
no abbattuti da potenti cari¬ 
che di esplosivo: entrambi eli 
attentati sono 1 Armati ■- dal 
MAR, così come altri due av¬ 
venuti contemporaneamente a 
Baraguardo in provincia di 
Pavia e a Beinasco In provin-. 
cià di 'Torino. Noi» vi è dub¬ 
bio, però, che la centrale ope¬ 
rativa dell’organizzazione ter¬ 
roristica fosse In Valtellina. 
Le indagini svolte all’epoca 
portarono alla scoperta di una 
centrale eversiva fascista in 
Versilia, dove era nata l’idea 
della costituzione del MAR e 
da dove partivano i finanzia¬ 
menti per 1 terroristi. 

' Sandro Rampazzo sparisce 
improvvisamente da Cosio Val- 
tellino e dal resto della zona 
verso la metà del 1971, lascian¬ 
do alle sue spalle qualche de¬ 
bito, nonostante l’alto tenore 
di vita che conduceva. 

Il Rampazzo ricompare il 
18 ottobre di quest’anno pro¬ 
prio in Versilia, dove a Via¬ 
reggio viene arrestato mentre 
a bordo della sua auto, una 
« Fulvia » targata Padova, tra¬ 
sportava, in compagnia di San¬ 
to Sedona, una radio ricetra¬ 
smittente, un apparecchio per 
cifrare messaggi e quattro pi¬ 
stole. Durante il suo soggior¬ 
no in Valtellina, Sandro Ram¬ 
pazzo viaggiava invece a bordo 
di una « Lancia Flavia », sem¬ 
pre targata Padova, con la 
quale si spostava continua- 
mente: talvolta spariva da Co¬ 
sio per giorni e giorni, altre 
volte c’erano improvvise par¬ 
tenze nel cuore della notte o 
arrivi a tardissima ora. 

Si tratta ora di stabilire — 
e questo è compito delle au¬ 
torità di polizia — se il sog¬ 
giorno in Valtellina di Sandro 
Rampazzo in concomitanza 
con gli attentati e le attività 
eversive del MAR, è da rite¬ 
nersi puramente casuale, op¬ 
pure, come tutto lascia pensa¬ 
re, possa costituire il nesso 
per un collegamento preciso 
fra quel gruppo eversivo e 
« la rosa dei venti » operante 
fra Padova e la Versilia. 

- Mauro Brutto 


Il vicequestore Molino accusato di complicità con Freda 


(Dalla prima pagina) \ 

radice D’Ambrosio ha inviato 
vviai di procedimenti a tre 
Iti funzionari di polizia (Ca- 
snacci, Provenza e Allegra), 
enza che il ministero degli 
nteral abbia mal avvertito il 
lovere di dire una sola Pa¬ 
ola sulla scottante questio¬ 
ne. Lo stesso avviso di reato 
nviato ieri dal procuratore 
r»is al dott. Molino torna a 
lettere sullo stesso tema: un 
ema che ci riporta alle glor¬ 
iate calde degli attentati del 
969, culminate nella strage di 
tiazza Fontana, e al compor- 
amento della procura della 
le pubblica retta allora e oggi 
lai dott. Fais, e dell’ufficio 
lolltico della questura, diret¬ 


to allora dal dott Molina E* 
a tutti noto che allora un 
commissario di PS, Juliaio, 
aveva imboccato là pista giu¬ 
sta che portava al fascisti. Ma 
Juliano venne incriminato e 
sospeso. Nella pentola, il cui 
coperchio è stato sollevato dal 
procuratore Fais con ravviso 
di reato al dott. Molino, pos¬ 
sono bollire dunque ben altre 
cose, oltre all’omissione di do¬ 
cumenti sequestrati nell’abi¬ 
tazione del fascista Rizzato. 

: Torniamo ora alle dichiara¬ 
zioni del legale di Ventura. 
In esse, viene anche detto che 
Ventura «è stato minacciato 
di calunnia per avere riferi¬ 
to che Freda gli comunicò che 
alla riunione di Padova del 18 

aprile ’69 quella In cui venne¬ 


ro progettati gli attentati era 
presente Stefano Delle Ghiaie 
e Pino Rauti in ispiriti» per¬ 
chè rappresentato da un suo 
luogo t enente ». 

Per la verità. In questo ca¬ 
so, la querela per diffamazio¬ 
ne gli e stata sporta da Pao¬ 
lo Andreanl, da lui indicati) 
come il personaggio che par¬ 
tecipò alla riunione del 18 
aprile, nella sua qualità di 
luogotenente dì Rauti. 

L’aw. Ghidoni dichiara in¬ 
fine che particolarmente gra¬ 
ve è il fatto che proprio la 
polizia di Padova ascolti sen¬ 
za intervenire e indagare sia 
le telefonate di Preda dell’a¬ 
prile del 1969 in relazione al¬ 
la riunione indetta a Padova 
11 18 aprile 1969, sia quella che 


attesta che Freda acquistò il 
19 settembre 1969 timer» 
che le perizie hanno dichia¬ 
rato identici a quelli usati 
per I fatti del 12 dicembre 
1969. 

Anche quest’ultime accuse, 
come si vede, sono estrema¬ 
mente gravi. Che il Ventura 
le lanci per sorreggere la sua 
nota linea difensiva, volta, 
senza molti successi, a farlo 
passare per un integerrimo 
militante di sinistra, è un 
fatta Ma è anche doveroso 
che sull’operato della questu¬ 
ra di Padova (in proposito 
due interrogazioni del parla¬ 
mentari. comunisti sono state 
inoltrate al ministro degli 
interni) deve essere aperta 
una Inchiesta. ' 


Interrogazione 
. PCI al Senato 

I compaghi senatori Cossut- 
ta, Aberrante, Fabiani, Caval¬ 
li, Bertone, Maffioletti, Maran¬ 
goni hanno rivolto, dopo l’ana¬ 
loga iniziativa di deputati co¬ 
munisti una interrogazione ur¬ 
gente al ministro degli Inter¬ 
ni per sapere, in relazione al¬ 
l'indagine giudiziaria condot¬ 
ta dalla Procura della Repub¬ 
blica di Padova sulla trama 
sovversiva, se, data la eccezio¬ 
nale gravità dei fatti già emer¬ 
si e i comportamenti tenuti 
in proposito da alti funzionari 
di polizia, non intenda dispor¬ 
re una adeguata inchiesta. 


me a quello di Gianfranco 
Bertoli, ‘ 

* Ma Rizzato si è rifiutato 
di parlare. Sguardo torvo, ma¬ 
ni grosse e pesanti, l’ex briga¬ 
tista nero è entrato alle 10 
•- nell'ufficio del - procuratore 
della - Repubblica dott. Fais, 
che gli ha rivolto la domanda 
di rito: « Vuole rispondere al¬ 
l’interrogatorio? » e Rizzato, 
seccamente: a Mi rifiuto, lo so¬ 
no quello che sono, le mie 
idee sono affar mio». Il dott. 
Fais ha insistito: « Ho da far¬ 
le delle contestazioni». E’ sta¬ 
to inutile: «Nessuna contesta¬ 
zione, perchè non rispondo». 

Frate cappuccino per nove 
armi, prima di diventare ge¬ 
rarca fascista a Padova nel 
periodo mussoliniano, e poi 
ufficiale delle bande di Salò, 
Eugenio Rizzato fu condanna¬ 
to a trent’anni di carcere il 
28 maggio del 1946 dalla Cor¬ 
te d’Asslse straordinaria di 
Padova per una serie impres¬ 
sionante di reati. Un assassi¬ 
no spietato, un sanguinario, 
rapinatore e ladro. Il 18 no¬ 
vembre del 1944 a Mestrino, 
trucidò a revolverate il parti¬ 
giano Orazio Portoletto che 
lo aveva avuto nelle mani 
pochi giorni prima e l’aveva 
generosamente graziato; poi 
rubò la bicicletta della sua 
vittima. Nell’aprile del 1945 
— mancavano pochi giorni 
alla Liberazione — a Curta- 
rolo (dove è stato riconosciu¬ 
to e catturato l’altro .giorno) 
Rizzato e la sua baqda di.de- 
linquentlsvalif iarono abitazió¬ 
ni e negozi terrorizzando i ■ 
proprietari con le armi 

La difesa di questo fior di 
galantuomo è stata assunta 
all’aw. Giangaleazzo Branca- 
lion, esponente del MSI a Pa¬ 
dova, che dopo 11 mancato In¬ 
terrogatorio del suo cliente ha 
detto: a Continuerò a difende¬ 
re il Rizzato perchè è stato 
; un combattente della Repub¬ 
blica sociale. Potrei mutare 
' atteggiamento qualora Insor¬ 
gessero fatti In contrasto con 
la mia qualifica di aderente 
al MSI ». Un tentativo sbra¬ 
cato di prendere le distanze, 
di operare un « distinguo » tra 
partito di Almirante e centra¬ 
le nera. Ma i fatti parlano. 
Ed è un fatto che In questa 
storia i fascisti, con la tesse¬ 
ra o no, si ritrovano sem¬ 
pre regolarmente nello stesso 
mazzo. - 1 

H procuratore della Repub¬ 
blica ha detto oggi che «l’ofc- 
tlmlsmo sull’esito delle lnda- 

f 'ine si va consolidando». La 
nchiesta prosegue In varie di¬ 
rezioni: «Una organizzazione 
del tipo di quella che è ve¬ 
nuta alla luce aveva certamen¬ 
te bisogno di mezzi Slamo 
alla ricerca delle fonti di fi¬ 
nanziamento ». 

' A quanto si è potuto sape¬ 
re, sarebbero state - trovate 
prove concrete di un collega¬ 
mento tra * la centrale ' nera 
operante in Veneto, Liguria e 
Toscana, e organizzazioni neo¬ 
naziste della Germania occi¬ 
dentale. Un viaggio era stato 
compiuto di recente da uno 
degli arrestati. 

E* quasi certo, comunque, 
che nella prossima settimana 
l’indagine entrerà in una fa¬ 
se decisiva. Se il Rizzato ha 
rifiutato di rispondere alle do¬ 
mande, il dott. Giampaolo Por¬ 
ta Casucci, il medico nazista 
di Ortonovo, avrebbe però vuo¬ 
tato il sacco, dicendo molte 
cose sull’organizzazione e sul 
suoi promotori Meno loqua¬ 
ci sarebbero stati 11 consiglie¬ 
re missino genovese Giancar¬ 
lo De Marchi e il trasporta¬ 
tore darmi Santo Sedona. 

L’altro fascista in stato di 
arresti), il venditore di libri 
Sandro Rampazzo, padovano, 
è stato interrogati) ieri sera. 
Fu arrestato il 19 ottobre col 
Sedona, in Versilia, perchè 
portava armi e munizioni su 
un’auto. Mesi prima, il Ram¬ 
pazzo era già stato identifica¬ 
to a Livorno mentre distri¬ 
buiva volantini dell’organizza¬ 
zione ai soldati, in compa¬ 
gnia del De Marchi e del 
Porta Gasucci. Nell’interroga¬ 
torio ha negato questa circo¬ 
stanza, ha detto di non aver 
mai conosciuti) il De Marchi 
e di conoscere il Rizzato solo 
di vista. E i documenti del¬ 
la «Rosa dei venti» trovati¬ 
gli in casa? «Si, è vero, c’e¬ 
rano, ma non sapevo di che 
si trattasse... ». Una linea di 
difesa che che è stata defini¬ 
ta «bambinesca». 

Pare che 11 dott. Molino, in¬ 
diziati) per la mancata conse¬ 
gna dei documenti, sia assen¬ 
te da Ieri dall’abitazione di 
Trento dove vive con la mo¬ 
glie e i figlL H dott. Salomo¬ 
ne, l’attuale dirigente della 
Squadra politica di Padova 
che ha consegnato 11 «dos¬ 
sier» alla Procura della Re¬ 
pubblica, non fa dichiarazio¬ 
ni. , ” 

Pier Giorgio Betti 


Ricercati 

altri 

neofascisti 

della 

Versilia 
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• Per le bombe incendiarie 
messe al Salone Nautico di' 
Genova, funzionari dell’ufficìo 
politico genovese hanno per¬ 
quisito stamane la villa del 
dottor Giampaolo Porta Ca¬ 
succi, rinchiuso nel - carcere 
di Padova insieme agli altri 
quattro « legionari ». Cosa 
cercassero gli uomini dell’uf¬ 
ficio politico di Genova è fa¬ 
cile immaginarlo: una traccia, 
un elemento, che potesse con¬ 
durre ai responsabili. L'atten¬ 
tato avvenne il 28 ottobre, 
data fatidica per i fascisti e 
giorno di chiusura della ma¬ 
nifestazione nautica. Se le due 
bombe inesplose fossero scop¬ 
piate durante la giornata. In 

^ mezzo alla folla, quell’azione 
'avrebbe 1 provocato una tré 1 

gedla. - - - . 

( La polizia ha < interrogato 
Nella Innocenti, vedova qua¬ 
rantenne che vive con il me¬ 
dico di Ortoriovo da 10 anni, 
ma dal colloquio non è emer-. 
so alcunché. Successivamente 
è stato ascoltato anche mon¬ 
signor Felice Vianl, prevosto 
di Luni; i magistrati hanno vo¬ 
luto sapere quando il religio¬ 
so aveva dichiarato ai giorna¬ 
listi e cioè'che l’ex ufficiale 
nazista Casucci, alla vigilia 
di quell’attentato, gli disse che 
stava partendo per una peri¬ 
colosa «missione di guerra», 
tanto che gli affidò 11 dossier 
che doveva poi rivelare la 
« trama nera » tessuta in Ve¬ 
neto, Liguria e Versilia. Ca¬ 
succi tornò e gli confidò di 
avere > « affondati) una nave 
russa»- >.. - 

La polizia sta indagando per 
riallacciare 1 fili dell’intrica¬ 
ta «trama nera» e da "alcuni 
eleménti scaturiti dall’inchie¬ 
sta, sembra che 1 fascisti del¬ 
la «Legione Italia» sarebbe¬ 
ro 1 responsabili dell’aggres¬ 
sione subita a Pontremoli dal 
prete-operaio Carlo Casti. 
Sembra ne abbia parlato il 
dottor Casucci, il quale avreb¬ 
be rivelato che durante un In¬ 
contro alla «Piccola Capre¬ 
ra», un ristorante di Peschie¬ 
ra, ritrovo dei camerati della 
«Folgore», della «X Mas» 
e della «San Marco», parlò 
con un giovane di Massa, un 
ragazzo alto, grosso, un « pic¬ 
chiatore», amico del federa¬ 
le del MSI, generale Starlo 
Giordano, che si vantava di 
avere messo a posto un «prete 
rosso». Che si tratti di Piero 
Cannassi, il boss di «Avan¬ 
guardia nazionale», scaricato 
precipitosamente dal MSI do¬ 
po la vile aggressione del Lido 
di Camalore? Gli inquirenti 
non lo escludono. 

Il nome di Piero Cannassi 
rimbalza ogni qualvolta ci so¬ 
no aggressioni e pistole. A 
scovare Cannassi, cresciuto 
sotto la protezione del fede¬ 
rale missino di Massa e scom¬ 
parso dalla circolazione, si po¬ 
trebbe far luce sui molti oscu¬ 
ri episodi verificatisi in Ver¬ 
silia. Potrebbe raccontare ad 
esempio perchè il MSI lo ha 
Indicato come il feritore del 
nostro compagno Franco Po¬ 
tetti e tante altre cose. 

E* ormai certo inoltre che 
a Viareggio si sta ricercando 
il titolare di un’agenzia (di 
compravendita o di viaggi?) 
che, come risulterebbe da al¬ 
cuni documenti sequestrati, ha 
trattato con 1 camerati spezzi¬ 
ni l’acquisto di un ingrate 
quantitativo di anni. 

Si ritorna a parlare anche 
di un attentato che avrebbe 
dovuto essere compiuto alla 
stazione di Pisa In occasione 
di una manifestazione antifa¬ 
scista che si svolgeva nella 
città toscana. 

La vicenda della ricetra¬ 
smittente radiotelevisiva sco¬ 
perta sulle pendici del Parodi 
è all’esame degli inquirenti. 
Dalle prime indagini sembra 
però che non sla servita al 
cospiratori della «18. legio¬ 
ne», ma che fosse utilizzata 
per captare te trasmissioni 
svizzere. 

Giorgio Sgherri 





V. I documenti 
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Oltre quaranta saggi che prendono avvio da testi o 
documenti particolarmente significativi per illumi¬ 
nare aspetti e problemi di storia italiana solitamen¬ 
te trascurati: ie strade, l’urbanistica, le monete, gli 
eserciti, i catasti, le finanze, l’alimentazione, gli sport, 
la moda e il costume, la musica, le tradizioni popola¬ 
ri; chiesa e societària scuola, il giornalismo, ecc. 
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Due tomi rilegati in astuccio di complessive pp.2200 
con 106 illustrazioni fuori testo, L. 30000. 


In tutte le librerie e presso le agenzie rateali Einaudi. 
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Il sequestro di uno dei proprietari dello Martini e Rossi 
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Ansia nell’attesa 



si facciano vivi 


L'esame dell'auto di Luigi Rossi di Montelera ritrovata a Torino 
non ha dato alcun risultato - Dopo il primo contatto telefonico 
I banditi non si sono più sentiti - Chiesto un miliardo? 
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Dalla nostra redazione 


TORINO — Da sinistra, il magistrato Sclaraffa, l'avv. Chlusano, legale della famiglia Rossi/ 
e la cognata del giovane rapito 


. ' TORINO. 17 ì 
■ Dopo 11 primo contatto « si¬ 
curo » del rapitori di Luigi 
Rossi di Montelera con la fa¬ 
miglia, avvenuta ieri notte 
con una telefonata Intercetta¬ 
ta anche dal carabinieri, una 
atmosfera di attesa è calata 
sulla vicenda. Si attende, in¬ 
fatti, una nuova comunicazio¬ 
ne del banditi, la prova tanto 
attesa che garantisca che 11 
conte è vivo e che è effettiva¬ 
mente nelle mani di coloro 
che telefoneranno o che si fa¬ 
ranno vivi nel modo che loro 
stessi riterranno più opportu¬ 
no. SI spera anche, ma pare 
Illusorio, che venga definita 
la cifra da pagare, e le moda¬ 
lità del rilascio del rapito e 
del versamento del riscatto. 
E’ troppo presto, comunque, 
per questa ultima operazione, 
e perciò si aspetta un segnale 
del rapitori che cominci ad 
indicare la via per giungere al 
rilascio. L’atmosfera che cir¬ 
conda la villa dei Montelera 
è calma, ma si percepisce una 
certa tensione, una qual ap- 


Un'altra grave iniziativa del procuratore Calamari 


DEMOCRATICI PISANI INCRIMINATI 


PER UN MANIFESTO SU SEGANTINI 


L'accusa è di vilipendio alle forze di polizia — Gli antifascisti avevano riaffermalo quanto già provato: che 
il giovane morì per le ferite riportate in un pestaggio in carcere.— Documento dei giuristi democratici 


E 


renslone per * l'indugio del 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 17. 

SI torna a parlare del « ca¬ 
so» Serantini, ma le notizie 
che giungono. Invece di rassi¬ 
curare l'opinione pubblica de¬ 
mocratica sulla volontà delle 
autorità Inquirenti di fare lu¬ 
ce sulle cause e sul responsa¬ 
bili dell'atroce morte del gio¬ 
vane anarchico, danno la net¬ 
ta sensazione di un intendi¬ 
mento dilatorio se non af¬ 
fossatore dell'intero procedi¬ 
mento giudiziario. Ancora 
una volta in prima fila si 
colloca la Procura generale 
della Corte d'Appello di Fi¬ 
renze (meglio leggere Calama¬ 
ri) che — dopo avere avoca¬ 
to a sé II procedimento — 
ha infatti incriminato un 
gruppo di democratici e anti¬ 
fascisti pisani, sotto l’accusa 
di vilipendio alle forze di po¬ 
lizia. Essi sono stati Incrimi¬ 
nati per aver sottoscritto -e 
fatto affiggere a Pisa, 1*8 mag¬ 
gio 1972, un manifesto-.In cui 
si affermava che Franco Se-' 
rantini era morto in seguito 
al feroce pestaggio subito da 
parte di agenti della «Cele¬ 
re ». 

La~ denuncia contenuta nel 
manifesto venne ad inserirsi 
in un momento di .partico¬ 
lare tensione ed emozione in 
tutta la città per i gravi fatti 
del 5 maggio 1972, a chiusura 
della campagna elettorale, ori¬ 
ginati da ' una - provocazione 
fascista. Per quel giorno era 
fissato un raduno fascista in 
occasione di un comizio del 


- * 

Due giorni 

idi sciopero 
decisi dai 
parastatali 


Si è riunita la segreteria 
della ■ federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL, unitamente 
alle segreterie delle tre fede¬ 
razioni dei lavoratori parasta¬ 
tali, per un esame della ver¬ 
tenza del riassetto della ca¬ 
tegoria, aperta da sei anni. 

Nel corso della riunione, si 
è unanimemente condivisa la 
giustezza dei contenuti pre¬ 
senti nel disegno di legge n. 
303, elaborato dal comitato ri¬ 
stretto della commissione af¬ 
fari costituzionali della Ce 
mera. 

Dinanzi alla Inaccettabile 
posizione del governo, — af- 
ìerma II comunicato — che 
nella sua globalità rifiuta di 
esprimersi sui contenuti del 
disegno di legge, provocando 
cosi continui rinvi! riguardo 
alla conclusione dei lavori 
parlamentari, la Federazione 
delle confederazioni, d’accor¬ 
do con le federazioni di cate¬ 
goria, ha deciso di assumere 
la vertenza - come fatto di 
grande rilievo per tutto il 
movimento sindacale, in par¬ 
ticolare per gU assetti di ri¬ 
forma del settore degli enti 
pubblici,- contemplati nel di¬ 
segno di legge. .. 

Si è unanimemente conve¬ 
nuto di effettuare per i gior¬ 
ni 21 e 22 novembre un pri¬ 
mo sciopero generale della 
categoria. Nel corso di tale 
azione, la federazione unita¬ 
ria e le organizzazioni di ca¬ 
tegoria promuove ranno mani¬ 
festazioni pubbliche, oon la 
partecipazione delle strutture 
territoriali e delle altre cate¬ 
gorie. 


missino Niccolai, che si svolse 
«protetto» da un imponente 
schieramento di polizia, nel 
completo disprezzo ed Isola¬ 
mento di tutta la città. Grup¬ 
pi di extra parlamentari cad¬ 
dero però nella provocazione 
-fasjcistp. .Itegli scontri che ne 
seguirono e. che — con ac¬ 
corta; reglà’ r- seminarono il 
’ panico’in?tutto il centro Cit¬ 
tadino; FràncoSerantlnicad- • 
de in mano ad un gruppo di 
«celerini». Subì — come è 
stato poi accertato — un fero¬ 
ce pestaggio. Poi venne arre¬ 
stato e rinchiuso nel carcere 
Don Bosco. Qui, dopo due 
giorni di indicibili sofferen¬ 
ze, senza soccorso alcuno, Se¬ 
rantini spirò. La necroscopia, 
eseguita per ordine della ma¬ 
gistratura pisana, costatò In 
ogni parte del Corpo del glo- 
. vane lesioni e contusioni di 
■ particolare gravità. Profondo 
fu lo sdegno di tutta Pisa, 
che si espresse nelle prese di 
posizione nelle assemblee elet¬ 
tive del partiti antifascisti, 
delle associazioni della.resi¬ 
stenza, delle organizzazioni 
del giuristi, di singoli citta¬ 
dini che chiesero fosse fatta 
piena luce sul gravissimo epi¬ 
sodio. • - # , 

Sono passati due anni e 
mezzo da allora, ma ancora 
non è stato sciolto 11 vergo¬ 
gnoso nodo di complicità e 
connivenze che portarono alla 
provocazione fascista, agli 
scontri con la polizia, alla 
terribile morte del giovane; 
soprattutto non sono stati as¬ 
sicurati alia giustizia i respon¬ 
sabili del pestaggio mortale 
di - Franco Serantini. Arriva 
ora invece rincriminazione nei 
confronti di chi questo sta¬ 
to di cose aveva denunciato. 

- Il gruppo pisano dei giu¬ 
risti democratici, in un suo 
documento, rileva la gravità 
dei provvedimento della Pro¬ 
cura di Firenze, «cosi cauta 
nel sostenere l’accusa nel pro¬ 
cesso relativo all'accertamen¬ 
to dei responsabili della mor¬ 
te di Franco Serantini », è 
che , invece « ha dimostrato 
ben altra solerzia » nel con¬ 
fronti di quel gruppo di anti¬ 
fascisti pisani che sottoscris¬ 
sero il manifesto. «L’iniziali - 
va appare assai grave in quan¬ 
to — afferma il documen¬ 
to — ad un giudizio analo¬ 
go a quello espresso nel ma¬ 
nifesto, sono da tempo per¬ 
venuti attraverso approfondi¬ 
te imdagini medico-legali, gli 
stessi periti nominati dal Tri¬ 
bunale, cosi come è stalo am¬ 
piamente e univocamente ri¬ 
ferito dalla stampa locale e 
nazionale. Ma U fatto è an¬ 
cor più grave considerando 
che l’avviso di reato ha rag¬ 
giunto anche coloro che, co¬ 
stituendosi parte civile, han¬ 
no dato un impulso decisi¬ 
vo all'accerlamenlo delle re¬ 
sponsabilità emergenti dal¬ 
l’uccisione di Franco Seran¬ 
tini ». < 

« La volontà inquisitoria In¬ 
fine — prosegue il documen¬ 
to dei giuristi democratici — 
rendendo ancor più inquie¬ 
tante l’iniziativa, non si è fer¬ 
mata neppure di fronte ai di¬ 
fensori di parte civile, tanto 
da incriminare anche essi per 
lo stesso reato. Tale modo 
intimidatorio dt procedere de¬ 
ve trovare la ferma risposta 
di tutte le coscienze demo¬ 
cratiche e antifasciste — con¬ 
clude 11 documento — allo 


Dopo la querela dell'editore dì destra 


Sdegnate proteste per 
l’attacco di Ruscoiii 


Sul banco del tribunale dovrebbero comparire il 23 
novembre a Genova uomini politici, sindacalisti e 
autori cinematografici che avevano preso posizione 
sulla questione del « Messaggero » 


E’ stato fissato per il 23 
novembre il processo voluto 
dall’editore di destra Edilio 
Rusconi contro il segretario 
della Federazione metalmec¬ 
canici. il comitato di reda¬ 
zione di Paese Sera, esponen¬ 
ti politici e sindacali, decine 
di cineasti italiani, I membri 
dei consigli di fabbrica di al¬ 
cune aziende romane, nonché 
il direttore del Messaggero e 
de 11 secolo - XIX, Peirone. 

Edilio Rusconi, acquirente 
del 50 per cento del. pacchet¬ 
to azionario della società edi¬ 
trice che stampa i due sud¬ 
detti giornali, si è ritenuto 
diffamato da alcune frasi 
contenute in 'messaggi di so¬ 
lidarietà e in dichiarazioni 
pubblicate sul due giornali 

La querela - presentata da 
Rusconi alla procura della Re¬ 
pubblica di Genova, e dalla 
quale è scaturito il processo 
ha suscitato indignazione e 
proteste. Le associazioni AACI 
(autori cinematografici) e la 
ANAC (autori cinematografi¬ 
ci) hanno attaccato l’azione 
dell'editore definendola anti¬ 
democratica. Nel comunicato 
si respinge il contenuto del¬ 
le imputazioni rivolte al ci¬ 
neasti incriminati riconfer¬ 
mando le posizioni assunte 
nel confronti dell’editore, che 
oggi vengono ribadite — so¬ 
stiene il comunicato — dalla 
operazione antidemocratica e 
anticulturale «messa in atto 
da Rusconi che mette in se¬ 
rio pericolo le più ' sofferte 
conquiste democratiche rea¬ 
lizzate nel nostro paese». 

Tra gli imputati che do¬ 


vranno comparire davanti al 
tribunale di Genova (Infatti 
li Secolo XIX si stampa nella 
città ligure) figurano i nomi 
del seguenti registi e sceneg¬ 
giatori: Nanni Loy, Marcel¬ 
lo Fondato, Furio Scarpelli, 
Ettore Scola. Luigi Magni, 
Piero De Bernardi, Leo Ben¬ 
venuti. Ottavio Jenuna, Age, 
Mario Monicelli, Giorgio Mo- 
ser, Francesco Scardamaglia, 
Carlo Ru5ticbelii. Steno, Gian¬ 
carlo Zagni, Bernardo Berto¬ 
lucci, Pino Adriano, Massimo 
Andioli, - Marco - Bellocchio, 
Antonio De Gregorio, Dome¬ 
nico D’Alessandria, Alberto 
Lauriello, Carlo Lizzani, Ennio 
Lo ronzini. Giuliano Montatelo, 
Virtinia Onorato, Gianni Totl, 
Cesare Zavattini. 

Le frasi per le. quali gli 
autori cinematografici • sono 
stati incriminati sono queste: 
eCóloro che stanno attuando 
la concentrazione delle testa¬ 
te del giornali indipendenti 
per asservirli ad una politica 
repressiva e di restaurazione 
fascista agiscono secondo una 
strategia che tende a stronca¬ 
re la vigilanza popolare, le 
proteste generiche il senso di 
responsabilità e la coscienza 
democratica dei giornalisti e 
degli organi rappresentativi„ 
L’operazione d’ingolfare il 
Messaggero e il Secolo XIX 
nella congerie dei giornali pa¬ 
rafascisti _ che intendono con¬ 
durre l’opinione pubblica me¬ 
no avveduta ad uno stato di 
passività antiliberale ed anti¬ 
costituzionale, premessa ad 
una sperata mossa politica 
di modello greco». 


anditi a farsi vivi. Stamane, 
a confermare la prima tele¬ 
fonata avuta ieri notte con 1 
rapitori, l'amministratore de¬ 
legato per l’estero della « Mar¬ 
tini e Rossi » marchese Spino¬ 
la (cugino del Montelera) è 
stato visto recarsi più volte 
all’Interno di Villa Lidia, l’abi¬ 
tazione del Rossi. Probabil¬ 
mente le sue visite sono dovu¬ 
te alla necessità di raccoglie¬ 
re, in un tempo assai breve, 
una ingente somma di denaro, 
che una sola banca forse non 
può garantire cosi all’improv¬ 
viso. 

L'apporto di qualche banca 
estera può risultare utile. La 
vettura di Luigi Rossi di Mon¬ 
telera. una BMW 1600 blu. ri¬ 
trovata ieri alle 19 da una pat¬ 
tuglia del 113 abbandonata in 
corso Maroncelli a Torino, è 
stata durante la notte accura¬ 
tamente esaminata dalla poli- ' 
zia scientifica, ma nessuna 
traccia utile è venuta alla lu¬ 
ce. L’auto del Montelera rapi¬ 
to aveva la portiera sinistra 
aperta, l’altra chiusa con la 
serratura, come pure 11 cofa¬ 
no. Mancavano le chiavi e sul 
sedile posteriore, era ben pie¬ 
gato, l’Impermeabile del giova¬ 
ne e un borsetto. 

Non segni di ■ collutazlone, 
non impronte che possano in¬ 
dicare, seppur vagamente una 
pista da seguire. In serata, un 
fratello di Luigi Rossi si è re¬ 
cato in questura per ricono¬ 
scere gli oggetti recuperati, 
ma non ha dichiarato assolu¬ 
tamente nulla. ■ • 

Le prime ipotesi (ma molto, 
molto ufficiose) stanno emer¬ 
gendo dalle serrate indagini. - 
Innanzitutto i carabinieri han¬ 
no accuratamente perlustrato 
tutta la zona (cascinali, rifu¬ 
gi, boscaglie) che circonda 1 
due paesi al centro della vi¬ 
cenda, e cioè Pianezza (dove 
c’è ì'abitazione dei Rossi) e 
Pessione. Sono infatti disposti 
a credere (sulle orme della 
esperienza acquisita con il ca¬ 
so Carello) che rapito e ra¬ 
pitori si trovino nelle imme¬ 
diate vicinanze o della villa 
o dello stabilimento. 

La polizia Invece sta ricer¬ 
cando due Individui, Luigi 
Sansovito, trentunenne, e Ma¬ 
rio Mighetto, 37 anni, da To¬ 
rino. che poco più di unme- 
se fa erano stati coinvolti nel¬ 
le indagini;, riguardanti .?èna 
banda di pregiudicati /che 
aveva* organizzato, sulla tàr-: 
ta, un prototipo di rapimento 
e steso una lista di facoltosi 
personaggi del bel mondo to¬ 
rinese, tra 1 quali. figurava, 
pare, anche Luigi Rossi. 

. La banda fu incarcerata (no¬ 
nostante tutto diedero, subito 
l’impressione di una facilone¬ 
ria non comune) ma il Min- 
ghetti non fu mai trovato, 
mentre il Sansovito, fu poco 
dopo rilasciato. Ora, i due so¬ 
no scomparsi (qualcuno, az¬ 
zardatamente, afferma pro¬ 
prio da martedì) che, se da 
un lato confermerebbe la lo¬ 
ro ingenuità dall’altro 11 indi¬ 
cherebbe come totalmente In¬ 
capaci di un atto simile ad un 
rapimento) e la polizia è con¬ 
vinta che, se non proprio gli 
autori del sequestro, 1 due 
sappiano qualcosa di Impor¬ 
tante. 

Un’altra ipotesi assurda si 
basa sui precedenti politici di 
Luigi Rossi di Montelera, rap¬ 
presentante dei monarchici 
alle elezioni di Interfacoltà al 
tempo in cui frequentava la 
Università. 

Una ripicca politica, quindi, 
i cui esecutori dovrebbero es¬ 
sere invariabilmente molto a 
sinistra. Anche una passata at¬ 
tività del padre di Luigi, con¬ 
te Rossi di Montelera, che fu 
vice-federale del direttorio di 
Torino dal ’34 al *38, avvalo¬ 
rerebbe, secondo alcuni, una 
slmile tesi. I fatti, però, ne¬ 
gano queste insinuazioni: ogni 
atto criminoso come si sta 
dimostrando a La Spezia e a 
Padova, viene da destra, an¬ 
che se nei confronti della de¬ 
stra medesima (rapimento 
Gadolla). Anche ! rapitori di 
Toni Carello, al processo si 
sono rivelati degli sprovvedu¬ 
ti pieni di teorie bandi¬ 
tesche, e assai lontane da 
quelle marxiste. 


Massimo Mavaraccftio 
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Carbonizzate in un 


laboratorio artigiano 


Atroce morto 
di due 
sorelline 
a Recanati - 


RECANATI, 17 

Due sorelline, Gabriella e 
Mirella Cardinali, rispettiva¬ 
mente di 8 e 12 anni, sono 
morte atrocemente, carboniz¬ 
zate in un incendio divampato 
al plano terreno della casa di 
Reoanati dove abitavano da 
circa un mese con la famiglia. 

Il locale dove si sono svilup¬ 
pate le fiamme (la casa, sul¬ 
la strada provinciale, a tre 
chilometri circa dalla città, 
è a due piani) era stato adi¬ 
bito dal padre delle bambine, 
Mario, a laboratorio artigia¬ 
nale: vi si costruivano statuet¬ 
te e souvenir in plastica, che 
venivano poi vendute dalle 
bancarelle che circondano la 
- basilica di Loreto. 

Con le due bambine si tro¬ 
vava anche il fratellino Gian- 
• cario, di 9 anni. Giancarlo è 
riuscito, al momento dell’in¬ 
cendio, ad uscire ed è corso 
. ad avvertire i genitori, che si 
trovavano al piano superiore „ 
. della casa. Mario Cardinali si 
è precipitato * giù, ma • una 
vampata di fuoco gli ha im¬ 
pedito di entrare nella stan¬ 
za. ormai trasformata in un 
rogo. • 

Si pensa che a provocare lo 
incendio siano stati dei sol¬ 
venti altamente infiammabili. 


Altra vedova 


, df 


accusa 


i _ 
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deH'Agrigentino 


- ’ ' AGRIGENTO, 17 

Vito Gattuso, l’autìsta-con- 
trabbandiere ucciso a ferra¬ 
gosto del 1970 — qualche gior¬ 
no prima dell’esecuzione del 
suo amico Candido Cluni — 
mentre passeggiava In piazza 
a Ravanusa con il figlloletto 
di tre anni, sapeva di portare 
addosso ima terribile senten¬ 
za di piorte- 

' A metterlo la guardia non 
era stato solo l’albergatore Clu¬ 
ni; lo stesso avevano fatto an¬ 
che «altre persone di Cani catti 
e di Ravanusa» cui Calogero 
Di Pasquale, uno dei princi¬ 
pali boss ih catene sul banco 
degli imputati, aveva commis¬ 
sionato l’assassinio del suo ri¬ 
vale e che avevano declinato 
l’incarico. 

L’ha rivelato. stamane alla 
Corte d’Assise di Agrigento la 
stessa vedova, Calogero Pie¬ 
traia, la seconda moglie di 
un mafioso assassinato - costi¬ 
tuitasi parte civile contro la 
mafia dell’agrigentino che vie¬ 
ne ascoltata in questa prima 
fase del processone. - 
* H mosaico si completa, co¬ 
si, di una nuova e significa¬ 
tiva tessera. Già la vedova 
Cluni aveva tracciato con pre¬ 
cisione i contorni del quadro 
delle attività criminose delie 
cosche: mio marito — aveva 
dichiarato Antonina Orlando, 
la vedova del boss-albergatore 
— aveva avuto l’incarico di 
uccidere Gattuso. A volere la 
morte deH’autista era il grup¬ 
po capeggiato da Giuseppe Di 
Cristina, il mafioso di Blesi 
(Caltanissetta) che intendeva 
assicurarsi il monopolio del 
contrabbando delle sigarette, 
mediante . l’eliminazione del 
boss più duro della cosca 
rivale.. , ( 


Ne! 1980 dovrebbe collegere Gran Bretagna ed Europa continentale 


Con le ruspe via ai lavori 
per il tunnel sotto la Manica 


Dal Mitro corrìtpodote 


scopo di giungere a fare pia 
labilità di 


na luce sulle responsabilit 
membri delle forze di polizia, 
emerse nell’uccisione di Se¬ 
rantini ». . 


s. m. 


LONDRA, 17. 

La firma che Pompidou e 
Heath hanno oggi apposto al 
trattato per la costruzione 
del tunnel sotto la Manica 
(dopo rinvìi e delusioni de¬ 
cennali) è una prova concre¬ 
ta di cooperazione europea 
— dicono i portavoce ufficiosi 
dell’incontro dei chequers — 
ed è anche il segno della 
sempre più cordiale Intesa 
franco - inglese. Il progetto 
(che dovrà realizzarsi entro il 
1980) è stato affrontato con 
alacrità da porte francese 
perché, prima ancora che rac¬ 
cordo venisse formalmente 
sanzionato, 1 lavori di scavo 
per aprire l’accesso alla gal¬ 
leria ad una profondità di 
venti metri, erano già comin¬ 
ciati in località San gratto. * 

La stampa Inglese parla di 


«occasione storica», di «una 
nuova èra nei rapporti anglo- 
francesi », e di « un passo 
avanti verso una più grande 
Europa». Solo per inciso, lo 
editoriale del Times accenna 
alla perplessità che solleva 11 
metodo di mettersi d’acoordo 
bilateralmente, fra i due 
« grandi » europei, su una se¬ 
rie di problemi la cui deci¬ 
sione spetta collegialmente a 
tutti i nove soci della Co¬ 
munità. 

La comprensione fra Heath 
e Pompidou è stata ampia e 
profonda su tutto le questioni 
discusse ieri, e cioè l’unità 
politica europea e la forma 
che deve assumere li «verti¬ 
ce permanente» a livello mi¬ 
nisteriale dopo 11 suo esordio 
a Copenaghen il 14 e il 15 di¬ 
cembre prossimo. 

Anche sul Medio Oriente I 
due governi agiscono di co¬ 


mune accordò ed è stata ri¬ 
badita ieri l’assoluta fedeltà 
allo spirito e alla lettera del¬ 
la risoluzione 242 dell’ ONU, 
ivi compreso il riconoscimen¬ 
to dei diritti del popolo pale¬ 
stinese. I due leaders hanno 
riaffermato che la condizio¬ 
ne preliminare ed essenziale 
verso una soluzione negoziata 
è l’impegno israeliano a riti¬ 
rarsi dai territori occupati. A 
questa condizione è legato an¬ 
che il superamento dell’attua¬ 
le crisi del petrolio. 

Oggi 1 due uomini di Stato 
hanno affrontato il dettaglio 
delle questioni europee e bi¬ 
laterali, cioè un terreno dove 
le differenze di opinione han¬ 
no assai più spazio per mani¬ 
festarsi. E’ stata presa in esa¬ 
me, nelle grandi linee, la « ta¬ 
bella di marcia» comunita¬ 
ria sui vari problemi econo¬ 
mici, monetari, regionali ed 


energetici. 1 r * - - 
I commentatori mettono 
comunque in luce come, rot¬ 
to le parole di augurio e ot¬ 
timismo ufficiale, si nasconda 
tuttora un ampio divario in 
materia di armonizzazione fi¬ 
scale, movimento di capitali, 
politiche industriale, sociale, 
energetica e regionale senza 
dimenticare il perdurante 
ostacolo che continua a rap¬ 
presentare la fluttuazione del¬ 
la sterlina: un punto questo 
sul quale Heath non può dare 
alcuna garanzia al momento. 
In ombra sembra sia rimasto 
anche il più ambizioso argo¬ 
mento della « nuova definizio¬ 
ne della sicurezza europea» 
(o, secondo gli inglesi, una 
forma - 91 « nepatlantlsmo ») 
che alla vigilia aveva prodot¬ 
to una certa eco e attesa. 

Antonio Branda 


Lettere 
all’ Unita 




Perchè oggi 




PAOLO RIZZI 
(Bolzano) 


Le indicazioni . 


di «San Michele 


aveva un 


gallo » 


Caro direttore, ■ . • • 

la programmazione televisi¬ 
va dell’ultimo film dei fratelli 
Tavianl, ' San Michele aveva 
un gallo, con tutti i limiti che 
l’operazione comporta, ha avu¬ 
to forse l’unico merito di far 
conoscere a un pubblico re¬ 
lativamente vasto un’opera 
tra le più importanti del ci¬ 
nema italiano del dopoguerra. 
Profondamente marxista, pro¬ 
prio perchè dialettico. San 
Michele aveva un gallo meri¬ 
tava un’indagine critica meno 
superficiale e schematica di' 
quella che gli ha riservato Da¬ 
rio Natoli (forse anche per 
mancanza di spazio) nella sua 
recensione al film apparsa nel 
a Controcanale» del 18 otto¬ 
bre scorso. 


■ Natoli è partito trionfalisti¬ 
camente in difesa della «ra¬ 
gione» e contro II « cuore» 
del film, o meglio in difesa di 
una possibile interpretazione 
a postliva » e lontana da ogni 
« pessimismo ». Per Natoli, 
Manieri, l’anarchico e roman¬ 
tico», subirebbe nel film il 
a severo giudizio che gli muo¬ 
vono i nuovi “ sovversivi ” le- 


ROBERTO ALEMANNO 
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voterà 
per , il PCI 

Caro direttore, •... 

* da queste parti domenica 18 
novembre si vota ver rinnova¬ 
re il Consiglio regionale, e na¬ 
turalmente tutti coloro che ■ 
per anni ci hanno dimenticato, 
non si sono preoccupati della 
povera gente, hanno ignorato 
t problemi dei disoccupati, de¬ 
gli invalidi, dei pensionati, dei 
lavoratori con misere paghe e 
lavoro massacrante, tutti co¬ 
storo, dicevo, adesso si pre¬ 
sentano agli elettori per chie¬ 
dere il voto come se si meri¬ 
tassero un premio per quello 
che non hanno fatto. Vedi un 
po’ il mio caso: sono un in¬ 
valido, sono stato cacciato dal 
posto di lavoro per ragioni di 
salute in quanto non « rende¬ 
vo » piti a sufficienza per il pa¬ 
drone. Ed ecco che in questi 
giorni ricevo da un cerio ra¬ 
gionar Boesso, consigliere co¬ 
munale del PRI (ma potrebbe 
essere della DC o del PSD1 o 
del PLI) un biglietto di visita 
con la scritta: « Ringraziando¬ 
la se vorrà essermi vicino». 
No, credo che non potrò mal 
essere vicino a questi perso¬ 
naggi che solo per fini eletto¬ 
rali chiedono la « vicinanza ». 
Penso proprio che voterò per 
il PCI. perchè questo partito 
lo sento veramente molto, ma 
molto più vicino a me, ai miei 
problemi e a tutti quelli del¬ 
la classe lavoratrice. 


Seal faro dice che 
non sapeva delle 
ville «abusive» 


gatf all’ipotesi autenticamen¬ 
te rivoluzionarla della classe 


Questa mi pare, in sintesi, 
la elezione» di San Michele 
aveva un gallo, una lezione 
che si pud accettare o rifiu¬ 
tare (ma questo è un altro 
discorso che il film implicita¬ 
mente apre); una lezione che, 
come comunisti, non possia¬ 
mo equivocare o fraintendere. 
Anche se in ritardo rispetto 
alla messa in onda del film, 
mi auguro che questo inter¬ 
vento possa aprire un dibat¬ 
tito su un film tra i più sti¬ 
molanti del cinema politico 
italiano e mondiale. 


Un film profondamente dia¬ 
lettico e ricco di notazioni 
qual è quello dei Tavianl 
può sollecitare, fortunatamen¬ 
te, una certa varietà di crite¬ 
ri interpretativi: ma nel ri¬ 
spetto delle misure in cui es¬ 
so stesso esprime una ricer¬ 
ca problematica e dunque ne¬ 
cessariamente multiforme. Uh 
tema. Infatti, resta dominan¬ 
te: ed è quello del confronto 
fra anarchismo rivoluzionario 
e socialismo scientifico (al 
quale, tuttavia, occorre sot¬ 
trarre le qualunquistiche ag¬ 
gettivazioni di « freddo » e 
«operaistico» che non risul¬ 
tano nemmeno dal contesto 
del film). In questo senso, 
per nostra fortuna, il film 
non contiene alcuna « lezione » 
riduttiva bensì, come abbia¬ 
mo già scritto, una indicazio¬ 
ne di prospettiva non pessi¬ 
mistica. Si potrà non essere 
d’accordo. Ma non v'è dub¬ 
bio che con chi ama le lezio¬ 
ni, e per di più Indiscutìbili, 
non v’è margine per un con¬ 
fronto produttivo di opinio¬ 
ni. (d. n.) 


, Egregio direttore, ■ ' ’■ .. 

sullVtùih del 3 novembre 
1973, sotto il titolo « Licenze 
speciali di Scalfaro per ville 
• abusive a Ischia » si leggono 
notizie che mi riguardano, del 
tutto non rispondenti alla ve¬ 
rità dei fatti. 

Non potendo ricordare, nel- 
■ la miriade delle pratiche, I’i- 
' ter di quella citata dal suo 
giornale, ma nella assoluta 
certezza di non aver mai fat¬ 
to cosa alcuna in contrasto 
con una retta gestione della 
cosa pubblica, ho chiesto al 
direttore generale delle Anti¬ 
chità e Belle arti, quale fos¬ 
se l’esatta situazione di quel¬ 
la questione. Le trascrivo let¬ 
teralmente quanto mi è stato 
comunicato. 

«Ischia - Costruzione fab¬ 
bricato in via Nuova Cartaro¬ 
mana per conto dei signori 
Coppo, Saporito, Farinaro. Il 
27 dicembre 1972 la Sovrinten¬ 
denza al monumenti di Napo¬ 
li ha trasmesto per esame e 
parere II progetto sopra indi¬ 
cato, facendo presente ”che 
la costruzione è di limitate 
dimensioni e sorge in zona di 
interesse paesistico ”, • Il 27 
marzo 1973 la direzione gene¬ 
rale, con nota a firma del sot¬ 
tosegretario che aveva la de¬ 
lega per la materia, comunica 
il parere favorevole, tenuto 
conto della "dimeniione del 
lotto e del carattere dell’ar¬ 
chitettura realizzata ad un so¬ 
lo piano e ben articolata sul 
terreno. La prevista sistema¬ 
zione degli spazi liberi rein¬ 
tegrerà positivamente gli a- 
spetti naturali della località". 
In relazione a tale parere il 
sovrintendente adotterà i prov¬ 
vedimenti di competenza. Il 
26 maggio 1973 la Sovrinten¬ 
denza informa che la Com¬ 
missione edilizia comunale ha 
espresso parere favorevole al 
progetto nella seduta dell'll 
ottobre 1971 e che essa So¬ 
vrintendenza concede ora, per 
quanto attiene 1 compiti di 
stretta competenza, il suo nul¬ 
laosta. In tale comunicazio¬ 
ne, indirizzata in prima istan¬ 
za al comune di Ischia e so¬ 
lo per conoscenza al ministe¬ 
ro, si precisa che il comune 
"è tenuto ad accertate nella 
. propria • competenza, prima 
del rilascio della licenza edi¬ 
lizia, l'ammissibilità o meno 
del progetto in ordine alle di¬ 
sposizioni sancite dalla legge 
6 agosto 1967 n. 765" ». 

MI affido alla sua correttez¬ 
za per la pubblicazione e la 
rettifica di quanto è stato 
scritto. * 


OSCAR LUIGI SCALFARO 
(Roma) 


operaia», un’ipotesi « storica¬ 
mente vìncente» e che indi¬ 
cherebbe « una prospettiva 
certamente vittoriosa ». Con 
ciò si trascura la dimensione 
chiaramente ironica del con¬ 
testo in cui si situano le due 
ipotesi, • ugualmente criticate 
nel film attraverso le loro in¬ 
time contraddizioni colte con 
dolore a amarezza. L’unica 
vìa possibile al socialismo, 
suggerisce il film, passa attra¬ 
verso quella sintesi dialettica 
tra la fredda razionalità del 
socialismo scientifico e ope¬ 
raistico (che viaggia con «tem¬ 
pi lunghi» nella barca dei gio¬ 
vani) e la spinta emozionale 
ed esistenziale di Manieri che 
coglie con l’immaginazione la 
esigenza di una lotta rivolu¬ 
zionaria capace di spiccare i 
frutti maturi delfnel presente. 

Ecco che San Michele ave¬ 
va un gallo lancia la sua cri¬ 
tica, lucidamente inflessibile, 
contro ogni concezione fidei¬ 
stica della lotta rivoluzionaria. 
La barca di Manieri e quella 
dei giovani lasceranno scie 
sempre parallele o potranno 
un giorno incontrarsi in un 
futuro rivoluzionario? « Noi 
pensiamo forse a una terza 
barca — rispondono i Tavìa- 
ni — nella quale ci sarebbe 
l'invenzione creatrice di Giu¬ 
lio e ta scienza dei giovani, 
ma questo non è che un desi¬ 
derio». 


L'onorevole Scalfaro (DC) 
ci fa sapere di non aver mal 
firmato lui in persona, quan- 
d'era ministro della PI, l’au- 
tbrizzazione per la villa al ma¬ 
re del ministro Coppo (DC), 
a Ischia, in una zona sotti* 
posta alla tutela paesaggisti-, 
ca e aggiunge che è stato il 
sottosegretario .a concedere 
quel parere favorevole che la 
locale Sovrintendenza al mo¬ 
numenti non aveva concesso. 
Non abbiamo nulla in con¬ 
trario a credere che il mini¬ 
stro non sapesse, anche se 
pensiamo che 11 ministro è 
sempre responsabile degli at¬ 
ti del suo ufficio. Rimane il 
fatto che il nulla-osta è ar¬ 
rivato proprio dal ministero 
della PI, che il Comune ha 
fatto il resto e che le ville 
sono state costruite. Ognuno 
può vederle alla luce del sole 
ed è anche per questo che la 
sostanza della nostra denun¬ 
cia rimane intatta. Sapesse o 
no l’on. Scalfaro. 


Sul giusto bina¬ 
rio la protesta 
degli autonomi 


Caro direttore, 
il lettore Brunetto Prosperi, 
di Figline Val d’Arno (« Let¬ 
tere all’Unità » dell’ll novem¬ 
bre) si lamentava perchè le 
pensioni dei lavoratori auto¬ 
nomi non sono state ancora 
parificale ai minimi dei lavo¬ 
ratori dipendenti. Se egli mi 
trova concorde nel dire che 
è una vergogna questo tratta¬ 
mento, non mi trova invece 
d’accordo nel dare la colpa di 
tale situazione alle confedera¬ 
zioni sindacali. Le confedera¬ 
zioni. infatti, organizzano i la¬ 
voratori dipendenti, non Cen¬ 
trano con gli autonomi che 
homo loro associazioni. La 
colpa, e grave, ce l’ha U go¬ 
verno che non ha ritenuto 
opportuno ascoltare le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori auto¬ 
nomi. Aggiungo che se ora 
un po’ d’aumento lo abbiamo 
avuto, dobbiamo r in gra zia re 
proprio i sindacati, perchè se 
fosse per il governo non a- 
vremmo ottenuto neppure que¬ 
sto modesto aumento. 

Non voglio certamente rim¬ 
proverare nè polemizzare col 
lettore di Figline Val d’Arno, 
perchè penso che il suo sfogo 
sia dovuto ad una inevitabile 
esasperazione. Vorrei solo po¬ 
tergli dire che la sua rabbia 
la deve indirizzare sul binario 
giusto: non verso i sindacati 
che hanno fatto il proprio do¬ 
vere, ma verso U governo che 
è sordo, cieco e muto di fron¬ 
te alle nostre richieste. . 


ADRIANA RIVOLTA 
(Busto Aratelo - Varese) 


Eduardo ha 


scelto giusto 

Ceni Unità, 

U fatto che Eduardo De Fi¬ 
lippo abbia scelto l’Unità per 
pubblicare le sue bene poe¬ 
sie, mi ha commosso s fatto 
molto piacere. Questo mi dice 
che lui sta con gli operai, con 
la povera gente, con noi e U 
nostro giornale. All'insupera¬ 
bile attore e commediografo 
giunga un grazie di cuore da 
una lettrice dell'Unità. 


RINA ALFIERI 
(Genova) 


. NOVITÀ' 
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Li n quei Itone operili • net Pine del io- 
collimo realizzerò eliminiti per lt primi 
tolti ni tri ter io le teli tre Jet lavoratori 
pubblicate iui inondimi del pittilo e del' 
nudatalo 


. Movimento 00*1*10. pp HI C JIOO 


LA QUESTIONE MEDITERRANEA 
La condltlonl ptr lo «viluppo I 
dal pa**l dill'aria mediterranea J 

* cura di Gumpiolo Calchi Notili 



L'pnq/w delle tilunion, economico tondi) 
che itaf.no alla baie delle contraddizioni 
ttplomt presenti nei pani dell'area medn 
1 terranea IAjrtca del Nord. Medio Oriente, 
Italia ) 


• T*ltg « problemi, pp m U «900 


Franca Rapa 
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Ancora un forte balzo in ottobre nonostante il « blocco 
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I GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI 


GUIDANO L'AUMENTO DEI PREZZI 


’-f. 


Il ricatto della Montedison nel settore agricolo - Un aumento di costi che spinge al rincaro gli alimentari già 
divenuti in v certi casi insufficienti - Prese di, posizione .dei sindacati e delle organizzazioni cooperative 


Clamoroso fallimento di un « raduno » 


Provocazione fascista 
respinta a Reggio C. 
da migliaia di studenti 


Scuole deserte a Perugia per una combattiva 
manifestazione sostenuta da Comune e Regione 


REGGIO CALABRIA, 17 

Gli studenti reggini hanno 
respinto stamane, nella stra¬ 
grande maggioranza, un ten¬ 
tativo del missini del Fronte 
della gioventù di alimentare, 
con un generico agitazioni* 
smo, il caos e la confusione 
nelle scuole: poche centinaia 
di studenti (circa 400 sugli ol¬ 
tre 5.000 che studiano nel ca¬ 
poluogo) hanno • partecipato 
ad un corteo e ad un’èsse m- 
blea dei missini. Tutti gli al¬ 
tri ~ accogliendo l’invito del¬ 
la Lega democratica degli stu¬ 
denti. delle Federazioni gio¬ 
vanili comunista e socialista 
e della Gioventù aclista —• 
hanno disertato la manifesta¬ 
zione missina. riunendosi poi 
nell’Aula Magna della Facol¬ 
tà di architettura per riaffer¬ 
mare la volontà di partecipa¬ 
zione e gestione studentesca 
della vita scolastica. 

L’assemblea degli studenti 
democratici che ha espresso 
« solidarietà militante agli stu¬ 
denti greci in lotta contro la 
tirannide » ha eletto delegazio¬ 
ni d’istituto che la prossima 
settimana s’incontreranno con 
gli amministratori comunali 
e regionali . . 

Giovedì intanto gli studenti 
del versante jonico reggino ef¬ 
fettueranno una giornata di 
lotta con l’adesione del Co¬ 
mitato dei sindaci dell’Alto 
Jonio, delle forze politiche e 
sindacali democratiche e del¬ 
la Regione. Tutti gli studen¬ 
ti in lotta daranno vita, nel¬ 


la stessa giornata, a Locri, ad 
una grande manifestzaione di 
lotta indetta dalla Lega de¬ 
mocratica degli studenti. 


- PERUGIA, 17. 

Gli studenti perugini sono 
scesi oggi in sciopero contro 
il fascismo e per i costi dello 
studio. Tutti gli Istituti citta¬ 
dini sono rimasti deserti. Nel¬ 
la Sala del Notarl si è svolta 
una grande assemblea, alla 
quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti del Comune e del¬ 
la Regione. 

Il compagno Ciufflnl. asses¬ 
sore municipale, ha ribadito 
l'impegno dell'amministrazio¬ 
ne comunale sul problema del 
trasporti e del costi In gene¬ 
rale, annunciando che Tamml- 
nitrazione terrà, a partire dal 
prossimi giorni, assemblee in 
tutti gli istituti cittadini per 
esaminare 1 problemi connes¬ 
si ad una gestione diretta da 
parte degli studenti del servi¬ 
zi di trasporto. 

Il rappresentante della giun¬ 
ta regionale ha Illustrato agli 
studenti la legge sul diritto - 
allo studio recentemente ap¬ 
provata dalla Regione, che pre- 
vedo uno stanziamento di due 
miliardi di lire. 

L'assemblea ha avuto un 
chiaro pronunciamento anti- ■ 
fascista, esprimendo la solida¬ 
rietà degli studenti umbri al¬ 
la lotta degli - universitari e 
del popolo greco contro la 
dittatura dei colonnelli. 


Il convegno dèll'associàziòne 


Proposta di dialogo 
dai maestri cattolici 


L’Associazione dei maestri 
cattolici (A.I.M.C.) è andata 
maturando in questi ultimi 
anni una tematica interessan¬ 
te nei confronti del rinnova¬ 
mento della scuola elementa¬ 
re e dell’infanzia. 

Il convegno nazionale svol¬ 
tosi in questi giorni a Sal¬ 
somaggiore (8-11 novembre) 
conferma quest’impegno di 
approfondimento e segna l’ac¬ 
quisizione di alcuni punti fer¬ 
mi nel dibattito interno. Es¬ 
si però assumono un valore 
significativo anche per quelle 
forze esterne che si battono 
per la riforma della scuola, 
innanzi tutto per i partiti di 
sinistra e per i sindacati. 

- I maestri cattolici rappre¬ 
sentano una forza numerica 
considerevole nella scuola 
elementare e materna 
0'A.I.M.C. dichiara 50 mila 
aderenti) ed è alla luce di 
questa constatazione che va 
valutata la posizione esplicita¬ 
mente espressa dal Convegno, 
a favore di un a dialogo de¬ 
mocratico quale esige la par¬ 
tecipazione al rinnovamento 
in un contesto pluralistico», 
contro qualsiasi intendimento 
di «contrapporre posizione a 
posizione ». 

Respinta la «tentazione In- 
tegralistica » li presidente del- 
1'A.LM.C.. il deputato demo- 
cristiano Carlo Buzzi, affer¬ 
ma che la proposta educa¬ 
tiva di cui il cristiano è por¬ 
tatore nella scuola deve esse¬ 
re sorretta dalia « consape- : 
volezza di un ruolo di servi¬ 
zio alla verità che tutti de¬ 
ve impegnare e il cristiano 
per primo Non quindi una ri¬ 
cerca di motivazioni per "do¬ 
minare*’. bensì una ricerca di 
motivazioni per "servire" nel 
contesto pluralistico della so¬ 
cietà democratica ». - 

Una apertura al dialogo, 
dunque, che appare partico¬ 
larmente apprezzabile, spe¬ 
cialmente se si considera che 
la - generazione meno giova¬ 
ne dei Maestri Cattolici si 
è formata sotto pesanti con¬ 
dizionamenti confessionali e 
fatica ancora perciò ad acco¬ 
gliere la proposta di un collo 
ouìo con altre forze, a rico¬ 
noscere la propria professio¬ 
ne come « un servizio » anzi¬ 
ché come « una missione ». 
con tutte le implicazioni di 
apertura verso l’esterno che 
tale Impostazione comporta. 

Da questi presupposti, U 
convegno di Salsomaggiore ha 
tratto l’indicazione di priori¬ 
tà per obiettivi d’azione e 
non è da considerarsi casuale 
che essi corrispondano in : 
gran parte a quelli delie for¬ 
ze politiche e sindacali che 
lottano per ' la riforma del¬ 
la scuola. • ... 

U tempo pieno, «una ge¬ 
stione democratica che assi¬ 
curi in modo sostanziale il 
carattere comunitario e la 
apertura alla società» della 


scuola stessa, la generalizza¬ 
zione della scuola materna, 
la preparazione universitaria 
completa per l’insegnante di 
scuola materna e primaria, 
il diritto aU’aggiomamento. 
sono le ipotesi programmati- 
che concrete che l’A.LM.C. si 
è posta. 

Non ce dubbio che esse 
offrano validissima materia 
non solo ai dialogo, ma an¬ 
che all’azione convergente 
delle forze democratiche che 
pur essendo nella scuola ele¬ 
mentare, dal punto di vista 
organizzativo ancora minorita¬ 
rie. portano avanti 11 discor¬ 
so e l’azione unitaria proprio 
su questi obiettivi. . 

Che su di essi vi siano an¬ 
che punti di non coincidenza 
con le forze di sinistra e col 
sindacati è scontato, ma va 
notato che. almeno nella espo¬ 
sizione del presidente del* 
rA.I.M.C., traspare lo sforzo 
di sottolineare assai più ciò 
che unisce che ciò che di¬ 
vide. 

Del reste, alcuni dissensi, 
o meglio alcune differenzia¬ 
zioni. som-, almeno in questa 
situazione scontate, ma non 
necessariamente cristalliz¬ 
zate. - 


Che da parte cattolica, per 
esempio, come appunto - fa 
Buzzi, si affermi che la ge¬ 
neralizzazione della scuola 
materna, deve avvenire «nel¬ 
la pluralità delle soluzioni 
strutturali » suona formulazio¬ 
ne ambigua, che rischia di 
codificare la prevalenza della 
scuola privata su quella pub¬ 
blica e che non può perciò 
trovare consenzienti le forze 
di sinistra. Di Incerta Inter¬ 
pretazione appare anche Taf- 
fermazionc che la gestione so¬ 
ciale deve avvenire « nella 
corretta distinzione delle com¬ 
petenze pedagogiche, ammini¬ 
strative u politiche ». Essa po¬ 
trebbe avere pieno significa¬ 
to democratico, ma potrebbe 
anche aprire la via a posizio¬ 
ni pericolosamente corpora¬ 
tive e settoriali tendenti a li¬ 
mitare e a<l inquinare il ruolo 
di compartecipazione che nel¬ 
la scuola debbono assumere 
le forze « esterne », ed in par¬ 
ticolare le organizzazioni sin¬ 
dacali, gli Ènti locali, ecc. 

Nel complesso, comunque, 
non sembra azzardato affer¬ 
mare dalla lettura del ma¬ 
teriale finora pubblicato, che 
da Salsomaggiore viene una 
proposta esplicitamente impe¬ 
gnata nel senso di un rinno¬ 
vamento democratico della 
scuola elementare e materna. 

Se essa andrà oltre la piat¬ 
taforma di principio e si con¬ 
creterà In movimento reale, 
certamente - la battaglia per 
la riforma ne guadagnerà in 
unità e quindi in ampiezza ed 
efficacia. 


Marisa Musu 


L'Istituto di statistica Informa cha nel mese di ottobre 1 prezzi sono aumentati dell'1,1%, 
percentuale fra la più alta dell'anno, e che aggiungendosi al rincari del masi precedenti porta 
l'aumento medio del prezzi rispetto ad un anno fa al 10,3%. I settori che hanno registrato I 

rincari appartengono sia all'area dei prezzi bloccati e amministrati dal governo che a quella 
dei prezzi liberi. L'alimentazione rincara dello 0,6% in un mese, l'abbigliamento dell'1,8%, elet¬ 
tricità e combustibili dell'1,1%, beni e servizi vari del 2%. Rispetto ad un anno fa i rincari più 
forti si hanno per l'abbiglia¬ 


mento (+ 13.4%) e l'alimenta¬ 
zione (+ 11,2%), due settori 
dove il controllo monopolistico 
sulle importazioni ed i punti 
principali del mercato interno 
consente di imporre le più alte 
tangenti-al consumatore. v \ 

' ALIMENTARI - L'incessan¬ 
te rincaro degli alimentari, nuo¬ 
vamente denunciato questa set¬ 
timana dall'Associazione coope¬ 
rative di consumo nel suo no¬ 
tiziario, ha la sua base nel¬ 
l’insufficienza dei rifornimen¬ 
ti, negli alti costi di produzio¬ 
ne e nelle tangenti speculative. 
Ma proprio in questi giorni re¬ 
gistriamo altre spinte in tale 
direzione: la Montedison minac¬ 
cia di sospendere la distribu¬ 
zione dei concimi chimici ai 
produttori agricoli se non ver¬ 
rà autorizzata ad applicare 
forti rincari. 

L'iniziativa della Montedison, 
la quale ha costruito sui con¬ 
cimi una delle sue principali 
e sicure fonti di profitto, vie¬ 
ne insieme a quella della 
FIAT per i prezzi delie macchi¬ 
ne (chiede in media il 10% in 
più), dei produttori di materia¬ 
li in ferro e plastica (di nuovo 
Montedison e altri gruppi chi¬ 
mici). dei fornitori di mangi¬ 
mi derivati da cereali e semi 
oleosi. ‘ 

■ L’Alleanza dei • contadini ‘ ha 
preso nuovamente posizione ie¬ 
ri avvertendo che il costo de¬ 
gli alimentari si può contene¬ 
re soltanto impedendo ■ « ogni 
aumento del prezzo per conci¬ 
mi. mangimi, - sementi, antipa¬ 
rassitari. macchine, carburan¬ 
ti ed assicurandone in ogni 
caso 1’ approvvigionamento » 
specialmente nei settori ove 
operano imprese a Partecipa¬ 
zione statale. Il controllo sui 
prezzi dei principali prodotti 
agricoli (grano, latte, olio, car¬ 
ne ecc...) si può fare attraver¬ 
so commissioni paritetiche di 
rappresentanti delle parti so¬ 
ciali ma sarebbe evidentemen¬ 
te privo di fondamento se non 
si partisse dal contenimento dei 
costi di produzione. 

I coltivatori, non meno dei 
consumatori, sono anch’essi 
danneggiati dalla speculazione. 
L'Associazione cooperative, ad 
es.. dà notizia di una ventina 
di imDortatori di carne che 
controllano gran parte del mer¬ 
cato. L'Alleanza chiede quindi 
che venga incaricata l’Azienda 
statale per i mercati agricoli 
di effettuare la gestione delle 
importazioni d'intesa ccn le as¬ 
sociazioni di produttori e con¬ 
sumatori. L'abolizione dell'im¬ 
posta sullo zucchero e la . re¬ 
stituzione del 6% dell'IVA sul 
latte ai produttori sono altre 
richieste dell'Alleanza. 

Per* il problema dei concimi 
chimici l'Asscciazìone coopera¬ 
tive agricole ha presentato al 
governo una serie di richieste: 

— la Montedison consegni il 
prodotto già ordinato per la 
campagna delle semine; 

— si faccia il censimento 
delle materie fertilizzanti in mo¬ 
do da impedire ogni manovra 
rialzista e - di imboscamento; 

— l’accertamento sui prezzi 
tenga presenti tutti gli elemen¬ 
ti in modo da porre in eviden¬ 
za l'equità del prezzo attuale; 

— vengano rivisti gli accor¬ 

di di esclusiva fra Montedison. 
ANIC e Federconsorzi in modo 
da consentire un libero e diret¬ 
to approvvigionamento del mo¬ 
vimento cooperativo. - - 

Le Federazioni dei lavoratori 
dell'industria chimica e • degli : 
operai agricoli hanno reso no¬ 
to un documento comune sulla 
« necessità di una nuova poli¬ 
tica dei fertilizzanti e carbu¬ 
ranti per l’agricoltura » deter¬ 
minata dall’esistenza di una 
capacità di ricatto dell'indu¬ 
stria che porta all'aumento in¬ 
cessante e non giustificato dei 
prezzi. La Federazione unita¬ 
ria dei lavoratori dell'industria 
alimentare in un suo documen¬ 
to passa in rassegna l’ormai 
generalizzata spinta all’aumen¬ 
to dei prezzi rilevando che «le 
ragioni cosiddette obbiettiva ad¬ 
dotte dagli industriali nascondo¬ 
no in realtà manovre chiara¬ 
mente speculative». Per ì ri¬ 
fornimenti di zucchero, ad 
esempio, l'Italia è passata in 
cinque anni da una produzione 
in leggera eccedenza ad una 
dipendenza dagli acquisti al¬ 
l’estero pari alla metà del 
suo fabbisogno. - 

COMITATI — Iniziative di 
lotta contro l'aumento dei prez¬ 
zi vengono promosse in tutta 
Italia dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL. Partendo da concre¬ 
te situazioni, da richieste di 
controllo e intervento, il movi¬ 
mento rivendicativo tende a 
coordinarsi con l’esigenza di an¬ 
dare verso profonde riforme 
deH’agricoltura, distribuzione, 
industria. La riduzione dell’m- 
teresse sui prestiti bancari al¬ 
le piccole imprese e alle ini¬ 
ziative sociali; il taglio della 
rendita sui suoli urbani e gli 
immobili; la riserva del finan¬ 
ziamento pubblico per i colti¬ 
vatori e i dettaglianti del com¬ 
mercio assodati sooo gli stru¬ 
menti di politica economica per 
una seria lotta airmflaziooe. 

L’Assodatone cooperative di 
consumo - aderente alla Lega, 

- sviluppando il suo impegno 
nel settore in cut opera, porta 
avanti l’iniziativa di un «con¬ 
trollo dal basso» che faccia 
perno su Comitati di camma 
lari. Promossi in collaborazio¬ 
ne con i sindacati — ma già 
le cooperative sono presenti in 
3800 località con 950 mila ade¬ 
renti — i Comitati dovrebbero 
«porre ed agitare i problemi 
della politica dei consumi, dei 
servizi sodali e dell’ambiente 
sulla base della Carta dal di¬ 
ritti dal censwmater* approva¬ 
ta dal Parlamento europeo, per 
arrivare alla costituzione di un 
Comitato • nazionale - di difesa 
del consumatore aperto ad altre 
organizzazioni di massa ». Pro¬ 
motrici dei Comitati sono le 
Sezioni soci delle cooperative 
di consumo. .. 


L’industria dolciaria 
si prepara alle « feste » 


L'industria dolciaria è Ira quella cha rincarano forte. Diamo un 
ateneo della rlchlaita presentale (a talvolta attuato) da grandi 

Impresa: ■ • . _ 

PAVESI: Aumenti dell’8-16% chiesti II 27 settembre. 

SAIWAi Richiesta $96 per biscotti « Oro a a 16% per I « Lady ». 
DORI A: Ha'applicato dal 1° agosto rincari del 15-16%. 

COLUSSI VENETO: Nuovo listino dal 28 agosto rincarato del 12%. 
MOTTA: Richiesta di aumento del 10-12%. 

PERUGINA: Aumenti del 10-15%. 


FERRERÒ: Ha presentato nuovo listino prima del blocco con rin¬ 
cari del 7-14%. . 


VENCHI. UNICA: Autorizzata rincarare del 12% dal 4 ottobre. 


SI ha notizia di fortissimi aumenti per alcuni prodotti ‘ tipici 
dei consumi delle feste di line anno quali cioccolato, panettoni a 
panforti (quest’ultlma industria i particolarmente lanciata In una 
politica di alti prezzi dopo 11 passaggio a un gruppo finanziarlo 
estero). 


PRECISE ACCUSE DURANTE L’INCONTRO A ROMA 


Forze governative ostacolano 

procèsso del lavoro 



il ’ 


Presso la Presidenza del Consiglio un progetto di legge, che snatura alcuni Aspetti qualificanti della riforma ap¬ 
pena approvata dal Parlamento • Un ampio dibattito fra i rappresentanti di CGIL, CISLe UIL, giudici e avvocati 








i »■ 


v.; ; 


Il governo sta cercando, at¬ 
traverso diversi strumenti, di 
ostacolare e addirittura di sna¬ 
turare la nuova legge sul pro¬ 
cesso del lavoro. La presi¬ 
denza del * Consiglio avrebbe 
elaborato e Intenderebbe pre¬ 
sentare in Parlamento prima 
del 13 dicembre — giorno In 
cui le nuove disposizioni an¬ 
dranno In vigore — un pro¬ 
getto di legge che colpisce 
alcuni aspetti qualificanti del¬ 
le nuove procedure, come ad 
esemplo il patrocinio del non 
abbienti e persino la maggiore 
celerità nel procedimento. ■ 

Queste accuse sono state ri¬ 
volte Ieri nel corso di un In¬ 
contro svoltosi ■ nella facoltà 
di Lettere dell’Università di 
Roma tra sindacati, magistra¬ 
ti di diverse tendenze, avvoca¬ 
ti. E’ stato, anzi, il presidente 
del sindacato degli avvocati, 
prof. Andrioll, a portare una 
testimonianza circostanziata 
sulle manovre che le forze con¬ 
servatrici stanno mettendo In 
atto. Andrioll, imo dei maggio¬ 
ri esperti di diritto del lavo¬ 
ro, ha citato, tra l’altro, una 
Interrogazione del senatori To¬ 
relli e Martinazzoli, DC, sul 
progetto di legge governativo. 

L’Incontro ha avuto una par¬ 
ticolare importanza, sia per 
le forze rappresentate, sia per¬ 
chè dimostra che un rapporto 
nuovo si sta aprendo tra sin¬ 
dacati dei lavoratori ed espo¬ 


nenti della Magistratura, sla 
perchè, nel momento in cui 
la nuova legge deve andare in 
vigore, diversi settori di ma¬ 
gistrati minacciano uno scio¬ 
pero ad oltranza per motivi 
economici e di'- carriera, po¬ 
nendo quindi oggettivamente 
un bastone tra le ruote della 
riforma. Il dibattito sviluppa¬ 
tosi ieri ha mostrato una di¬ 
versità di posizioni rispetto a 
questa decisione, anche se da 
parte di ognuno è venuto l'im¬ 
pegno a sostenere la legge e 
ad applicarla «nel modo mi¬ 
gliore < possibile ». 

Il * segretario dèlia Camera 
del lavoro di Roma, Cànullo, 
nella sua introduzione, ha ri¬ 
levato ■ che 11 provvedimento 
di riforma vuol far uscire 11 
lavoratore dalla sua posizione 
subalterna nel confronti del- 
la giustizia; lo guida un cri¬ 
terio-profondamente innovati¬ 
vo che si scontra però contro 
strutture fortemente In - cri¬ 
si. - Le. carenze dell’apparato 
possono fornire l’alibi per non 
far applicare la legge, possono 
quindi diventare strumento di 
manovra per le forze padro¬ 
nali che si vedono limitate 
In alcuni dei loro privilegi. 
Sulla base di queste conside¬ 
razioni va giudicato negativa¬ 
mente l’atteggiamento di quel 
settori della Magistratura che. 
pur partendo da reali disagi 
provocati dalla attuale situa¬ 


zione, minacciano un’iniziati¬ 
va di tipo corporativo. 

Canullo ha inoltre sottoli¬ 
neato l’impegno del movimen¬ 
to sindacale su questi temi, 
attraverso la ricerca* di un va¬ 
sto fronte di alleanze, la di¬ 
scussione e la mobilitazione 
del lavoratori per far applica¬ 
re la legge. Entro la prima de¬ 
cade del prossimo mese si ter¬ 
rà a Roma un oonvegno nazio¬ 
nale per lanciare un'iniziativa 
generale di lotta; 11 26 e 11 27 
prossimi, inoltre, le segreterie 
confederali si riuniranno in¬ 
sieme al dirigenti regionali del 
sindacata * per fare il punto 

I rappresentanti di « Magi¬ 
stratura indipendente » e di 
« Terzo Poterei », le due princi¬ 
pali organizzazioni promotrici 
della protesta del magistrati, 
hanno dichiarato che non è as¬ 
solutamente loro Intenzione 
far slittare l’attuazione . della 
legge; essi Intendono richia¬ 
mare l’attenzione di tutti i re¬ 
sponsabili sulla crisi esisten¬ 
te, sul malcontento e sulle esi¬ 
genze della loro categoria. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno replicato che uno « scio¬ 
pero a tempo indeterminato » 
paralizzerebbe l’intera ammi¬ 
nistrazione della - giustizia, 
creando danni ingenti ai lavo¬ 
ratori, ed hanno fatto rileva¬ 
re la responsabilità dei lavo¬ 
ratori nella scelta delle forme 
di lotta In tutti l settori di 


Interesse sociale * - 

Nei numerosi Interventi sono 
state denunciate le spaventose 
carenze organizzative. Oltre 
270 mila sono le cause penden¬ 
ti in Italia, come ha confer¬ 
mato, cifre alla mano, il doti. 
Martone, giudice del Consiglio 
superiore della Magistratura. 
A Roma la situazione è tra le 
più drammatiche. Oltre 32 mi¬ 
la cause attèndono di essere 
portate a termine, di cui 4500 
in Pretura. « Vi sono stati adi¬ 
biti — ha detto Miani di "Ma- 
-gistratura democratica — 6 
giudici; i restanti 22 dovranno 
far fronte a circa 1000-1200 cau¬ 
se al mese, 50 ciascuno; non 
si farebbe in tempo a trattar¬ 
le nemmeno con tre udienze 
la settimana. E già questo 
rischia nei fatti di annullare 
in parte gli . effetti . positivi 
della riforma ». 

Molti altri si. sono sofferma¬ 
ti sulla mancanza di cancellie¬ 
ri, dattilografi, di «coadiuto¬ 
ri » come vengono definiti, co¬ 
sì come sulla insufficienza del¬ 
le aule. 

Particolare attenzione, quin¬ 
di, è stata dedicata alle strut¬ 
ture, non solo perchè partico¬ 
larmente gravi sono le defi¬ 
cienze a Roma, ma soprattut¬ 
to perchè le resistenze, le op¬ 
posizioni alla nuova legge par¬ 
tono anche.di qui. 


Stefano Cingolani 





roba da Nini! 



Non meravigliarti mai di quello che può fare la Mini! 1 
Glielo permette il fisico: una linea snella, 
agile, che si inserisce perfettamente in qualsiasi 
situazione (di spazio, di tempo, di luogo). 

Glielo permette il temperamento: un motore scattante, 
robusto, che non smetterebbe mai di correre. ’ 

Glielo permette... il solo fatto di essere una Mini: . 
un’auto che può essere un'auto da città, j 
da viaggio, da week-end, da mare, da montagna, 
da autostrada, da fuoristrada, da scapoli e sposati... ■’ 
Insomma, una roba da Mini! : 


Scegli qui la tua Mini per fare robe da Mini; 

Mini Export 1000 - 7,2 IL per 100 Km. -145 Km/h. 

Mini Export 1001 - come la 1000, in versione lusso. 

Mini Export Cooper 1300 - 8,4 It per 100 Km. -160 Km/h. 
Mini Export Matic - 7,2 IL per 100 Km. -125 Km/h. 



INNOCENTI 

auto speciafi per gente speciale 


FILIALI LEVIAMO INNOCENTI 
SARI 

Corso Cavour, 87 - tal. 213727 • 212955 

BOLOGNA 

Via Orfeo, 33 - lei. 303641 • 303657 


CATANIA 

Corso Italia, 308 • Plana Europa, 1 
te». 245310 - 269051 • ■ - 

FIRENZE 

Vi eie Milton, 27 • tei. 499295/9 


Via Rubattfno, 37 - tal. 2120 
Ufficio Ragionala Genova * 
Via Ilvo, 2 - tal. 599941/2 


NAPOLI 

Via Car a vag W os, 39 
Parco Bausano (Fuorigrotta) 
tal. 914995 - 914723 - 915335 

PADOVA -•'■*■* 1 

Piazza Da Qasparl. 12 - tal. 30394 


ROMA. 

Via CNsio, 11 • tal. 933442 

TORRIO 

Via Alessandria, 51/55 
tei. 951990 • 852194 


£ ìltè&L- '.-titv? «J, wid iVay » i' xì‘ìi«jé,*ì^ ’Sìjìl 
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l'Unità / domenica 18 novembre 1973 


Avviata un’ampia ed articolata iniziativa degli edili nelle Regioni 

I SINDACATI APRONO UNA VERTENZA 


Il ragazze che,ha 12 anni colpito dal cancro alle osta 


una 


r.t 

* W i -m 
t V 


'*’• £ i ‘ 4 


NAZIONALE PER LA CASA EI SERVIZI 


•I: ti-..;' 5‘i 

' Vt; r. 


; v . : • : cw.'i ì-.ì La nuova tragedia che si è abbattuta sulla famiglia del presi- 

Mercoledì sciopero in Campania • Due settimane di lotta in Sicilia - Una dichiarazione del segretario della FILLEA, Truffi dente americano assassinato — Come il ragazzo ha appreso la 

T „„„v, «n— ...rà-i *. ir ricatto dei monoDoii i to! e introducendo requo c». l - - - —— ■ - verità - L'operazione effettuata ' ieri da ' una equipe di Bòston 


I nuovi finanziamenti per 
la legge sulla casa discussi la 
settimana scorsa dal CIPE su 
presentazione del ministro 
del Lavori Pubblici Laurlcel- 
la e più in generale 1 linea* 
menti di un progetto di leg¬ 
ge in prosecuzione della nu¬ 
mero 885 costituiscono attual¬ 
mente materia di attento esa¬ 
me da parte del 1 sindacati 
unitari delle costruzioni, che 
proprio sulla casa e su un va¬ 
sto programma di opere in¬ 
frastrutturali hanno aperto 
In Queste settimane, rilancian¬ 
do l'iniziativa giù In atto da 
tempo, una vertenza di carat¬ 
tere nazionale. 

L’attenzione della Federazio¬ 
ne lavoratori delle costruzio¬ 
ni e l’iniziativa che già si svi¬ 
luppa ampia e articolata a 
livello regionale e di zona so¬ 
no volte a verificare nel con¬ 
creto la credibilità politica del 
nuovi Impegni sulla casa an¬ 
nunciati dai governo che trop¬ 
pe volte ormai ha disatteso 
propositi, pronunciamenti, con¬ 


tribuendo di fatto ad aggra¬ 
vare la crisi strutturale del 
problema della casa e urba¬ 
nistico, e favorendo cosi — 
attraverso lo spazio lasciato 
libero alla speculazione edili¬ 
zia — la ripropostone dei 
vecchio meccanismo di svilup¬ 
po, rivelatosi fallimentare su 
tutti 1 fronti. -••• 

Su questo terreno — cl ha di¬ 
chiarato il compagno Claudio 
Truffi, segretario . generale 
della Fillea-CGIL — non sia¬ 
mo disposti a sopportare ul¬ 
teriori rinvi! e silenzi e per 
questo respingiamo la politi¬ 
ca dei due tempi, proprio In 
quanto. ripropone di - • fat¬ 
to l'applicazione di un mecca¬ 
nismo che abbiamo sempre • 
combattuto: quello. In sostan¬ 
za, che carica sui lavoratori, 
e solo su di essi 11 peso della 
crisi e degli squilibri deri¬ 
vanti, attraverso forme di su- 
persfruttamento, colpi all’oc¬ 
cupazione, instabilità del po¬ 
sto di lavoro e del salario. E, 
sull’altro versante, che subi- 


Dopo le proposte di Lauricella 
per la legge sulla casa 

Una fase nuova 
della lotta per il 
rilancio edilizio 


Il piano per il rilancio ed 
il finanziamento della legge 
per la casa, presentato dal 
ministro dei Lavori Pubblici 
Lauricella e discusso dal CI¬ 
PE, non può che trovare il 
nostro giudizio sostanzialmen¬ 
te positivo, anche se talune 
riserve debbono essere subito 
sollevate. Il quadro comples¬ 
sivo è indubbiamente cambia¬ 
to, anche rispetto a soli po¬ 
chi mesi fa quando l’inten¬ 
zione apertamente proclama¬ 
ta dal precedente governo di 
centro destra era quella di 
procedere alla modifica ■ ed 
all’affossamento della legge di 
riforma ed a questo scopo 
venivano predisposti disegni 
di legge e costituite commis¬ 
sioni espressamente nomi¬ 
nate. - . 

Il governo di oggi, per boc¬ 
ca del suo ministro incarica¬ 
to, afferma di voler andare tn 
direzione contraria; non ci il¬ 
ludiamo certo che basti que¬ 
sto per invertire nei fatti una 
tendenza che. oltre che ih lar¬ 
ghi settori della stessa mag¬ 
gioranza, trova agganci so¬ 
prattutto nelle strutture scie- 
rotizzate del mercato edilizio, 
fondiario e creditizio: ma ci 
troviamo in ogni caso di fron¬ 
te ad una affermazione di 
volontà politica che rum. può 
essere sottovalutata e che 
spetterà comunque al movi¬ 
mento rendere operante. • • - 

Non è del ' resto neanche 
questo, come i ovvio, un ri¬ 
sultato caduto dall’alto; ma 
solo il frutto della forte lot¬ 
ta che durante tutto il 1972- 
’73 — contro le intenzioni af- 
fossatrici del governo An- 
dreotti — il movimento ha sa¬ 
puto portare avanti: con la 
iniziativa degli edili e la con¬ 
ferenza unitaria organizzata 
in aprite dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali, con la gran¬ 
diosa manifestazione a Roma 
dei duecentomila, con l’azio¬ 
ne che hanno saputo svolge¬ 
re le Regioni per rivendica¬ 
re assieme ad un mutamen¬ 
to di indirizzo il riconosci¬ 
mento dei compiti che ad es¬ 
se oggi assegna la legge; 
con le prese di posizione di 
numerose amministrazioni co¬ 
munali. - - 


intervento della grande spe¬ 
culazione finanziaria (vecchi 
centri, trasformazione delle 
zone già abitate), e se te¬ 
niamo presenti quali sono le 
dimensioni drammatiche dei 
problemi delle città meridio¬ 
nali. 

Suscita riserve, altresì, la 
prospettata idea della costitu¬ 
zione di una società finanzia¬ 
ria pubblica « gestita in mi¬ 
sura maggioritaria dalle Re¬ 
gioni e dai Sindacati », se¬ 
condo quanto si apprende dai 
giornali. Anche nella proposta 
di legge presentata da noi a 
luglio è prevista la costituzio¬ 
ne di una società finanziaria, 
ma con compiti specifici e 
con un consiglio di ammini¬ 
strazione composto dai rap¬ 
presentanti di tutte le Regio¬ 
ni: le ' Regioni non possono 
accedere all'idea di una sor¬ 
ta di compartecipazione alla 
gestione , dell’edilizia, che è 
matèria di loro competenza é 
che esse, debbono avere la 
responsabilità di' portare 
avanti, battendo ovviamente 
la strada del metodo demo¬ 
cratico e del più ampio con¬ 
tatto con tutte le categorie in¬ 
teressate. - 

Il piano presenta a nostro 
avviso una sostanziale caren¬ 
za, per quanto riguarda in 
particolare la edilizia conven¬ 
zionata, laddove esso non ac¬ 
cenna minimamente • al pro¬ 
blema nodale del regime dei 
suoli, malgrado la imminen¬ 
te scadenza dei vincoli urba¬ 
nistici il 30 novembre pros¬ 
simo. Non pare che U gover¬ 
no abbia intenzioni di pren¬ 
dere a questo riguardo deci¬ 
sioni di qualche rilievo, al di 
fuori di una pura e semplice 
proroga della elegge lampo¬ 
ne » del 1968. 

Eppure qui, come t noto, 
è uno dei nodi cruciali del 
problema: per portare avanti 
una effettiva azione di chia¬ 
rificazione dell’uso del terri¬ 
torio e se si vuole ottenere 
l’impegno — decisivo — del¬ 
lo stesso capitale imprendito¬ 
riale privato alla realizzazio¬ 
ne dei plani di edilizia econo¬ 
mica, bisogna affrontare e 
risolvere la questione del dop¬ 
pio regime delle aree fabbri¬ 
cabili attualmente in vigore. 


E" un risultato, anche, della arrivando a controllare tutta 
iniziativa del nostro partito, la rendita. 


che si sta battendo da mesi 
per scelte prioritarie — nel¬ 
l’azione e negli interventi del¬ 
lo Stato — a favore dei con¬ 
sumi sociali, e che fin dal lu¬ 
glio presentò un progetto di 
legge per un piano decennale 
di finanziamento della edili¬ 
zia. Delle proposte da noi 
avanzate si trova del resto 
una sostanziale eco nel te¬ 
sto presentato ora dal CIPE 
secondo quanto di esso hanno 
riferito i giornali. Come nel¬ 
la nostra proposta, si punta 
anche qui, in larga misura, 
su un finanziamento del pia¬ 
no basato sul ricorso al ri¬ 
sparmio privato raccolto dal¬ 
le banche, anche se vi si 
prevede la proroga dei con¬ 
tributi GESCAL per vn altro 
biennio. , 

Ciò che solleva Invece obie¬ 
zione è la limitatezza — nel 
tempo, a soli tre anni — del 
piano proposto; laddove noi 
riteniamo che sia invece ne¬ 
cessario un prcgrammo a più 
lunga durata, per consentire 
di pianificare in modo ade¬ 
guato il recupero dell’enorme 
deficit di abitazioni economi¬ 
che accumulatosi e per da¬ 
re altresì certezza alla inizia¬ 
tiva privata che intenda ope¬ 
rare senza rimanere necessa¬ 
riamente condizionala alla 
rendita fondiaria. 

Il piano nell’ambito dei 
1.700 miliardi di finanziamen¬ 
ti previsti per l’edilizia sovh 
venzionata e di altri 1.200 de¬ 
stinali a quella convenziona¬ 
ta, riserverebbe 100 miliardi 
per la ristrutturazione ed il 
risanamento dei centri stori¬ 
ci di alcune città del Mez¬ 
zogiorno; i forse questo uno 
dei punti che appare più la¬ 
cunoso e che sarà necessa¬ 
rio approfondire, se i ve¬ 
ro che il problema dell’edi¬ 
lizia in Italia i forse proble¬ 
ma di sistemazione di quel¬ 
la esistente più ancora che 
prcblema di edilizia nuova, se 
consideriamo quali sono oggi 
le direzioni preferenziali di 


Su queste e su altre que¬ 
stioni solleciteremo fi dibat¬ 
tito. Il quadro politico, dice¬ 
vamo, è cambiato: ma t mu¬ 
tata anche la natura dei pro¬ 
blemi, resi oggi ben più 
drammatici proprio grazie ai 
guasti provocati dalla politi¬ 
ca del passato. Occorrono og¬ 
gi, per risanarli, misure assai 
più profonde e consegrienti. 

Piero Della Seta 


sce il ricatto del monopoli 
(ad esemplo nei costi del ce¬ 
mento, dell'acciaio, ecc.). ’• 

. I lavoratori delle costruzio¬ 
ni hanno sperirrientato, con 
successo, durante tutta la bat¬ 
taglia contrattuale del dicem¬ 
bre ’72-gennalo '73 e dopo, nel 
corso della conferenza sulla 
industria edilizia, lo strumen¬ 
to della lotta unitaria, di mas-, 
sa e articolata a livello re¬ 
gionale, zonale e di cantiere. 
Non si dimentichi che duran¬ 
te la gestione andreottianà 
del centro-destra, quando lo 
affossamento definitivo della 
legge per la casa sembrava 
una Ipotesi reale e . Imminen¬ 
te, furono proprio 1 lavora¬ 
tori edili a porsi alla testa 
di un compatto schieramentó 
che si oppose a quel nefa¬ 
sti propositi. B la azione di 
lotta conseguì risultati po¬ 
sitivi. . " ’ •" 

Oggi quella legge vp, dife¬ 
sa, non solo, ma va realizza¬ 
ta; la riforma della casa de¬ 
ve essere compiuta, avviando 
con essa un ampio proces¬ 
so di costruzioni infrastruttu¬ 
rali di sicuro respiro sociale, 
dalle opere Ìdriche per il Sud, 
al risanamento del centri sto¬ 
rici meridionali, alla viabilità 
secondarla, all’edilizia pubbli¬ 
ca popolare, scolastica, ospe¬ 
daliera. rurale, creando così 1 
presupposti necessari per una 
riforma urbanistica che il no¬ 
stro Paese esige da decenni. 

Il movimento oggi in atto è 
forte e deciso a premere se¬ 
riamente il governo di cen¬ 
tro sinistra. In Campania mer¬ 
coledì 21 l lavoratori delle 
costruzioni scenderanno in 
sciopero regionale, dando vi¬ 
ta a Napoli ad una grande 
manifestazione pubblica. In 
Sicilia si stanno organizzando 
due settimane di lotta su 
obiettivi contrattuali e socia¬ 
li e nel quadro della verten¬ 
za regionale promossa dalla 
Federazione Cgil-Cisl-Uil. Le 
due settimane si concluderan¬ 
no con uno sciopero regiona¬ 
le degli edili e con manife¬ 
stazioni di massa in tutte le 
province dell'isola. > . 

I contenuti delle proposte 
governative (progetto Lauri- 
cella approvato - dal CIPE) 
comportano alcuni adempi¬ 
menti legislativi (tra 1 quali la 
proroga a 15 anni della vali¬ 
dità dei plani di zona della 
167). 11 riflnanziamento del¬ 
la legge della casa (che preve¬ 
de la realizzazione di un pro¬ 
gramma straordinario "74-76 
In anticipazione di un pro¬ 
gramma decennale) attravèr¬ 
so lnypstimentl Iniziali per. 
3.350 miliardi da ripartire tra 
edilizia sovvenzionata (1.700 
mliardt), edilizia convenzio¬ 
nata (1.200) e per l’acquislzlo- 
ne di aree e per opere di ur¬ 
banizzazione primaria e se¬ 
condaria (450) ; quindi una 
maggiore autonomia delle Re¬ 
gioni nella programmazione, 

- localizzazione e destinazione 
sociale degli interventi, ga¬ 
rantendo la destinazione del 
50% dei nuovi investimenti al 
Mezzogiorno. 

In base a questi orienta¬ 
menti 1 sindacati chiedono 
che sla non solo garantita 
una prevalenza qualitativa e 
quantitativa deiredilizia pub¬ 
blica, ma che appunto 1 pro¬ 
grammi non abbiano delimita¬ 
zioni nel tempo, assumendo 
carattere meramente congiun¬ 
turale, bensì si delineino in 
una prospettiva di lungo re¬ 
spiro, capace di Incidere so¬ 
stanzialmente In funzione del¬ 
l’occupazione, dello sviluppo 
edilizio del Sud, e di togliere 
cosi le leve espansive dalle 
mani della speculazione e del¬ 
la Imprenditoria privata. 

Ciò può consentire che an¬ 
che quella parziale ripresa 
della edilizia abitativa, oggi 
in atto, non sia contrassegna¬ 
ta da fenomeni caotici e dl- 
storcenti, quali l’espansione 
incontrollata, l'ascesa conti¬ 
nua dei prezzi degli affitti, 
la ricerca della casa come be¬ 
ne-rifugio. 

I sindacati propongono dun¬ 
que l'attuazione di una linea 
politica in grado di Immette¬ 
re sul mercato centinaia di 
migliala di appartamenti a 
prezzi controllati, determinan¬ 
do cosi un quadro di riferi¬ 
mento anche per il già wrind- 


to, e Introducendo l’equo ca¬ 
none, o canone di natura so¬ 
ciale. * - '*. ? " 

In questo senso 1 sindaca¬ 
ti edili ritengono Indispensa¬ 
bile — proprio per dare credi¬ 
bilità o attuabilità ai program¬ 
mi riformatori — pervenire 
ad effettivo snellimento di tut¬ 
te le procedure amministra¬ 
tive, che finora hanno frena¬ 
to e ritardato anche parziali 
opere pubbliche. 

I lavoratori delle costruzio¬ 
ni dunque, mentre respingono 
le ancora non sconfitte ten¬ 
denze alla politica dei pac¬ 
chetti, intendono agire con tut¬ 
to il loro potenziale d’iniziati¬ 
va e di lotta, di intesa con le 
Confederazioni e di concerto 
con l’azione delle Regioni e 
della Cooperazione su questo 
terreno, perchè per la casa, 
le opere infrastrutturali, l’ur¬ 
banistica in generale si arrivi 
ad un effettivo coordinamen¬ 
to politico, alla affermazione 
di.una volontà politica che de¬ 
stini effettivamente per l’uso 
sociale gli investimenti neces¬ 
sari. Questo è 11 senso e la 
portata della vertenza aperta. 

Piero Gigli 


r 
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Edward Jr. Kennedy con il padre 


Convegno nazionale a Bari l’I e il 2 dicembre 


_ ■ lassassimo uei presiaenie 

IL PCI PER LA SANITÀ NEL SUD 

• - ’ l'annuncio di ieri, ma aveva- 

I lavori saranno conclusi dal compagno Di Giulio - Alcuni obiettivi prioritari della rifor- f a ° notizS a SiestTdeX 
ma debbono partire dalia drammatica condizione meridionale - Il ruolo delle Regioni . tSu 1 5ie IIddy, ri c(S le ii a ?a- 

‘ gozzo viene chiamato in fa- 

I problemi della condizione igtenico-sanltarla del Mezzogio rno saranno I' 1 e il. 2 dicembre al centro di un convégno miglia, apprendesse la verità 
nazionale del Partito promosso a Bari dalla Commissiona meridionale e dal Gruppo di lavoro par la sicurezza,. I lavori dalle\ loro labbra Invece che 
del convegno saranno aperti 11 sabato mattina da una relazione («Per il risanamento e lo sviluppo civile del Mezzogiorno,, ascoltando 11 notiziario alla 
per l’avvio della riforma sanitaria») del compagno Nicola Imbriaco, capogruppo comunista al Consiglio regionale della Cam- ' rat V° ° a . ,Ia £* 

pania; e si concluderanno nella tarda mattinata della domenica con un intervento del compagno Ferdinando Di Giulio, sublto^etriha richiesto* ^ 
della Direzione. Come ha testimoniato anche l’ampio dibattito sviluppatosi nel corso di una riunione preparatoria del Grup- hi i Pm i g un ora 

po, .11 convegno rappresenta . .. -•• •'- . 


WASHINGTON, 17 
I medici hanno operato og¬ 
gi Edward Kennedy jr., 11 fi¬ 
glio dodicenne del senatore 
Edward Kennedy, al quale è 
stata amputata la gam¬ 
ba destra al di sopra del gi¬ 
nocchio nel tentativo di sal¬ 
varlo dal cancro alle ossa che 
lo ha colpito. , ■ ■ • ■ » - - 

Edward, un ragazzo bion¬ 
do-dagli occhi azzurri è il 
secondogenito. Ha una sorel¬ 
la di 13 anni, Kara Anna, e 
un fratellino di sei anni Pa¬ 
trick Joseph. • .i) •- \ - ••• . * 

■ Il ragazzo venne ricovera- 
: to In ospedale per una serie 
di esami martedì scorso. La 
diagnosi e la necessità di un 
Intervento chirurgico per la 
amputazione della gamba non 
gli sono state però rivelate 
fino a Ieri. 

. Gli esami clinici avevano 
infatti rivelato una escrescen¬ 
za maligna nella parte inferio¬ 
re della gamba destra: si 
tratta di un cancro delle os¬ 
sa, una malattia rara che col- 

f lisce in genere ragazzi ado- 
escentl e giovani fra 1 10 e 
1 20 anni. 

La rivelazione ufficiale di 
- questa nuova tragedia che ha 
colpito la famiglia del Kenne¬ 
dy si è avuta ad una setti¬ 
mana dal 10 anniversario del¬ 
l’assassinio del . presidente 
John Kennedy. . 

La maggior parte degli or¬ 
gani d’informazione erano al 
corrente del male che aveva 
colpito il ragazzo prima del¬ 
l’annuncio di ieri, ma aveva¬ 
no deciso di non divulgare 
la notizia a richiesta della 
famiglia. I genitori volevano 
infatti che Teddy, cosi 11 ra¬ 
gazzo viene chiamato In fa¬ 
miglia, apprendesse la verità 
dalle\ loro labbra Invece che 


Da Perugia 

A Familiari 
di detenuti 
In delegazione 
dal ministro 


1 PERUGIA, 17 

(l.c.) - Una protesta è in 
corso al carcere della « Roc¬ 
ca» di Spoleto, dove I dete¬ 
nuti hanno sospeso di lavora¬ 
re per richiedere, come affer¬ 
ma un loro comunicato diffu¬ 
so dalla direzione del peni¬ 
tenziario, « l’approvazione de¬ 
finitiva del Codice penale, la 
abolizione totale della "reci¬ 
diva”, la riduzione della car¬ 
cerazione preventiva, l’urna- 
nizzazione delle pene, la ri¬ 
forma penitenziaria ». 

I detenuti, che hanno detto 
di voler proseguire ad oltran¬ 
za lo sciopero, si sono Incon¬ 
trati col senatore de. De Ca¬ 
rolis, membro della Commis¬ 
sione giustizia del Senato, al 
quale hanno esposto 1 loro 
problemi. 

- A Roma, Intanto, una dele¬ 
gazione di familiari di dete¬ 
nuti del carcere perugino — 
che qualche tempo fa dette¬ 
ro vita ad uno sciopero della 
fame — guidata dal presi¬ 
dente della Regione, Conti, o 
dall’on. Enrico Manca, si è 
Incontrata col ministro della 
Giustizia, on. Mario Zagarl. 
Zagari ha affermato che è 
precisa volontà del governo di 
procedere alla riforma dei co¬ 
dici 

Per quello che riguarda poi 
1 tempi di approvazione del¬ 
le riforme in discussione al 
Parlamento, Zagarl ha 
espresso «la convinzione che, 
per l’ordinamento penitenzia¬ 
rio si dovrebbe avere una con¬ 
clusione entro la prima quin¬ 
dicina di dicembre». 

Nel quadro di una azione 
per sensibilizzare l’opinione 
pubblica, 11 Parlamento e 1 
partiti sul problemi della giu¬ 
stizia, l’on. Manca ha mani¬ 
festato la volontà di a inte¬ 
ressare 1 presidenti delle 
Commissioni giustizia della 
Camera e del Senato ». ■ » 

II presidente della Regione 
umbra. Conti, dal canto suo, 
si è detto convinto della ne¬ 
cessità. per 1 governi regio¬ 
nali, di tener « sempre pre¬ 
senti » I problemi della giu¬ 
stizia. , 


una importante iniziativa po¬ 
litica che, partendo dalla dram¬ 
matica situazione emblemati¬ 
camente riproposta dalla re¬ 
cente epidemia colerica. In¬ 
tende affrontare le questioni 
più scottanti della situazione 
igienica e sanitaria nel Sud; 
ed avanzare precise proposte 
sopratutto In due direzioni. 

SI tratta da un lato di sol¬ 
lecitare (e per questo ' di 
creare un vasto movimen¬ 
to, che Impegni anche la clas¬ 
se operala) validi e non più 
, rlnviabill interventi In campo 
Igienico,, sanitario e dèlie , in¬ 
frastnitture civili,. al fine di 
garantire l'eliminazione delle 
cause di Insorgenza delle epi¬ 
demie e delle endemie cole¬ 
riche e di altre malattie In¬ 
fettive. ....... 

Anche in questo più imme¬ 
diato campo d'interventi il go¬ 
verno non va ancora oXre 11 
balbettio di un « plano antico¬ 
lerico » di confusissime e li¬ 
mitate prospettive. - - 

Il fatto che * già da oltre 
quattro mesi 11 PCI abbia ri- 
presentato alla Camera 11 pro¬ 
prio progetto dì riforma sani¬ 
taria crea di certo condizio¬ 
ni favorevoli all’approfondi- 
mento del discorso sulla ne¬ 
cessità e l'urgenza di fissa¬ 
re alcuni primi obiettivi prio¬ 
ritari • della riforma stessa, 
partendo dal Mezzogiorno e 
facendo delle Regioni un fon- 
: damentale strumento d'inter¬ 
vento, come del resto preve¬ 
de la proposta comunista per 
11 reperimento e la destina¬ 
zione alle Regioni meridiona¬ 
li di 40 miliardi per misure 
di primo intervento 

Il discorso sul ruolo delle 
Regioni nella riforma ò desti¬ 
nato d’altra parte ad ampliar¬ 
si (ed 11 convegno potrà esse¬ 
re per questo specifico pro¬ 
blema un utile momento di 
confronto) - in considerarne 
della necessità di sviluppare 
un’organica Iniziativa a soste¬ 
gno delle iniziative già adot¬ 
tate In questo settore In par¬ 
ticolare dall'EmlUa ma anche 
dalla Lombardia, dalla Tosca¬ 
na e dall’Umbria; e per il 
coordinamento della attività 
delle regioni che non deve es¬ 
sere ancorata a modelli-stan¬ 
dard ma di certo a criteri e 
scelte di fondo uniformanti 



IL NOSTRO PRIMO 
NUMERO ARRICCHITO 
E PIU’ POPOLARE 

STA AVENDO GRANDE 
SUCCESSO 


Ci sono pervenute in due giorni centoquarantatré lettere, duecentottanta telefonate - Abbiamo 
avuto tredici incontri di discussione con i nostri lettori 


CORRI ALL'EDICOLA E TROVERAI 
ANCHE LA TUA COPIA 
PREPARATI GIOVEDÌ' AD 
UN NUMERO ANCORA PIU' 
INTERESSANTE E APPASSIONANTE 


Nei prossimo numero: 
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Il convegno su « comunicazioni sociali » e « messaggio cristiano » 

La stampa cattolica esorta 
a una maggiore apertura sociale 


Con l’Incontro con Paolo VI 
in Vaticano si è concluso ieri 
1! convegno nazionale su « Le 
comunicazioni sociali e 11 
messaggio cristiano» svoltosi 
dal 15 al 17 novembre alla 
Domus Marine per iniziativa 
della Conferenza episcopale 
italiana per fare un esame 
critioo del ruolo svolto finora 
dalla stampa cattolica ' (un 
quotidiano, 117 settimanali 
diocesani con oltre un milione 
di copie e più di tre milioni 
di lettori) e della funzione 
che, invece, dovrebbe svolge¬ 
re per favorire « un cambia¬ 
mento di mentalità » nella vi¬ 
ta della Chiesa e « un atteg¬ 
giamento rinnovato» del cat¬ 
tolici nella società civile. 

Il card. Pellegrino, nella 
sua prolusione, ha detto che 
«la Chiesa, in quanto orga¬ 
nismo vivente, storico, ha bi¬ 
sogno di opinione pubblica per 
cui essa deve continuamente 
rendere conto di quello che è 
e di quello che fa». 

Criticando un vecchio modo 
« moralistico » di giudicare le 
cose, 1 fatti ed 1 movimenti 
storici, il card. Pellegrino ha 


affermato che la stampa cat¬ 
tolica deve avere più corag¬ 
gio nel denunciare «lo sfrut¬ 
tamento, le sperequazioni, le 
Ingiustizie nel campo sodale. 
Deve avere più coraggio di 
porsi contro 1 potenti, soprat¬ 
tutto quando questi diventano 
prepotenti». A tale proposito 
ha citato la « coraggiosa te¬ 
stimonianza» di queste setti¬ 
mane dei vescovi brasiliani 
che hanno denunciato i sopru¬ 
si e la repressione delle auto¬ 
rità costituite. Ha, infine, sot¬ 
tolineato la necessità di ac¬ 
centuare «11 dialogo con gli 
altri ». 

Il tema del «dialogo con 
gU altri» — e qui 11 riferi¬ 
mento trasparente era verso 
1 comunisti — i stato ripre¬ 
so da molti vescovi e sacer¬ 
doti nonché da numerosi de¬ 
legati laici «Bisogna mette¬ 
re da parte — ha sostenuto 
il vescovo di Col di Val d’El- 
sa mona Vallainc — posizioni 
e metodi che non corrispon¬ 
dono più alle attese d! oggi ». 
Occorre avere «una dimen¬ 


sione nuova, storica del fatti 
mutevoli » hanno detto l’ard- 
vescovo Motolese, padre Tuc- 
cl, direttore della radio vati¬ 
cana, mona. Bai ma del Cen¬ 
tro cattolico cinematografioo 
e molti altri. 

L’altro tema die ha domi¬ 
nato Il dibattito è stato quel¬ 
lo riguardante 11 « plurali¬ 
smo ». Con la c censura — ha 
detto padre Panciera di II 
Regno di Bologna — si favo¬ 
risce solo 11 dissenso. Occorre 
discutere senza essere anar¬ 
chici ma neppure monolltld. 
ET tempo di superare l’anti¬ 
nomia tra stampa cattolica 
Istituzionale con l’ imprimatur 
e quella che non lo è ». 

Non è mancato qualche ten¬ 
tativo di lanciare il problema 
del referendum antidivo reio, 
ma è stato subito emarginato. 
Lo stesso Narducd, direttore 
di Avvenire, ha fatto osserva¬ 
re che su questo problema 11 
mondo cattolico non ha una 
«posisione univoca» donde la 
necessità di essere «pru¬ 
denti». 

Alceste Santini 


I FASCISTI SCOPERTI A LA SPEZIA AVEVANO ANCHE ! CARRI ARMATI 

• LA PATATA BOLLENTE BRUCIA 
LE MANI A FANFANI 

VIDALI RICORDA IL COMPAGNO D'ARMI PABLO NERUDA 

• CONTINUA IL RAPPORTO SEGRETO 
DEL PCI SULL'ESERCITO ITALIANO 

E IL SERVIZIO 

« COM'E IL TUO PARROCO » 

IL MIO AMORE HA I CAPELLI BIANCHI 


E’ L’UNICO ROTOCALCO CHE SI RINNOVA 

NON SI LEGGE SULL'ATTENTI 
come la stampa reazionaria 
PERCHE' DIVERTE 

NON SI LEGGE IN GINOCCHIO 
; come la stampa bigotta 
PERCHE'NON PREDICA 
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La lezione 
che emerge 
dalla crisi 


Iniziativa censoria 

del magistrato di Catania 


Sequestrato (ma 


Ieri sera gran finale con la IV 

«Nuove canzoni 


delia mgm jn parte) il nuovo ^ Napoli»: si 

film di Ferreri riparte da zero 


IfJM-ime U na pausa 

Musica l *1 TTI • 

£££s£. del «Viaggio» 


La notizia del virtuale ri* 
tiro dal mercato della Metro 
Goldwyn Mayer, una delle 
maggiori società di produzio¬ 
ne-distribuzione americane, 
ha suscitato scalpore tra colo¬ 
ro che si occupano di cinema. 
E* stato lo stesso presidente 
James Aubrey, ad annunciare 
la decisione della società di 
uscire - dal noleggio (dopo 
qualche giorno è arrivata la 
notizia della cessione di que¬ 
sta branca alla CIC, Cinema 
International Corporation, una 
ditta nata nel 1970 per rac¬ 
cogliere l’eredità della Univer- 
sal, della Paramount e della 
Rank) di vendere le Installa¬ 
zioni tecniche di cui dispone 
per dedicarsi quasi esclusiva¬ 
mente al settore televisivo. 

Fanno parte di questo plano 
— com’è noto — le cessioni 
degli studi di Culver City e 
delle molte sale di proprietà 
della società in America e in 
altri paesi, nonché la chiusura 
delle agenzie di noleggio ne¬ 
gli Stati Uniti (sette uffici) 
e nelle principali nazioni (37 
succursali). Nessuna decisio¬ 
ne di vendita, invece, per la 
cineteca, ricca di migliaia di 
titoli, in quanto essa costituirà 
un’ottima carta per lo sviluppo 
della futura attività. 

La messa in liquidazione del- 
l’ex-colosso di Hollywood trae 
origine dal combinarsi di mol¬ 
ti fattori. Vi sono, in primo 
luogo, ima lunga serie di moti¬ 
vazioni « aziendali » collegate 
al fallimento della politica, vo¬ 
luta da Aubrey — che infatti, 
qualche giorno fa è stato ri¬ 
mosso dalla sua carica — dei 
films a basso costo, intendendo 
questo termine nei senso re¬ 
lativo che assume nel quadro 
di una produzione tradizio¬ 
nalmente favorevole ai super- 
colossi. 

A questo proposito si deve 
notare come quello del film 
«a basso costo» sia, per gli 
americani, un falso problema e 
ciò in quanto anche le opere 
che, partendo da bilanci non 
astronomici, sono riuscite ad 
ottenere buoni risultati com¬ 
merciali hanno raggiunto que¬ 
sto obiettivo solo grazie a in¬ 
vestimenti pubblicitari rile¬ 
vanti. Né la cosa deve mera¬ 
vigliare visto che il capitale 
monopolistico (cinematografi¬ 
co e non) americano ha sem¬ 
pre prediletto la via della 
gonfiatura dei costi quale mez¬ 
zo per l’emarginazione di ogni 
forma di concorrenza 
Le ragioni del fallimento 
dell’impostazione aziendale di 
Aubrus risiedono nella sua 
oggettiva contraddittorietà in 
rapporto alle regole su cui è 
stato edificato e continua a 
prosperare il potere dell’in¬ 
dustria cinematografica sta¬ 
tunitense. - V f 

Un’altra ragione della smo¬ 
bilitazione del settore cinema¬ 
tografico della « Metro » è ri- 
levabile nelle trasformazioni 
avvenute negli ultimi anni nel 
cinema hollywoodiano con il 
passaggio delle maggiori so¬ 
cietà nella zona d’influenza 
delle «conglomerate». Queste 
ultime sono imprese il cui sco¬ 
po è controllare altri orga¬ 
nismi: esse vengono così a 
trovarsi al vertice di pira¬ 
midi economico-finanzlarle, le 
cui basì poggiano sulle più di¬ 
sparate attività. Per esempio 
la AVCO, che controlla la 
società di produzione cine¬ 
matografica « Embassy » ha 
interessi che spaziano dalle 
banane del Centro America al¬ 
le forniture di materiali mi¬ 
litari al Pentagono, dal set¬ 
tore alimentare a quello mec¬ 
canico; allo stesso modo la 
Gulf & Western, casa madre 
della Paramount, è coinvolta 
nella petrolchimica, meccani¬ 
ca, immobiliare, ecc. 

. L’inserimento di ima socie¬ 
tà cinematografica (chimica, 
meccanica, alimentare, poco 
importa) nel «calderone» fi¬ 
nanziario di una «conglome¬ 
rata» determina automatica¬ 
mente un diverso Inquadra¬ 
mento delia sua attività. La 

E roduzione di film non è più 
> scopo principale dell’ente 
ma la sua possibilità di red¬ 
dito in rapporto al complesso 
delle partecipazioni della casa- 
madre. In questo modo può 
diventare conveniente spo¬ 
stare l’attività da questo a 
quel campo. Ciò è capitato 
tùia «Metro» che, già prima 
delle ultime decisioni aveva 
notevolmente ridotto l’attivi¬ 
tà cinematografica spostan¬ 
dosi verso quella immobiliare. 
Il Grand Hotel di Las Vegas, 
entrato negli ultimi tempi nel 
raggio d’attività della MGM 
rappresenta, da solo, un inve¬ 
stimento quasi doppio rispet¬ 
to all’insieme delle attività 
filmiche della società. 

Dalla crisi della «Metro» 
emerge una lezione valida an¬ 
che per gii altri paesi: le mo¬ 
difiche intervenute nel cine¬ 
ma americano determinano, 
per riflesso, una ancor più ac¬ 
centuata instabilità in quelle 
cinematografie, la nostra pri¬ 
ma delle altre, che da sem¬ 
pre si sono appoggiate, finan¬ 
ziariamente e politicamente, 
ad Hollywood. 

Ciò espone le strutture cine¬ 
matografiche del paese e 1 la¬ 
voratori del settore alle conse¬ 
guenze delle decisioni ame¬ 
ricane: decisioni, si badi be¬ 
ne, che non hanno referenti 
cinematografici, bensì finan¬ 
ziari, per cui possono mettere 
in crisi anche imprese floride, 
quando esistano altre iniziati¬ 
ve da cui è passibile trarre 
maggiori profitti. 

E’ una conferma dell'impos¬ 
sibilità di puntare su un re¬ 
cupero «di mercato» di uno 
strumento socialmente rile¬ 
vante come II cinema. E’ nel¬ 
lo stesso tempo, un campanel¬ 
lo d’allarme che ci ricorda 
quanto gravi e urgenti siano 1 
problemi e le responsabilità 
che attendono i pubblici po¬ 
teri in un campo in cui solo 
un’iniziativa pubblica demo¬ 
cratica e culturalmente fina¬ 
lizzata è in gTado di resti¬ 
tuire al film e ai suoi artefici 
le potenzialità di comunica¬ 
zione di cui sono depositari. 

Umberto Rossi 


« La grande abbuffata » sottoposto a 
fermo prima ancora della sua uscita su¬ 
gli schermi delie maggiori città italiane 


li cantante Mario Abbate ha occupato in segno di prote¬ 
sta per la sua esclusione il pullman delia TV ed ha fatto 
ritardare di mezz'ora l'inizio delia trasmissione del 
« gran tinaie » - Un panorama musicale molto scadente 





Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Catania ha 
ordinato, l’altro ieri, il se¬ 
questro di «alcune parti di 
scene» della Grande abbuffa¬ 
ta di Marco Ferreri. Prece¬ 
dentemente si era sparsa la 
voce che l’intero film fosse 
stato posto sotto sequestro, 
voce smentita, poi, dall’avvo¬ 
cato ,. Gianni Massaro, •. legale 
sia del regista sia del pro¬ 
duttore Edmondo Amati. L’av¬ 
vocato ha comunque tenuto a 
precisare che «né la produ¬ 
zione, né gli autori intendono 
far circolare l’opera nella ver¬ 
sione cosi mutilata» e che, 
quindi, si attende il verdetto 
del Tribunale di Milano, uni¬ 
co competente a decidere, 
in quanto il • film è stato 
proiettato, per la prima vol¬ 
ta, In alcune sale del Mila¬ 
nese e solo successivamente a 
Biancavilla, in provincia di 
Catania, da dove è partita la 
denuncia sporta da un privato 
cittadino. 

«E’ da rilevare — ha ag¬ 
giunto l’avvocato Massaro nel¬ 
la sua dichiarazione all’ANSA 
— che il provvedimento di 
sequestro è singolarmente 
contraddittorio, riconoscendo, 
per un verso, la validità della 
tematica del film nelle sue 
finalità, nella sua realizzazio¬ 
ne, e perfino sul piano etico, 
ed escludendo poi, per altro 
verso, la ricorrenza delle "con¬ 
notazioni dell’opera d’arte”, 
stante il carattere non facil¬ 
mente accessìbile del messag¬ 
gio portato dal film. ET evi¬ 
dente la confusione di concet¬ 
ti. Il provvedimento di seque¬ 
stro scaturisce, tra l’altro, dal¬ 
la erronea interpretazione del- 
l’art. 529 del nostro codice pe¬ 
nale, che non condiziona né 
alla accessibilità della tema¬ 
tica, né alla valutazione ed 


alla sensibilità artistica dello 
"spettatore medio” Il caratte¬ 
re discriminante dell’opera 
d’arte rispetto alla presunta 
ricorrenza dell’osceno». 

Nell’ordinanza di sequestro, 
infatti, si legge fra l’altro: 
« Pur proponendosi il film un 
tema esistenziale non del tut¬ 
to privo di validità e non alle¬ 
no da Intendimenti etici svi- 
liìppati con notevole efficacia 
interpretativa e con consuma¬ 
ta tecnica di regia, non pre¬ 
senta le connotazioni del¬ 
l’opera d’arte, non essendo 
facilmente percepibile il suo 
messaggio di fondo dalla 
sensibilità dello spettatore 
medio ». 

La vicenda giudiziaria nella 
quale è implicato La grande 
abbuffata, prima ancora che 
il film sia apparso sugli scher¬ 
mi delle maggiori città ita¬ 
liane. ripropone per l’ennesi¬ 
ma volta, dopo altri innume¬ 
revoli casi, anche recenti e 
recentissimi, il problema dei 
pesanti condizionamenti che 
gravano sulla libertà d’espres¬ 
sione, nel nostro paese. E ri¬ 
propone con urgenza la ne¬ 
cessità di una riforma legi¬ 
slativa volta a tutelare piena¬ 
mente - le « opere dell’inge¬ 
gno». E’ Il caso di rilevare, 
a questo riguardo, che La 
grande abbuffata, premiato 
dalla critica intemazionale al 
Festival di Cannes del maggio 
scorso, proiettato da tempo 
con grande successo in Fran¬ 
cia (e di recente entrato in 
circolazione negli Stati Uni¬ 
ti), ha già ottenuto, in Italia, 
la segnalazione del Sindacato 
nazionale critici cinematogra¬ 
fici. 

Nella foto: Solange Blon- 
deau e Marco Ferreri duran¬ 
te la lavorazione della a Gran¬ 
de abbuffata ». 
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Ercole Patti 
In riva al mane 


**l troritaiette racconti più 
balR di Ercoia Pat tt, un re* 
partorio completo dei suoi, 
mooi e oet suoi' materiali 
narrativi, uno di quei doni, 
che uno scrittore g iunto aita 
perfet ta pa dronanza dei 
propri mezzi espressivi ria* 
ace a porgere con perfetta 
il min ini ii ji propri uno- 
«i~" x ^ rìlL aeoo 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17 

Clamorosa protesta del can¬ 
tante napoletano Mario Abba¬ 
te, escluso dalla rassegna ca¬ 
nora: poco prima che inizias¬ 
se la trasmissione ha occupa¬ 
to, insieme con una schiera 
di suol lane, il pullman della 
regia televisiva, impedendone 
l’acoesso al regista. 

Dietro le quinte, si sono ve¬ 
rificate scene di isterismo, 
mentre carabinieri e polizia 
provvedevano a bloccare il 
pullman della televisione. Do¬ 
po un’opera di persuasione 
durata oltre mezz’ora, il can¬ 
tante è venuto fuori e il fe¬ 
stival è stato trasmesso re¬ 
golarmente. 

La rassegna delle « Nuove 
canzoni di Napoli» si è con¬ 
clusa, così, con la passe¬ 
rella televisiva per tutti e 
ventiquattro i motivi, senza nè 
vincitori né vinti. E questo è 
l’aspetto più positivo di tutta 
la manifestazione, giacché se 
è vero — come è vero, e 
d’altra parte. Io aveva già 
detto la stessa commissione 
esaminatrice dei motivi da 
ammettere alla tre giorni ca¬ 
nora — che la produzione è 
stata molto scadente è 
pur vero che si è usciti fi¬ 
nalmente da quelli impas¬ 
se » che durava da due anni, 
quando sul palcoscenico, anzi¬ 
ché i direttori di orchestra, 
arrivarono 1 poliziotti che 
bloccarono tutto. Le dispute, 
l contrasti, i litigi e le conte- 
stazioni quell’anno raggiunse¬ 
ro i contorni più accesi e la de¬ 
cisione sulla validità del Fe¬ 
stival anziché venire affidata 
alle vere giurie, dislocate in 
tutta Italia, venne conferita 
alla magistratura, che proprio 
in questi giorni, pare, dovreb¬ 
be emettere la sentenza. 

Quest’anno non vi è stata la 
rissa canora, nè la battaglia 
, all’ultimo gorgheggio: cantan* 

■ ti affermati ed esordienti si 
sono presentati al pubblico più 
tranquilli, anche se qualcuno 
ha trovato il motivo per la¬ 
gnarsi: «Era l’occasione per 
vincere uno dei tre premi; 
quest’anno mi era capitata 
' proprio''la r canzone buória ». 
Comunque, queste voci di pro- 
. testa sono rimaste isolate: la •’ 
maggioranza, ovviamente, è. 
soddisfatta; non ha avuto mo¬ 
tivo per recriminare contro le 
giurie. 

ET stata, dunque, questa una 
sagra che ha riportato a gal- 


In TV una 
nuova serie 
di «A come 
agricoltura » 

In seguito al recenti avve¬ 
nimenti — la scomparsa del 
grano, gli aumenti dei prezzi, 
le prospettive di un esauri¬ 
mento delle scorte alimentari 
mondiali — toma alla ribalta 
la trasmissione televisiva A 
come agricoltura. 11 settima¬ 
nale curato da Roberto Ben- 
civenga che va in onda la 
domenica sul programma na¬ 
zionale alle ore 14. 

Durante una conferenza 
stampa tenuta negli studi te¬ 
levisivi di via Teulada, Ro¬ 
berto Bencivenga ha illustrato 
i propositi del nuovo ciclo 
’73-’74. « Un tempo — ha esor¬ 
dito Bencivenga — i telespet¬ 
tatori delie grandi città che 
seguivano la rubrica (il set¬ 
tanta per cento degli ascol¬ 
tatori) venivano attratti da 
un romantico richiamo ecolo¬ 
gico, ora invece la loro atten¬ 
zione si pone in termini ben 
più concreti, e ciò avviene in 
conseguenza dei recenti, 
drammatici avvenimenti: la 
agricoltura oggi — o meglio 
lo smantellamento di essa — 
è argomento di estrema at¬ 
tualità, al quale viene conces¬ 
so il privilegio della prima 
pagina. H nostro paese è co¬ 
stretto a soggiacere ai ricatti 
speculativi delle nazioni che 
ci forniscono le materie pri¬ 
me a caro prezzo: A come 
agricoltura intende dunque e- 
saroinare anche 1 complessi 
fenomeni economici connessi 
al problema d’attualità, at¬ 
traverso una serie di in¬ 
chieste ». 

Di qui la ristrutturazione 
della trasmissione che preve¬ 
de una nuova veste più stret¬ 
tamente giornalistica. Il pro¬ 
gramma, dice Bencivenga, 
metterà a fuoco la condizione 
umana e sociale nelle campa¬ 
gne, fornendo nel contempo 
una guida dettagliata ad uso 
del consumatore, chiamato in 
causa per contribuire alla so¬ 
luzione della crisi. 

Stando alle dichiarazioni 
dei realizzatori del program¬ 
ma, sembra che A come agri¬ 
coltura tra breve dovrebbe 
cessare di essere la « più sot¬ 
tovalutata delle trasmissioni 
televisive » e, aggiungiamo 
noi, una delle più conformi- 
ste e mistificanti della 
RAI-TV 


la — se non la «canzone» 
napoletana data la produzio¬ 
ne — almeno la sua struttura, 
la sua impalcatura, che, con 
le ultime polemiche, era spro¬ 
fondata in mare con due anni 
’ di anticipo sulle colture di 
cozze, devastate ed affonda¬ 
te al largo In occasione del¬ 
la recente infezione colerica. 

E, per concludere la crona¬ 
ca di questa rassegna, vanno 
ricordati altri due esordienti, 
anche se hanno alle loro spal¬ 
le anni di attività nel mondo 
della musica leggera: Tina 
Polito e Gianni Migliardl. La 
Polito, una giovane di Fondi, 
componente il complesso dei 
«Fioriate», canta da una de¬ 
cina di anni e ha preso parte 
in televisione a Scala reale, 
a Settevoci ed ha partecipa¬ 
to anche al Festival di Vene¬ 
zia. Presenta Capriccio ’e Pu- 
aitano, un motivo chiaramen¬ 
te ispirato al richiamo turi¬ 
stico. 

Gianni Migllardi, un napo¬ 
letano che alla ricerca di glo¬ 
ria è andato in Toscana, si è 
esibito in vari locali della 
Versilia ed a Viareggio du¬ 
rante il Carnevale. A Massa 
Carrara ha vinto li terzo pre¬ 
mio al Festival per voci nuo¬ 
ve ed ha partecipato a tra¬ 
smissioni radiofoniche condot¬ 
te da Pippo Baudo. Ed è stato 
proprio un napoletano, da anni 
trasferito in Versilia, a com¬ 
porre, insieme con altri, la 
canzone che egli presenta: 
Guaglione guaglione. 

Gina Lollobrigida è stata la 
madrina di tutte e ventiquat¬ 
tro le canzoni presentate da 
Sylva Koscina e Nino Taran¬ 
to 

Marco Dani 


I concerti 
dell’Accademia 
Chigiana 

SIENA. 17 

E’ stato reso noto il pro¬ 
gramma deila stagione di con¬ 
certi 1973-74 dell’Accademia 
Musicale Chigiana. 

La stagione sarà Inaugura¬ 
ta, secondo la tradizione, il 
22 novembre, nel giorno di 
Santa Cecilia, con un concer¬ 
to che sarà tenuto in Catte¬ 
drale dall’Elnsembie Musica 
Antiqua di Vienna e dal Wie¬ 
ner Motettenchor (circa qua¬ 
ranta persone tra cantori e 
strumentisti). Saranno ese¬ 
guite famose musiche di Ispi¬ 
razione religiosa di Scarlatti, 
Vivaldi e Mozart. 

• Il programma inoltre com¬ 
prende: 

2 dicembre, conoerto del 
violinista russo Leonid Kogan; 
7 dicembre. Quartetto Bra- 
hms; 14 dicembre, pianista 
Dino Ciani; 15 febbraio, duo 
Sacchettl-Giuranna; 22 feb¬ 
braio, complesso «Nash En¬ 
semble »; 1 marzo, pianista 
Arnaldo Cohen; 15 marzo, com¬ 
plesso « Cappella Colonienste»; 
22 marzo .violinista Pina Car- 
minelli; 5 aprile, i «Musici» 
con Salvatore Accardo. 


Spettacolo per 
ragazzi stamane 
a Centocelle 

Il Gruppo del Sole presen¬ 
ta questa mattina, alle 10,30, 
al Circolo Culturale Centocel¬ 
le, un nuovo spettacolo de¬ 
dicato ai ragazzi. Si tratta 
di una novità assoluta che 
s’intitola Dove xxù Rosalia 
piena di fantasia? di cui è 
autore Roberto Galve, che ha 
curato anche la regia. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato per tre 
domeniche di seguito. 


Musica 

Gloria Lanni al 
San Leone Magno 

La stagione concertistica ro¬ 
mana ha il suo campione di 
autunno nella pianista Gloria 
Lanni, protagonista, in questi 
giorni, di un avvenimento cul¬ 
turale di prlm’ordine (e il 
merito va anche all’Istituzione 
universitaria dei concerti, 
nonché al pubblico di giovani 
che ha apprezzato l’iniziati¬ 
va) : l'esecuzione, in tre pun¬ 
tate, dei centocìnquantatrè 
studi, di difficoltà progressiva, 
composti da Bela Bartòk tra 
il 1926 e il 1937, riuniti nella 
raccolta Mikrokosmos. Quasi 
una storia nuova del pianofor¬ 
te, dall'a alla z, e tutta In 
chiave moderna. 

L’allievo (nel caso In que¬ 
stione, lo stesso figlio del com¬ 
positore ungherese) si svinco¬ 
la da ogni retorica didattica, 
per ritrovarsi pianista in ar¬ 
monia con il suo tempo. 

Gii studi •— aforistici — di¬ 
visi in sei volumi, si svilup¬ 
pano come Illuminazioni, ra¬ 
pide e folgoranti, di problemi 
non soltanto tecnici, ma anche 
interpretativi. E quale arric¬ 
chimento di conoscenza derivi 
da questi «esercizi», ha sve¬ 
lato stupendamente Gloria 
Lanni che è, senza dubbio, 
oggi, la più qualificata inter¬ 
prete di Bartòk. La sua ade¬ 
renza alla genialità inventiva 
del Mikrokosmos, alle conti¬ 
nue sorprese delle più impre¬ 
vedibili soluzioni ritmico-tim- 
briche, è un fatto miracoloso 
e commovente. 

Ieri, al San Leone Magno, 
la pianista ha concluso il ci¬ 
clo (libri V e VI) in un « cre¬ 
scendo » di intelligenza inter¬ 
pretativa, sfoggiata nella gam¬ 
ma più minuziosa: dallo Stac¬ 
cato e legato ai Cambiamenti 
di tempo, dai «giochi» delle 
terze e delle quarte al Perpe- 
tuum mobile, dalla rarefatta 
sonorità dell’Unlaono all’eb¬ 
brezza della Marcia, delle Va¬ 
riazioni libere, delle Sei dan¬ 
ze su ritmi bulgari. Ugualmen¬ 
te mirabili erano, nella piani¬ 
sta, le iridescenze foniche più 
aeree come la veemenza più 
incandescente. In breve, pos¬ 
siamo tranquillamente affer¬ 
mare che la cultura musicale 
del nostro tempo può contare, 
al momento, su due nomi: 
quello di Maurizio Pollini e 
quello, appunto, di Gloria ten¬ 
ni, gloriosamente applaudita. 


Rossi e Baechelli 
a Santa Cecilia 

E’ stato per noi motivo di 
autentica soddisfazione aver 
potuto assistere al vittorioso 
cimento di due giovani artisti 
(il violinista Cristiano Rossi e 
il pianista Antonio Baechelli) 
con un programma impegnati¬ 
vo come quello del concerto 
dell’altra sera nella Sala acca¬ 
demica di Santa Cecilia. 

Apriva la serata, in prima 
esecuzione per l’Istituzione, 
ma — crediamo — anche per 
Roma, la Sonata n. 3 di Char¬ 
les Ives, che dita, qua e là, 
motivi del folclore americano, 
ma che ci sembra collocarsi, 
almeno nei due movimenti 
estremi, nel filone tipico del 
violinismo francese a cavallo 
del secolo, percorrendone an¬ 
che talune scoperte e taluni 
modi; mentre l'Allegro cen¬ 
trale ha una inconfondibile 
impronta broadwayana. Ope¬ 
ra poco gradita al suo autore, 
che si vide costretto, in que¬ 
sta circostanza, a temperare 
l’arditezza del suo linguaggio 
armonico nel tentativo di pia¬ 
cere un po’ di più al grande 
pubblico, questa Sonata rive¬ 
la ad ogni passo la genialità 
e Ispirazione di Ives, confor¬ 
tando la nostra convinzione 
che egli sia il più grosso mu¬ 
sicista mal apparso nel con¬ 
tinente americano. 

Seguivano la Fantasia op. €1 
di Schoenberg, tutta percorsa 
da una febbrile concitazione, 
nella quale, però, si Inserisco¬ 
no momenti di severa medi¬ 
tazione, e la Sonata n. I di 
Bartòk, che Incastona un In¬ 
tensissimo Adagio tra la rap¬ 
sodica eloquenza del primo 
movimento e la scatenata, pul¬ 
sante vitalità dell’Allegro fi¬ 
nale alla romena. 

Tutti i tratti salienti, che 
dànno una loro peculiare fi¬ 
sionomia alle tre opere pre¬ 
sentate, hanno trovato, dice¬ 
vamo, valentissimi illustratori 
in Rossi e Baechelli; i qua¬ 
li, calorosamente acclamati 
dal pubblico — non molto nu¬ 
meroso, purtroppo — hanno 
suonato come bis il Moto per¬ 
petuo di Ravel, meritandosi 
un ulteriore supplemento di 
applausi. 

vice 


in breve 


Italiani a Hong Kong 


d. g. 


HONG KONG. 17 

Negli studios «Movion Town» a picco sullo specchio 
d’acqua di Clear Water Bay a Hong Kong, è cominciata la 
lavorazione del film Questa volta ti farò ricco, in coproduzione 
con un gruppo italiano. 

Sono arrivati dall'Italia il regista Frank Kramer, gli at¬ 
tori Gianni Rizzo, Antonio Sabato e altri. Partecipano al film 
anche Karin Schubert e Brad Harris 

«Tormento da matti» per De Cenemi 

LONDRA, 17 

Si sta preparando a Londra Mad misery («Tormento da 
matti »), una storia drammatica imperniata sulle vicende ma¬ 
trimonia 1 .; di due coniugi e sul fallimento della loro unione. 
La pellicola, tratta da un romanzo di Lucky Faure (moglie del¬ 
l’uomo politico francese Edgar Faure), sarà diretta da Ennio 
De Concini, che ne sta attualmente scrivendo la sceneggiatura. 

Successe del Teatro create a Trieste 

TRIESTE, 17 

Una brillante edizione della Sposa venduta il capolavoro 
del compositore cecoslovacco Bedrich Smetana i andata in 
scena ieri al Teatro Verdi di Trieste, rappresentata dal com¬ 
plesso artistico del Teatro nazionale croato di Zagabria. 

Successo sia di critica, ria di pubblico per la compagnia 
di canto che ha avuto in Mlrka Klaric, una Marienka stili¬ 
sticamente irreprensibile; bravi anche tutti gli altri da Kruno 
Ci gol ai caratteristi Boris Vajda, Jasna Podolsak, Miljenko 
Grozdanic, Franjo Paulik e al basso Franjo Fetrusanec. Par¬ 
ticolarmente apprezzata e applaudita la direzione orchestrale 
del maestro Bareza. Il coro è stato istruito da Zoran Juranlc. 

Nell’ambito degli scambi culturali tra il Teatro Comunale 
di Trieste e il Teatro di Zagabria, in ottobre il Verdi aveva 
rappresentato nel capoluogo croato con successo La fona 
del destino di Giuseppe Verdi e L’uomo più importante di 
Menotti. 



Vittorio De Sica gira in Sicilia « Il viaggio » ispirato all'omo¬ 
nimo racconto di Luigi Pirandello. Ne sono protagonisti Sophia 
Loren e Richard Burton. L'obiettivo del fotografo ha colto 
Il regista e l'attrice durante una pausa della lavorazione 

-Rai $ - 

oggi vedremo 


CANZONISSIMA (1°, ore 12,55 e 18) 

Mino Reitano, Gianni Nazzaro, 1 Vianella, Orietta Berti, 
Little Tony, Fausto Leali, Carmen Villani e Romina Power 
sono gli otto concorrenti in gara oggi a Canzonissima, prota¬ 
gonisti della fase dedicata ai consìdettì « big ». Ospiti della 
trasmissione odierna saranno Liana Orfei e Carlo Gmffré. In¬ 
tanto, per quanto riguarda la graduatoria della scorsa setti¬ 
mana, i « Ricchi e Poveri », Gilda Giuliani, i « Camaleonti ». 
i «Nuovi Angeli», gli «Alunni del sole» e Tony Santagata 
vengono ammessi al turno successivo, mentre Franco Simo- 
ne e Anna Melato sono stati eliminati. 

NAPOLEONE A SANT’ELENA 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera la quarta ed ultima puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo scritto da Giovanni Bormioli. Ne sono 
interpreti Renzo Palmer, Silvio Anseimo, Walter Maestosi, 
Umberto Cerlani, Giuliana Calandra, Paolo Rovesi, Luigi Ca- 
sellato, Mila Vannuccl, Sergio Rossi, Giuseppe Fortis, Aldo 
Barberito e Arnoldo Fdà. La regia dell’originale televisivo è 
di Vittorio CottafavL 

IL POETA E IL CONTADINO 
(2°, ore 21,15) 

Cochi e Renato sono gli animatori di questo varietà tele¬ 
visivo giunto stasera alla seconda puntata. Enzo Jannacci, Me¬ 
mo Remigi, Nicola Arigliano, Evelyn Hanack e Felice An¬ 
dreas! sono ospiti della trasmissione. 

RACCONTI ITALIANI DEL ’900 
(2°, ore 22,20) 

1 passi sulla neve è il titolo di un racconto di Mario Sol¬ 
dati sceneggiato da Giuseppe Fina, che è anche autore della 
regia televisiva. Ne sono interpreti Carlo Alighiero, Loretta 
Goggl, Roberto Chevaiier, Vittoria Lotterò, Carlo Bagno, Al¬ 
fredo Dari, Angelo Alessio, Adolfo Geri. Si tratta di una 
« replica ». 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,30 Oggi le comiche 
12,55 Canzonissima 
1330 Telegiornale 
1430 A come agricoltura 
16.15 Prossimamente 
1630 La TV dei ragazzi 
1730 Telegiornale 
1735 90° minuto 
1830 Canzonissima 1973 
7* trasmissione. 
1930 Campionato italiano 
di calcio 

20,10 Telegiornale sport 
2030 Telegiornale 
2130 Napoleone a San- 
t’Elena 

Quarta ed ultima 
puntata 


Radio T 


GIORNALE RADIO - Ore •. 
13, 15, 20, 21 • 23,05; «,05j 
Mattatine nimicai*; 5,50: Al¬ 
manacco; 7,20: La novità 5) 
ieri; 1,30: Vita nai campi; 5: 
Mnaica par archi; 5,30: Mina; 
10,15: Salva r afani ; 10,55: 
Compiamo dalla «mani cai 
11,10: Napoli rivisi tata; 11,35: 
Il circolo dai fanitori; 12* Di- 
adrt caldi: 12,44: Satt* nota 
•atta; 13,20: Gratis-, 14: Ralla 
Italia; 14,30: Folli tediar; 
15,10: V«trina di Hit fa r ad*; 
1530: Tatto il calcio minato 
par minato; 15,30* fom ar l f fi* 
con Mina; 1735? «Ho «*• 
tra: 15,15: Concerto dada do- 
niTTiim 15,15* Intarmilo ■» 
sica la; 1930: AOC dal diaco; 
2035: Andata a ritomo; 20,45: 
Sara aport; 21,15: Taatra atn- 
aara; 21.45: Concarto dal Quar¬ 
tana di Rama; 22,15: « Ecliaaa 
di a* vie* diretto»* sanatala »; 
23,15: falca di pi a i c esi o. 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO - Ora: 730, 

5.30, 9,10, 10,30, 11,30, 

13.30, 1530, 19,30, 22,30 a 
24; 5: Il mattini**»; 7,40* 


2230 La domenica spor¬ 
tiva 

2330 Telegiornale 

TV secondo 


15.00 Sport 

1830 Campionato italiano 
di calcio 

1930 La quarta sedia 

di Tonino Guerra e 
Lucilie Laks. Inter¬ 
preti: Araldo Tieri e 
Giuliana Lojodice. 
Regia di Mario Fer¬ 
rerò. (Replica). 

21,00 Telegiornale 

21.15 II poeta e il con¬ 
tadino 

2230 Racconti italiani del 
'900 

2330 Prossimamente 


•oooflomo; 9,14: Étto coma 
rythm and birci; 5,40: Il man- 
fiadischi; 9,14: Complessi d*ao- 
tonno; 9,35: Gran variati; 11: 
Il fioco»*; 12: Anteprima sport; 
12,15: La hall* cantoni d’ama¬ 
ra; 1230: Il discontinuo; 13: 
Il tamburo; 13,35: Alto frodi- 
manto; 14: Rafionali; 14,30: 
So di firh 15: La corrida; 
15,35: Saparsoaic; 15,30: Do¬ 
menica sport; 17,45: Malica 
I nte r a. 15: Caaconisshna *73; 
19,15: Ore basir* varia; 19,55: 
Mafia dell’o rchastrs ; 20,10: Il 
mondo dell'opera; 21: La ra¬ 
deva è tempr e alletta?* 21,25: 
La nuova canzoni Italiana; 
2130: I traodi teatri lirici 
nazionali; 22.10: Il firaskat- 
ebas* 23,05: Raonanott* Europa. 


Radio 3» 


ORE 10: Concarto; 11: Maslca 
par or|»ao; 1130: Meakha di 
danza a di scena; 1239: Itine¬ 
rari oper isti ci; 13: Orchestra 
si atonica di Cleveland; 14: ChlL 
den’a Cornar* 14,30: Concerto 
«t pianista W. Kempff; 13,55* 
e La rigirerà »; 1730: R osea 
ma dal diaco; 15* Cidi letto- 
rari; 1530: I classiti dal Jazz; 
15.35* Il franto bollo; 19,15» 
Concerto; 29,15* f ag g e t e e pro¬ 
sar* t«* 20,45: foaiia nel manda ; 
21: Clamala ori Torio* 


EDITORI 

RIUNITI 

NOVITÀ' 


STORIA DEL 
SOCIALISMO 

s cura di J9cqu«9 Droz 


Voi. I 

Dalle origini ai 18751 


prefazione di Enzo SantareIR 
— Grandi Opere • pp. 768 • 
48 tavole f.t. - L. 8.500 - Par 
la prima volta una atorla or. 
genica e documentatissima 
del movimento socialista net 
mondo ad opera dei più qua¬ 
lificati specialisti internazio¬ 
nali, come Jacques Droz, Jean 
Chesneaux, Albert Soboul, 
Jean Bhuhat, Annle Krlegel, 
Claude Mossé, Frangola Be- 
darlda. Questo primo volume 
va dalle più antiche utopie al¬ 
la I Internazionale. 


NERUDA 


Incitamento 
al nixonicidio 


XX secolo • pp. 160 • L. 1.000 • 
SI tratta dell’ultimo poema 
pubblicato dal poeta cileno 
prima di morire sui tragi¬ 
ci destini della sua patria 
e sulla incombente minaccia 
reazionaria. Una violentissima 
requisitoria in versi contro I 
generali e soprattutto una ro¬ 
vente chiamata in causa delle 
responsabilità americane e di 
Nixon in prima persona. 

ISTITUTO GRAMSCI 


Scienza 
e organizzazione 
del lavoro 


a cura di Franco Ferri - Nuova 
biblioteca di cultura • 2 voli. 
• pp. 900 • L. 7.000 - Lotte 
operaie, sviluppo tecnologico 
e tendenze generali dell'eco¬ 
nomia nel vivo e appassio¬ 
nato dibattito di studiosi, eco¬ 
nomisti. tecnici, sindacalisti • 
ricercatori marxisti. 

MARIATEGUI 


Lettere dall’Italia 


a cura di Ignazio Delogu • Bi¬ 
blioteca del pensiero moder¬ 
no - pp. 448 • L. 5.000 - Sono 
qui raccolte quaranta lettere 
che José Carlo Mariategui — 
intellettuale di rilievo e fon¬ 
datore del Partito socialista 
del Perù — ha inviato da Ro¬ 
ma — ove si trovava in esi¬ 
lio politico — a vari giornali 
di Lima negli anni 1919-1923. 
Una nuova e autorevole testi¬ 
monianza sul periodo di mag¬ 
giore crisi italiana. 

FORTEBRACCIO 


Dalla nostra parte 

Corsivi 1973 


prefazione di Aniello Coppo¬ 
la — disegni di Gal — Fuori 
collana • pp. 280 + 16 tavole 
f.t. - L. 2.000 - SI tratta di 
una nuova raccolta — la quar¬ 
ta — degli ormai famosi cor¬ 
sivi che Mario Melloni — 
sotto il popolarissimo pseu¬ 
donimo di Fortebraceio — he 
pubblicato sull’ « Unità » del 
gennaio al settembre di que¬ 
st'anno. Con la sferza del¬ 
l'ironia o della impietosa de¬ 
nuncia si va da Andreotti al 
colera, al dramma det Cile. 
L’illustrazione è dovuta al no¬ 
to disegnatore satirico. Gal. 


Il Buonadieta 


Guida completa 
all’alimentazione 

Fuori collana - Voi. 1: par I 
bambini da 2 a 6 armi - pp. 
240 • L. 3.000 - Voi. 2: per 
i bambini de 7 e 12 anni - 
pp. 240 • L 3-0C0 • Voi. 3: per 
adolescenti, adulti, anziani, 
gestanti, nutrici - pp. 240 • 
L. 3.000 - Non più una «Beta 
generica per tutti ma una 
alimentazione appropriata per 
ogni età e tipologia. Final¬ 
mente dunque un'opera allo 
stesso tempo agevole e si¬ 
stematica — Hi tre volumi — 
che permette a ognuno <B 
costruirai la propria dieta o 
«B prescriverla a un bambino, 
a un adolescente, a un adul¬ 
to, a un anziano. 

RISTAMPE 

MANTOUX 


La rivoluzione 
industriale 


Biblioteca «B storia - pp. 572 - 
L 5300 


COUOTTI-PISSIIL 


Storia della 
rivoluzione cinese 


Biblioteca di storia - pp. 456 
L 4300 


MAJAKOVSKIJ 


Poesia e rivoluzione 


Le idee • pp. 196 • L. 900 
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PAG, io Aroma - regione 

Dietro le quinte della verifica capitolina ! 

Il sindaco 
e il cardinale 

t 

Darida nega ogni imbarazzo e afferma che era tempo che ia Chiesa ro¬ 
mana si muovesse - Ma allora perché il Campidoglio è bloccato? - « Il 
Popolo » ignora « Civiltà Cattolica » - Il senso della sfida comunista 

Se c’è uti dato che emerge con chiarezza dalle ultime vicende del così 
detto « rimpasto capitolino » — culminate nella decisione del sindaco di bloc¬ 
care ogni attività del Consiglio comunale in attesa che la DC e gli altri partiti 
del centro sinistra decidano o per l’accordo o per le dimissioni delia Giunta 
— è da ricercare nel fatto che il « rilancio urbanistico » che democristiani ed 

I alleati cercavano fin ' dalla 


Dopo l'intervisto od un settimanale 

Nuovo intervento 
del rettore Vaccaro 


TN UNA dichiarazione rila- 
1 sciata ieri ad un’agenzia di 
stampa il rettore dell'Univer¬ 
sità di Roma, professor Giu¬ 
seppe Vaccaro, ha rettificato 
l'intervista concessa al setti¬ 
manale « Gente », precisando 
alcune affermazioni. 

Dopo aver sottolineato la gra¬ 
vità delle insufficienze mate¬ 
riali dell'ateneo, parlando del¬ 
l'aumento degli studenti, il 
massimo rappresentante acca¬ 
demico ha rilevato che «an¬ 
che questo costituisce un pro¬ 
blema». «Tuttavia — ha ag¬ 
giunto — l’Università è aperta 
e rimarrà sempre aperta a tut¬ 
ti, agli italiani e agli stranieri. 
H numero chiuso in una so¬ 
cietà democratica e civile co¬ 
me la nostra è impensabile 
doverlo realizzare perché la 
oultura è aperta e deve essere 
aperta a tutti... Per quanto ri¬ 
guarda gli studenti stranieri 
anche se è innegabile che il 
loro afflusso crea nuove diffi¬ 
coltà, è anche vero che essi 
stimolano l’adozione di nuovi 
strumenti e mezzi che consen¬ 
tano all’ateneo romano di svol¬ 
gere la sua alta funzione cul¬ 
turale non solo a livello na¬ 
zionale, ma intemazionale ». 

A proposito del movimento 
che ha scosso gli atenei nel 
1968 il rettore ha affermato 
che il «merito della contesta¬ 
zione giovanile è stato quello 
di aver creato interesse verso 
i problemi universitari da an¬ 
ni ignorati ». Ha poi soggiun¬ 


to: « Adesso occorre che si agi¬ 
sca con sollecitudine per evi¬ 
tare una nuova agitazione, per 
di più giustificabilissima, da 
parte dei giovani universitari 
che constatano quotidianamen¬ 
te l’inadeguatezza dell’Univer¬ 
sità ». 

Le affermazioni del profes¬ 
sor Vaccaro — di cui pren¬ 
diamo atto — possono acqui¬ 
stare un valore nella misura 
in cui ad esse seguirà un chia¬ 
ro programma di rinnovamen¬ 
to. L'Università è sull’orlo del 
collasso. Occorrono interventi 
seri e profondi. Il movimento 
popolare e democratico ha in¬ 
dicato soluzioni positive. 

I comunisti, in particolare, 
hanno avanzato proposte pre¬ 
cise, nell’ambito di una rigo¬ 
rosa programmazione regiona¬ 
le, come illustriamo nella pa¬ 
gina speciale sul Lazio. Il de¬ 
centramento universitario, la 
costruzione della seconda Uni¬ 
versità di Tor Vergata (indi¬ 
cata tra le priorità nella riso¬ 
luzione sulla situazione edili¬ 
zia e urbanistica approvata 
dal comitato federale di Roma 
giovedì scorso) sono tra i te¬ 
mi al centro dell'iniziativa dei 
consiglieri del PCI in Campi¬ 
doglio e alla Regione. 

Dalla discussione e dal con¬ 
fronto su queste proposte non 
si può prescindere se effetti¬ 
vamente si intende andare ol¬ 
tre il lamento su mali ben no¬ 
ti e porre mano a concrete 
misure di riforma. 


Nella sezione San Lorenzo 


Zona centro: si chiude 
oggi la II conferenza 

Nella mattinata prenderà la parola il compagno 
Ugo Pecchioli, membro della Direzione del partito 


■ Riprende stamani alle 9, per 
concludersi in giornata, il di¬ 
battito alla II conferenza del¬ 
la zona Centro, che si svolge 
nei locali della sezione S. 
Lorenzo in via del Latini: nel¬ 
la mattinata prenderà la pa¬ 
rola il compagno Ugo Pecchio¬ 
li, della Direzione del PCI, 
che assiste ai lavori. 

La discussione è proseguita 
nel pomeriggio di ieri sulla 
relazione tenuta venerdì dal 
compagno Giacomo D’Aversa, 
membro del CJD. della federa¬ 
zione e segretario della zona. 
I compagni che sono Inter¬ 
venuti nel dibattito si sono 
soffermati sulle esigenze di 
una politica di decentramen¬ 
to politico e culturale e sulle 
iniziative unitarie dei comu¬ 
nisti per aggregare lavoratori 
autonomi e dipendenti nella 
lotta sul problemi del centro 
storico, nell’apertura di una 
vertenza di massa sui temi 


del territorio e dello svilup¬ 
po economico. 

In apertura di seduta 1 de¬ 
legati alla conferenza hanno 
approvato un ordine del gior¬ 
no di condanna della repres¬ 
sione che il regime fascista 
di Atene ha rivolto contro gli 
studenti greci; i comunisti 
della zona centro chiedono al¬ 
tresì al governo italiano di 
rendersi interprete dello sde¬ 
gno e della commozione del 
democratici italiani. 

Conferenza 

regionale 

Prosegue in tutta la regione 
il dibattito in preparazione della 
conferenza regionale del Partito. 
Oggi si terranno conferenze di zo¬ 
na a Rieli-Cenlro con il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, capogruppo 
comunista al Consiglio regionale; 
a Sezze (con i comunisti dei Mon¬ 
ti Lepini): partecipano i compa¬ 
gni Imbellone e Crassucci. 
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vita di partito 


RIUNIONE PROBIVIRI - ZONA 
CASTELLI — Domani, alle ore 
18,30 si terrà la riunione dei com¬ 
pagni Probiviri delle sezioni della 
Zona nei locali delta sezione di 
Albano. Parteciperà il compagno 
T. Morgia. presidente della C.F.C. 

.ZONA COLLEFERRO — Domani, 
alla ore 11,30 si terrà la riu¬ 
nione dei compagni Probiviri delle 
sezioni della Zona, nei locali della 
sezione di Colleferro. Parteciperà 
il compagno F. Gambini, della pre¬ 
sidenza della C.F.C. 

ASSEMBLEE ■— Fiumicino Cen¬ 
tro: ore IO (O. Mancini); M. Ma¬ 
rie: ore 10 (Arata); N. Franchel- 
lucci: ore 10 ass. casa (Spagnolet¬ 
ti); Appio Latino: ore 10 (Lombar¬ 
di); Subisco: ore 9,30 (Renna); 
Tufello: ore 10 (Tombini); Nettu¬ 
no: ore 10 (Colesenti). 

C.D. — Cinecittà: ore 9,30; 
cellula ACEA (sezione Ostiense) 
Ore 19, con Rustichelli. 

CONGRESSO — Guidonia: ore 
10, congresso (Quattrucci). 

F.G.C.I. 

ALBERONE: ore 17, congresso 
cellula «XXIII» (Veltroni); 
TORREVECCHIA: ore 16,30, as¬ 
semblea sulla ragazze (Rodano); 
GARBATELLA: ore 17, riunione 
«Socrate» (Mele); PORTON AC¬ 


CIO: ore 16,30, cellula « Meuc- 
ci » (Silvestri-Consoli); PONTE 
MILVIO: ore 19, assemblea (Ador¬ 
nato). 

Domani 

ASSEMBLEE — Porto Fluvia¬ 
le: ore 17,30, ass. femm.le (An- 
suini); Borgo Prati: Cellula Ospe¬ 
dalieri: ore 14,30 (Caputo); Mon- 
tespaccalo: Cellula II: ore 18,30; 
Allumiere: ore 18,30 (Maderchi); 
Portuense Coniala: ore 19,30 
(Catania, Fmzzi). 

C.D. — Casalotti: ore 20, CD 
sul P.R. (Bulla, lalongo); Acllia: 
ore 20; Portuense Villini: ore 19 
(Zabban); Torrevecchia: or* 19; 
Osteria Nuova: ore 18,30; Cas¬ 
sia: ore 18. 

ZONE — ZONA CASTELLI: Al¬ 
bano: ore 17, segreteria di Zona 
(PetroselU); ZONA EST: in Fe¬ 
derazione, or* 17,30. segreteria di 
Zona (Funghi); ZONA SUD — 
Cinecittà, ore 18,30, sono convo¬ 
cati i CC.DD. delle sezioni di Ci¬ 
necittà. N. Toscolana, Q uadra to. 
Casal Morena, Romanina, Gregna, 
IV Miglio, Capanne!!*, e il grup¬ 
po della X Circoscrizione (Cuoz- 
zo. Cervi). 

• In Federazione, oggi, alle ora 
18,30, riunione dei compagni del- 
l’INCIS, GESCAL, IACP, ISES, 
ISSCAL (Rumori, Bouchè). 


Con il compagno Macaiuso 

Attivo del PCI e della FGCI 
sui problemi dell’agricoltura 

Martedì 20 novembre alle ora 18 rio** lati od e tt i va sarà evolta dal 

nel Teatro della Federazione è con- compagno Franco Raparafli della eo- 

****.' 0 frateria della fedi azi on a . 

FGCI. All O.d.g. « Nuova a urger»- .... . .. H . 

ti «celta per l'agricoltura par *n ***° Invitati a partecipava I 

nuovo rapporto tra città a campa- membri del CF a dalla CFC, i diri- 
gna, par un diramo «viluppo eco- frati dell* Zoo* • delle «Orioni, 
nemico o democratico di Rome e del circoli doile FGCI della città « 

del Lazio ». Parteciperà ai lavori il della provincia, i compagni delle ac¬ 

compagno Emanuele Mscatueo, del- eemblee elettive, I comunisti impo- 
rutncio Politico del PCI. La rata- aneti aeila organizzazioni di massa. 


scorsa primavera si sta ora 
sviluppando sotto 11 segno 
della crisi. La dimostrazione 
più chiara viene dal Popolo e 
dagli altri giornali del centro 
sinistra che, in evidente im¬ 
barazzo, non hanno nemmeno 
registrato la notizia delle de¬ 
cisioni adottate dal sindaco 

Il secondo elemento, piti 
complesso ma assai importan¬ 
te, è l’intrecciarsi, ormai non 
più solo oggettivo, delle vi¬ 
cende capitoline con le prese 
di posizione della Chiesa. Pri¬ 
ma la conferenza stampa del 
Cardinal Polettl e poi, l’edito¬ 
riale di Civiltà Cattolica dif¬ 
fuso dalle agenzie e Ignorato 
dal Popolo ne sono 1 segni. 

La reazione più autorevole 
di parte de alla conferenza 
stampa del vicario di Paolo 
VI è stata certamente quella 
del sindaco Darida in tuia In¬ 
tervista rilasciata al settima¬ 
nale Il Mondo. La posizione 
del cardinale, ha detto Darl- 
da, «non costituisce un moti¬ 
vo di imbarazzo ». Anzi: «Era 
tempo che la Chiesa romana 
desse questa angolazione alla 
sua presenza spirituale». 

Quindi il sindaco si è cimen¬ 
tato in un’analisi dei proble¬ 
mi di Roma che non contrad¬ 
dice (anche se non uguaglia) 
quella del Cardinale. Ha par¬ 
lato di flussi migratori che 
hanno investito la città, del 
grossi nodi finanziari che sof¬ 
focano l'attività capitolina, del 
terziario che si sviluppa in 
modo abnorme, ha detto che 
la « speculazione edilizia ha 
potuto agire indisturbata ». 
Non ha colto invece l’occasio¬ 
ne pef offrire alla meditazione 
della base de qualche spunto 
autocritico serio, salvo il ten¬ 
tativo di coprire le gravissime 
responsabilità del suo partito 
con ima storicizzazlone giusti- 
ficazionlstica approdata nella 
monca affermazione che «lu 
DC a Roma non aveva una so¬ 
lida tradizione politica». Con 
il che tutto dovrebbe essere 
spiegato e accettato. 

Il punto centrale non è tut¬ 
tavia questo delle responsabi¬ 
lità, anche se sentenze non 
lontane della magistratura ed 
il recentissimo editoriale di 
Civiltà Cattolica ne - testimo¬ 
niano la permanente corposità. 

Il sindaco e la DC non sono 
dunque imbarazzati. Nella DC 
vi è una completa unità — 
dalla sinistra agli amici di 
Petrucci — e tutti sarebbero 
d’accordo (questo fa capire 
Darida) sulle indicazioni del 
cardinale. Lo sono persino gli 
amici di And reotti (vero consi¬ 
gliere Pompei?). Di più, aven¬ 
do la Chiesa romana « assunto 
questa nuova angolazione », 
tutto dovrebbe essere reso più 
facile per coloro che, oome di¬ 
ce ancora Darida, « si sono 
battuti perchè la Chiesa par¬ 
lasse questo linguaggio ». 

Questa è la sola conclusione 
logica che ogni persona ragio¬ 
nevole si sente autorizzata a 
trarre dalle affermazioni del 
sindaco. Ma, allora, perchè il 
consiglio comunale è chiuso? 
Vuol forse Darida farci crede¬ 
re che la verifica fra i quattro 
partiti del centro sinistra non 
compie un passo in avanti 
perchè sono i socialisti a re¬ 
sistere all’appello del cardi¬ 
nale? L’ipotesi non ha fon¬ 
damento. Si sta discutendo 
o no di problemi urbanistici, 
cioè di edilizia, di case, di 
scuole, di ospedali, cioè di tut¬ 
ti quei problemi di cui ha par¬ 
lato Poletti? Di questo si trat¬ 
ta. e non d’altro, è vero? E 
allora, se di questo si tratta, 
rifacciamoci a Paletti. 

« Roma — ha detto il vica¬ 
rio — è tra le grandi città 
quella che fui il più alto deficit 
alloggiativo. il più elevato nu¬ 
mero di abitazioni improprie 
(7885 contro le 890 di Torino, 
le 842 di Milano, le 788 di Na¬ 
poli), il più elevato numero 
di abitazioni non occupate 
(circa 64 mila, contro le 16 
mila di Torino, le 18 mila di 
Milano, le 9 mila di Napoli) ». 

Ora tutti sanno che queste 
abitazioni non occupate sono 
tali perchè i fitti che I pro¬ 
prietari ne chiedono sono da 
nababbo, mentre mancano ca¬ 
se economiche, in cui possano 
vivere almeno decentemente 
* i poveri e gli oppressi ». 
Quindi sono queste le case da 
costruire per prime. Se tutta 
la DC è d’accordo con Poletti 
che cosa osta ad un accordo 
con il PSI e, oltre il PSI. con 
tutto il movimento di massa 
unitario che da anni per que¬ 
sto obiettivo si batte? Forse 
sono 1 repubblicani o, i social- 
democratici, ad opporre resi¬ 
stenza? Ma allora Darida lo 
dica. Non chiuda il consiglio 
comunale, anzi lo convochi, 
apra il confronto, verifichi te 
forze disponibili — citiamo 
daH’editoriale di Civiltà Cat¬ 
tolica — per * soluzioni con¬ 
crete ed immediate ai proble¬ 
mi che si presentano ». Faccia 
questo e al più presto, se dav¬ 
vero lui e la DC non hanno 
alcun « motivo di imbarazzo ». 

Al di là delle formule, nel¬ 
l'assemblea capitolina esistono 
rapporti di forza tali che, ba¬ 
sta che lo si voglia, sono in 
grado di avviare a soluzione 1 
problemi della città anche 
« nell’ambito del dibattito po¬ 
litico nazionale », come ha 
detto lo stesso sindaco. 

E allora forza, coraggio, fa¬ 
tevi avanti, uscite allo scoper¬ 
ta. La sfida democratica lan¬ 
ciata dai comunisti è tutta 
qui. Rispondete. 

Gianfranco Barardi 
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CONTRO I COLONNELLI FASCISTI, PER LA LIBERTA’ E LA DEMOCRAZIA 


Mercoledì manifestazione per la Grecia 
alle 17,30 corteo dall’Esedra all’Ateneo 

Un comunicato dell’Unione giovanile della Resistenza - Ieri sera migliaia di giovani hanno manifestato alla 
stazione Termini - Un odg dei comunisti della zona Centro - Assemblea e corteo alla facoltà d Architettura 
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La manifestazione per la Grecia alla stazione Termini 


I drammatici avvenimen¬ 
ti di Grecia, dove i colon¬ 
nèlli fascisti stanno ten¬ 
tando di soffocare nel san¬ 
gue la protesta di migliaia 
di lavoratori e di studen¬ 
ti, hanno avuto una pron¬ 
ta e decisa risposta da par¬ 
te dei democratici roma¬ 
ni. Il movimento di soli¬ 
darietà e di lotta antifa¬ 
scista a fianco del popolo 
greco si è sviluppato so¬ 
prattutto tra i giovani e 
gli studenti, che si sono 
dati un primo appunta¬ 
mento centrale di lotta: 
mercoledì prossimo alle 
17,30 un grande corteo di 
protesta contro la dittatu¬ 
ra militare greca partirà 
da piazza dell’Esedra per 
raggiungere l’Università. 
La manifestazione è stata 
indetta dall’« Unione gio¬ 
vanile romana della Resi¬ 
stenza», l’organizzazione 
unitaria che raccoglie tut¬ 
ti i movimenti giovanili 
del partiti democratici, la 
quale chiama « tutte le for¬ 
ze politiche e sindacali, gli 
uomini di cultura ad ade¬ 
rire a questa giornata di 
lotta contro il fascismo, 
contro la dittatura del co¬ 
lonnelli, per la libertà e 
la democrazia in Grecia e 
nel Mediterraneo». . 

Alla manifestazione di 
mercoledì ha aderito il Co¬ 
mitato unitario antifasci¬ 
sta dell’università di Roma 
(composto da PCI, PSI, 
Gioventù Aclista, Avvenire 
Democratico), che in un 
volantino «dichiara la sua 
solidarietà con la resisten¬ 
za greca, invitando alla vi¬ 
gilanza democratica gli stu¬ 
denti e i lavoratori del¬ 
l’Università affinché ven¬ 


gano strcncate tutte le pos¬ 
sibili iniziative squadristi- 
che preannunciate dalle ca¬ 
naglie fasciste nel nostro 
Ateneo per la prossima set¬ 
timana. XI Comitato richia¬ 
ma Inoltre te autorità ac¬ 
cademiche e di polizia al 
doro dovere costituziona¬ 
le». Martedì prossimo al¬ 
le 21, alla Casa dello stu¬ 
dente, b 1 srvolgerà una as¬ 
semblea unitaria antifasci¬ 
sta indetta dal «Comitato 
unitario antifascista del¬ 
l'Università». 

Ieri sera alla stazione 
Termini centinaia e cen¬ 
tinaia di giovani compagni 
e democratici in partenza 
per Torino — dove oggi 
si svolge la manifestazione 
nazionale a fianco del po¬ 
polo cileno — hanno dato 
vita ad ima appassionata 
protesta contro la repres¬ 
sione dei dittatori fascisti 
In Grecia, I giovani hanno 
gridato parole d’ordine sfi¬ 
dando all’Interno della sta¬ 
zione, mostrando cartelli 
e striscioni. 

Sempre Ieri, nel pome¬ 
riggio, centinaia di giova¬ 
ni democratici — soprat¬ 
tutto studenti greci — han¬ 
no partecipato ad una as¬ 
semblea nell’aula magna 
della facoltà di Architet¬ 
tura, a Valle Giulia. Alla 
assemblea — organizzata 
in solidarietà con il po¬ 
polo greco in lotta — han¬ 
no preso la parola un espo¬ 
nente della « Associazione 
degli studenti greci in Ita¬ 
lia », ed uno del « Comi¬ 
tato delle organizzazioni di 
massa degli studenti stra¬ 
nieri in Italia». 

Alla fine è stato orga¬ 


nizzato un corteo che ha 
raggiunto l’ambasciata gre¬ 
ca, in via Merendante, do¬ 
ve gli studenti hanno gri¬ 
dato parole d’ordine con¬ 
tro la dittatura dei colon¬ 
nelli. 

L’« Unione giovanile ro¬ 
mana della Resistenza » — 
Infine — nel dare appunta¬ 
mento olla manifestazione 
di mercoledì lancia un ap¬ 
pello affinché «tutti 1 gio¬ 
vani romani, oggi come 
sempre, siano a fianco del¬ 
la Resistenza greca, degli 
eroici studenti ateniesi, e 
di tutto il popolo greco 
oggi in lotta per liberarsi 
dalle catene con cui i co¬ 
lonnelli hanno soggiogato 
il Paese; 1 giovani della 
Roma di Porta San Paolo 
facciano proprie le parole 
d’ordine degli antifascisti 
« greci ». 

Mentre il corteo che ha 
manifestato davanti all’am¬ 
basciata greca stava de¬ 
fluendo un individuo rima¬ 
sto fino ad ora ignoto ha 
lanciato un ordigno incen¬ 
diario che ha colpito una 
auto della polizia: una 
guardia ha riportato leg¬ 
gerissime ferite. Diciamo 
con estrema chiarezza che 
si tratta di un atto assur¬ 
do e provocatorio: chi l’ha 
compiuto niente ha a che 
fare con l’attiva, urgente 
e unitaria solidarietà della 
quale il popolo greco ha 
bisogno in questo momen¬ 
to. Successivamente si è 
appreso che agenti di po¬ 
lizia hanno fermato due 
giovani: sarebbero stati 
sorpresi mentre deposita¬ 
vano due ordigni incen¬ 
diari in un cestino. 


La richiesta del comitato di quartiere (composto dal PCI, PSI, PSDI e sinistra de) 

Un volto più umano per Portonaccio 

Una zona, abitata da 32 mila cittadini, priva di servizi sociali e di verde - E’ stato proposto di ridurre l’area destinata all’asse attrezzato e ai centri- 
direzionali - «E’ necessario un deciso e coraggioso intervento del Comune per una destinazione conveniente di terreni non ancora compromessi» 
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Du« immagini tloquenti di come si vive attualmente a Porto neccio: per cambiare questa assurda realtà le forze democratiche si sono mobilitate elaborando proposte concrete 


ì- 


Se le sue condizioni lo permetteranno 


Robertino sarà interrogato domani 


H sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica presso il tribu¬ 
nale dei minori, dottor Manlio 
Dall’Alba, si recherà domani 
mattina all’ospedale San Gio¬ 
vanni per tentare di interro¬ 
gare Roberto Gagliardini, il 
bimbo di sei anni brutalmente 
seviziato a Villa Sciarra. Il 
magistrato sarà accompagnato 
dai professori Marchiori e Se¬ 
merari ai quali è affidata la 
perizia medico-legale: i periti 
debbono stabilire, tra l’altro, 
l’entità delle lesioni riportate 
dai bambino, la durata della 


sua degenza e accertare quan¬ 
do egli potrà sostenere un in¬ 
terrogatorio, senza subire un 
pericoloso trauma. 

Proprio per questo, l’interro¬ 
gatorio è naturalmente subor¬ 
dinato all’esito di una visita 
preliminare alla quale i due 
periti sottoporranno il piccino 
per accertare se Robertino è 
in grado di rispondere alle 
domande del magistrato. C’è il 
pericolo, infatti, che se il pic¬ 
colo fosse costretto a ricorda¬ 
re i particolari della sua ag¬ 
gressione potrebbe subire imo 


choc. Tali timori sono stati 
espressi ieri mattina dall’av¬ 
vocato Fausto Tarsitano, che 
si è costituito parte civile nel¬ 
l’istruttoria in nome delia ma¬ 
dre del bambino. Maria Spota. 

Tarsitano ha nominato con¬ 
sulente di parte il professor 
De Vincentils il quale — dopo 
che la sua istanza per annul¬ 
lare ('interrogatorio (per I mo¬ 
tivi ricordati sopra) è stata 
respinta — sarà a fianco del 
dottor Dall'Alba e dei periti 
d’ufficio per fare le sue os¬ 
servazioni. 


La campagna di proselitismo al Partito e alla FGCI 

Ritesserato il 20% degli iscritti 


Oltre il 20% dei comunisti ro¬ 
mani h« già rinnovato la tessera 
dal Partito par il 1974. Nella 
FGCI la percentuale dei tesse¬ 
rati è già al 30%. Tra le Zone 
di Partito chi si trovano in po¬ 
satane più avanzata sono la 
Nord (quasi il 30% rispetto alto 
•corso anno), la Sud (oltre il 
27%), la Est a la Collatarro - 
Palcstrina (oltre il 21%). Tra i 
risultati di maggior rilievo per- 
venutl ieri citiamo i compagni 
dalla saziona di Osteria Nuova 
(hanno raggiunto 1*85%), Castei- 
glubilao ha superato l’80%. Tor¬ 
re Nova 4 al 55%. La seziona 
Quarticctalo ha superato i 200 
tesserati ed è vicina ai 100%, 
mentre Borgo-Prati con 150 tas¬ 
sarati è prossima ail'80%. 

Altri tesserati si segnalano a 
Torpignattara (100), a Trionfale 
e Carpineta (60), Acilia (53), 
Romanina e Fiumicino (SO), S. 
Marinella (47), Alessandrina, Ca- 


valleggeri. Anzio e Manziana (30), 
EUR (23). Cave (19), Portonac- 
cio (17), Castetnuovo di Porto 
(10), Tor de’ Cenci (7). 

Di pari passo con il rinnovo 
delle tessere avanza l'azione di re¬ 
clutamento: alla cellula ATAC di 
Trastevere i nuovi compagni so¬ 
no 6, a N. Tuscolano 12, a Porta 
Maggiore 7, a Monte Sacro 5, a 
Portonaccio 5, tra cui 4 donne. 
Anche per la quota tessera se¬ 
gnaliamo oggi la sezioni di Osta¬ 
rla Nuova (50% in più dallo 
scorso anno), Romanina (45% In 
più) a Borghesiana (30% in 
più). 

Successi nai tesseramento an¬ 
che nella ragiona. A Latina al 
tarmine delle 10 giornate il nu¬ 
mero dai tesserati è superiora di 
1000 a quello raggiunta alla stes¬ 
sa data delta scorso anno e si 
contano 100 reclutati. E’ stato 
ritesseralo il 37% della forza or¬ 
ganizzata dello scorso anno. Per 


la FGCI si sono creati cinqua nuo¬ 
vi circoli a Scauri, S. Felice Cir¬ 
ceo, Mintumo, Sperlonga e Bas¬ 
siano. A Viterbo i reclutati al 
Partito sono 15. A Fresinone so¬ 
no stati radutati oltre 100 giova¬ 
ni alla FGCI e quattro circoli so¬ 
no al 100%: Amaseno, Veroli, 
5. Donato, S. Giovanni. A Rieti 
oltre il 25% dei compagni è sta¬ 
to ritesserato, al termina dalla 

10 giornate. 

Ottimi anche i risultati dalla 
FGCI a Roma: dopo appena 20 
giorni dall’inizio dalla campagna 
di tessaramanto per l'anno 1974, 
la F.G.CI. ha raggiunto a supe¬ 
rato I 1.600 iscritti. In questa 
prima fase del tesseramento nu¬ 
merosi sono i circoli che si se¬ 
gnalano per i risultati consegui¬ 
ti. Fra gli altri il circolo di Pa¬ 
rtali che ha raggiunto a superato 

11 100% del ’73. Il circolo di 
Ganzano ha gii ritesserato 65 
compagni con 4 reclutati. 


Portonaccio. una zona all’mi- 
zio della via Tiburtina: 32 mila 
abitanti costretti a vivere sen¬ 
za spazi attrezzati a parco, 
sport e giochi, privo di centro 
sanitari, con insufficienti servi¬ 
zi scolastici. Questa è la ra¬ 
diografia del quartiere fatta 
dal comitato di coordinamen¬ 
to (cui aderiscono PCI, PSI, 
PSDI e sinistra de) che ha avan¬ 
zato una proposta di variante 
al piano regolatore generale ve' 
la zona compresa tra via Tibur¬ 
tina via dei Monti Tiburtini e 
la ferrovia Roma-Firenze. La 
richiesta si inserisce nell’attuale 
dibattito sulle scelte di politi¬ 
ca urbanistica del Campidoglio 
e mira ad opporsi agli interessi 
speculativi proponendo il repe¬ 
rimento di aree per la realizza¬ 
zione di servizi sociali a van¬ 
taggio delia collettività. 

a La nostra zona — si legge 
nel documento del comitato di 
quartiere — pur essendo stata 
vittima di uno sviluppo edilizio 
caotico ed incontrollato a cui 
non ha fatto seguito una corri¬ 
spondente dotazione di servizi 
e verde conserva ancora aree 
non compromesse, sufficienti ad 
assicurare agli attuali abitan¬ 
ti almeno la dotazione minima 
di servizi e verde prevista dal 
decreto ministeriale del 2 aprile 
1968 ed anche quella, leggermen¬ 
te superiore, contenuta nel cosid¬ 
detto ” pacchetto Darida ”, Per¬ 
chè ciò avvenga è necessario 
un deciso e coraggioso interven¬ 
to del Comune teso a dare una 
destinazione conveniente a allei¬ 
le aree e ad evitare che anche 
esse vengano compromesse irri¬ 
mediabilmente. E’ però necessa¬ 
rio soprattutto un intervento 
attivo dei cittadini non solo nel 
momento del controllo, auanto 
nel momento prepositivo, onde 
evitare che decisioni urbanisti¬ 
che che li riguardano diretta¬ 
mente e di cui spesso pagano 
le spese, continuino a passare 
sopra le loro teste». 

Dopo un’analisi delle carat¬ 
teristiche di Portonaccio si sot¬ 
tolinea la « necessità c l'urgen¬ 


za di fornire alla zona servizi 
essenziali che non sono affat¬ 
to previsti dalle destinzioni del 
piano regolatore, il quale pre¬ 
vede il passaggio nel quartiere 
dell’asse attrezzato con il suo 
contorno di centri direzionali». 

Il documento muove obiezioni 
alla validità dell’asse attrezza¬ 
to («consideriamo che nei dieci 
anni trascorsi dalla sua proget¬ 
tazione è mutato l’aspetto e la 
dimensione della città, è mutata 
l’idea stessa della funzione che 
la città deve svolgere rispetto 
al territorio») e propone il ri¬ 
dimensionamento delle zone I; e 
I a per reperire aree ancora li¬ 
bere. Ed è su questo principio 


che è stato portato avanti lo 
studio del comitato. 

«Le varianti apportate — è 
detto infine nella proposta — 
sono fi minimo indispensabile 
perchè, intanto, almeno una par¬ 
te della nostra circoscrizione co¬ 
minci ad assumere un volto più 
civile ed umano e perchè gli 
amministratori comunali dimo¬ 
strino di voler mettere in atto 
ciò che finora hanno espresso 
sdo a livello di intenzioni ». E’ 
stato pertanto invitato fi con¬ 
siglio della quinta circoscrizione 
a dibattere il piano insieme ai 
cittadini e a prospettare le ri¬ 
vendicazioni del comitato presso 
il consiglio comunale. 


Per universitari e studenti 




La VENDITA di testi scolastici d’occasione per 
scuole medie e superiori. Assortimento completo w 
di vocabolari, dizionari, atlanti geografici, temi svol- 2 
ti, sunti di ogni materia e traduttori. 

L'ACQUISTO di testi e dispense in corso. Massima 
valutazione anche per testi di medicina. 

Nel reparto libri nuovi: si accettano ancora « buoni- 
libro » per ogni ordine di studi. 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO. 

APERTO LUNEDI MATTINA 
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Gravissima responsabilità della giunta regionale 
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La sanguinosa rapina della scorsa nottejn via;Fonte d'Olio a.Trastevere 


Fermi nelle banche 83 miliardi È ancora in coma la donna 
destinati aireconomia laziale ferita dalle due americane 


Dovevano essere impiegati per l'agricoltura, i trasporti, t'istruzione, i lavori pubblici ecc. * Dichiarazione del com¬ 
pagno Gigliotti vice presidente delia Regione • La vicenda degli interessi concessi dal Banco di Santo Spirito 


Maria Mizzau sottoposta a un difficile intervento chirurgico — E’ stata colpita violente¬ 
mente alla testa con un candelabro e un bottiglione — Le rapinatrici erano drogate? 


La Giunta della Regione La¬ 
zio tiene bloccati nelle ban¬ 
che 82 miliardi e 639 milioni, 
quali residui passivi dei bilan¬ 
ci del 1972 e del 1973. La gra¬ 
vissima notizia, che sottoli¬ 
nea l'inefficienza e la incapa¬ 
cità delle giunte che si sono 
succedute al governo della 
Regione, viene confermata dal 
compagno Luigi Gigliotti, vice 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale, nelle dichiarazioni che 
pubblichiamo più avanti. Que¬ 
sta ingente somma di danaro 
viene tenuta ferma, inutiliz¬ 
zata, nonostante la pesante 
situazione in cui si trovano 
importanti settori dell'econo¬ 
mia laziale e dei servizi: agri¬ 
coltura, artigianato, commer¬ 
cio, sanità, istruzione, traspor¬ 
ti ecc. Ma ecco quanto ci ha 
dichiarato in proposito il com¬ 
pagno Gigliotti: 


Fin dal 9 ottobre avevo chiesto che l'Assessore al bilancio riferissi! ella II Commissione 
— che è quella competente — sul bilancio di cassa relativo sia all'esercizio 1973, sla al¬ 
l'esercizio 1972 che, come è noto, è stato prorogato per legge al 31 dicembre di quest'anno. 

E l’altro ieri l’Assessore on. Mechelli, che recentemente è entrato come Assessore preposto 
al bilancio nella Giunta Santini, si è presentato innanzi la II Commissione presieduta dal 
consigliere Galluppi ed ha riferito. Evidentemente le tre Giunte che hanno preceduto quella 

Santini (e, notisi, le prime -- • ,, 

due Dresledute dallo stesso Hard! circa afferenti Teserei- | Presidenti, un nuovo modello 


due presiedute dallo stesso 
Mechelli) hanno fatto chiac¬ 
chiere e tante, ma hanno ope¬ 
rato ben poco. Infatti, nei due 
esercizi 1972 e 1973, sugli stan¬ 
ziamenti — stanziamenti che 
nella maggior parte riguarda¬ 
no la sanità, l’agricoltura, i 
lavori pubblici, l’urbanistica, 
l’istruzione, i trasporti, il tu¬ 
rismo, l’artigianato ed il com¬ 
mercio per citare i settori più 
importanti — vi sono ben 82 
miliardi e 639 milioni, dico 
82 miliardi e 039 milioni, im¬ 
pegnati, ma non spesi: 36 mi- 


zio 1972 ed altri 74 afferenti 
l’esercizio 1973. In altre paro¬ 
le, il sistema dei residui pas¬ 
sivi, da tutti deprecato per il 
bilancio dello Stato, prospe¬ 
ra, e come prospera, nel bi¬ 
lancio della Regione Lazio, 
una regione che pure nel di¬ 
scorsi programmatici dei quat¬ 
tro Presidenti di Giunta, che 
si sono inseguiti dal 1970 ad 
oggi nel Governo regionale, 
avrebbe dovuto Inaugurare, 
secondo gli ampollosi e ma- 
gnaloquenti discorsi di quei 


A Monte Mario dopo le provocazioni dei giorni scorsi 


Studenti in corteo 
contro il fascismo 

La manifestazione è iniziata e si è conclusa davanti all'istituto 
Fermi — Allievi di Civitavecchia in delegazione alla Provin¬ 
cia — Proteste al « Lagrange » — Chiusi i laboratori del « Bernini » 



La manlfeslailone di protesta degli studenti di Albano 


Gli studenti delle scuole se¬ 
condarie superiori di Monte 
Mario hanno manifestato nella 
mattinata di ieri in seguito ad 
una ennesima aggressione at¬ 
tuata giovedì scorso dai teppi¬ 
sti fascisti. Da più di una set¬ 
timana l’estrema destra sta met¬ 
tendo in atto nel quartiere di 
Monte Mario un piano intenso 
di provocazioni ricorrendo alla 
affissione di squallidi manifesti, 
minacciando gli antifascisti che 
passano per le strade, cercando 
di impedire manifestazioni de¬ 
mocratiche. 


A Monte Mario la trama delle 
provocazioni e delle violenze si 
è intensificata dall’anno scor¬ 
so. da quando cioè i teppisti 
della zona si danno appunta¬ 
mento nel covo missino di via 
Assarotti nei pressi di piazza 
Nostra Signora di Guadalupe, 
dopo essere stati cacciati dalla 
Balduina. La polizia purtroppo 
finora non ha preso nessun 
provvedimento contro ' questa ' 
centrale defila provocazione. 

Gli studenti del « Fermi ». 
del « Castelnuovo ». del « XXII » 
del < Genovesi » e del « XVI » 


A Carpineta per iniziative del Comune . 

Libri gratis agli alunni 
della scuola dell’obbligo 


A Carpineto Romano, Tam- 
ministrazione comunale retta 
da una giunta unitaria di si¬ 
nistra, ha provveduto a rim¬ 
borsare, per intero, il denaro 
per la spesa dei libri, alle fa¬ 
miglie degli alunni delia scuo¬ 
la dell’obbligo. La consegna de¬ 
gli assegni si è svolta ieri po¬ 
meriggio, nel corso di una ma¬ 
nifestazione organizzata nella 
sala del cinema Bianconi. 

Il compagno Cacciotti ha ri¬ 
badito l’impegno da parte del- 


A Castel di Leva 


Tamministrazione comunale di 
proseguire sulla strada del rin¬ 
novamento delle istituzioni 
scolastiche per il raggiungi¬ 
mento della scuola a tempo 
pieno e per un nuovo rappor¬ 
to con l genitori. Dal canto 
suo 11 direttore didattico. Ca¬ 
scia, ha confermato la disponi¬ 
bilità dell’intero circolo didat¬ 
tico da lui diretto, affinché 
l’obiettivo della scuola a tem¬ 
po pieno, venga raggiunto al 
più presto. 


Bloccato il progetto 
per una nuova scuola 


Dopo essersi battuti a lun¬ 
go per ottenere una nuova 
scuola, gli abitanti di Castel 
di Leva rischiano adesso di 
veder andare in fumo tutti I 
loro sforzi. La proprietaria del 
terreno su cui doveva sorgere 
il nuovo complesso, ha infatti 
sollevato delle eccezioni di for¬ 
ma che hanno affossato 11 pro¬ 
getto, già imbrigliato nei 
meandri della burocrazia. -• 
Negli anni ’68-’69 i cittadini 
della zona riuscirono ad otte¬ 
nere l’impegno da parte del- 
T amministrazione comunale 
per la costruzione di un nuo¬ 
vo complesso scolastico com¬ 
prendente 25 aule, per una 
spesa totale di 455 milioni. Con 
una delibera (del settembre 
1970) venivano dichiarate ido¬ 
nee le aree da destinare alla 
costruzione delTediflclo e il 
provveditorato regionale alle 
opere pubbliche approvò il 
progetto. Tutto sembrava 
pronto per l'inizio dei lavori 
tanto che, nel luglio scorso, il 
Comune incaricò una ditta 
per scavare un pozzo per lo 
approvvigionamento dell’ ac¬ 


qua. Fu proprio in quell’oc¬ 
casione che si venne a sape¬ 
re che la proprietaria del 
terreno, Clara Ciarrooca. ave¬ 
va avanzato un ricorso contro 
il decreto prefettizio che da¬ 
va autorizzazione al Comune 
di occupare l’area. ^ 

Il Consiglio di Stato, dal 
canto suo. sospese 11 provve¬ 
dimento per « vizio di for¬ 
ma» .Dove si è appigliata la 
signora Ciarrooca? Secondo la 
proprietaria la nuova scuola 
avrebbe «disturbato un suo 
casale rustico »; nel decreto 
non sarebbe stata indicata la 
data d’inizio dell’oocupazione 
dell’area; il tecnico incaricato 
dei rilievi non era dell’uffi¬ 
cio tecnico erariale. 

Contro questi pretesti for¬ 
mali la popolazione di Castel 
di Leva ha protestato ripetu¬ 
tamente, chiedendo che venga 
dato subito avvio ai lavori 
per la costruzione dell’edifi¬ 
cio. I partiti democratici, i 
consiglieri comunali e della 
XII circoscrizione hanno più 
volte sollecitato il - sindaco 
affinché intervenga 


contro tale insostenibile situazio¬ 
ne hanno dato vita ad una pro¬ 
testa vivace, dandosi appunta¬ 
mento nella mattinata di ieri nel 
piazzale antistante l’istituto Fer¬ 
mi in via Trionfale, per mani¬ 
festare contro il fascismo e per 
chiedere la libertà di Cristian 
Piccare, che dopo aver subito 
l’aggressione squadristica è sta¬ 
to arrestato con l’accusa di rea¬ 
to di «rissa», assieme ad un 
altro giovane e ad un fascista. 

Un corteo unitario di oltre 
duemila studenti ha percorso 
tutto il quartiere: da via Trion¬ 
fale, attraverso piazza • Nostra 
Signora di Guadalupe. piazza del 
Mercato, piazza Thouar. via 
Gigli fino al « Fermi », dove si 
è svolto un breve comizio. Da¬ 
vanti a via Assarotti, la strada 
del covo dei teppisti, sono stati 
scanditi in modo fermo « slo- 
gans» di protesta. 

ALBANO — Gli alilevi degli 
istituti secondari superiori di 
Albano si sono astenuti ieri 
mattina dalle lezioni per prote¬ 
stare contro Tinsostenibiie si¬ 
tuazione dei trasporti. Centi¬ 
naia di studenti si sono recati 
a Roma — insieme a rappre¬ 
sentanti sindacali che hanno 
aderito alla manifestazione — 
presso l'assessorato regionale 
ai Trasporti e le sedi delle au¬ 
tolinee private Sita e Piga, per 
chiedere il ripristino dei servizi 
soppressi senza una valida ra¬ 
gione e per sollecitare la rea¬ 
lizzazione del consorzio regio¬ 
nale dei Trasporti. 

CIVITAVECCHIA — Una de¬ 
legazione di giovani del liceo 
scientifico di Civitavecchia, ac¬ 
compagnata dall'assessore co¬ 
munale all'istruzione De Angelis, 
dai consiglieri provinciali del 
PCI Piroli e Tiddei, è stata ri¬ 
cevuta nei giorni scorsi daiTas- 
se sso re provinciale Riccardi. Il 
rappresentante della giunta si 
è impegnato ad inviare, come 
soluzione immediata, un edifi¬ 
cio prefabbricato che dovrebbe 
essere - impiantato in un’area 
di proprietà deU'Amministrazio- 
ne provinciale. 

LAGRANGE — Gli studenti 
dell’istituto tecnico Lagrange (in 
via Tiburtina) si sono astenuti 
l'altro giorno dalle - lezioni e 
sono andati in corteo alla Pro 
vincia per protestare contro le 
carenze edilizie della loro scuo¬ 
la. Le aule delTisUtuto, infatti, 
sono state ricavate da un ex¬ 
deposito di armi. 

BERNINI — Gli otto laborato¬ 
ri del « Bernini », Tistituto di 
via De Robilant, sono chiusi. 
Due commissioni tecniche (una 
dell’ENPI, l’altra della Provin¬ 
cia) hanno dichiarato l’inagibi- 
lità dei locali. Dall’inizio deh 
l’anno scolastico perciò gli stu¬ 
denti del « Bernini » non posso¬ 
no svolgere le regolari lezio¬ 
ni di laboratorio. 

CIAMPINO — Domani, alle 
ore 9. nei locali del cinema 
Vittoria di Ciampino gli studenti 
e i professori del liceo scienti¬ 
fico Volterra terranno un’assem¬ 
blea alla quale sono stati invi¬ 
tati Tamministrazione comuna¬ 
le, l'assessore provinciale alla 
Istruzione, c i sindacati CGIL, 
CISL e UL. 


Presidenti, un nuovo modello 
di sana, moderna ed agile am¬ 
ministrazione, che avrebbe do¬ 
vuto costituire un esempio 
ed un insegnamento per quel¬ 
la dello Stato.. 

Per di più — circostanza 
c{ie dati 1 tempi non si può 
neanche definire strana ed 
abnorme — su questa ingente 
massa di danaro, depositata in 
c/c presso il Banco di S. Spi¬ 
rito, Tesoriere Regionale, de¬ 
corrono a favore della Regio¬ 
ne (a norma di un contratto, 
deliberato dalla Giunta sen¬ 
za neppure interpellare la 
Commissione Bilancio) - Inte¬ 
ressi soltanto del 4,50%. E’ no¬ 
to che, invece, oggi gli inte¬ 
ressi sui depositi bancari an¬ 
che di ben diversa rilevanza, 
vanno dal 7 ■ al 7,50%. Inte¬ 
ressi del 4,50% su 82 miliardi 
e più della Regione, nel men¬ 
tre l'Ufficio di Presidenza del 
Consiglio, sulle somme costi¬ 
tuenti il fondo di previdenza 
e quello di solidarietà dei 
Consiglieri Regionali che in 
questo momento arrivano ap¬ 
pena a 117 milioni, dico mi¬ 
lioni e non miliardi, ha otte¬ 
nuto, naturalmente da banca 
diversa dal S. Spirito, 11 7,25%. 

Con una interrogazione del 
mese scorso chiedevo alla 
Giunta di far conoscere a 
me, al Consiglio, alla popola¬ 
zione laziale qual’è la perdi¬ 
ta che la Regione subisce in 
conseguenza della Infausta 
convenzione stipulata con il 
Banco di S. Spirito e qual’è 
il guadagno correlativo dal¬ 
l’altro lato — domanda que- 
st’ultima legittima anche se. 
ne convengo, indiscreta — e 
chiedevo inoltre se la Giunta 
i intendesse porre riparo al mi¬ 
sfatto. Ma l’Interrogativo è ri¬ 
masto fino ad oggi senza ri¬ 
sposta. 

In tal modo si buttano cen¬ 
tinaia di milioni di denaro 
pubblico, danaro cioè dei con¬ 
tribuenti, nel mentre la Giun¬ 
ta con una proposta di legge, 
all’esame del Consiglio, inten¬ 
de aumentare la imposta sul¬ 
le concessioni statali — cosi 
la Regione Lazio crede di con¬ 
tribuire a combattere la cor¬ 
sa all’aumento generale del 
costo della vita — daU'attua- 
le 10% al 300%, il massimo 
consentito. _ _ 

In materia di bilancio l’Inef¬ 
ficienza delle Giunte che han¬ 
no sgovernato la Regione, non 
ha limiti. I bilanci consuntivi 
del 1970 e 1971, che avrebbe¬ 
ro dovuto essere approvati 
dal Consiglio entro il 30 giu¬ 
gno 1971 il primo ed entro 
il 30 giugno 1972 il secondo 
non sono stati, fino ad oggi, 
non dico discussi ed approva¬ 
ti dal Consiglio, ma neppure 
sottoposti al Collegio dei, Re¬ 
visori dei Conti. Come la 
Giunta ha speso il danaro pub¬ 
blico in detti anni? E’ un mi¬ 
stero, che nessuno dei non 
addetti al lavoro conosce. 

Né le cose vanno meglio per 
i bilanci preventivi. Quello 
del 1973 fu portato in Consi¬ 
glio con inaudito ritardo. Con¬ 
seguentemente fu approvato il 
19 aprile 1973 ed entrò In vi¬ 
gore soltanto il 25 maggio do¬ 
po il visto del Governo e la 
pubblicazione nel B.U. Cosic¬ 
ché, scaduto l’esercizio prov¬ 
visorio il 31 marzo, termine 
massimo consentito dallo Sta¬ 
tuto, dal 1. aprile fino al 25 
maggio si creò un grave peri¬ 
coloso vuoto nell’amministra¬ 
zione, non potendo la Giunta 
durante questi 54 giorni né 
riscuotere entrate, né eroga¬ 
re 6pese! 

Quello del 1974, che secon¬ 
do lo Statuto avrebbe dovuto 
essere presentato al Consiglio 
entro il 31 ottobre e che — 
dopo la pubblicazione nel B.U. 
e l’esame sia delle 8 Commis¬ 
sioni Permanenti, sia sopra¬ 
tutto dei Comuni, sindacati, 
organizzazioni in genere at¬ 
traverso incontri con la Com¬ 
missione bilancio — dovrebbe 
essere approvato entro il 15 
dicembre 1973, non ancora si 
conosce, nel mentre la Giun¬ 
ta si appresta a chiedere lo 
esercizio provvisorio fino al 
31 marzo 1974, termine mas¬ 
simo consentito dallo Statuto. 

La conclusione, amara con¬ 
clusione, è questa: inefficien¬ 
te la prima Giunta quadri¬ 
partitica, presieduta da Me¬ 
chelli. Inefficiente la seconda 
monocolore, presieduta sem¬ 
pre da Mechelli. Inefficiente 
la terza quadripartita presie¬ 
duta dal volenteroso Cipriani 
(ma non basta la volontà, se 
le buone intenzioni non ven¬ 
gono seguite dai fatti). E la 
quarta attualmente presieduta 
dall’on. Santini? Non possia¬ 
mo restare in attesa di «mi¬ 
racoli ». La questione è grave, 
denuncia un modo di gover¬ 
nare inammissibile che deve 
essere rapidamente corretto 
dall'iniziativa del Consiglio il 
quale non può non essere in¬ 
vestito, al più presto, di un 
tema così serio per la vita 
stessa della Regione. 


Disegni di Picasso 
e Musson , 
alla Borgognona 

Da ieri è possibile ammira¬ 
re una mostra di disegni di 
Pablo Picasso e di André 
Masson presso la galleria 
d’arte « La Borgognona », in 
via del Corso 525. La raccolta 
di disegni rimarrà esposta al 
pubblico fino al 17 dicembre 
prossimo. 




: E' ancora in coma la signora cinquantenne aggredita, la scorsa notte/ nella sua abita¬ 
zione di Trastevere da due americane che ospitava da circa una settimana. L'anziaoa don¬ 
na, Maria Caldana Mizzau, è stata ridotta in gravissime condizioni dopo essere stata bru¬ 
talmente colpita alla testa con un candelabro e. successivamente, con un bottiglione. La 
Mizzau è stata sottoposta a un delicato intervento chirurgico e adesso è ricoverata con pro¬ 
gnosi riservata nel reparto craniolesi del San Camillo. Le due americane protagoniste della 
aggressione — Viola Jennifer 

Palakian, 32 anni, e Christl-- 

ne Anne Lienard, di 31 — 

sono state arrestate e denun* , ■ 

date per tentato omicidio a ___? __z _^^ 

srj* Provocazioni squadriste 

casa allarmata per le grida B 

e 1 rumori sospetti provenlen- I ■% -• I 

al Prenestino e a Latina 

mentre stavano riempendo al¬ 
cune borse di gioielli, dena- Due compagni della sezione cale commissariato per de- 
ro ed altri oggetti preziosi comunista del Prenestino han- nunclare 'Il fatto e chiedere 1 
rubati alla loro ospite. Ieri no subito, nella tarda matti- necessari provvedimenti, 
mattina, le due donne sono nata di Ieri, una grave provo- • LATINA — Ieri mattina al 
state interrogate dal magi- cazlone da parte di ben noti liceo Giambattista Grassi di 
strato inquirente, dott Pierre, teppisti fascisti provenienti Latina, un gruppo di neofa- 
T’fmiindin h avvenuto vaner- dalla sezione del MSI di via scisti di Avanguardia Nazio- 

i, episodio e avvenuto vener n llmfarft /t’aifauiiici «rirwnni 


dl sera verso le 21 in casa Ruggero d’Altavllla. hale ha aggredito giovani 

-, Ieri al compagno Claudio studenti democratici che dif- 

riuniiBabbanlnl, della segreteria fondevano volantini contro lo 

via Fonte dell Olio 1. a Tra- della sezione si sono avvicina- stato di estremo disagio in 

stevere. La donna, che vive ^ con f are minaccioso, quat- cui versa la scuola 

sola dopo essersi separata dal tre no y delinquenti neosqua- I fascisti, vistisi Isolati, 


soia aopo essersi separata aai t ro no ti delinquenti neosqua- I fascisti, vistisi Isolati, 
marito, di condizione agiata, dristl che gli hanno rivolto hanno dapprima insultato 
aveva ospitato le americane gravi e pesanti minacce. studenti e insegnanti poi han- 

che erano giunte a Roma al- Immediatamente una dele- no picchiato due giovani an- 


Jennlfer Viola Palakian e Christine Anne Lienard, le due 
americane arrestate dopo la brutale aggressione 


che erano giunte a Roma al¬ 
la fine d'ottoDre e che aveva 


conosciuto per caso a Santa dal compagno on. Fiorello, sì 


Immediatamente una dele- no picchiato due giovani an 
gazlone della sezione, guidata tlfascistl, i quali hanno dovu 


Maria in Trastevere. 


è recata dal dirigente del lo¬ 


to far ricorso alle cure del¬ 
l’ospedale civile di Latina. 



deH arredamento 

MOBILI • ELETTRODOMESTICI » CUCINE 
ARTICOLI DA BAGNO ° LETTINI, BOX/ 
CARROZZINE,ECC. PER BAMBINI. 


VIA TUSGOLANA, 7GI 


(ACCANTO AL CINEMA ATLANTIC) TEL. 761.0646 


due piasi di esposizione con scaln mobile!! 


MOBILE ingresso, specchiera con cornice in,noce lavorata L. 84.000 

BAR in stile, tutto noce lavorato . . . •'» - ' 60.000 

SAVONAROLA.- » 25.000 

BAR ed angolo In palissandro con riflettori Incorporati, 

rifiniture in laminate e pelle, due sgabelloni . . » 238.000 

BAR in stile, tutto in noce, pedana e due sgabelloni . . » 280.000 

STUPENDA sala da pranzo in radica di noce con butfet, 

cristalliera, tavolo tondo allungabile e 6 sedie . » 1.385.000 

INGRESSO moderno, plancia scorrevole, rilinito in acciaio 

con specchio incorporato.» 115.000 

TAVOLO da gioco a consolle In noce, tappezzato verde » 66.500 

ANGOLIERA noce provenzale.» 98.000 

MOBILE da Ingresso in noce, veronese, con ribaltina a 

porta telefono.. . . . » ’ 141.500 

DONDOLO provenzale In noce . . . . , . » 24.000 

MOBILETTO veronese con 2 antine e cassetto . . . » 38.000 

POLTRONA moderna a sacco, in vari colori ...» 25.000 

SOGGIORNO classico in noce con tavolo e 6 sedie , . » 245.000 


FRIGORIFERI grandi marche, da-. . . .. . _ . . 

MACCHINE a gas, ogni soluzione, da . . • . 

COMPLETO da bagno in cristallo fumé molato, da . . 

INDOSSATORE Reguitti . ■ . . 

SPECCHIERA BAGNO in cristallo ramato e 12 pezzi . 
MOBILE porta biancheria in laminato vari colori . . 

TAPPETI STILE LIBERTY in pura lana 170x240 . . 

COPERTE imbottite matrimoniali in lapin .... 

LUMI moderni da comodino (coppia). 

PORTA ABITI in pannolenci . . . . . . . 

CUSCINI da divano . . ... .... 

SOGGIORNO componibile con luci diffuse, in palissandro, 
a 6 elementi verticali, letto incorporato, tavolo tondo 

allungabile e 6 sedie. 

FAVOLOSA camera letto, brevetto fratelli MARIANI, rive¬ 
stita in pelle con guarnizioni in acciaio e rifinita inte¬ 
ramente in camoscio. 


' 39,000 

24.500 
35.000 
16.000 

116.000 

18.500 
90.000 

125.000 

6.000 

9.000 

15.000 


896.000 


1.710.000 


LE OFFERTE DEL MESE 








vXMr/X??.-. 




mm 


SALOTO A DIVANO LETTO 
E 2 POLTRONE IN VELLUTO 




JL 


L 

0 


a 

A 


L. 195.000 



CAMERA PER GIOVANI 
LACCATA IN VARI COLORI 


L 175.000 



CAMERA LETTO LACCATA 
IN VARI COLORI . . 


L 275.000 



m 


SOGGIORNO: MOBILE, TAVOLO 
ALLUNGABILE • 6 SEDIE . . 


L 355.000 


MOBILE Ietto a libreria. 

ARMADIO 4 ante doppia stagione con Ietto incorporato 
SOGGIORNO in palissandro, moderno, con porta TV, 

tavolo a 6 sedie. 

DIVANO letto matrimoniale moderno in tessuto di lino 
SOGGIORNO componibile in palissandro rifinito in acciaio, 
a 5 elementi con tavolo e 6 sedie, letto incorporato 
CAMERA letto moderna in palissandro con armadio a 
6 anta e giroletto rivestito in camoscio .... 
DIVANO letto classico in velluto dralon .... 

SALOTTO con divano letto, laccato. 

CAMERA letto moderna con armadio 6 ante, laccata, 

disponibile in viri colori. 

CAMERA ietto con armadio 5 anta stagionala, in noce 

laccata . . 

ECCEZIONALE camera latto barocco-veneziana, armadio a 
6 ante doppia stagiona, minuziosamente rifinita . 

MOBILE latto gemellare con libraria. 

B OX per bambini (rotondi, quadrati, rettangolari) . 
LETTINI per bambini, da ....... 

CARROZZINE, da. 


46.500 
210.000 

420.000 

235.000 

725.000 

725.000 

175.000 

155.000 

275.000 

389.000 

1.005.000 

82.000 

11.500 

13.500 
13.000 


SOGGIORNO a 4 clamanti con tavolo allungabile a 6 sedia 
SALOTTO STEREO moderno angolare con divano latto. 

bar, giradischi e box HI-FI incorporati .... 
CAMERA letto moderna in palissandro rifinita in palle 
ARMADI GUARDAROBA doppia stagione laccati o noce: 

a 2 ante. 

a 4 ante ....... ... 

a 5 ante . 

TAVOLO ROTONDO in cristallo fumé, basa in acciaio 
POLTRO NCIN A in similpelle, gambe in acciaio ... 
TAVOLINETTO da salotto in cristallo fumé, base in acciaio 

PIANTANA ad arco moderna. 

CAMERA letto moderna, giroletto, armadio 6 anta . 

CARRELLO BAR in noce. 

MERAVIGLIOSA camera ■ Latto blu », armadio doppia 
stagiona a specchi fumé. Ietto rivestito in camoscio 

celeste, rifiniture In acciaio. 

LETTINO BABY con spallierine laterali doppia riatzabili e 

cassetti sottoletto.' 

Visitate il reparto CUCINE COMPONIBILI ricco di novità 
di nuovo disegno o funzione nel l'arredamento d’oasi. 


490.000 

490.000 

S05.000 

135.000 

180.000 

225.000 

70.000 

22.000 

20.000 

37.500 

585.000 

30.000 


> 980.000 

» ' 42.000 

negli elementi 


TUTTI I PREZZI COMPRENDONO: I.V.A., TRASPORTO IN TUTTA 
ITALIA, PAGAMENTO ANCHE RATEALE, IMMAGAZZINAGGIO 

MIGLIAIA DI VERE OCCASIONI IN TUTTI I REPARTI 

MOBILI SINGOLI - CAMERE COMPLETE - INGRESSI - STUDI - SALOTTI - LETTO MATRIMONIALI E 
GEMELLARI - SCAPOLINE - CUCINE COMPONIBILI - TELEVISORI - LAVATRICI - FRIGORIFERI 
LAVASTOVIGLIE - ACCESSORI DA BAGNO - CULLE - LETTINI - CARROZZINE - BOX - ECC 


.ri ■ v »» ’-,i:.*. l . 


• > ‘ . ••••• 
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PAG. 12 / ròma-reglone 


Grave attacco all’occupazione mentre erano in corso le trattative 


l'Unità / domenica 18 novembre 1973 


Dopo l'ultimatum dei rapitori 


i l UH 


- ' » / * 

Pesanti licenzia 43 lavoratori Settimana decisiva 
della Calce e Cementi di Segni per il «caso» Getty 


' . * ‘ > J .3 *■ r ' T. ‘ ' „ ’, >. ' ‘ > ' 

Calpestati gli accordi precedenti e violata una sentenza della pretura - Documento delle 
segreterie regionali CGIL, CISL e UIL sull'agricoltura - In sciopero i dipendenti del¬ 
la « Danone » - CGIL, CISL e UIL di Pomezia sulla gestione dell'ufficio di collocamento 


Forse il nonno del ragazzo pagherà il riscatto - Il suo emissario si sarebbe 
incontrato, tempo fa, con due dei malviventi che hanno rapito il giovane 


Quarantatre dipendenti della 
« Calce e Cementi * di Segni, ri¬ 
levata da Pesenti, sono stati li¬ 
cenziati mentre erano in corso 
le trattative per risolvere la ver¬ 
tenza tra i sindacati e il nuovo 
padrone. La gravità dell'azione 
del boss del cemento è tanto 
maggiore in quanto ha scaval¬ 
cato anche la mediazione che 
il ministro Bertoldi si era pre¬ 
parato a fare. 

Pesenti rilevò la « Calce e 
Cementi » di Segni circa due 
anni fa, fondendola con l'Ital- 
cementi. In quell'occasione ri¬ 
dusse l'organico amministrativo 
a 92 impiegati, da 200 che ve 
ne erano, dimostrando l'intenzio¬ 
ne di unificare la direzione delle 
due fabbriche e di trasportarla 
al Nord, gettando sul lastrico i 
restanti impiegati. Una sentenza 
della pretura, però, bloccò il 
grave attacco all’occupazione e 
ingiunse a Pesenti di contrattare 
con le organizzazioni sindacali 
qualsiasi decisione in merito. 
Cominciarono cosi gli incontri 
tra le parti al ministero del La¬ 
voro. Nei giorni scorsi i rap¬ 
presentanti dell’industriale ave¬ 
vano chiesto un rinvio degli in¬ 
contri, adducendo varie scuse. 
L’appuntamento era per il 16; 
invece, 'con un vero e proprio 
colpo di mano che calpesta la 
sentenza della Pretura e la me¬ 
diazione del ministro del La¬ 
voro il giorno 14 i 43 lavoratori 
hanno ricevuto la lettera di li¬ 
cenziamento. Maggiormente col¬ 
piti sono stati i dipendenti as¬ 
senti per malattia o le donne in 
maternità. 

AGRICOLTURA — Lo svilup¬ 
po dell’agricoltura, nel quadro 
della piattaforma rivendicativa 
unitaria per lo sviluppo econo¬ 
mico, è stato al centro di una 
riunione delle segreterie regio¬ 
nali della CGIL, CISL e UIL, 
presso la Camera del Lavoro, 
L’incontro, presieduto da Sandro 
Degui, coordinatore regionale 
della UIL, rientra nel quadro 
delle iniziative per estendere la 
mobilitazione e l’impegno dei la¬ 
voratori sugli obiettivi fonda- 
mentali che debbono costituire 
la base del confronto con la 
Regione. L’agricoltura, per l’im¬ 
portanza che ha nell’economia 
della Regione e nella lotta al 
carovita, è uno di questi. Sergio 
Loffredi della CGIL, nella sua 
relazione, dopo aver esaminato 
gli obbiettivi contenuti nella 
piattaforma sindacale a propo¬ 
sito dell’agricoltura, ha affer¬ 
mato che c centro di sviluppo 
delle lotte articolate da portare 
avanti debba essere considerata 
la "zona”, quale dimensione 
territoriale omogenea, capace di 
mobilitare contemporaneamente 
i lavoratori delle aziende agri¬ 
cole e intorno a essi gli operai, 
i contadini, le Camere del la¬ 
voro, le popolazioni». Nelle sue 
conclusioni Primo Antonioni, 
della CISL ha annunciato che le 
segreterie regionali CGIL, CISL 
e UIL terranno un'altra riunio¬ 
ne, subito dopo rincontro con 
la Regione, per definire le ini¬ 
ziative da prendere. 

Si è svolo, intanto, un incon¬ 
tro alla Regione tra i rappre¬ 
sentanti dell’Alleanza contadini, 
della Federbraccianti e delle 
cooperative, con il presidente 
Palleschi e il vicepresidente 
Gigliotti, sulla questione del 
latte. 

DANONE — Sono scesi in lotta 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei dipendenti del com¬ 
mercio i 30 lavoratori dello sta¬ 
bilimento di latticini sulla via 
Aurelia. 

COLLOCAMENTO — La ge¬ 
stione dell’Ufficio di colloca¬ 
mento di Pomezia è stata messa 
sotto accusa dalle organizzazio¬ 
ni sindacali CGIL, CISL e UIL, 
i cui rappresentanti in seno alla 
commissione di collocamento, 
hanno cominciato a disertare le 
riunioni per protesta contro i 
metodi usati, che impediscono di 
operare al servizio dei lavora¬ 
tori. Le richieste dei sindacati 
riguardano: 1) il ristabilimento 
di giusti rapporti di presenza in 
seno alla commissione, con il 
reintegramento 1 del rappresen¬ 
tante della UIL, ingiustamente 
esautorato, mentre continua a 
esserci quello della CISNAL; 
2) che la gestione del colloca¬ 
mento sia effettivamente affi¬ 
data alla commissione. Soltanto 
quando saranno apportate que¬ 
ste modifiche le organizzazioni 
sindacali rientreranno nelle 
commissioni. 


Serenamente è mancata la si¬ 
gnora 

CATERINA DEBBIERÒ 

nata Calandra 

A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annundo 

— i figli Pasquale. Alfredo, 
Italo e Gigina. 

— le nuore Caterina Lagrot¬ 
ta. Emilia De Montis e Clelia 
Pizzuti, 

— i nipoti Libera col marito. 
Giulio Tamburini, Silvana col 
marito. Luigi Fiorani, Marcella, 
Liliana, Giorgio. 

— i pronipoti Marco. Anna. 
Elisabetta, Caterina, Agostino. 
Malvina. Alberto. 

Roma 16 novembre 1973 






4) AUTO-MOTO SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA - Aeroporto Nazionale , < 
Tal. 4687-3560 
Aeroporto Internazionale 
Tal. 601.521 
Air Terminal 
Tel. 47.50.367 - ROMA 
Tel. 420.942-425.624-42O.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi del 1. Novembre 1973 
(Compresi Km. 50 da percorrere) 
FIAT 500/E L. 1.990 

FIAT 500 Lusso L. 2.300 

FIAT 500/R L. 2.300 

FIAT 500 Giardinetta L. 2.400 

FIAT 126 L. 3.250 

FIAT 1100/R L. 3.300 

FIAT 850 Special L. 3.400 

VOLKSWAGEN 1200 L. 3.700 
FIAT 127 L. 4.200 

FIAT 128 L. 4.400 

FIAT 850 Familiare 

(8 posti) L. 4.400 

FIAT 127 3 porte L. 4.500 

FIAT 128 modificato L. 4.500 
FIAT 128 S.W. 

(Familiare) L. 4.800 

FIAT 128 Rally L. 5.000 

FIAT 124 Spedai L. 5.100 

FIAT 125 L. 5.300 

FIAT 125 Special L. 5.500 

FIAT 132 Special L. 6.500 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 




ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Beata con I rasoi pericolosi. Il calli¬ 
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, Igienico e el applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do • Indolore: ammorbidisce calli 

• _ e duroni, Il estirpa 

dalla radice. 


NOXACOi 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


AVVISI SANITARI 
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OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
provvedere In tempo REGALI NA- 
TALIZI, liquida oggetti adattissi¬ 
mi In QUATTROFONTANE 2 1/C. 
Prezzi ancora rlbassatll Visita¬ 
teci II 


PIANTE per recinzione e giardini 
pini bellissimi produzione propria 
liquidiamo tei. 6053805. 


PINI bellissimi piante per recin¬ 
zione cedri etc. produzione pn> 
pria lioiiiriinrnn tei R053R05 


La madre di Paul Getty III ha chiesto aiuto numerose volte 
telefonicamente al nonno e ai padre del giovane rapito 


Studio e Gabinetto Msdlco par la 
dlasnosl a cura delle a sola » disfun¬ 
zioni a dtbolazza aassuali di origina 
narvosa * psichica • endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Msdlco dedicato a asduslvamanta a 
alla sassuolosls (nsurastenle sessuali, 
deficienza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila) 
Innesti in loco 

ROMA VIA VIMINALE, 38 • Tarmlnl 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultas.i solo par appuntamento 
tal. 475.11.10 

(Non si curano veneree, palle, ecc.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 22-1t-19S6 


wumuàiami 


Gli studenti del Galilei mentre sfilano durante l'imponente manifestazione svoltasi 11 10 scorso 


E' stata la settimana decisiva per il caso Getty. 
Il macabro ultimatum dei rapitori che hanno In¬ 
viato per posta un orecchio sostenendo di averlo 
tagliato a Paul Getty III, loro prigioniero, ha 
Impresso una brusca sterzata a tutta la vicenda 
che si protrae dai luglio scorso. I rapitori hanno 
dimostrato di non scherzare affatto. A quanto 
eembra l'avrebbe capito anche il nonno del ra¬ 
gazzo, Paul Getty senior, il vecchio re del pe¬ 
trolio che categoricamente aveva rifiutato, fin 
dal primo momento, di pagare il riscatto, fa¬ 
cendo capire chiaramente che lui non credeva 
affatto a tutta questa storia. - 

Per il vecchio Getty c'è stato un ripensamento. 
A fargli cambiare opinione ha contribuito anche 
Il suo 4 emissario >, mr. Chase, Inviato a Roma 
per controllare la situazione e far luce *u lutti 
gli aspetti strani della vicenda. L'camericano» 
ha inviate un dettagliato rapporto al miliardario, 
dicendogli chiaramente che il rapimento non è 
una finzione, e il ragazzo corre dei brutti rischi. 

Secondo alcune - indiscrezioni, sarebbe stato 


proprio l'camericano» la causa del tentenna¬ 
menti di Getty senior, mettendolo su una strada ! 
sbagliata. Mister Chase, infatti, si sarebbe In¬ 
contrato tempo fa con alcuni del rapitori, due 
giovani: dopo questo incontro. Il Chase $1 sa¬ 
rebbe convinto di aver a che fare con dei dilet¬ 
tanti, gente da non prendere sul serio. Forse, 
l'uomo di fiducia del re del petrolio ha sospet¬ 
tato che il rapimento era una messa in scena. 

Alla luce degli ultimi fatti, invece, I Getty si 
sono resi conto che H loro c rampollo » ò vera¬ 
mente prigioniero di gente senza tanti scrupoli 
e non è da escludersi che quanto prima si deci¬ 
dano a pagare l'ingente riscatto, ben due mi¬ 
liardi di lire, anche tenendo conto delle pres¬ 
sioni della madre di Paul. - - 

Frattanto, lunedi prossimo, o al massimo en¬ 
tro i primi giorni della settimana entrante, si 
avranno i risultati definitivi delle perizie sul¬ 
l’orecchio inviato dai rapitori, eseguite per sta¬ 
bilire se esso è stato veramente tagliato al 
giovane. 



Regaliamoci un 

ORGANO 

VENDITA ECCEZIONALE 

Orsanl a consolle da L. 120.000 - Portatiti da L. 78.000 
VASTO ASSORTIMENTO DI PIANOFORTI 

ANCHE A SOLE L. 5.000 MENSILI 

Gratuitamente in un mese imparerete a suonare l'organo 

E STRUMENTI MUSICALI 


D’AMORE 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 52-54 - Tel. 461.463 
VIA D. MANIN, 36-38-40 


Illustrate in un’assemblea nell’istituto tecnico Galileo Galilei 


GRAVI CONDIZIONI DI DISAGIO 
PER GLI STUDENTI LAVORATORI 

Ostacolati in fabbrica e costretti a seguire una scuola arretrata - Necessità 
di corsi più rapidi ed efficienti - Una proposta di legge avanzata dai comunisti 


COMUNICATO IMPORTANTE 


DELL 9 


Intemazional 





Avanzate al Campidoglio 


Tre proposte 
del PCI per 
i doposcuola 

Passaggio del personale al Comune; chiamate per 
incarico e supplenza; ampliamento degli organici 


Nella mattinata di ieri il 
personale addetto ai servizi di 
refezione e doposcuola dell'ex 
patronato scolastico ha dato vita 
ad una nuova e forte manife¬ 
stazione di protesta e di lotta, 
davanti all’Assessorato alle scuo¬ 
le di via Miliano. dove era in 
corso la riunione della Commis¬ 
sione consiliare. Nella città cre¬ 
sce il fermento attorno alla ina¬ 
deguatezza e al ritardo nel fun¬ 
zionamento dei centri di refe¬ 
zione e di doposcuola, soprattut¬ 
to nelle zone più popolari. Au¬ 
menta la protesta nei confronti 
del Comune, che. pur avendo 
già da un anno e mezzo deci¬ 
so (grazie alla pressione del 
movimento e alle iniziative dei 
sindacati e del nostro partito) 
la gestione diretta di questi ser¬ 
vizi. non ha compiuto nessuno 
degli atti amministrativi indi¬ 
spensabili. per l’assarbimento 
del personale del Patronato, e 
per l'ampliamento degli organi¬ 
ci necessario a coprire l’aumen¬ 
to dei centri stessi 
La grave responsabilità che 
porta l’amministrazione comu¬ 
nale è stata più volte denun¬ 
ciata dal gruppo del PCI che 
ha fatto di questo tema una 
vera e propria battaglia poli¬ 
tica dentro e fuori l’aula. Ieri 
mattina a nessuno è potuto sfug¬ 
gire nella commissione che ha 
discusso in modo acceso, per 
ore, la definizione dei problemi, 
il realismo delle precise ri¬ 
chieste comuniste, malgrado il 
consueto disimpegno dimostra¬ 
to dall'Assessore e alcuni ten¬ 
tativi democristiani 
La posizione del PCI è chia¬ 
ra e netta: I) Va risolto im¬ 
mediatamente l’effettivo pas¬ 
saggio del personale al Comune; 
2) va predisposto un provvedi¬ 


mento-ponte di chiamata per 
incarico e supplenza, per l’an¬ 
no '73-74, di tutto il persona¬ 
le necessario alla apertura dei 
254 centri di refezione e di 
tutte le sezioni di doposcuola: 
3) va avviato contemporanea¬ 
mente il provvedimento definiti¬ 
vo per l’ampliamento degli or¬ 
ganici necessari a partire dal 
prossimo anno scolastico, garan¬ 
tendo la qualità e l’estensione 
del servizio, in un processo di 
generalizzazione del doposcuo¬ 
la e della refezione, avvio di 
una politica per una scuola a 
pieno tempo. 

Sono obiettivi conquistabili at¬ 
traverso la mobilitazione cre¬ 
scente del personale e delle 
famiglie. E’ già un successo 
che sia stata accettata la pro¬ 
posta comunista di dare man¬ 
dato ad una sottocommissione 
speciale consiliare, che, entro 
martedì, dovrebbe varare i prov¬ 
vedimenti relativi alla soluzione 
transitoria. 


Domani 
attivo 
del SUNIA 


Domani, atto oro IMI, In 
viale Manzoni 1, si terrà Fat¬ 
tivo provinciale e regionale del 
SUNIA. 

La relazione sarà svolta dal¬ 
la compagna Anna Maria Gai 
della presidenza provinciale del 
SUNIA, presiederà il compagno 
on. Alberto Ben ioni; conclude¬ 
rà il c o mp a gno Aldo Torniti, 
presidente nazionale del SUNIA. 


SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 


IV ZONA 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

Si porta a conoscenza dei Signori Abbonati che il termine utile per il pagamento 
delle bollette telefoniche, riferentisi al 4. trimestre 1973, è da tempo scaduto. 

Si rivolge,' pertanto, cortese invito ai Sigg Utenti che non avessero ancora prov¬ 
veduto in proposito, a voler sollecitamente effettuare il saldo della bolletta in questione 
al fine di evitare l’applicazione di quanto previsto dal Regolamento di servizio. 


I sacrifici che gli studenti- 
lavoratori debbono affronta¬ 
re per studiare, per conqui¬ 
starsi una più adeguata for¬ 
mazione culturale e tecnico¬ 
professionale, sono notevolL 
Ostacolati in fabbrica dai pa¬ 
droni cui non interessa avere 
operai più preparati cultural¬ 
mente, costretti a seguire una 
scuola con contenuti cultura¬ 
li arretrati, con strutture e 
metodi didattici spesso ina¬ 
deguati, le migliaia e migliaia 
di allievi del corsi serali sono 
sottoposti a gravi disagi. 

Questi problemi sono stati 
al centro della discussione 
che si è svolta l’altra sera al 
« Galilei », l’istituto tecnico 
industriale di via Conte Ver¬ 
de. Nel corso della riunione 
sono intervenuti Gennari per 
la CGUrScuola, Poma della 
camera sindacale della UIL, 
Chiara Ingrao della federa¬ 
zione dei metalmeccanici. Ma- 
risa Rodano capogruppo del 
PCI alla Provincia, D’Ascia del 
movimento giovanile della 
DC, Munzi in rappresentanza 
delle federazioni giovanili del 
PCI, PSI, PRI e Bensi della 
camera del lavoro. 

Gli studenti del « Galilei » 
in un loro documento hanno 
denunciato le condizioni spes¬ 
so drammatiche e il carattere 
di provvisorietà del loro stu¬ 
dio: personale non insegnante 
insufficiente, impossibilità di 
usare la biblioteca, laboratori 
inadeguati, continuo avvicen¬ 
damento dei professori, pro¬ 
grammi, metodi e strutture 
inadeguate 

U peso di queste contrad¬ 
dizioni grava in misura mag¬ 
giore sugli studenti-lavorato¬ 
ri che pagano con costi uma¬ 
ni altissimi quella prepara¬ 
zione culturale che sarebbe 
stato un loro diritto acqui¬ 
stare e che lo Stato avreb¬ 
be dovuto garantire. A ciò si 
aggiunge spesso la necessità 
di sborsare grosse somme di 
denaro quando i lavoratori 
(e sono purtroppo la maggio¬ 
ranza) si rivolgono alle scuo¬ 
le private. 

U proliferare delle scuole 
private — hanno osservato gli 
studenti del « Galilei » — non 
è dovuto solo alla scarsità 
delle strutture statali, ma an¬ 
che al fatto che queste non 
assicurano i necessari recu¬ 
peri con corsi abbreviati e 
bienni condensati in uno. 
Quello del « tempi brevi » è 
uno dei problemi più pressan¬ 
ti per gli studenti-lavoratori 

Sulla questione dei «tempi 
brevi » si sono soffermati i 
dirigenti sindacali e alcuni 
dei rappresentanti dei parti¬ 
ti politicL La compagna Ma- 
risa Rodano, dopo aver indi¬ 
cato l’urgenza di una regola¬ 
mentazione legislativa del 
corsi serali, ha posto l’accento 
su alcuni dei punti più quali¬ 
ficanti della proposta di leg¬ 
ge per l’istituzione dei corsi 
serali che il PCI ha presenta¬ 
to recentemente alla Camera. 
E* stato poi ricordato che al¬ 
cuni comitati di quartiere 
hanno chiesto al provveditore 
agli studi l’apertura di scuo¬ 
le serali in diversi quartieri 
della città. Il provveditore ha 
però dato risposta evasiva. 


Muore in 
uno scontro 
giovane 
motociclista 


Incidente mortale, ieri po¬ 
meriggio, al chilometro 7 del¬ 
la via del Mare, all’altezza del¬ 
la Magliana. Una moto a La¬ 
ve rd a » 750, targata Roma 
335614, è sbandata ribaltando¬ 
si: un ragazzino di 13 anni 
che stava sulla parte poste¬ 
riore del sellino è morto, 
mentre il guidatore è rimasto 
gravemente ferito. 

n pauroso incidente è av¬ 
venuto alle 14,30 di Ieri. Sulla 
moto di grossa cilindrata si 
trovavano Sergio Urbinati, 23 
anni, via del Trullo 261, pro- 
■ prietario del bolide, e, dietro. 
Mauririo Perulli, 13 anni, via 
Giovanni Porrio 75. Ancora 
non sono state accertate le 
cause del - sinistro: probabil¬ 
mente la grossa moto andava 
a velocità eccessiva. Comun¬ 
que sia, i due ragazzi sono 
stati proiettati violentemente 
sull’asfalto: Maurizio Perulli 
è morto poco dopo il rico¬ 
vero al S. Camillo, mentre 
lTJrblnati giace in gravi con¬ 
dizioni al S. Giovanni. 
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di EHgìo Jazzoni 

PER TUTTI GLI AUTOMOBILISTI 

nell'ingranaggio 

del tuo bilancio... 
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in breve 


SEMINARIO — Il circolo 
« Giovanni Castello » (via SS. 
Quattro CI), io collaborazione 
col Contro stuài a d a conatati ooi 
dtirARCI-UISP Razionalo, oran¬ 
ti izza ira seminario calla medicina 
a l'attività motoria vista dal lato 

sodalo preventivo. || seminario, 

che avrà inizio dopo d om an i con 
ano rotazione dot c om poano on. 
Giovanni Secfisf er, piote o«iri eoo 
il isjusnta orario: martedì o ve¬ 
nerdì oro 18-21, fino al 21 dL 


COOPERATIVE — Starnano alla 
oro 9,30 al Tantro Eliseo in via 
Mastellate, avrà loooo ena confe¬ 
renza stampo iodotta ani tariaman¬ 
te dalla associazioni di categoria 
dada c o op erati v a. Associasion« la¬ 
ziale cooperat iv e abitazione; Unio¬ 
ne c oop e r a t i v e provinciali; Aaeo- 
da ni on a s on dala italiana casa. 


COLONNA — Ossi alla ora 14 
a Cotenna, >risso I locali della 
oarioot dal PCI, si scol per à eoe 
co n f erà az a salta se noia. la rap- 

i c ompa g n i Mordano o Gagliardi. 


CASA DELLA CULTURA — Un 
importante dibattito, al gaate par¬ 
taci peranao e ep on en t i politici del 
portiti detrarre costi tu zi onale, si 
s ca l pe r à martedì p i oeo l mo (olle 
ore 21) alte Casa dada Coltura, in 
Via Arenala. Il fama è: ■ Rai-Tv, 
la sdsm dada convenziona noi 
« an drò - dada r ff o n ne a di ima 
nuova politica delPinf orinazione o 
della cattura ». Partedpaao aU'iu- 
c on ti a il ca mp e p a o Giorgio Mapo 
ntano, l'on. Giorgio Regi (pri), 
ree, Giovanni Galloni (de), Giam¬ 
piero Orando (pedi) a il com¬ 
pagno Enrico Manca (pai). Pre¬ 
sieda Adriano Strani. 


...sta per scattare 
l'operazione 
SUPERVALORE 

NUOVA CAPRI 

PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 


SALONI DI VENDITA 

Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741 
Via Veneto, 15 - Tel. 485701 
Via Tuscolana, 719 - Tel. 7663320 
Viale Aventino, 48 - Tel. 570805 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI 


Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297 
Viale delia Botanica, 195 - Tel. 2819441 
Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) • 

Via Accad. degli Agiati, 65 - Tel. 5409804 

Vìa Accad. degli Agiati, 47 - Tel. 5409804 
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Pubblichiamo oggi la seconda delle. pagine 

. ' ' . ’ ' - 

spedali che « l'Unità », In collaborazione con 

il Comitato regionale del partito, dedica alla 
conferenza regionale del comunisti del Lazio. 

, , — . . » /#. t 

Queste pagine vogliono essere un contributo 

» j - - i ' > 

al dibattito approfondito e appassionato che 
si sta sviluppando attraverso le conferenze di 
zona e intendono offrire ai compagni e ai la¬ 
voratori tutti un utile strumento di confronto. 
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Il nodo politico 
delle 

; * * J • * t ‘ I M 

università 

V 

nel Lazio 


Molte zone «Iella regione 
hanno vissuto in queste set¬ 
timane una fase vivacissi¬ 
ma nello forze politiche di 
confronto e di scontro, nel¬ 
le forze sociali non solo 
studentesche di ' mobilita* 
ziono e di atthizzuzionc 
attorno al tema delle Uni¬ 
versità- Su un problema 
conio questo, che è « cro¬ 
nico » per il Lazio, fattore 
scatenante della nuova fa- 
so di movimento sopo stati 
i provvedimenti urgenti 
del governo, nella purte in 
cui prevedono che le nuo¬ 
vo unUersità statali debbo- 
• no essero programmate con 
leggo del parlamento, sen¬ 
tili il CIPE e le Regioni, 
c che permane il divieto di 
riconoscimento o di slatta* 
zaziono delle libere uni- 
> versila, molto numerose nel 
Lazio. \ - • . • • , 

. ' Non vogliamo qui ripete¬ 
rò le ragioni e gli elementi 
della nostra impostazione 
sul problema, che non è di 
oggi; ci siamo mossi con 
coerenza nel corso di «jue.«ti 
anni o con coerenza abbia¬ 
mo sostenuto — con ri¬ 
sultali, come i fatti dimo¬ 
strano — la nostra critica, 
basata su cose concrete c 
non già su astratti principi, 
verso le università libere 
nel Lazio, clic sono una ri¬ 
sposta sbagliata ad un pro¬ 
blema reale. Ciò non ci 
ha impedito, né ci impe¬ 
disce — come dimostra¬ 
no le esperienze di quo- ‘ 
sti giorni in alto a Viterbo 
e a Cassino, di ricercare, 
con successo anche, sulla 
•baso della nostra imposta¬ 
totene,’ ttn ritòlto rttLposfftvb o» 
.con gli studÀitir„dh questo-’- 
libere università, verso i 
cui interessi e le cui aspet¬ 
tative non siamo affatto in¬ 
sensibili. Ciò che abbiamo 
in questi giorni sostenuto è 
che la difesa di quegli in¬ 
teressi c di quelle aspetta¬ 
tive va legata all’acquisi- 
, zione di punti reali di una 
svolta da assicurare oggi in 
tutto il campo delle strut¬ 
ture universitarie nella re¬ 
gione. Tale svolta sta nelle 
. certezze che vanno date sui - 
tempi e sui modi con i qua¬ 
li Parlamento e Regione do¬ 
teranno it Lazio di una po¬ 
litica di programmazione 
universitaria. Non è estra¬ 
neo a questo problema il 
rapido superamento di una 
situazione scandalosa dì 
stallo in cui versa, ad un 
anno dall'anprovazionc del¬ 
la legge, l’avvio «Iella se¬ 
conda università di Roma 
a Tor Vergata. C’c una 
proposta di legge nostra, 
presentata in questi gior¬ 
ni alla Camera, per la isti¬ 
tuzione di 2 università sta¬ 
tali residenziali, al Nord e 
al Sud, la cui localizzazio¬ 
ne «leve essere il Consiglio 
regionale a «letcrminarc. Fi¬ 
no a nuccln momento non 
ci risulta che altri gruppi 
politici siano portatori «li 
una proposta che abbia 
qnesta dimensione unitaria 
regionale. 

Intreccio 
di interessi 

Dello «(ucsto. non si sfug¬ 
ge, alla luce «lell’esperien- 
za viva «Itile ultime setti¬ 
mane, ed alcune conside¬ 
razioni politiche più di fon- 
«lo che — ci sembra — 
abbiano una forte attinen¬ 
za con i temi generali in 
«iiscussione per la IV Con¬ 
ferenza regionale. 

- Sulla situazione di oggi 
non solo pc«ano le scelte c 
le co«e che non si sono fat¬ 
te, ma pc«a quello che si 
è consentilo, ciò che si è 
alimentato: come formazio¬ 
ne «li gruppi di interessi, 
come piegamento di fina¬ 
lità sociali e pubbliche (as¬ 
sicurare il diritto allo «In¬ 
dio c strutture idonee) alla 
logica «li clientele e «li ■ 
interessi settoriali, come 
orientamenti — anche a 
livello di partili — che si 
sono favoriti, la vicemla 
«Ielle libere università è 
esemplare anche se non iso¬ 
labile: tante volte da parte 
nostra è stato denunciato il 
fatto dell'intreccio che qui 
si realizza (co«i a Viterbo, 
come a Cassino. co«i a Sora 
conte a Rieti, c a Prosino¬ 
ne). Ira gruppi accademi¬ 
ci dcirUnivcrsilà di Roma, 
ospedali «lei capoluogo. ca¬ 
mera di commercio, istitu¬ 
to di credito, associazioni 


professionali, coinvolgendo 
ì’asseinblea elettiva: Comu¬ 
ne e Provincia. La conve- , 
uienzu economica (perché 
la libera università rende a 
chi la promuove o suscita 
aspettative di interessi in 
tanti che vi vedono un mi¬ 
raggio) si combina con il 
vantaggio del ruolo di sup¬ 
plenti «Ielle carenze dello 
Stato. Ma unche qui, chi ha - 
gestito nel corso degli an¬ 
ni una politica che ha cer¬ 
cato di tenere insieme e 
di mediare «tuesto coacer- • 
vo di interessi, su cui si è ' 
costruito un sistema di po¬ 
tere, a scapito della solu¬ 
zione «lei veri problemi: 
la scuola — l’università — 
il lavoro? Chi, nella ricer¬ 
ca tesa a perpetuare que¬ 
sta situazione (sul presti¬ 
gio delle citta fornite «li 
università sono stale fatte 
tanto campagne elettorali!) 
ha alimentalo le spinte 
campanilistiche, nel rap¬ 
porto coll le masse ed in- ’ 
quinando i rapporti politi¬ 
ci? A «iucsto la De cerca 
di sfuggire ed, invece, ri¬ 
sposte debbono esservi da- 
■ te, per cambiare oggi e do- ' 
mani, - cosi per . l’Univer¬ 
sità, conto in altri campi. 

Costruttivo 

confronto 

% 

E • ne ricaviamo una con¬ 
vinzione ancor più forte: 
che occorre incalzare la De 
puntualmente e completa¬ 
mente. Non ci iptercssano J 
• precessi a Ile’intenzióni: ina 
T^n.olte'lu^r^iir^Vtf 
v-tlHgruppi'de' dtflleqprovln-' 
ce sulle Università è rinve¬ 
nibile una iniziativa an- 
dreottiana, al punto che è ' 
giusto chiedersi quanto oggi , 
in xfucsto terreno forze bat¬ 
tute tentino una rivincita. 
A leggero la relazione te¬ 
nuta dall’on. Pelrucci al 
Congresso regionale della 
DC di • luglio ■ si trovano, 
per la parte riferita alla 
programmazione delle sedi 
universitarie, cose interes¬ 
santi- Ma a questo vi cor. 

> rispondono poi: a Roma 
' il blocco di qualsiasi ini¬ 
ziativa per l’università di 
Tor Vergata; a Viterbo la ‘ 
azione del gruppo dirigen¬ 
te DC che fa della statiz¬ 
zazione dell’università della 
Tuscia una bandiera, l’ini¬ 
ziativa in Senato dell’on. 
Della Porta che fa votare - 
un ordine del giorno che 
chiede appunto la stessa 
cosa, la pressione dei con¬ 
siglieri viterbesi della De 
alla Regione perché que¬ 
sta si pronunci in tal sen¬ 
so; a Frosinone e a Cas¬ 
sino c’è l'agitazione for¬ 
sennata di dirìgenti de e 
c’è la volontà, la serietà del 
nostro intervento per chia¬ 
rire ed imporre a tanti 
(democristiani e no) che 
l'isolamento dei fascisti è 
essenziale. 

L’esperienza «li questa 
settimana dimostra come 
sia reale ed aperto il pro¬ 
blema della determinazio¬ 
ne di uno schieramento po¬ 
litico-democratico (partiti, 
istituzioni, ' organizzazioni 
democratiche di massa) che 
sia in grado su questo pro¬ 
blema di misurarsi su un 
piano serio ed unitario. 
L’esperienza ci dice che a 
questo fine conta molto la 
nostra capacità di forza po¬ 
litica in concreto e rendono 
sempre più chiare a noi 
stessi ed altri te implicazio¬ 
ni politiche complessive di 
questa battaglia. 

Il confronto con il PSI, 
regionalmente e nelle pro¬ 
vince, «leve farsi più in¬ 
tenso alla ricerca di una 
unità che è possibile, come 
dimostrano i fatti avvenuti 
a Frosinone. scila base di 
un chiaro dibattilo. 

F«1 assume un preciso si¬ 
gnificato politico la que¬ 
stione che noi poniamo, 
sottolineandone l’nrgenza: 
si apra nel Consiglio regio¬ 
nale, tra le forze politiche 
democratiche, on serio c 
costruttivo confronto sugli 
indirizzi culturali, le ca¬ 
ratteristiche e le localizza¬ 
zioni delle nuove univer¬ 
sità statali nel Lazio, nel 
quadro rii una politica — 
che la Regione ha il dove- 
• re di fare — per l’Univer¬ 
sità, ' la scuola e lo svi¬ 
luppo economico del Lazio. 

Gustavo Imbellone 
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Per l'occupazione e lo sviluppo economico 


Le iniziative e le lotte 
della classe operaia 
nel sud della Regione 

Che cosa è cambiato -1 nuovi investimenti - Contrad¬ 
dizioni che si aggravano - I problemi e le esigenze 
reali sulle quali occorre intervenire e misurarsi 


La battaglia per l’occupazio¬ 
ne, lo sviluppo economico e 
la espansione della democra¬ 
zia nel sud ha trovato nuo¬ 
vo vigore in quest’ultimo pe¬ 
riodo. Accanto alla elaborazio¬ 
ne ed alle iniziative più pres¬ 
santi della sinistra e del mon¬ 
do sindacale che da sempre 
hanno sottolineato 11 caratte¬ 
re rivoluzionarlo della questio¬ 
ne meridionale, anche i gruppi 
monopolistici sono Interve¬ 
nuti determinando un muta¬ 
mento della situazione del sud. 

Tutto ciò deriva dalla natu¬ 
ra strutturale della crisi in at¬ 
to nell’apparato produttivo na¬ 
zionale, dalla impossibiltà, 
quindi, di risolvere 1 grossi 
squilibri tra nord e sud sulla 
base di un semplice rilancio 
del meccanismo ora inceppato. 

Da questa consapevolezza è 
scaturita per la sinistra e per 
Il movimento sindacale la pro¬ 
posta di una profonda trasfor¬ 
mazione del maccartismo eco¬ 
nomico. Ciò significa sposta¬ 
re enormi masse dì Investi¬ 
menti produttivi nel sud per 
avviare un processo di indu¬ 
strializzazione connaturato alla 
reaità, un rilancio serio della 
agricoltura, la soluzione defi¬ 
nitiva dei grossi problemi del¬ 
le infrastutture e dei servizi, 
esigenza questa ultima che le 
recenti vicende del colera han¬ 
no evidenziato in tutta - la 
drammatica crudeltà. Da par¬ 
te dei gruppi dirigenti capi¬ 
talistici si cerca dì risponde¬ 
re alle esigenze del Mezzogior¬ 


no con una nuova strategia. 
La profonda arretratezza del 
sud rischia di compromettere 
l’intera economia del Paese ed 
allora ecco la risposta con gli 
investimenti nel sud. Questa 
strategia, inadeguata nelle sue 
impostazioni di fondo, non è 
in grado di invertire le ten¬ 
denze disgregatrici in atto; tut¬ 
tavia è con essa innanzitutto 
che dobbiamo misurarci per 
far avanzare una politica di 
riforma e di alternativa de¬ 
mocratica. 

Alla luce di queste iniziati- 
, ve vanno esaminali alcuni nuo¬ 
vi. Investimenti che si verifi¬ 
cano nel sud del Lazio e che, 
modificando in parte la situa¬ 
zione, finiscono per aggravar¬ 
ne le contraddizioni e la cri¬ 
si generale. Questi fatti sono 
l’intervento della FIAT a Cas¬ 
sino con uno stabilimento di 
due milioni di metri quadrati 
con circa 4.000 operai, che en¬ 
tro il 1975 sarà ampliato ed 
assorbito cosi un totale di 
7.000 operai addetti; il piano 
petrolifero di Monti, in corso 
di attuazione, che prevede lo 
ampliamento della raffineria 
di Gaeta con collegamenti me¬ 
diante oleodotto con l’area di 
consumo romana, la realizza¬ 
zione, ormai definitiva, di un 
parco boe nella rada per l’at¬ 
tracco di superpetroliere da 
200.000 tonnellate portando co¬ 
si Gaeta al primo . posto in 
Italia tra i porti petroliferi; 
la progettata installazione da 
parte dell’ENEL di una cen- 


Un'immaglne dell'imponente manifestazione studentesca del 10 novembre r 
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Prima tappa di una lunga battaglia 


Sabato 10 novembre oltre 
20.000 studenti hanno dato vi¬ 
ta alla più grande manifesta- 
, zione studentesca a Roma dal 
ìm 

Se pure, come abbiamo chia¬ 
ramente affermato, questo 
sciopero è solo la prima tap- 
- pa di una lunga e comples¬ 
sa battaglia che mira ad apri¬ 
re una vera e propria verten- 
<■ za sulla scuola; se pure osta¬ 
coli e anche momenti di diffi¬ 
coltà seria ancora Incontrere¬ 
mo sul nostro cammino; se 
pure non semplice si presen¬ 
ta il compito nostro teso a 
fare delle masse studentesche 
le protegoniste di una lotta 
politico • rivendleativa e non 
ideologico-agitatoria; se pure 
tutto questo è vero. la mani¬ 
festazione del 10 ha tuttavia 
segnato l’inizio di una svol¬ 
ta e gettato le basi per ia 
costruzione, a livello romano 
ed anche regionale, di un’orga¬ 
nizzazione studentesca di 
massa. - , - 

' La riflessione sui motivi di 
questo successo è utile per- 
chè può contribuire a chiari¬ 
re, a mo’ di esempio. I com¬ 
piti nuovi che abbiamo di 
fronte, la necessità di una Ini¬ 
ziativa più incalzante e concre¬ 
ta, le correzioni che dobbia¬ 


mo anche apportare a tutto 
il nostro lavoro. 

Intanto, c’è da dire che la 
nuova struttura di movimen¬ 
to (i comitati unitari) che 
quest’anno a Roma è stata 
creata anche per merito del 
nostro impegno ha saputo di¬ 
venire uno strumento realmen¬ 
te unitario ed autonomo e ha 
finalmente lavorato, sin dallo 
inizio dell'anno scolastico, su 
temi concreti, riappropriando¬ 
si del terreno specifico della 
scuola e della condizioni di 
sempre più grave disagio di 
grandi masse studentesche. F,’ 
stato cosi possibile aprire al¬ 
cune vertenze sull’edilizia sco¬ 
lastica, sui trasporti e colle¬ 
garsi, per questa via, ad al¬ 
cune reaità finora inesplorate 
come quelle degli Istituti fem¬ 
minili e dei centri di forma¬ 
zione professionale, veri e pro¬ 
pri ghetti per studenti emar¬ 
ginati e discirminati.. • 

In secondo luogo, (e 'n que¬ 
sto senso ancor meglio si spie¬ 
ga il perchè delia massiccia e 
nuova presenza nella lotta, a 
fianco dei giovani dei licei, 
di migliaia e migliaia di stu¬ 
denti degli istituti tecnici, ma¬ 
gistrali e professionali) la piat¬ 
taforma dello sciopero si è 
subito caratterizzata come la 


base reale per una iniziativa 
di massa che, individuati cor¬ 
rettamente e organicamente l 
motivi della crisi (materiali, 
ideali, ■ • di prospettive e 
di « identità »), sa iniziare ad 
aggredire i nodi della riquali¬ 
ficazione degli studi come pro¬ 
cesso permanente, della quali¬ 
ficazione professionale, della 
occupazione e di ' un nuovo 
sviluppo economico. 

Infine, partendo proprio da 
queste premesse, gli studenti 
hanno fino in fondo compreso 
l'importanza di una battaglia 
che (per essere all’altezza di 
una lotta di riforma) sapesse 
investire il problema dello Sta¬ 
to e Individuare interlocuto¬ 
ri e controparti, rapportando¬ 
si agli istituti democratici e 
innanzitutto alla Regione. A 
quest’ultlma sia per le sue am¬ 
pie a competenze » in materia 
di dirtto allo studio e del nuo¬ 
vo assetto di tutto il settore 
della formazione professionale 
sia per le possibilità che essa 
ha di intervenire, a livello di 
programmazione democratica, 
.sulle questioni del lavoro e 
dello sviluppo economico. 

K apparso, cioè, a tutti chia¬ 
ro che non si trattava di ri¬ 
petere-una delle tante agita¬ 
zione un po’ sterili e prive 


di prospettive e di sbocchi po¬ 
litici, ma di costruire una 
grande mobilitazione capace 
di strappare subito alcuni ri¬ 
sultati concreti. r 

Questa pressione ha impo¬ 
sto alio stesso ministro Mal¬ 
fatti l’Incontro immediato con 
i comitati unitari, la non elu- 
sione di un confronto oon gli 
studenti e l’inizio, pur se 
ancora molto parziale, di 
una discussione. Ciò è ancor 
più importante se si pensa al¬ 
la tattica, per molti versi astu¬ 
ta, adottata da questo mini¬ 
stro che consiste In un atteg¬ 
giamelo di «latitanza» e m 
una gestione degli squilibri 
attuali, per la consapevolezza 
di stare su di una polverie¬ 
ra pronta a scoppiare da un 
momento all'altro di fronte 
anche al più piccolo passo 
falso. 

Ma quest’esperienza è em¬ 
blematica perchè racchiude in 
sè i termini più generali d: 
una svolta da imprimere a tut¬ 
to il iK>stro lavoro se si vuol 
fare della FGCI una organizza¬ 
zione di massa e, insieme, di 
governo di larghi strati gio¬ 
vanili. ' 

Dal fenomeno della scola¬ 
rizzazione di massa e dai pro¬ 
cessi di terziarizzazione delia 


nostra città noi traiamo la con¬ 
vinzione che gli studenti so¬ 
no l’unica forza sociale aggre¬ 
gata dell’intero mondo giova¬ 
nile e di questo, quindi, il 
reparto autonomo più impor¬ 
tante nello schieramento ope¬ 
raio e popolare. 

» Ma, proprio per il caratte¬ 
re negativo e disumano del¬ 
lo sviluppo di Roma, per i 
guasti che l’anarchia edilizia 
ha prodotto (scempio di aree 
e di verde, aggressione del ter¬ 
ritorio, creazione di quartieri 
congestionatissimi) e per la 
stessa ideologia di vita che ha 
teso ad imporre (individua¬ 
lismo, integrazione, non par¬ 
tecipazione), il compito no¬ 
stro consiste nel contribuire 
a rovesciare queste tendenze, 
intervenedo sulle condizioni di 
vita dei giovani, determinan¬ 
do nuove aggregazioni sociali, 
una dimensione umana e col¬ 
lettiva dell’esistenza, un uso 11- 
,bero del tempo libero. Solo 
cosi è possibile sconfiggere la 
apatia, la rinuncia, il dlsim- 
. pegno e scalfire i miti del 
successo, del denaro, dell’affer¬ 
mazione personale comunque 
conseguita. \;»t i ■" -, 

: Le lotte per il verde, i ser¬ 
vizi sociali e i centri cultu¬ 


rali «decentrati», l’iniziativa 
rivolta ai giovani lavoratori, 
agli apprendisti, al disoccupa¬ 
ti (fuori anche da quello sche¬ 
ma un po’ sociologico che fi¬ 
nora ha presieduto al nostro 
lavoro), l’idea delle leghe del¬ 
la gioventù o delle « carte ri- 
vendicative» possono e devo¬ 
no diventare gli strumenti di 
queste nuove aggregazioni e 
momenti qualificanti del con¬ 
tributo delle masse giovanili 
alla battaglia per un volto 
umano e civile della città e 
per un assetto territoriale e 
produttivo radicalmente tra¬ 
sformato di tutta la Regione. 
-Questi sono anche alcuni 
presupposti importanti per or¬ 
ganizzare le masse giovanili 
alla lotta, per fenderle pio- 
tagoniste della battaglia oer 
una generale svolta democra¬ 
tica. per costruire saldamente 
il loro legame con la demo 
: crazia e gli Ideali dell'antifa¬ 
scismo e della Resistenza, co¬ 
me contributo dei giovani per 
l’unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche, per l’incontro, su ba¬ 
si nuove, delle tre grardi com¬ 
ponenti del movimento popo¬ 
lare italiano. 


Gianni Borgna 


Una situazione insostenibile che richiede interventi immediati e organici 
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Un’alternativa reale per l’agricoltura 


I contadini laziali sono sce¬ 
si in lotta e con i trattori, le 
pecore, le bufale hanno denun¬ 
ciato per le vie di Roma il 
14 novembre k> stato «li rovi¬ 
na della zootecnia, il dramma 
della chiusura delle staile, del¬ 
l'abbattimento del bestiame. 
Questa insostenibile situazio¬ 
ne trova origine nell’andamen¬ 
to della campagna cerealicola, 
nelle manovre speculative del 
mercato intemazionale delle 
granaglie e nel conseguente au¬ 
mento dei prezzi dei mangi¬ 
mi. n colpo subito dall’im¬ 
presa coltivatrice è stato du¬ 
rissimo. Infatti, per effetto del¬ 
l’impennata del costi, ti prez¬ 
zo del latte alla stalla n*«n è 
più remunerativo, mentre 11 
prezzo della carne bovina a 
peso vivo (n conseguenza di 
manovre speculative degli im¬ 
portatori, è addirittura sceso 
di L. 150-250 al Kg. 

Come uscire fuori da una 
situazione così pesante? Gli 
agrari dell’Unione romana pro¬ 
duttori latte hanno inscenato 
recentemente protèste demago¬ 
giche, tentando di coinvolge¬ 
re l coltivatori, strumentaliz¬ 
zandone il reale disagto e la 
preoccupazione. Ciò che essi 
propongono corrisponde solo 


in apparenza alle aspettative 
delle masse contadine. Aumen¬ 
tare soltanto 11 prezzo del lat¬ 
te alla stalla non risolve i pro¬ 
blemi dei produttori, in quan¬ 
to ad ogni aumento di prez¬ 
zo dei prodotti agricoli ha 
sempre corrisposto un aumen¬ 
to dei prezzi dei mezzi tec¬ 
nici che ha consentito aìl’ln- 
dustria monopolistica il con¬ 
seguimento di nuovi margini 
di profitta Per salvare ia zo¬ 
otecnia laziale dalla rovina, la 
Alleanza del contadini, di con¬ 
certo con la Coopcrazione 
agricola ed il Centro Forme 
Associative, ha avanzato una 
serie di proposte che mira¬ 
no ad un mutamento di indi¬ 
rizzo della politica agraria re¬ 
gionale. 

La via da percorrere è quel¬ 
la della utilizzazione di tutte 
le risorse naturali ed umane, 
tramite massicci Investimenti 
In agricoltura, attraverso la 
Regione, restituendo alla colti¬ 
vazione migliaia di ettari di 
terre incolte, a cominciare da 
quelle del Pio Istituto del S. 
Spirito. E* necessario svilup¬ 
pare la proprietà diretto-col¬ 
tivatrice, la cooperazione e 
l’associazionismo contadino, 
superare gli attuali patti agra 


ri previlegiando il lavoro, tra¬ 
sformare le strutture agrarie 
e attuare provvedimenti di in¬ 
tegrazione del reddito conta¬ 
dino. Per questa politica oc¬ 
corrono nel Lazio Investimen¬ 
ti complessivi di 150 miliardi 
all’anno per 10 anni, che con¬ 
sentano una radicale trasfor¬ 
mazione strutturale delle cam¬ 
pagne. Tutto ciò non basta! 
Ia drammaticità e la perico¬ 
losità della situazione, il mal¬ 
contento diffuso fra i conta¬ 
dini, la sfiducia, rischiano di 
portare a sbocchi qualunqui¬ 
stici in cui possono incunear¬ 
si le forze di destra e fasci¬ 
ste. Bisogna restituire fiducia 
ai coltivatori, attuando subito 
delle misure di emergenza che 
segnino l’avvio di una reale 
inversione di tendenza nella 
politica agricola regionale, nel¬ 
l’interesse del produttori e dei 
consumatori. Si tratta ili adot¬ 
tare, oon la massima urgen¬ 
za, provvedimenti straordina¬ 
ri, congiunturali, che garanti¬ 
scano ia remunerazione del 
lavoro e del capitali investiti 
dalla Impresa contadina, man¬ 
tenendo gli attuali livelli dei 
prezzi al consumo. 

E* necessaria, dunque, una 
normativa rrg'oimle che fis¬ 


si un prezzo garantito per tut¬ 
to il latte consegnato alla Cen¬ 
trale di Roma e alle industrie 
lattieracasearie, maggiorato al 
produttore deli'IVA ai 6 per 
cento e del premi di qualità, 
e la concessione, mediante leg¬ 
ge regionale, di contributi per 
tre anni ai contivatorj per le 
allevamento bovino e di bu¬ 
fali sulla base dei capi ’n pro¬ 
duzione e da ingrasso e pre¬ 
mi per la coltivazione a fo¬ 
raggere di nuove terre. 

Queste due prime misure 
consentirebbero di Integrare 
sufficientemente il reddito 
contadino, d'arrestare l'abbat¬ 
timento del bestiame e di svi¬ 
luppare il patrimonio bovino, 
di elevare la capacità produt¬ 
tiva dell’impresa coltivatrice, 
incrementando del 15-20 per 
cento l’allevamento e la pro¬ 
duzione del latte ed aumen¬ 
tando la superi Ice foraggera 
di 40-50.000 Ha in tre anni. 
Inoltre, la richiesta del conta¬ 
dini di partecipare alla gestio¬ 
ne della Centrale del latte e 
del Centro carni assicurereb¬ 
be una compenetrazione rea¬ 
le fra gli interessi del pro¬ 
duttori zootecnici e dei con¬ 
sumatori. In questo quadro 
l'Immediata formulazione ed 


attuazione del plano regiona¬ 
le zootecnico, fondato sul po¬ 
tenziamento della azienda con¬ 
tadina, singola e associata e 
sull’attribuzione alla Centrale 
del Latte e del Centro carni 
di un ruolo regionale, colle¬ 
gato alia produzione diverreb¬ 
be una seria misura di tra¬ 
sformazione , delle • strutture, 
nell’ambitodella program¬ 
mazione. 

La partita rinnovatrice di 
queste proposte è stata am¬ 
piamente recepita dal movi¬ 
mento sindacate e dalie forze 
democratiche. L’adesione del 
Comitato regionale della CGIL 
delta Federbracelanti e della 
FWlermezzadri, di moltissimi 
Enti locali, di Consigli di fab¬ 
brica c di azienda in tutta 
la regione, la presa di posi¬ 
zione della federazione sinda¬ 
cale unitarie, lo sciopero di 
24 ore alla Pirelli-Tivoll, il 
sostegno dell’Unione Coltiva¬ 
tori Italiani, sono la testimo¬ 
nianza più certa della loro va¬ 
lidità. * -• * - 

La piattaforma presentata 
nella giornata di lotta supera 
il settorialismo, investendo dt- 
rettamente li problema del ca¬ 
rovita, del prezzi e di un di¬ 
verso sviluppo economico re¬ 


gionale. Le richieste del mo¬ 
vimento contadino rispondono 
alte esigenze primarie del¬ 
la collettività e affrontano, in 
termini nuovi, il rapporto cit¬ 
tà-campagna, nella consapevo 
tezza che la soluzione dei pro¬ 
blemi contadini è la premes¬ 
sa indispensabile per ogni ef¬ 
ficace iniziativa diretta a di¬ 
fendere il potere di acquisto 
dei salari e degii stipendi. Bi¬ 
sogna dare continuità a que 
sto movimento, allargare lo 
schieramento delle forze so 
ciali, rafforzare l’unità fra pro¬ 
duttori e consumatori per as¬ 
sicurare subito il successo al¬ 
le rivendicazioni che i produt¬ 
tori di latte ex e gli alleva¬ 
tori di bestiame avanzano an¬ 
che per conto della collettivi¬ 
tà, per impedire che passi la 
politica degli agrari. 

Ia Regione deve Immediata¬ 
mente prendere posizione, at¬ 
tuando la normativa di cessio¬ 
ne del latte e varando la leg¬ 
ge sui contributi all'allevamen¬ 
to, dimostrando cosi nei fatti 
di operare nelle direzione del¬ 
le scelte della Conferenza agra¬ 
ria regionale. 

Agostino Bagnato 


trale termoelettrica, nella zo¬ 
na tra Castelforte e SS. Cosma 
e Damiano, composta da due 
sezioni della potenza di 320.000 
KW ciascuna e che per l’ap¬ 
provvigionamento prevede la 
costruzione di un oleodotto per 
collegare rimpianto alla vici¬ 
na raffineria di Gaeta. Que¬ 
ste Iniziative non fanno parte 
di una strategia unica di in¬ 
tervento, ma corrispondono ad 
interessi settoriali del capita¬ 
le. 

La linea più pericolosa è 
quella Fìat. Essa tende a rac¬ 
chiudere la classe operaia in 
una visione corporativa e su¬ 
balterna con un condiziona¬ 
mento totale attraverso le co¬ 
lonie marine, le attrezzature 
termali, la casa a basso af¬ 
fìtto. (la Fiat ha costituito una 
società a Castelforte per lo 
sfruttamento delle terme Vi- 
scine, ha finanziato il piano 
per la casa agli operai Fiat 
e la strada per lo sbocco al 
mare). In particolare questi 
interventi non trovano nessun 
raccordo con le esigenze di 
una profonda trasformazione 
delle campagne, con la neces¬ 
sità, cioè, di avviare un pro¬ 
cesso di associazionismo del¬ 
le unità diretto-coltivatrici, 
di ammodernare le tecniche 
produttive e realizzare vaste 
riconversioni colturali, di in¬ 
tervenire per l’irrigazione e la 
difesa del suolo, «li far nevie¬ 
re una vasta presenza zootec¬ 
nica. Si ignora la realtà di 
un turismo residenziale e di 
massa che sì è sviluppato lun¬ 
go la fascia costiera e che 
aveva generato un processo di 
aggregazione reale caratteriz¬ 
zando l’intera economia della 
zona. Si è messo in crisi l’in¬ 
tero settore con l’inquinamen¬ 
to del Golfo, la rovina della 
spiaggia, la distruzione di un 
habitat irripetibile. 

Tutto ciò si è sovrapposto 
ad una realtà profondamente 
disgregata che vede le cam¬ 
pagne semivuote e con una 
economia di sussistenza, l’ap¬ 
parato industriale ridotto di 
numerose unità con la cadu¬ 
ta dell’occupazione al di sot¬ 
to dei livelli del 1951. Que¬ 
sti processi hanno generato la 
passività della società civile e 
delle strutture • dello Stato, 
hanno causato uno stato di 
profondo malessere e di ras¬ 
segnazione. E’ così che i Co¬ 
muni non funzionano e si ar¬ 
rovellano su questioni spiccio¬ 
le e campanilistiche all'inter¬ 
no di una strategia subalter¬ 
na e senza senso. E’ così che 
le masse rischiano di perdere 
la fiducia nella possibilità di 
cambiamento, trovando o la 
via dell’emigrazione o quella 
della disperazione, terreno fa¬ 
vorevole all'irrazionalità del¬ 
la destra. 

Ciononostante le popolazio¬ 
ni del sud respingono il di¬ 
segno capitalistico e lottano 
contro di esso. Numerosi so¬ 
no gli esemoi: dalle manife¬ 
stazioni di Scauri e di For¬ 
nita, agli scioperi di Gaeta, 
allo sciopero generale della zo¬ 
na condotto su una piattafor¬ 
ma positiva che, assegnando 
un ruolo decisivo alla Regio¬ 
ne sul piano decisionale e fi¬ 
nanziario. chiedeva: 1) svilup¬ 
po industriale legato all’agri¬ 
coltura con lo scioglimento del 
nucleo Formia-Gaeta, fatto su 
misura per Monti, e la crea¬ 
zione dell’area industriale da 
Fondi al Garigliano; 2) vasto 
piano di riammodernamento 
colturale nelle campagne e for¬ 
ti Investimenti per l’irrigazio¬ 
ne e la difesa del suolo; 3) 
ristrutturazione della fascia 
costiera e potenziamento del¬ 
l’attività turistica; 4) risana¬ 
mento del tessuto urbanisti¬ 
co. in particolare delle bor¬ 
gate operaie e dei centri sto¬ 
rici con dotazione di tutti i 
servizi civili; 5) la realizzazio¬ 
ne di ampie fascie zootecniche 
con lo sviluppo delle aree fo¬ 
raggere In collina ed in pia¬ 
nura. Il movimento, però, è 
stato episodico anche perchè 
privo degli strumenti necessa¬ 
ri quali i consigli di fabbri¬ 
ca, di zona, e di quartiere. 
Occorre oggi uno sforzo seve¬ 
ro per correggere errori e su¬ 
perare limiti. La disoccupazio¬ 
ne ha creato una ampia area 
di parcheggio - nella scuota 
dando vita ad una massa di 
giovani studenti disposti a lot¬ 
tare per mutare la situazione. 
L’intervento Fiat ha allargato 
la hase operaia, l’abbandono 
cui sono state relegate le cam- 
pagne ha generato rabbia tra 
le popolazioni contadine, l’in- 
qulrfàmento e la distruzione 
della costa hanno esasperato 
gli operatori turistici 

le schieramento realizzabile 
è dunque possente. Il partito 
deve lavorare per mettersi al- 
]& testa di un forte movimen* 
to unitario. E’ necessario al¬ 
lora uscire allo scooerto ed. 
aggredire la realtà. Ciò è pos¬ 
sibile wncisn *o subito un va¬ 
sto confronto politico nel par¬ 
tito e soprattutto con le al¬ 
tre forze. L’occasione ci vie¬ 
ne offerta dalla prossima con¬ 
ferenza di zona, 


Lelio Grassocci 
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Pubblichiamo oggi la seconda delle « pagine 
speciali che « l'Unità », in collaborazione con 
il Comitato regionale dei partito, dedica alla 
conferenza regionale dei comunisti del Lazio. 

- ■ * ■ j k t > *.» » >» » ' 

Queste pagine vogliono essere un contributo 

* I *. , .1 , ■>* ■ t ■ - ' * » 

, al dibattito approfondito e appassionato che 
si sta sviluppando attraverso le conferenze di 
zona e intendono offrire ai compagni e ai la¬ 
voratori tutti un utile strumento di confronto. 


Il nodo politico 
delle 

università 




Molte zone della regione ' 
hanno vissuto in queste set- ; 
limano unu fase vivacissi¬ 
ma nello forzo politiche di ' 

. confronto e di scontro, nel¬ 
le forze sociali non solo ■’ 
studentesche di ' mobilita- ' 
.zìonove di attivizzazionc 
. attorno al tema dello Uni- 
. versiti* Su un problema 
-, conio questo, che è « cro¬ 
nico u per il Lazio, fattore 
' scatenatilo della nuova Ta¬ 
so di movimento sono stati 
i provvedimenti urgenti • 
del governo, nella parte in 
v cui prevedono che le nuo¬ 
ve università statali debbo- 
• no essere programmale con 
legge del parlamento, sen¬ 
titi il CIPE e le Regioni, 
o che permane il divieto di 
riconoscimento o di statiz- 
zaziono dello libere uni¬ 
versità, molto numerose nel 
Lazio. ' V V.*:. 

Non .vogliamo qui ripete- 
;re lo ragioni e gli elementi . 

- della nostru i impostazione 
. sul problema, che nòti e di 
oggi;* ci siaiiio mossi con 
coerenza nel corso di questi 
anni o con coerenza abbia¬ 
mo sostenuto — con ri¬ 
sultati, come i fatti dimo¬ 
strano — la nostra critica, 
basata su cose concrete c 
non già su astratti principi, 
verso Io università libere 
nel Lazio, che sono una ri¬ 
sposta sbagliata ad un pro¬ 
blema reale. Ciò non ci - 
ha impedito, né ci impe¬ 
disce — come dimostra¬ 
no le esperienze di que¬ 
sti giorni in atto a Viterbo 
e a Cassino, di ricercare, 
con successo anche, sulla 
-baso della, nostra imposta¬ 
rtene,'un ra|S|ìjòrW^os4Kvb*? 
.con gli studÀitiv„di; qneàto'-c 
libero università, ■> verso i 
cui interessi e le cui aspet¬ 
tative qon siamo affatto in- , 
sensibili. Ciò che abbiamo 
in questi giorni sostenuto è 
che la difesa di quegli in¬ 
teressi c di quelle aspetta¬ 
tive va legata adacquisi- 
, zione di punti reali di una 
svolta da assicurare oggi in 
lutto il campo delle strut¬ 
ture universitarie nella re¬ 
gione. Tale svolta sta nelle 
certezze che vanno date sui 
tempi e sui modi con i qua¬ 
li Parlamento e Regione do¬ 
teranno il Lazio di una po¬ 
litica di prozrammazione ' 
universitaria. Non è estra¬ 
neo a questo problema il 
rapido superamento di una 
situazione scandalosa di 
stallo in cui versa, ad un 
anno dall’anprovazionc del¬ 
la legge, l’avvio della se¬ 
conda università di Roma 
a Tor Vergata. C’è ‘ una 
proposta di legge nostra, 
presentata in questi gior¬ 
ni alla Camera, per la isti¬ 
tuzione di 2 università sta- 
‘ tali residenziali, al Nord e 
al Sud, la cui localizzazin- ’ 
ne deve essere il Consiglio 
regionale a determinare. Fi¬ 
no a onesto momento non 
ci risulta che altri gruppi 
politici siano portatori di 
una proposta che abbia 
questa dimensione unitaria 
regionale. 

Intreccio 
di interessi 

Detto questo, non si sfug¬ 
ge, alla luce dell’esperien- , 
za viva delle ultime setti- ■ 
mane, ed alcune conside¬ 
razioni politiche più di fon¬ 
do che — ci sembra — 
abbiano una forte attinen¬ 
za con i temi generali in 
discussione per la IV Con¬ 
ferenza regionale. 

- Sulla situazione di oggi 
non solo pesano le scelte e 
le cose che non si sono fat¬ 
te, ma pesa qnello che si 
è consentito, ciò che si è 
alimentato: come formazio¬ 
ne di gruppi di interessi, 
come piegamento di fina¬ 
lità sociali e pubbliche (as¬ 
sicurare il diritto allo stu¬ 
dio c strutture idonee) alla 
logica di clientele e di 
interessi settoriali, come 
orientamenti — anche a 
livello di partiti — che si 
sono favoriti. la vicenda 
delle libere università è 
esemplare anche se non iso- 
labile: tante volte da parte 
nostra è stato denunciato il 
fatto dell’intreccio che qui 
si realizza (cosi a Viterbo, 
come a Cassino, cosi a Sora 
come a Rieti, c a Fresino¬ 
ne). tra gruppi accademi¬ 
ci dcH’IInivcrsilà di Roma, 
ospedali del capoluogo, ca¬ 
mera di commercio, istitu¬ 
to di credito, associazioni J 


professionali, coinvolgendo 
l’assemblea elettiva: Comu-.': 
ne e Provincia. La conve- . 
nienza economica (perché ; 
la libera università rende a • 
chi la promuove e suscita ■” 
aspettative di interessi in 
lumi che vi veduno un mi¬ 
raggio) si combina con il 

* vantaggio del ruolo di sup¬ 
plenti dello carenze dello 
Stato. Ma anche qui, chi ha 
gestito nel corso degli an¬ 
ni una politica elio ha ccr- ‘ 
calo di tenere insieme e * 
di mediare questo : coacer- ■ 
vo di interessi, su cui si è ' 
costruito un sistema di po¬ 
tere, a scapito della solu¬ 
zione dei veri problemi: 

, la scuola — l’università — 

I il lavoro? Chi, nella ricer- 

* ca tesa a perpetuare que¬ 
sta situazione (sul presti¬ 
gio ’ dello città ; fornite di ,,* 
università sono state fatte 
tanto campagne elettorali!) 

. ha alimentato le spinte 
campanilistiche, nel ràp- ' 
porlo con le masse ed in- \ 
quinando i rapporti politi¬ 
ci? A questo la De cerca 
di sfuggire ed, invece, ri¬ 
sposto debbono esservi da- 
: te, per cambiare oggi e do¬ 
mani, - cosi per . l’Univer¬ 
sità, conio in altri campi. 

Costruttivo 

confronto 

• • .. . . . % 

E ne ricaviamo una con¬ 
vinzione ancor piu forte: 
che occorre incalzare la De 
puntualmente e completa¬ 
mente. Non ci interessano i v 

; precessi alle'intenzióni: ina 

Inf*moltef>»,Sft^rfr^r ~ 

*dt<3£ruppi 'ile- chjllecjprovln-' 
co sulle Università è rinve¬ 
nibile una iniziativa an- 
dreottiana, al punto- che è 
giusto chiedersi quanto oggi 

■ in questo terreno forze bat¬ 
tute tentino una rivincita. 

A leggere la relazione te- 

_ nula dall’on. Pelrucci al 
Congresso regionale della 
DC di luglio si trovano, 
per la parte riferita alla ’ 
programmazione delle sedi 
universitarie, cose interes¬ 
santi* Ma a questo vi cor. O 
. rispondono poi: a Roma 

■ il blocco di qualsiasi ini- - 
ziativa per l’università di 
Tor Vergata; a Viterbo la 
azione del gruppo dirigen- . 
te DC che fa della statiz¬ 
zazione dell’università della 
Tuscia una bandiera, l’ini¬ 
ziativa in Senato dell’on. 
Della Porta che fa volare . 
un ordine del giorno che 
chiede appunto la stessa . 
cosa, la pressione dei con¬ 
siglieri viterbesi della De 
alla Regione perché que¬ 
sta si pronunci in tal sen¬ 
so; a Fresinone e a Cas¬ 
sino c’è l’agitazione for¬ 
sennata di dirigenti de e 

i c’è la volontà, la serietà del 
nostro intervento per chia¬ 
rire ed imporre a tanti 
(democristiani e no) che 
l'isolamento dei fascisti è 
essenziale. 

L’esperienza di questa 
settimana dimostra come 
sia reale ed aperto il pro¬ 
blema della determinazio¬ 
ne di uno schieramento po¬ 
litico-democratico (partiti, 
istituzioni, ' organizzazioni 
democratiche di massa) che 
sia in grado su questo pro¬ 
blema di misurarsi su un 
piano serio ed unitario. 
L’esperienza ci dice che a 
questo fine conta molto la 
nostra capacità di forza po- 

■ litica in concreto e rendono 
sempre più chiare a noi 
stessi ed altri te implicazio¬ 
ni politiche complessive di 
questa battaglia. 

Il confronto con il PSI, • 
regionalmente e nelle pro¬ 
vince, deve farsi più in¬ 
tenso alla ricerca di una 
unità che è possibile, come 
dimostrano i fatti avvenuti 
a Fresinone, zolla base di 
un chiaro dibattito. 

Ed assume un preciso si¬ 
gnificato politico la que¬ 
stione che noi poniamo, 
sottolineandone l’urgenza: 

■ si apra nel Consiglio regio» 

■ naie, tra le forze politiche . 
democratiche, un zerio e 
costruttivo confronto sugli 
indirizzi culturali, le ca¬ 
ratteristiche e le localizza¬ 
zioni delle nuove univer- 

' sità statali nel Lazio, nel 
quadro di una politica — 
che la Regione ha il dove- 

* re di fare — per l’Univer¬ 
sità, la scuola e Io svi¬ 
luppo economico del Lazio. 

Gustavo Imbellona 



Per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Le iniziative e le lotte 
della classe operaia 
nel sud della Regione 

Che cosa è cambiato -1 nuovi investimenti - Contrad¬ 
dizioni che si aggravano - I problemi e le esigenze 
reali sulle quali occorre intervenire e misurarsi 


* « •. ... v .• ' 

La battaglia per l’occupazio¬ 
ne, lo. sviluppo economico e 
la espansione della democra¬ 
zia nel sud ha trovato nuo¬ 
vo vigore In quest’ultimo pe¬ 
riodo. Accanto alla elaborazio¬ 
ne ed alle iniziative più pres¬ 
santi della sinistra e del mon¬ 
do sindacale che da sempre 
hanno sott/jlineato 11 caratte¬ 
re rivoluzionario della questio¬ 
ne meridionale, anche 1 gruppi 
monopolistici sono interve¬ 
nuti determinando un muta¬ 
mento della situazione del sud. 

Tutto ciò deriva dalla natu¬ 
ra strutturale della crisi in at¬ 
to nell’apparato produttivo na¬ 
zionale, dalla imposslbiltà, 
quindi, di risolvere 1 grossi 
squilibri tra nord e sud sulla 
base di un semplice rilancio 
del meccanismo ora Inceppato. 

Da questa consapevolezza è 
scaturita per la sinistra e per 
il movimento sindacale la pro¬ 
posta di una profonda trasfor¬ 
mazione del maccanismo eco¬ 
nomico. Ciò significa sposta¬ 
re enormi masse dì investi¬ 
menti produttivi nel sud per 
avviare un processo di indu¬ 
strializzazione connaturato alla 
realtà, un rilancio serio della 
agricoltura, la soluzione defi¬ 
nitiva dei grossi problemi del¬ 
le infrastutture e del servizi, 
esigenza questa ultima che le 
recenti vicende del colera han¬ 
no evidenziato in tutta - la 
drammatica crudeltà. Da par¬ 
te del gruppi dirigenti capi¬ 
talistici si cerca di risponde¬ 
re alle esigenze del Mezzogior¬ 


no con una nuova strategia. 
La profonda arretratezza del 
sud rischia di compromettere 
l’intera economia del Paese ed 
allora ecco la risposta con gli 
Investimenti nel sud. Questa 
strategia, inadeguata nelle sue 
impostazioni di fondo, non è 
in grado di Invertire le ten¬ 
denze disgregatrici in atto; tut¬ 
tavia è con essa innanzitutto 
che - dobbiamo misurarci per 
far avanzare una politica di 
riforma e di alternativa de¬ 
mocratica. 

Alla luce di queste iniziati- 
> ve vanno esaminali alcuni nuo¬ 
vi . investimenti che si verifi¬ 
cano nel sud del Lazio e che, 

, modificando in parte la situa¬ 
zione, finiscono per aggravar¬ 
ne le contraddizioni e la cri¬ 
si generale. Questi fatti sono 
l’intervento della FIAT a Cas¬ 
sino con uno stabilimento di 
due milioni di.metri quadrati 
con circa 4.000 operai, che en- 
j tro il 1975 sarà ampliato ed 
. assorbito così un totale di 
7.000 operai addetti; il piano 
, petrolifero di Monti, in corso 
di attuazione, che prevede lo 
ampliamento della raffineria 
di Gaeta con collegamenti me¬ 
diante oleodotto con l’area di 
consumo romana, la realizza¬ 
zione, ormai definitiva, di un 
parco boe nella rada per l’at¬ 
tracco di superpetroliere da 
200.000 tonnellate portando co¬ 
si Gaeta al primo posto in 
Italia tra i porti petroliferi; 
la progettata installazione da 
parte dell’ENEL di una cen- 


Un'immagine dell'imponente manifestazione studentesca del 10 novembre ' 


Dopo la manifestazione che,H<< visto sfilare nella capitale oltre ventimila studenti 
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Prima tappa di una lunga battaglia 
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Sabato 10 novembre oltre 
20.000 studenti hanno dato vi¬ 
ta alla più grande manifesta- 
. zione studentesca a Roma dal 
1968. 

Se pure, come abbiamo chia¬ 
ramente affermato, questo 
sciopero è solo la prima tap- 
- pa di una lunga. e comples¬ 
sa battaglia che mira ad apri¬ 
re una vera e propria verten- 
< za sulla scuola; se pure osta¬ 
coli e anche momenti di diffi¬ 
coltà seria ancora incontrere¬ 
mo sul nostro cammino; se 
. pure non semplice si presen¬ 
ta il compito nostro teso a 
fare delle masse studentesche 
le protegoniste di una lotta 
politico - rivendicativa e non 
ideologico-agìtatoria; se pure 
tutto questo è vero, la mani¬ 
festazione del 10 ha tuttavia 
segnato l’inizio di una svol¬ 
ta e gettato le basi • per la 
costruzione, a livello romano 
ed anche regionale, di un'orga¬ 
nizzazione studentesca di 
massa. v - i • - 

" La riflessione sul motivi di 
questo successo è utile per¬ 
chè può contribuire a chiari¬ 
re, a mo* di esempio, 1 com¬ 
piti nuovi - che abbiamo di 
fronte, la necessità di una Ini¬ 
ziativa più incalzante e concre¬ 
ta, le correzioni che dobbia¬ 


mo anche apportare a tutto 
il nostro lavoro. 

Intanto, c’è da dire che la 
nuova struttura di movimen¬ 
to (i comitati unitari) ’ che 
quest’anno a Roma è stata 
creata anche per merito del 
nostro impegno ha saputo di¬ 
venire uno strumento realmen¬ 
te unitario ed autonomo e ha 
finalmente lavorato, sin dallo 
inizio dell’anno scolastico, su 
temi concreti, riappropriando¬ 
si del terreno specifico delia 
scuola e della condizioni di 
sempre più grave disagio di 
grandi masse studentesche. F.’ 
stato cosi possibile aprire al¬ 
cune vertenze sull'edilizia sco¬ 
lastica, sul trasporti e colle¬ 
garsi, per questa via, ad al¬ 
cune realtà finora inesplorate 
come quelle degli istituti fem¬ 
minili e dei centri di forma¬ 
zione professionale, veri e pro¬ 
pri ghetti per studenti emar¬ 
ginati e dlsclrmlnatl. ■ ; 

In secondo luogo, (e !n que¬ 
sto senso ancor meglio si spie¬ 
ga il perchè delia massiccia e 
■ nuova presenza nella lotta, a 
fianco dei giovani dei licei, 
di migliaia e migliaia di stu¬ 
denti degli istituti tecnici, ma¬ 
gistrali e professionali) la piat¬ 
taforma dello sciopero si è 
subito caratterizzata come la 


base reale per una iniziativa 
di massa che, individuati cor¬ 
rettamente e organicamente i 
motivi della crisi (materiali, 
ideali, di prospettive - e 
di « identità »), sa iniziare ad 
aggredire i nodi della riquali¬ 
ficazione degli studi come pro¬ 
cesso permanente, della quali¬ 
ficazione professionale, della 
occupazione e di un nuovo 
sviluppo economico. • : 

Infine, partendo proprio da 
quéste premesse, gli studenti 
hanno fino In fondo compreso 
l’importanza di una battaglia 
che (per essere all’altezza di 
una lotta di riforma) sapesse 
investire il problema dello Sta- 
.to e individuare interlocuto¬ 
ri e controparti, rapportando¬ 
ci agli istituti democratici e 
innanzitutto alla Regione. A 
quest'ultima sia per le sue am¬ 
pie « competenze » in materia 
di dirtto allo studio e del nuo¬ 
vo assetto di tutto il settore 
della formazione professionale 
sia per le possibilità che essa 
ha di intervenire, a livello di 
programmazione democratica, 
sulle questioni del lavoro e 
dello sviluppo economico. 

E 1 apparso, cioè, a tutti chia¬ 
ro che non si trattava di ri¬ 
petere* una delle tante agita¬ 
zione un po’ sterili e prive 


di prospettive e di sbocchi po¬ 
litici, ma di costruire una 
grande mobilitazione capace 
di strappare subito alcuni ri¬ 
sultati concreti. . . . . - • 

• Questa pressione ha impo¬ 
sto allo stesso ministro Mal¬ 
fatti l'incontro immediato con 
i comitati unitari, la non elu- 
sione di un confronto oon gli 
studenti e l’inizio, pur se 
ancora molto parziale, di 
una discussione. Ciò è ancor 
più importante se si pensa al¬ 
la tattica, per molti versi astu¬ 
ta, adottata da questo mini¬ 
stro che consiste in un atteg¬ 
giamelo di « latitanza » e in 
una gestione degli squilibri 
attuali, per la consapevolezza 
di stare su di una polverie¬ 
ra pronta a scoppiare da un 
momento all’altro - di fronte 
anche al più piccolo passo 
falso. •■-••• . 

Ma quest’esperienza è em¬ 
blematica perchè racchiude in 
sè i termini più generali d: 
una svolta da imprimere a tut¬ 
to il nostro lavoro se si vuol 
fare della FGCI una organizza¬ 
zione di massa e, insieme, di 
governo di larghi strati gio¬ 
vanili. 

Dal fenomeno della scola¬ 
rizzazione di massa e dai pro¬ 
cessi di terziarizzazione della 


nostra città noi traiamo la con¬ 
vinzione che gli studenti so¬ 
no l’unica forza sociale aggre¬ 
gata dell’intero mondo giova¬ 
nile e di questo, quindi; il 
reparto autonomo più impor¬ 
tante nello schieramento ope¬ 
raio e popolare. 

Ma, proprio per il. caratte¬ 
re negativo e disumano del¬ 
lo sviluppo di Roma, per i 
guasti che l’anarchia edilizia 
ha prodotto (scempio di aree 
e di verde, aggressione del ter¬ 
ritorio, creazione di quartieri 
congestionatissimi) ' e per la 
stessa ideologia di vita che ha 
teso ad imporre (individua¬ 
lismo, integrazione, non par¬ 
tecipazione), il compito no¬ 
stro consiste nel contribuire 
a rovesciare queste tendenze, 
intervenedo sulle condizioni dì 
vita del giovani, determinan¬ 
do nuove aggregazioni sociali, 
una dimensione umana e col¬ 
lettiva dell’esistenza, un uso li¬ 
bero del tempo libero. Solo 
cosi è possibile sconfiggere la 
apatia, la rinuncia, il disim¬ 
pegno e scalfire i miti del 
successo, del denaro, dell'affer¬ 
mazione personale comunque 
conseguita. *; •- < - r - ... 

7 Le lotte per II verde, i ser¬ 
vizi sociali e i centri cultu¬ 


rali «decentrati», l’iniziativa 
, rivolta ai giovani lavoratori, 
' agli apprendisti, ai disoccupa- 
- ti (fuori anche da quello sche- 
■ ma un po’ sociologico che fi¬ 
nora ha presieduto al nostro 
lavoro), l’idea delle leghe del¬ 
ia gioventù o delle « carte ri¬ 
vendicative» possono e devo- 
ì no diventare gli strumenti di 
queste nuove aggregazioni e 
momenti qualificanti del con¬ 
tributo delle masse giovanili 
alla battaglia per un volto 
umano e civile della città e 
per un assetto territoriale e 
produttivo radicalmente tra¬ 
sformato di tutta la Regione. 
* * Questi sono anche alcuni 
presupposti importanti per or- 
, ganizzare le masse giovanili 
alla lotta, per renderle pio- 
tageniste della battaglia per 
una generale svolta democra¬ 
tica. per costruire saldamente 
il loro legame con la demo¬ 
crazia e gli ideali dell’antifa¬ 
scismo e della Resistenza, co¬ 
me contributo dei giovani per 
l’unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche, per l’incontro, su ba¬ 
si nuove, delie tre grandi com¬ 
ponenti del movimento popo¬ 
lare italiano. 


Gianni Borgna 


Una situazione insostenibile che richiede interventi immediati e organici 


Un’ 


I contadini laziali sono sce¬ 
si in lotta e con i trattori. le 
pecore, le bufale hanno denun¬ 
ciato per le vie di Roma il 
14 novembre lo stato di rovi¬ 
na della zootecnia, il dramma 
della chiusura delle staile, del¬ 
l’abbattimento del bestiame. 
Questa insostenibile situazio¬ 
ne trova origine, nell’andaraen- 
to della campagna cerealicola, 
nelle manovre speculative del 
mercato intemazionale delle 
granaglie e nel conseguente au¬ 
mento dei prezzi dei mangi¬ 
mi. n colpo subito dall’im¬ 
presa coltivatrice è stato du¬ 
rissimo. Infatti, per effetto del¬ 
l’impennata del costi, il prez¬ 
zo del latte alla stalla non è 
più remunerativo, mentre li 
prezzo della carne bovina a 
peso vivo (n conseguenza di 
manovre speculative degli im¬ 
portatori, i addirittura sceso 
di L. 150-250 al Kg. 

Come uscire fuori da una 
situazione cosi pesante? GII 
agrari dell’Unione romana pro¬ 
duttori latte hanno inscenato 
recentemente protèste demago¬ 
giche, tentando di coinvolge¬ 
re i coltivatori, strumentaliz¬ 
zandone il reale disagio e’ la 
preoccupazione. Ciò che essi 
propongono corrisponde solo 
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in apparata alle aspettative 
delle masse contadine. Aumen¬ 
tare soltanto il prezzo del lat¬ 
te alla stalla non risolve i pro¬ 
blemi dei produttori, in quan¬ 
to ad ogni aumento di prez¬ 
zo dei prodotti agricoli ha 
sempre corrisposto un aumen¬ 
to dei prezzi dei mezzi tec¬ 
nici che ha consentito ai l’in¬ 
dustria monopolistica il con¬ 
seguimento di nuovi margini 
di profitta Per salvare la zo¬ 
otecnia laziale dalla rovina, la 
Alleanza dei contadini, di con¬ 
certo con la Cooperazione 
agricola ed il Centro Forme 
Associative, ha avanzato una 
serie di proposte che mira¬ 
no ad un mutamento di indi¬ 
rizzo della politica agraria re¬ 
gionale. 

La via da percorrere è quel¬ 
la della utilizzazione di tutte 
le risorse naturali ed umane, 
tramite massicci investimenti 
in agricoltura, attraverso la 
Regione, restituendo alla colti¬ 
vazione migliaia di ettari di 
terre incolte, a cominciare da 
quelle del Pio Istituto del S. 
Spirito. E* necessario svilup¬ 
pare la proprietà diretto-col- 
tivatrioe, la cooperazione e 
l’associazionismo contadino, 
superare gli attuali patti agra¬ 


ri previiegiando il lavoro, tra¬ 
sformare le strutture agrarie 
e attuare provvedimenti di in¬ 
tegrazione del reddito conta¬ 
dino. Per questa politica oc¬ 
corrono nel Lazio investimen¬ 
ti complessivi di 150 miliardi 
all’anno per 10 anni, che con¬ 
sentano una radicale trasfor¬ 
mazione strutturale delle cam¬ 
pagne. Tutto ciò non basta! 
La drammaticità e la perico¬ 
losità della situazione, il mal¬ 
contento diffuso fra i conta¬ 
dini, la sfiducia, rischiano di 
portare a sbocchi qualunqui¬ 
stici in cui possono incunear¬ 
si le forze di destra e fasci¬ 
ste. Bisogna restituire fiducia 
ai coltivatori, attuando subito 
delle misure di emergenza che 
segnino ravvio di una reale 
inversione di tendenza nella 
politica agricola regionale, nel¬ 
l’interesse del produttori e dei 
consumatori. Si tratta ili adot¬ 
tare, con la massima urgen¬ 
za, provvedimenti straordina¬ 
ri, congiunturali, che garanti¬ 
scano la remunerazione del 
lavoro e del capitali investiti 
dalla Impresa contadina, man¬ 
tenendo gli attuali livelli dei 

prezzi al consumo.. 

E* nece**aria, dunque, una 
normativa rrg’onale che fis¬ 


si un prezzo garantito per tut¬ 
to il latte consegnato alia Cen¬ 
trale di Roma e alle industrie 
lattiere-casearie, maggiorato al 
produttore dell’IVA al 6 per 
cento e dei premi di qualità, 
e la concessione, mediante leg¬ 
ge regionale, di contributi per 
. tre anni ai contivatori per le 
allevamento bovino e di bu¬ 
fali sulla base dei capi In pro¬ 
duzione e da ingrasso e pre¬ 
mi per la coltivazione a fo¬ 
raggere di nuove terre. 

Queste due prime misure 
consentirebbero di integrare 
sufficientemente il reddito 
contadino, d’arrestare l’abbat¬ 
timento del bestiame e di svi¬ 
luppare li patrimonio bovino, 
di elevare la capacità produt¬ 
tiva dell’impresa coltivatrice. 
Incrementando del 15-20 per 
cento l’allevamento e la pro¬ 
duzione del latte ed aumen¬ 
tando la superile* foraggera 
di 40-50.000 Ha in tre anni. 
Inoltre, la richiesta dei conta¬ 
dini di partecipare alla gestio¬ 
ne della Centrale del latte e 
del Centro carni assicurereb¬ 
be una compenetrazione rea¬ 
le fra gli interessi dei pro¬ 
duttori zootecnici e dei con¬ 
sumatori. In questo quadro, 
l’immediata formulazione ed 


attuazione del piano regiona¬ 
le zootecnico, fondato sul po¬ 
tenziamento della azienda con¬ 
tadina, singola e associata e 
sull’attribuzione alla Centrale 
del latte e del Centro carni 
di un ruolo regionale, colle¬ 
gato alia produzione diverreb¬ 
be una seria misura di tra¬ 
sformazione . delie strutture, 
nell’ambito, delia program¬ 
mazione. 

La partita rinnovatrice di 
queste proposte è stata am¬ 
piamente recepita dal movi¬ 
mento sindacale e dalle forze 
democratiche. L’adesione del 
Comitato regionale della CGIL 
della Federbracclanti e della 
FWermezzadri, di moltissimi 
Enti locali, di Consigli di fab¬ 
brica e di azienda in tutta 
la regione, la presa di posi¬ 
zione della federazione sinda¬ 
cale unitarie, lo sciopero di 
24 ore alla Pirelli-Tivoli, il 
sostegno dell’Unione Coltiva¬ 
tori Italiani, sono la testimo¬ 
nianza più certa della loro va¬ 
lidità. * * - - - 

La piattaforma presentata 
nella giornata di lotta supera 
li settorialismo, investendo di¬ 
rettamente il problema del ca¬ 
rovita, dei prezzi e di «in di¬ 
verso sviluppo economico re¬ 


gionale. Le richieste del mo¬ 
vimento contadino rispondono 
alle esigenze primarie del¬ 
la collettività e affrontano, in 
termini nuovi, il rapporto cit¬ 
tà-campagna, nella consapevo¬ 
lezza che la soluzione dei pro¬ 
blemi contadini i la premes¬ 
sa indispensabile per ogni ef¬ 
ficace iniziativa diretta a di¬ 
fendere il potere di acquisto 
dei salari e de gii stipendi. Bi¬ 
sogna dare continuità a que 
sto movimento, allargare lo 
schieramento delle forze so¬ 
ciali, rafforzare l'unità fra pro¬ 
duttori e consumatori per as¬ 
sicurare subito il successo al¬ 
le rivendicazioni che i produt¬ 
tori di latte ex e gii alleva¬ 
tori di bestiame avanzano an¬ 
che per conto della collettivi¬ 
tà, per impedire che passi la 
politica degli agrari. 

la Regione deve immediata¬ 
mente prendere posizione, at¬ 
tuando la normativa di cessio¬ 
ne del latte e varando la leg¬ 
ge sui contributi aH’allevamen- 
to, dimostrando cosi nei fatti 
di operare nelle direzione del¬ 
le scelte della Conferenza agra¬ 
ria regionale. 

Agostino Bagnato 


trale termoelettrica, nella zo¬ 
na tra Castelforte e SS. Cosma 
e Damiano, composta da due 
sezioni della potenza di 320.000 
KW ciascuna e che per l’àp- 
provvigionamento prevede la 
costruzione di un oleodotto per 
collegare l’impianto alla vici- 
i na raffineria di Gaeta. Que- 
1 ste iniziative non fanno parte 
di una strategia unica di in¬ 
tervento. ma corrispondono ad 
interessi settoriali del capita¬ 
le. - 

- La linea più pericolosa è 
quella Fiat. Essa tende a rac¬ 
chiudere la classe operaia in 
una visione corporativa e su¬ 
balterna con un condiziona¬ 
mento totale attraverso le co¬ 
lonie marine, le attrezzature 
termali, la casa a basso af¬ 
fitto, (la Fiat ha costituito una 
società a Castelforte per lo 
sfruttamento delle terme Vi¬ 
scide. ha finanziato il piano 
per la casa agli operai Fiat 
e la strada per lo sbocco ai 
mare). In particolare questi 
interventi non trovano nessun 
raccordo con le esigenze di 
lina profonda trasformazione . 
delle campagne, con la neces¬ 
sità, cioè, di avviare un pro¬ 
cesso di associazionismo del¬ 
le unità diretto-coltivatrici, 
di ammodernare le tecniche 
produttive e realizzare vaste 
riconversioni colturali, di in¬ 
tervenire per l’irrigazione e la 
difesa del suolo, ili far nevie¬ 
re una vasta presenza zootec¬ 
nica. Si ignora la realtà dì 
un turismo residenziale e di 
massa che si è sviluppato lun¬ 
go la fascia costiera e che 
aveva generato un processo di 
aggregazione reale caratteriz¬ 
zando l’intera economia della 
zona. Si è messo in crisi l’in* 

; tero settore con l’inquinamen¬ 
to del-Golfo,. la rovina della 
spiaggia, la distruzione di un 
habitat irripetibile. 

Tutto ciò si è sovrapposto 
ad una realtà profondamente 
disgregata che vede le cam¬ 
pagne semivuote e con una 
economia di sussistenza, l’ap¬ 
parato industriale ridotto di 
numerose unità con la cadu¬ 
ta dell'occupazione al di sot¬ 
to del livelli del 1951. Que¬ 
sti processi hanno generato la 
passività della società civile e 
delle strutture - dello Stato, 
hanno causato uno stato di 
profondo malessere e di ras¬ 
segnazione. E’ cosi che i Co¬ 
muni non funzionano e si ar¬ 
rovellano su questioni spìccio¬ 
le e campanilistiche all’inter¬ 
no di una strategìa subalter¬ 
na e senza senso. E’ così che 
le masse rischiano di perdere 
la fiducia nella possibilità di 
cambiamento, trovando o la 
via dell’emigrazione o quella 
della disperazione, terreno fa¬ 
vorevole all’irrazionalità del¬ 
la destra. 

Ciononostante te popolazio¬ 
ni del sud respingono il di¬ 
segno capitalistico e lottano 
contro di esso. Numerosi so¬ 
no gli esempi: dalle manife¬ 
stazioni di Scauri e di Fbr- 
mia, agli scioperi di Gaeta, 
allo sciopero generale della zo¬ 
na condotto su una piattafor¬ 
ma positiva che, assegnando 
un ruolo decisivo alla Regio¬ 
ne sul piano decisionale e fi¬ 
nanziario. chiedeva: 1) svilup¬ 
po industriale legato all’agri¬ 
coltura con lo scioglimento del 
nucleo Formia-Gaeta. fatto su 
misura per Monti, e la crea¬ 
zione dell’area industriale da 
Fondi al Garigliano; 2) vasto 
piano di ri ammodernamento 
colturale nelle campagne e for¬ 
ti investimenti per l’irrigazio¬ 
ne e la difesa del suolo; 3) 
ristrutturazione della fascia 
costiera e potenziamento del¬ 
l’attività turistica; 4) risana¬ 
mento del tessuto urbanisti¬ 
co. in particolare delle bor¬ 
gate operaie e dei centri sto¬ 
rici con dotazione dì tutti i. 
servizi civili; 5) la realizzazio¬ 
ne di ampie fascie zootecniche 
con Io sviluppo delle aree fo¬ 
raggere in collina ed in pia¬ 
nura. Il movimento, però, è 
stato episodico anche perchè 
privo degli strumenti necessa¬ 
ri quali i consigli di fabbri¬ 
ca. di zona, e di quartiere. 
Occorre oggi uno sforzo seve¬ 
ro per correggere errori e su¬ 
perare limiti. La disoccupazio¬ 
ne ha creato una ampia area 
di parcheggio * nella scuola 
dando vita ad una massa di 
giovani studenti disposti a lot¬ 
tare per mutare la situazione. 
L’intervento Fiat ha allargato 
la base operaia. l’abbandono 
cui sono state relegate le cam- 
pagne ha generato rabbia tra 
le popolazioni contadine, l’in- 
qum&roento e la distruzione 
della costa hanno esasperato 
gli operatori turistici 

Lo schieramento realizzabile 
è dunque possente. U partito 
deve lavorare per mettersi al¬ 
la testa di un forte movimen¬ 
to unitario. E 1 necessario al¬ 
lora uscire allo scooerto ed - 
aggredire la realtà. Ciò è pos¬ 
sibile fandango subito un va¬ 
sto confronto politico nel par¬ 
tito e soprattutto con le al¬ 
tre forze. L’occasione ci vie¬ 
ne offerta dalla prossima con¬ 
ferenza di zona, 


tolta Grassucci 
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Un giovane di Cisterna, davanti ad un ristorante tra via Terni e via Monza 

FULMINATO CON UN COLPO DI RIVOLTELLA 


montesacro 



un 


in corsa 


OLTRE 250 AUTOVETTURE D’OCCASIONE 

V, r ( '\ ;!* ALCUNI ESEMPI.' ^• 

' F I AT - S E MIN U O V E ' ? -V. < , ; !*'. V ! ‘ f '• '. • •' ;• V • v '• 

5 FIÀT 500 R : da L ; 610.000 . | 25 FIAT 500 l da L. 350.000 


Alberto Giuliani, 24 anni, raggiunto da un colpo al cuore - Inutile la corta all'ospedale S. Giovanni - Un suo amico sarebbe 
rimasto ferito al braccio - Quasi certamente si tratta di un rogo lamento di conti - Vane, sino ad ora, le ricerche dello sparatore 


F I AT S E M I N U O V E 

5 FIAT 500 R da LV 610.000 

2 FIAT 126 ;> j ; da L 860.C00 
20,FIAT 128 . da L 790.000 

15 FIÀt 128 coupé da L 1.120.000 
; 7 FIAT 125/S - v; • da L - 950,000 
5 A 112 da L 900.000 


35 FIAT 127 
15 FIAT 124 
3 FIAT 132 
5 Fulvia coupé 


da L. 890.000 
da L. 800.000 
da L. 1.300.000 
da L. 1.000.000 


• Con un colpo di pistola al | ma ha rifiutato di farsi ac- 
cuore è stato ucciso stanotte , compagnare all’aspedale. 


un giovane di 24 anni davanti. 
ad una trattoria all’àngolo 


Secondo alcune testimonian¬ 
ze contro il giovane e 11 suo 


tra via Terni e via Monza, a amico avrebbe sparato una' 

O- n !_t ■ All A - r • 


San Giovanni; Alberto Giu- persona del ' j 
liani, nato a Cisterna e resi- stava - davanti 
dente a Roma in via Recana- di proprietà c 
ti 17, lavorava nelle scuderie la. Due 'amie 

di cavalli, era appena sceso (tra cui Nicoli 

dalla sua auto e stava di- tante ln vla 1 
scutendo in mezzo ad • un , nn ?*n In 

gruppo di una decina di per- f” J 

sone quando è stato raggiun- 0 *L 0 a bordo 


^ po che so- 
:a trattoria 


di proprietà di Alfredo Caio- 
la. Due •’ amici del Giuliani. 
(tra cui Nicola Lo Russo, abi¬ 
tante in via Giovanni Rossi¬ 
ni) hanno invece dichiarato 
che la vittima era arrivata 
in via Terni poco dopo le 
0,30 a bordo di ima « 125 » 


to da un proiettile. Sembra di color bianco. Sceso dalla 
che anche un altro uomo vettura il ventiquattrenne si 
sia rimasto ferito; sarebbe è avvicinato ai suoi amici. ■ 


stato colpito al braccio destro, 


Mostra-convegno 
« Colore nel mondo » 


Mentre stavano parlando 

sarebbe sopraggiunta a forte i 

velocità una vettura, di cui 1 11 ministro Gava accusato di falso Idaologlco In atto pu bblico. La - notizia ha suscitato scalpore o ! ha portato alla 

due hanno detto di ignorare ribalta l'imbroglio della Veguastampa. Al di li dotte questioni procedurali. Infatti, emerge da questa vicenda la scanda* 

11 e 51 colore. Hanno pe- iosa gestione dei finanziamenti pubblici alte Imprese, che ha permesso a padroni privati piccoli e grandi di speculare con 

Jinno a ci.hitn IT P retes to del sostegno alla «iniziativa economica». Una cosa, al di là di tutto, è certa; 500 milioni concessi tramite 

stoAlberto Giuliani accasciar- al proprietario della Nuova Stampa, per rilevare la Veguastampa di Pomezia, sono scomparsi, volatilizzati. E di 

si al suolo comprimendosi il Qui un interrogativo al quale bisogna rispondere, interrogativo politico, prima che giuridico: perché si'sono erogati stanzia- 

petto. Soccorso da Lo Russo e menti cospicui a favore di un --- 

un altro amico il giovane è Padrone che non offriva alcu- azienda e ancora una volta 

stato adagiato sulla sua au- «a seria garanzia, visto che soldi dello Stato sono finiti 

to e trasportato al San Glo- la sua azienda di Milano era nelle tasche degli speculatori, 

vanni dove è arrivato cadave- già da oltre un anno in crisi I lavoratori si batterono a 
re. L’artiere — cosi si chla- e che dopo pochi mesi ha di- lungo, per mesi Interi. I am¬ 
mano gli addetti alle scude- chiarato fallimento? Come vie- dacati nel maggio del ’70 pro¬ 
rie di cavalli - è morto per ne gettito il credito, per qua- posero tre soluzioni: irn mian- 

un hi arma Ha fnorn li fini e perché non si eser- ziamento per la ristrutturazlo- 

™ cita SU di esso alcun valido ne della azienda e la ripresa 

che ha raggiunto la regione con t ro iio? dell’attività; ■ - l’assorbimento 


Come sono scomporsi il nuovo padrone o I 500 milioni concessi da Gava 

L’imbroglio della Veguastampa 

Sotto accusa la gestione del credito e dei finanziamenti pubblici - Un industriale milanese che 
non offriva alcuna seria garanzia - Due anni di dura lotta dei lavoratori in difesa dell'occupazione 


Vivo interesse ha suscitato un altro amico il giovane f 
l’annuncio della prima • mo- stato adagiato sulla sua au 


stra-convegno « Colore nel 
mondo» (quadri, fiori, vini e 
liquori) che avrà luogo dal 
23 al 29 novembre all’Hotel 
Parco del Principi ad ingres¬ 
so libero. Alla originale ma¬ 
nifestazione, che è promossa 
dalla Rivista delle Nazioni e 
patrocinata dall’Amira (asso¬ 
ciazione maìtres italiana ri¬ 
storanti alberghi), concorro¬ 
no gli assessorati del Comu¬ 
ne di Roma ai giardini ed allo 
zoo,. al tecnologico, al turi¬ 
smo, l’Epi di Roma, la So¬ 
vrintendenza del teatro del¬ 
l’Opera, gli enti turistici dei 


ili ila 


vanni dove è arrivato cadave- glh da oltre un anno in crisi 
re. L’artiere — cosi si chla- e che dopo pochi mesi ha dl- 
mano gli addetti alle scude- chiarato fallimento? Come vie- 
rle di cavalli - è morto per ne gettito il credito, per qua- 
un colpo di arma da fuoco e Perché non si.Gser* 

, . F t cita su di esso alcun valido 

che ha raggiunto la regione controllo? 



pericardiaca. 


Ma riepiloghiamo tutta la nella SAT (ex Àpolloni) tlpo- 

Sul posto si sono recati 1 faccenda, anche per aver chia- grafia a Partecipazione stata- 

funzionari della squadra mo- ri i termini di un problema le; oppure che il complesso 

bile. Tre persone (Nicola Lo fattosi sempre più scottante, venisse assorbito dal Follgra- 

Russo, di 47 anni; Gaetano Lo Nel novembre del’69 1 145 ti- fico dello Stato. _ . 

’ hi in anni- p pografi della «Veguastampa» Nel dicembre, la Veguastam- 

“ ^ nI * di Pomezia occuparono l’amen- pa venne dichiarata fallita dal 

Concedila, di 26 anni) sono f ro nte al disegno padro- tribunale. Già da due mesHa 

state a lungo interrogate in x chiudere i battenti e società «Nuova Stampa* di 


I vJUtrid. Pii CULI LUUblALT UCL . , , «• mi vaxav,». v, » — * — — --- 

paesi esteri il Centro studi e questura, nel corso della, lasciare gli operai senza la- Milano, neocostltulta, era en- 

« a li _ 1 H _ 11 _ r* _ ai— ' notte. V* cfafa nnacta lo TMpI _ («afa In fMftflflvA ftAf Ot,tA 11 A* 


sperimentazioni della Radio- 
Tv, l’Associazione radio-club 
« Cb », il Centro italiano di 
cultura turistica e altre orga¬ 
nizzazioni nei settori del turi- 


voro. E* stata questa la pri- 


II tragico episodio non è ma delle innumerevoli fabbri¬ 


cata in trattative per ottene¬ 
re 1 finanziamenti messi a di- 


Si biagiw 44VÌI W. —n ---- * ....... ~~ ~ _ .. 

stato ancora chiarito in tutti che romane occupate durante sposizione dal ministro * della 
, —, -... --— la crisi del blennio ^O-^l. An- «■««««* nt»i «iia««. 


cultura turistica e altre orga- 1 suol aspetti. Gli investiga- la crisi del blennio 70-”l. An- 

nizzazioni nei settori del turi- tori non sarebbero molto che 1 due soci Vecchioni e 

smo, dell’enologia e della fio- convinti della versione forni- Guadagno, proprietari della 

ricoltura. Per informazioni e ta dagli amici della vittima, tipografia avevano ottenuto, 

prenotazioni gli espositori Nel loro racconto, infatti, non oltre ai crediti agevolati e 

• - -. si parla dell’uomo ferito al ai finanziamenti a fondo per- 


Industria Gava per chi rilevas¬ 
se la azienda' di Pomezia. Am- 


(pittori, scultori, floricoltori 
e case vinicole) si possono ri¬ 
volgere alla segreteria della 
mostra in piazza Ara Coeli, 
n. 12, telefono 679.35.72. 


Guadagno, proprietari della ministratole unloo della « Nuo- 
tipografia avevano ottenuto, vastampa» era Guido Foà im- 
oltre ai crediti agevolati e prenditore milanese che nel 
ai finanziamenti a fondo per- ’69 era diventato da socio om¬ 


bracelo destro e dileguatosi duto della Cassa per il Mez- minlstratore • unico della Gl- 

subito dopo la sparatoria, zogiomo, altri milioni per so- blemme, tipografia di Segrate 

che alcuni testimoni afferma- stenere la loro attività. Ciò- nel pressi del capoluogo lom- 



yeeiMwo 
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-, VASTO ASSORTIMENTO DI ALTRI MODELLI DI OGNI MARCA E TIPO 

7 /V.'-'-’- CONSEGNA IMMEDIATA ' - 7.7; , • - 

- FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 30 MESI * TUTTE LE PRATICHE IN SEDE 
VIA UGO OJETTi; 117 (Monte Sacro * Quartiere Talenti) ♦ Tel. 8272842 V 


PACE Via Barberini 32 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

CHIUDE 

PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 

mm tette it merci cor stoni remi 

50-60% 
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che alcuni testimoni afferma¬ 
no, invece, di aver visto. 


l’INDUSTRIA ROMA 


VIA COLA DI RIENZO, 156 
in VIA BOCCEA, 4. Km. esatto 


VENDE 


direttamente al pubblico 

METÀ PREZZO! 

Arredate moderno arredate classico 


risparmiando 50 % 

MOBILI SALOTTI LAMPADARI 

OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 695.000! VI DIAMO: 


• SALA da PRANZO 
+ CAMERA da LETTO 

+ SALOTTO LETTO ^ 

+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 3 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

Ripetiamo: TUTTO PER SOLE L 695.000!! 


- ^p ATIS TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA 

m * Q mobn* 0fl, ° m 8 ni persemle spe* 

cialinalo per il monfaggio dei mobifi a 
casa vostra. 


I nostri prezzi sono sempre i più bassi 
le nostre offerte sempre eccezionali 


INOOSTRIA 


NEGOZIO 

VENDITA: 

STABILIMENTO 

ESPOSIZIONE: 


VIA COLA DI RIENZO, 156 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 


nonostante, hanno chiuso la bardo, con alle dipendenze 150 

onerai. La sua ascesa si era 
In realtà accompagnata a dìf- 
— ». _ MHRiHa ficoltà economiche dell’azienda 

mrnH — CMTA che avevano portato l’altro 

lf Pilli MrR | Il socio, Renato Bianconi, ad al- 

ttfciPelllIBRll ■ V lontanarsi dalla gestione diret¬ 
ta. Il volume d’affàrl s’era.rl- 
dotto, i debiti aumentavano e 
iirnvjpa rn m M la ditta fondata nel ’60, sul- 

130 l’onda del «miracolo econo- 

mlco» cominciava a vacillare. 
Sarebbe crollata di IL a poco 

, •" e dichiarata fallita l’anno sue- 

ITI* GSQTTO oessivo. ' 

., ” ; ‘ . a questo punto entrano in 

ballo il ■ ministero dell’todU- 
• •* J \ ' < ' - stria, nella persóna dèi. sen. 

Gava. allora titolare, TIMI, 
•••;; il comitato ' interministeriale 
_ Istituito per la erogazione di 

,|_ |— |• mutui; insomma, tutti gli orga* 

l|3|3||C^S nlsmi che debbono filtrare ed 

esaminare la concessione ' di 
un finanziamento. Fatto sta 
'• • ' che venne deciso di assegnare 

■ ■ alla Nuovastampa (sulla base 

"W ■ di quali garanzie ancore non 

■ ■ H ■ si sa) 500 milioni degli 800 

^ previsti; gli altri sarebbero 

■ ■■ 9 sudi versati daU’XBd soltanto 

dopo che 11 Foà avesse riaper- 
■ : - to la Veguastampa, «con lo 

a l A adeguato apporto di capita- 

1 T 6 CIOSSICO li». Questi 300 milioni non li 

.iMliWWRW ebbe più. - 

La vicenda . giudiziaria In¬ 
comincia qui. I decreti sono 
■ stati firmati quando la legge 

_ m per la concessione del finan- 

zi amento era già scaduta, 
■ ■ jm quindi inutilizzabile — questo 

L 'T k ' mm- sostiene il procuratore della 

Repubblica. La firma del de- 
g*| g || m croio risale al 29 dicembre — 

m replica Gava. Il legale della 

«Nuova stampa», aw. Dante 
m Monda, scrive in una relazio¬ 

ne che il decreto per 1 primi 
m sa;, m ■ 500 milioni venne rilasciato in 

{!■ H ■« M Im I data 12 gennaio *71. Certo ci 

rlllllllVI son° delle discrepanze se il 
■ nlrrllll ' magistrato ha deciso di invia¬ 
re una nota informativa alla 
m m Presid enza della Camera ac* 

PPADTAMCUTli cusando Gava di falso ideolo- 

I ■ I Miniala IW gl co In atto pubblico. 

‘ Ma vediamo gli sviluppi ul- 

^ll lfl Ibi All te rio ri della vertenza. Il 22 

• ■- vi IrIJlIvlW* gennaio verme stipulato un 

accordo tra i sindacati e il 
nuovo padrone articolato In 
questi punti: Impegno alla 
. riassunzione del 147 lavorato¬ 
ri; pagamento di 190 milioni 
come liquidazione; occupazio¬ 
ne immediata di 50 unità e 
Ma, Hi Mh » » — - Cassa Integrezìon©- per gli al¬ 

tri in attesa della ristruttura- 
•e ■■ « e ll a zione aziendale. L’attesa .si 

protrasse per mesi e mesi, il 
-v padrone si era Impegnato a 

riprendere l’attività lavorati- 
, . va entro il 15 febbraio e lo 

aveva sottoscritto il 2 febbraio 
in un nuovo accordo. Ma, an- 
_ zichfe riaprire soomparve egli 

stesso dalla circolazione. > 

Si fece vivo soltanto verso 
la fine del *71 con una lettera 
■ AAP aa)ga ja nella quale sosteneva di essere 

I CDC |mff| Il in grevi difficoltà finanziarie 

1 •_ DSualRra 55 « faceva intendere di essere 

•• stato ingannato. POI 1 lavorato¬ 

ri vennero a sapere che la Gt- 

. '• _ - - blemme era occupata dagli 

I . . j _. .. .. . . operai contro la smobilitaxlo- 

nacaa m resioamt non ne, che la Nuovastampa av ev a 

NOMA fatto « crak » • nonostante il 

cawvlaae camprara «Ni mezzomilimrdo. Si nd aca t i e di- 

1 ■ risparmianda la mali pendenti ripresero la lotta e 

- riuscirono dopo oltre due an¬ 
ni di battaglie a salvare 11 po¬ 
sto di lavoro e a farsi assu- 
mere per la maggior parte 

i più bassi b- n, : **P— 

eccezionali / ooom*!«SSi 3ei fe c o!33S£ tL 

Rimangono, però 1 responsabili 
politicL E proprio su queste 
responsabilità è augurabile 
che l’inchiesta faccia luce,-.e 
si trasformi In un atto <Tao- 
cusa contro un modo di utillz- 
* * aro U pubblico denaro e di 
1 A gestire il sostegno al padroni 

IImQ . privati che va abolito e sosti- 
- • V - . tutto da un effettivo controllo 

_ . m - - _ mm . democratico sul credito e lfl* 

iti. # esorto ■«»'*>«»«• 

• ' • • • . a •. d. 


nei pressi del capoluogo lom- ®l operai dalla Veguastampa durante una manifestazione 


Al Palazzo delle Esposizioni 

Si concludono 
le giornate 
della cultura 
sovietica 

Dopo giorni di successo. In un dima di simpatia • di ami¬ 
cizia, si concludono oggi le «Giornate della cultura sovie¬ 
tica », ('interessante manifestazione organizzata dall’Associa¬ 
zione Italia-URSS sotto II patrocinio del Comune di • Roma. 

La ultime iniziative nel quadro della manifestazione si sono 
svolta nel Palazzo delle Esposizioni. Un folto pubblico ha assi¬ 
stita Ieri sera allo spettacolo d’arte varia che viene replicato 
oggi, sempre nel palazzo di Via Nazionale; l’Ingresso sarà 
gratuito, per celebrare la conclusione della mostra. 

Lo spettacolo è incentrato sulle canzoni popolari, antiche 
a moderna, dall’URSS, eseguita dall’artista sovietico Vladimir 
e sulla Iattura di poesie di alcuni tra 1 maggiori poeti russi 
— Majakowski, Esenin, Evtuscenko, fra gli altrh 
'Oggi si chiudono infine le mostre fotografiche sull'URSS, 
la Siberia e Mosca, visitata da decine di migliaia di romani: 
un successo che non è mancato anche alia mostra-mercato 
dai prodotti deiKartiglanafo sovietico, dalle simpatiche bambo- 
lina di lagno alla bottiglie di ottima vodka. Il consuntivo di 
circi venti giorni di esposizione è dunque altamente positivo: i 
romani hanno accolto con favore, l'iniziativa dell’Associazione 
Italia-URSS e dell'associazione gemella dell'Unione Sovietica, 
*e l'hanno dimostrato affluendo non solo nei saloni del Palazzo 
della Esposizioni ma anche nelle altre sedi in cui hanno avuto 
. luogo la manifestazioni culturali e sportive. 

Domani intanto avrà inizio, organizzata dalla sezione gio¬ 
vanile romana delfAssociazIone Italia-URSS, la settimana del¬ 
l'incontro Italo-sovietlco a Borgata Pinocchio. Il programma 
preveda la proiezione di numerosi fllms: domani « Coma è 
l'Unione Sovietica (documentari sull'URSS); martedì 21 « La 
fina dalla squadra » di V. Dovgan; giovedì 22 ■ Il comunista » 
di J. Ralsman; sabato 24 « Racconti su Lenin » di S. Jutklevlc. 
, Le proiezioni avranno Inizio alle ore 1t, presso i locali di 
’ Via Corieone, lotto 21. 


se hai bisogno di soldi 

- E 


lo nnrlo 


A n c h e ni rtsManH 
ROMA 


risparm i a ndo la meli 



FID finanzia subito ! vostri acquisti, la vostra vacanza^ 
i vostri affari. E la prima Società speciattzzab per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto dada vostra automo¬ 
bile, anche ee ipotecata, per ottenere subito un pres t ito, 

FID-.PREST20 FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TVL. 7340S0 -~7MM0 
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Robuste offronsi a famiglie 
con bagagli numerosi 



il* 




SINICA 


rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simca-Chrysler 


IN ROMÀ 


AUTOCOLOSSEO 

Vie della M*g!i«ne. 224 
Gre. Ostiense, 126-128 . , 

Via Ubicane, 86-90 

BEUANCAUTO - 

Via della Conciliazione, 4-F 
Piazza di Villa Carpegoa, 52 
Via Odsrisi da Gubbio, 64 ' 

AUTOMAR : 

. Via della Antille, eng. Via Ro¬ 
magnoli (Ostia) 

Via dei Corazzieri, 83 (EUR- 
; Laurentina) 


tei. S2.62391 
teL 51J9.740, 
tei. 75.79.440 


IAZZONI 

Via Tuscolana, 303 
- Via Prenestina, 234 
Via Casi'ina. 1101-A 

MUCCI 

Via Siracusa, 20 


. . ... _ — _ *!■ uiiuyuje, 

f*!" ' Via S. Angela Menci, 75-87 


tei. 62.24.651 
teL - 552.263 


tei. 66.90.917 


teL 595.118 


(ang. Gre. Nomentana) 


tal. 784.941 
tei. 295.095 
tei. 26.74.022 


tei. S55.479 
; teL 83.94.407 


NEL LAZIO 


ANAGNI - CMIHfi-Auto- 

Via O. Capo, 29 . tei. 77.251 

CiVITACASTELLANA 
Guglielmo Mindel 

Vìa V. Ferretti. 12S-135 teL 53.5! 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 


teL 53.523 


LATINA - Guido Guagliumi 


, Via Osi avia, 26-28 tei. 40.214 

RIETI - lazzoni ; 

Vie dei Pini, 4-12 . teL 4: 

TIVOU - CA.M.A. 

Vìe Einpolitane, km. 3,400 ■' 

(Castalmadama) , teL 44 

VEllETRI - Velìtema Automobili 


Vie S. Fermine, li. 


teL 24.205 


FORMIA - Virgilio Cenàtiempo VELLETRI - \ 

' Viale Uniti d'Italia - tu. 22.540 . * Via Lata, 4 


teL 43.315 


teL 44.143 


teL 961.866 


FROSINONE - SardellHti 

. Via Marittima I, 109 


' : VITERBO - Nello Cencioni 

teL - 23.305 VÌ1 PaJmjM 81 tal. . 30.167 


ISOLA URI - F.lli Cerrone 

Via S. Domenico -, tei. * >5.061 


•: ’ r - ' •• 
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__ % ' 
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l'Unità / domenica 18 novembre 1973 


rag. 15 / schermi e ribalte 


AL 


Un film di 


MARCO 

VICARIO 


Prodotto dalla 

MEDUSA DISTRIBUZIONE 
ROMA 


IL FILM CHE NON SI DIMENTICA! 



dal romanzo di 


VITALIANO BRANCATI 


'iViii't’rP' sr/iMP/ii 


I DI tua AHO VITTORI 


ORARIO SPETT.: 15,30 - 18,10 - 20,30 - 23 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


LA GAZZA LADRA 
INAUGURA IA 
STAGIONE 1973-74 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Martedì,' alle 9,30 evrà Inizio 
la vendita del biglietti limitata a 
post] In palchi di 3. ordine, balco¬ 
nata è galleria, per lo spettacolo 
inaugurale della stagione lirica 
1973-74 che avrà luogo sabato 24 
novembre alle 21, In serata di gala, 
con « La gazza ladra > di Gioacchi¬ 
no Rossini, nuova edizione critica a 
cura di Alberto Zedda, prima ese¬ 
cuzione assoluta (nuovo allestimen¬ 
to). Direttore d'orchestra Alberto 
Zedda, maestro del coro Augusto 
Parodi, regista Luigi Squartine, sce¬ 
nografo e costumista Gianfranco Pa¬ 
dovani. coreografa Giuliana Baraba¬ 
schi. Interpreti principali: Yasuko 
Hayashi, Lucia Valentin! - Terrani, 
Nucci Condò, Pietro Bpttazzo, Al¬ 
berto' Rinaldi, Carlo Cava, Spiro 
Malas. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato ( giorni 27 e .'29 del corrente 
mese. . • 

CONCERTI ; 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tal. 360.17,52) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.za Gentile da' Fabriano) 
concerto delta pianista Laura De 
Fuscò (tagl. n. 6). In program¬ 
ma: Cimerò», Clementi, Proteo- 
fiev. • Stravinsky. Biglietti'in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA "• 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,30 (turno B) 
all'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione concerto diretto da Pier¬ 
luigi Urbini, violinista Masuko 
Ushioda (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in ebb. 
tagl. n. 7). Programma: Brahms: 
Serenata in la magg. op. 16; Con¬ 
certo per violino e orchestra. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
' dell’Auditorio in via della Con¬ 
ciliazione, dalle 16,30 in poi; do¬ 
mani dalle 17 in poi. Biglietti in 
’ vendita anche presso l’American 
Express in P.zza di Spagna 38. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
1 (Via del Gonfalone 32-A - Te¬ 
lefono 655952). 

Martedì e giovedì alle ‘ 21,15 
. concerto di musiche da camera: 

• L. A. Bianchi viola, A. Bianchi 
arpa, A. Persichilli flauto. Musi¬ 
che di Tocchi, Bach, Hindemith, 
Reger, Debussy. 

TEATROMUSICA 
Domani al Teatro delle Arti (Via 
^Sicilia' 59) alle 2J.3Q Teatri- 
: musica presenta II III ‘.'concerto- 
**fatfval *di : nUfU à Wb 1 1 ^ UT qWote— 
■ He » di D. Schnebel. S. Simplex, 
r«tf F. Pennlsi. 5aBieWG. r 0*i-': 
7 chello o Pennìsi. Direzione-Regia 
di Marcello Panni! 

: PROSA-RIVISTA ' : 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria¬ 
ri. 82 , Tel. 6568711) 

Alle . 17,45 la novità assoluta 
« Il maschio educato » scritta e 
diretta da Franco Molè con D. 

I 3ltonto. L. Calassi, A. Guidi, L . 
: Matte!, F. Molè. M. Zanchi. Sce¬ 
ne • costumi di Iris Cantelli. 


ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo . Argentina, 603 • 
Tot. 6544601) 

Alle 17 « L'opera da tra soldi u 
’ ' di B. Brecht. Regie di Giorgio 
Strehler. Produzione Piccolo Tea¬ 
tro di Milano. „ 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A * 
Tel. 5894876) 

Alle 17,30 la Cooperetlve tea¬ 
trale . G. Belli > presenta ■ Pren- 
, zo di famiglia » di Roberto Le- 
. rici: Regia Tinto Brass. Al botte¬ 
ghino è aperta la campagna ab- 
' bonamentl. - (Vietato al minori 
• di anni 18. . ■ ■ ' 

BERNINI (P.zza S. Saba 22 - Te¬ 
lefono 6793609) 

Oggi elle 17,30 la C.la di 
prosa de « L'Artistica a diretta 
da Massimo Allena presenta 
« Non tl pago » 3 atti di E. De 
Filippo. Regia di Livio Vannoni. 

' Prezzi familiari. 1 ’ 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674) 

. Oggi alle 17 la C.ia D'Orlglla 
Palmi pres. « La bella avventura » 

' due tempi In tre quadri di De 
Flers e De Caillavet. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201-a) 

- Alle 17,30 spett.lo cabaret quasi 
: storico a Ovvero vent'annl dopo » 
di Cecilie Calvi Scene di Dorie- 
. na Casadidio. Alle 10,30 Incon- 
. tro teatrale per ragazzi al Teatro 
Centocelle c prima » . di « Dove 
vai Rosalia piena di fantasia » di 
Roberto Galve.. Novità assolute. 
CENTRALE (Via Celso, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17,15 ultima replica la C.la 
Del Malinteso pres. « Il gioco 
della parti » di L. Pirandello. 
Regia Nello Rossati con T. Bex, 
M. Belle!, M. Bussolino, C. Saba- 
tini. . . 


COMUNICATO! 

Contro il caro cinema al 


L. 1000 

inoltreLda-CMÌmatòJuAÉdid 
al-venerdì di opnì setti-,, 
mana verranno praticate 
le seguenti riduzioni: / 
Studenti universitari la¬ 
voratori con carta sinda¬ 
cale e pensionati . 

L. 700 


Uno spettacolo al Folkstudio - • 

«Storie vere 
di partigiani » 

[ Isa Pota canta e racconta episodi reali tratti dalle 
testimonianze di alcuni combattenti della Resistenza 



’ Una decina di episodi au¬ 
tentici della guerra di libe¬ 
razione. cantati con passione 
dalla giovane Isa Fola, con il 
maestro Franco De Matteo al 
pianoforte e Rosy D’Andrea al¬ 
la chitarra, e con la parteci¬ 
pazione dell'attore Antonio 
Spaccatine sono stati il vero 
motivo di interesse dello spet¬ 
tacolo musicale a Storie vere 
di partigiani», rappresentato 
al Folkstudio di Renna. ' 

La realizzazione di questo 
spettacolo — hanno spiegato 
gli stessi autori — ha richie¬ 
sto molto lavoro. Dai raccon¬ 
ti di molti combattenti parti¬ 
giani — tra i quali Fon. San¬ 
dro Fertìni, Augusto Orengo, 
Carlo Manente e Rita Pisano 
— sono state ricavate nove 
storie tradotte in versi. Isa 
Pola ha cantato la storia di 
Augusto Orengo. detto «Ful¬ 
mine ». cne scortò tra le mon¬ 
tagne infestate dai nazisti il 
a muratore » Sandro Fertini. 
La storia del «Sergente John», 
un soldato americano salvato 
dai partigiani, che scontarono 


poi questo gesto con la fu¬ 
cilazione. «I giornali dicono 
che sei il gendarme del mon¬ 
do, che fine hai fatto aergen¬ 
te John?... » si domanda la 
sorella di un partigiano ca¬ 
duto. 

. Tra le storie più belle, in¬ 
fine, c’è quella della compa¬ 
gna Rita Pisano, attuale sin¬ 
daco di Pedace, in Calabria. 
Accompagnata da un brano 
musicale che ci è sembrato il 
più suggestivo di tutti, Isa 
Pola ha cantato il coraggio e 
le avventure di questa com- 
gna parti gl ana. 

Queste nove ballate saranno 
incise su un disco a 33 giri. 
Alla realizzazione dello spet¬ 
tacolo e dei testi hanno colia- 
borato — oltre al maestro De 
Matteo, che ha composto le 
musiche — Arturo Veglia, 
Leonida Rapaci, Remando Lu¬ 
ciani, Franco Mugliarl, Sergio 
Pasotore e Ll Candeloro. 

«Storie vere di partigiani» 
sarà rappresentato nuovamen¬ 
te in altri teatri di Roma e 
d'Italia. Nella foto: Isa Fola. 


DEI SATIRI (Via Grotteplnta 1» • 
Tal. 565.3S2) 

Alle 17,30 la C.ia Teatro Gio¬ 
vani diretto <da Arnaldo Ninchl 
in «.Due dozzine di roae Merlet¬ 
to » di Aldo Da Benedetti con E. 
Libratalo, L. Bernardi, R. Dal 
Giudice, L. Paganini. Regia Fer¬ 
nando Vannozzi. Scene Maurizio 
Paiola. 

DELLE ARTI • OPERA DUE 
Alle 18 «Signorina Giulia» 
di August Strindberg con. Anna 
: Maria Guarnleri, Uno Troiai, 
Maria Grazia Francia. Ragià Ma¬ 
rio Missiroli, ' 

DELLE MUSE (Via. Fori), 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta « Morto un papa... » nuova 
edizione di Ghigo De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini con R. Roc¬ 
chetti, M. Traversi, T. 'Gatta, 

L. La Verde, G. laidori, U. Li¬ 
berati. Esecuzioni musicali di 
Aldo Salito, Paolo'Gatti. Movi¬ 
menti di Mario Dan). • ' ... 

DE' SERVI (Via dal Mortaso 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 la da’De' Servi 
in « Roma che non ce até » di 
, C. Oldeni. Regia Franco Ambra- 
glint con 5. Altieri, M. Novelle, 

R. Lupi, G. Mainardl, W, Moser, 

M. Sardone, M. Brando, L. Sol¬ 
dati. Scene di Giamptstone. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32 ♦ 
Tal. S88.52.02)- 
Lunadi anteprima alle 21,30 pre¬ 
cise la C.ia I Folli - Teatro Vitata 
pres. ■ La Ballata del Gran, Me- 
. cabro » di Michel Dé Chelderode 
con F. Maggi, A.. Bascardln, P. 

' Capitani, C. Monni, A. Pasto. 

Ragia Nino De TolIIs. 

ELISEO (Via Nazionale 186 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17,30 la C.ia Alberto Lio-, 
nello con Valeria Valeri pres. la 

• novità « L'anitra alt’aranda » di 1 
Douglas. Home e Gilbert 5au- 
vajon. Regia Alberto Lionello. 
Scene di Ludo LucentinL 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 •- 
Tel. 561156) 

Martedì alle 21,30 « The Impor¬ 
tane» of being Emest » wlttt Pa- 
triehs Persichetti, B. Looney, I. 

• Renton, F. Reilly, T. Power, M. 
McMillen. S. Ashton. 

GRUPPO DEL SOLE ! 

Oggi incontro teatrale per r»! ’ 
' gazzi alle 10,30 al Teatro. Cen- 
" tocche '• (Via dèi Castani, 208) 
; V prime» il Gruppo del'Sole 
. pres. « Dove vai Rosalia piena 
di fantasia » - di Roberto ‘ Galve. 

' Novità assoluta. " 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
‘ DEL TEATRO DI ROMA <V4e 

;Trastevere - Tal. 5817413)1';*''! 
Alle 18 e 21,45 Co Comunità’ 
Teatrali Italiana prts. « I misto-' 

- ri dell'amora » (il primo spett.. 
Dada) di Roger Vitmc. con C. 
Conti, L.*MaIacréa, P. Vegliente,- 
G. Cagna, L. Venanzi, V. Accal¬ 
di, M. Caliigaris. Scene Paola 
Latrala. Regia Giancarlo Sape. ' 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angalico, 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Alle 15,30 e 17,30 ultime repli- 

• che la Marionette degli Accettelle ‘ 

; pres. « Ceppuccetto rosso » -fiaba. 

musicale di I. .e B. Accette!la. 

' Regia autori. ' 

PARIOLI (Via G. Borei 20 • Te¬ 
lefoni 874951 • 803523) 

Alle 17,15 « II mercante di Ve¬ 
nezia » di W. Shakespeare con 
. M. Scaccia, G. Giochetti, G. • 
Ombuen, C Macelloni. Regia Ma¬ 
rio Scaccia. Scena e costumi di 
Padovan. Musiche di R. De- Si- 
mone. i 

QUIRINO - E.T.I. (Vie Mlngbettt 
n. 1. - Tel. 6794585) 

' Alle 16,30 e 19,30 la Cia del 
‘ Dramme Italiano pres. «La vita ■ 
'che tl diedi » di L. Pirandello con 
5. Ferrati, E. Aldini, D. Stesoli, ' 
- R. Giangrande e la partacfpazidrte 
' straord. di R. Bianchi. Regia M. 

Ferrerò. . 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazfoeafa) .* 
Alle 17,30 la Cia Silvio Spaccasi 
pres. la novità per l’Italia « Un 
bambino blu a pattina gialla » di 
Angelo G ansar ossa. Messa in 
scena di Cesarini da Senigallia.' - 
ROSSINI (Piazza 5.. Chiara, 14 
TaL 652770) 

Alla 17,15 la Stabile di Próta 
Romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Marcelli, 

. Pezzinge, GervasL Raimondi, Mu¬ 
ra, Marlino, Pozzi nel successo 
comico « Robba vecchia a cuori 
giovani » di Scaloni. Ragia Chec- 
co Durante. ‘ 

SANCENESIO (Vie Fettoni 1 • 
TaL 315373) 

Alla 17,30 fa Cooperativa « II 
. Collettivo » presenta e Viva l’Ita¬ 
lia » di Dacia Maraini con Scilla 
. Gabet, Marcello Bertini, Claudio 
De Angeli», etc. Regia Bruno Ci¬ 
rino. Scena U. Barlacce. Musiche 
dì Tito Schipa iunior. 

SISTINA (Via Statine) 

Alle 17,15 e 21,15 Cariaci e 
Giovennini pres. Gino Brami eri 
con Ombretta Colli a Marisa 
Martini in e G ela, arie amrftol • 
conferenza sull'adulterio di Co¬ 
stanzo a Marchesi. Scena a co¬ 
stumi di Colivi lacci. 

SPAZIOUNO (VJ# dai Panieri 3 • 
Tel. 5BS.107) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. e La 120 
gl ornata di Sodoma » di Giuliano 
Vasìlicò da Do Sade. Repliche 
Uno al 30 novembre. 

TEATRINO ENNIO PLAIAMO • 
TEATRO DI ROMA (Vie S. Ste¬ 
fano dal Cacca 15 - T. 888549) 
Alfe 17 « Becfcott 73 » (Fe¬ 
stival di S. Beckett) con Glauco 
. Mauri a Mitly. Ragia F. Enri¬ 
quez. 

TEATRO PER RAMRIN1 AL TOR¬ 
CHIO (Via E. M ovneta 18 - Tra¬ 
stevere - Tel. S8Z849) 

. Alfe 16 e Mario e 11 draoo » 
dì Aldo Gio> ann etti con lo per- 
tedpozione di giovani s pettato ri . 
TORDI NONA (V. Acgoosoocfe 18 • 
P. Ponte Umbe r to 1 - TeWono 
85.72.08) 

Alle 21,30 nov. di F. Arrabel 
«Il gran cerimonMe » 2 tempi. 
Traduzione di M. Moretti con A. 
Carni, P. Carolino, A. Palladino, 
A. Soltutti, R. Senti. Scene e co- 
. chimi di L. Spinoti. Regia Salva¬ 
tore Solida. Pren. al botteghino 
dalle 16. Prezzi popolari. Ultimi 
giorni. - 

VALLE - E.T.I. (Via dal Tatare 
Volto 23-A - Tal. 8S3794) 

Alla 17,30 la Cia di prosa Al¬ 
bani, Da Lutlo, Falk, Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « Statere Per¬ 
dete » spett. in 2 parti di G. 
Feydeou. Regìa Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi di P.L. Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.le del pa¬ 
nieri, S7 • Te*. 585605) 

Alle 17,30 femil. « Antonina 
Torci! Jone. virgola cotenna » di 
Serbo ne, Floris e Pescucci, con 


UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI AL 

4 FONTANE e NEW YORK 

La più grande interpretazione di 
CATHERINE SPAAK in una bellissima, 
peccaminosa, tenera disperata storia d’amore ! 


CAMRINE SPAAK • SUZY KtHOÀLL ELEONORA GIORGI . 



STORIA DI UNA MONACA DI CLAUSURA 

«UN Muue• i.vsa**»- .ANIONIO FALSI■_UMBERTO ORSINI *..FINO CARRARO-^.OOMO PAOULLA 

1* 'i-V - Cé- .Il va* | li IU4 • k^, 4 FONINO CERVI \ - FlfiO «£** • UWfOLDtì ■ --.-Pie 


La censura ha permesso le visioni del film in edizione integrale per le 
' sue qualità artistiche vietandolo però severamente ai minori di anni 18 


G. Pescucci, I. Maleva, R. Izzi, 

S. Di Giulio. Musiche Tony Len¬ 
ii. Regia Aldo Grimaldi. 

AL PAPAGNO (V.lo dal Leopar¬ 
do. 31 - Tal. S88.S12) 

Alle 18 tamil. « E’ la fine del 
mondo » di G. Finn con F. Bo- 
relli, E. Grassi, J. Harlow, F. 
Cremoninì, G. Pagnani, P. Roc- 
con. Novità assoluta. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
di Monte Testaccio 45 - Tele¬ 
fono 5745368) 

Oggi riposo. Domani alle 23 
Chez Madame Maurica presen¬ 
ta < « Le Regine » con Luciano 
, Tacconi, Stefano, BlanchL Grazia., 
Bonn, Fabrizio Romei. Al plano 
; M.o P. Corallo. Regia L. Tacconi. 

Pren. dalle ore 19. • ; ' 

CLUB TEATRO (Via S. Agate de* 
Goti, 23 • Via dei Serpenti) 

Oggi riposo. Domani alle 22,30 
« Crashl » cabaret di Massimo 
De Rossi con R. Schmid! e R. 
Ceporossi. Vietato ai minori di 
anni 18. 

• FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21,30 grande spettacolo di 
folklore Italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folkstudio Giovani 
programma di Folk happening 
con Mario Fales, Stefano Palla* 
dinì e numerasi ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4753977) 

Alle 17,30 e 22 Castaldo a Faele 
pres. Anna Mazzamauro e I Via- 
nella in « Mamma, tono tanto fe¬ 
lle* ■ con Nello Riviè, Costanza 
Spada a Franco Agostini. Ragia 
Giulio Berruti. Al piano Franco 
. Di Gennaro. Musiche Carlo Lanzi. 

Coreografia Mario Dani. 

IL PUFF (Vie G. Zanszzo 4 - die¬ 
tro Cinema Esperia - Telefo¬ 
ni 5810721-5800989) 

Alla 22.30 « Fratelli d’Itaglia » 
di Maurizio iurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Rat Luca, 
Gioietta Gentile a con Toni Ucci. 
All’organo Giuliani. Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
TaL 5893172) 

Alla 17,30 a 22 « L’uomo dal 
• aoaeiao » due tempi di Robarto 
>' Vallar con Aichè Nani, Ailegrini 
Carlo a Mauro Vostri. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
meato, 9) 

Alle 17 e alle 21,30 complesso 
americano Deblanc con 4 can¬ 
tanti a ballerine. 

WOO DOO CLUB (Secretano Ro¬ 
ma - Tei. 9038083) 

Alla 22 spett. cabaret ■ Piombo 
giallo e_ » di Spedale-San lucci 
con A. Da Angelis, C Lizzi,' M. 
Mantidi. 1. Marvin, S. SantuccL 
Ragia Liborio Spedala. - - 

SPERIMENTALI 

■EAT 73 (Via <3. 6. Balli 72 * 
TaL *99.595) 

Martedì alia 21,30 « prima » Il 
Cosmic Cirtus di Londra presenta 
e Elettro Comtek » opera rock di 
Blalack. Regia Whim Cebo!. Per 
la prima volta in Italia. 

CINE CLUB TEVERE 
La a*rada, di F. Feiiinl 
FILMSTUOIO 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 Ero- 
tika Underground. Filma di F. 
Zwartjes. * 

TEATRO AL CEDRO (VJ© del Ce¬ 
dro, 32 - S. Merlo la Tr am evere) 

Alle 21,30 il gruppo e Albatro » 
prae. e Poter ha • con O. Dispo¬ 
ni, W. SUveetrlni. F. Bottelli. P. 
Montasi, T. Silvastrinl, E. Bale¬ 
strieri. Vietato al . minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Gatveoi - TeL 653141) 

Alia 17 il collettivo teatrale ar¬ 
gentino « La Comune Baires » 
pres. e Water Ooa a t » (La tor¬ 
tura) fino a‘martedì. ' 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA «OVINTILI 

Malizia, con L. Antonelll (VM 
18) S • e grande spettacolo di 
strip-tease - 

VOLTURNO > _ 

con i. Bumtr (VM 18) 6 0 
a rivista - 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 353.133) ^ 

Ragaatiae, con A. Ce lenti no 

SA • 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Scorato, con B. Lencaster G • 
AMBASSADE 

Pl edewa lo a blna, con B. Spencer 

A 6 

AMEBICA (Tel. 581.61.88) 
RegaMieo, con A. Ce lontano 

SA • 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Llmperatero dal nord, con L. 
Marvin (VM 14) DR «9 


APPIO (Tel. 779.638) 

L'isola dal tesoro, con O. Weiles 

A ® 

. ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

Lady Sings tha biuta (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Chi ucciderà Charley Varrick, con 
W. Matthau (VM- 14) DR ® 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Mai più dolce sorella, con D. 
Kustermann (VM 18} DR 
ASTOR 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi . SA 6) 

ASTORIA 

La seduzione, con L. Gestori) 

-tWNfnW «iflBUS,* • 

Divorzia lui divorzia Iti, con R. 
Burton DR » 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

11 colonnello Bottiglione, con i. 
Dufilho C $ 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Paolo il cal4o, con G. Giannini 
(VM 18) DR « 

. BOLOGNA (Tel. 426.700) ' 

. Ku Fu? dalla 5idlla con furore, 
con F. Franchi C ® 

BRANCACCIO (Via Marutane) 
Ingrid sulla strada, con J. Agren 
(VM 18) DR » 

CAPITOL 

La schiava, con L. Buzzanca 

SA ® 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
Biaturi ia mafia bianca, con G. 
Ferzettl (VM 14) DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR 
CINESTAR 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18} DR « 

DEL VASCELLO 

Ku Fu? dalia Steilla con furore, 
con F. Franchi C 9 

DIANA 

Kn Fu? dalla Sidlia con furore, 
con F. Franchi C $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) • - 

Ku Fu? dalia Sicilia con furor#, 
con F. Franchi C t 

EDEN (TaL 380.188) ' 

Malizia, con L. AntonaJII 

(VM 18) 5 9 
EMBA5SY (TeL 870.243) 

Fantaeia, di W. Disney DA •• 
EMPIRE (Tel. 837.719) - 
farnese!no di pietra, con C. 
Bronson G 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Un tocco di ri ai s e, con G. Jack¬ 
son S 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
TaL 591.09.66) 

Lacky Luciano, con G.M. Volontà 

DR 999 


Culle 


Mostre 


Dopodomani pomeriggio - elle 
ore 18,30, avrà luogo i’inaogura- 
zione dalla - « personale » della 
pittrice Elena Braccialini, con ope- 
re.dipinta dal ’69 al '73, ispira¬ 
ta alla poesia di Pable Neruda. 
La mostra rimarrà aperta fino ai 
15 dicembre. 

Alia gallaria - « La salita » è 
Stata inaugurata la mostra • del 
pittore Ferruccio de Filippi. 

Proiezione 

‘ « Pronto soccorso nell'infortu¬ 
nistica stradala », questo il titolo 
del film che varrà proiettato, gio¬ 
vedì prossimo alla Fondazione Car¬ 
lo Erba, in via Gno del Duca 8. 
Presiederà il professor Antonio 
Fomari, rettore dell'università di 
Pavia. 


Laurea 


Il compagno Fabio Zalo, della 
sezione Montesacro, si è laureato 
a pieni voti in medicine e chirur¬ 
gia, presso l'università cattolica 
del Sacro Cuora. Al caro compa¬ 
gno giungano ia vive felicitazioni 
da parte dei compagni dalla se¬ 
ziona, dalia Federazione ' e del¬ 
l’Unità. . 

Urge sangue 

Il compagno Armando Dantona 
ha urgente bisogno di sangue. E’ 
ricoverato al reparto Urologia ai 
VI piano deU’otpedaie 5. Giovan¬ 
ni al quale occorra rivolgersi par 
la donazioni. 


EUROPA (Tel. 863.736) 

Lucky. Luciano, con G.M. Volontà 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poissat 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

2022t 1 sopravvissuti, con C 
Heston DR 99 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'isola dal teeord, con O. Weiles 
... A 9 

GIARDINO (TeL 894.940) 

GIOIELLO (Tel. 9&4.14?). 

La seduzione, ‘cori L. Gattoni 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tal. 755.002} 

. G risiamo vero Provvidenza? con 

T. Milìan SA 9 

GREGORY (V. Gregorio VI) 186 - 
Tel. ,63.80.600) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 ' 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tal. 858.326) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Taresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

INDUNO 

G risiamo varo Provvidenza? con 
T. Milisn SA 9 

LUXOR 

Ku Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi . C 9 

MAESTOSO (TaL 786.086) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
MAJESTIC (TaL 67.94.908) 

Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

MERCURY 

Ku Fu? dalla 5lcilie con furore, 
con F. Franchi • C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR 99 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Pota r e di stella, con Sordi-Vitti 

SA 9 

MIGNON D’ESSAI (TaL 86.94.93) 
Starno uomini o caporali? con 
Totò SA 999 

MODERNETTA (TaL 480.285) 
Mtrcalla l'amante immortale, con 
R. Batta (VM 18) A 9 

MODERNO (TaL 460.283) 

Mai più dolce eoreile, con D. 
Kustermann (VM 18) DR 99 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Storia di ana monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR 9 


OLIMPICO (Tei. 395.635) 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
(VM 18) DR 9 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tal. 754.368) 

Rugantino, con A. Calentano 

SA 9 

PASQUINO (TaL 503.622) 

Duel, con D. Weaver 

(VM 14) DR 99 
QUATTRO FONTANE 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri a grida, con K. Sytwan 
DR 9999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La lebbre dall'oro, con C. Cha- 
plìn C 99999 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 
Scorpto, con B. Lencaster G 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
REX (TeL 884.165) 

Divorzia lui divorzia lei, con R. 

BUrton DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A & 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un rebua per l'assassino, con J. 
Mason G 9 

ROUGE ET NOIR (TaL 864.303) 
L’agente spedale Mackintoeh, con 
P. Newman G 99 

ROXY (TeL 870.504) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) OR 9 

ROYAL (TeL 770.549) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

SAVOIA (TaL 86.50.23) 

Polvere di «felle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (TeL 351.581) 
L'imperatore del nord, con L. 
Marvin (VM 14) OR 99 
5UPERCINEMA (TeL 483.498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

TIFFANY (Via A. Da Prette • Te¬ 
lefono 462.390) 

La «eduzione, con L. Gattoni 

(VM 18) DR 9 
TREVI (TeL 689.619) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzl 

(VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

UNIVERSAL 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
VIGNA CLARA (TeL 320.339) 
L'Isola dal tesero, con O. Weiles 

A 9 

VITTORIA 

i >. Chi ucciderà Charley Varrick? 

* con W'MalthaU (VM 14) DR 8) i 

SECÓNDE VISIÓNI 

ABADAN: Serafino, con A. Ceian- 
tano (VM 14) SA 9 

ACILIA: Cln Fu l’uomo d’acciaio 
AFRICA: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA 9 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Ufo distruggete base Lu¬ 
na, con E. Bishop A 9 

- ALBA: Un magnifico ceffo da ga¬ 
lera, con K. Douglas A 9 
ALCE: Ufo distruggete base Luna, 
con E. Bishop - A 9 


QUIRINETTA 

Sconti per 
studenti 
lavoratori 
e pensionati 


La direzione del cinema Qui- 
rinetta ha deciso di mantene¬ 
re il prezzo ai livelli del 1972: 
l’ingresso continuerà dunque 
a costare mille lire. Ia de¬ 
cisione assume particolare ri¬ 
lievo perchè cade in un mo¬ 
mento in cui si fanno piu 
pressanti le richieste di au¬ 
mento da parte dei proprieta¬ 
ri delle sale- cinematografiche. 
Il cinema Quirinetta ha an¬ 
che annunciato che a par¬ 
tire da domani (e fino al ve¬ 
nerdì di ogni settimana) sa¬ 
ranno praticati sconti (11 bi¬ 
glietto costerà 700 mile) a stu¬ 
denti universitari. lavoratori 
con carta sindacale e pensio¬ 
nati. 


ALCYONEr (.■ ragazza di Via Con¬ 
dotti, con F. Staflqrd 

(VM 18) G 9 
AMBASCIATORI: La polizia Incri¬ 
mina la legga assolve, con F. 
Naro (VM 18) DR 9 

AMBRA JOVINELLI: Malizie, con 
L. Antonelll (VM 18) S 9 
ANIENE: Tre uomini In fuga, con 
Bourvil C 99 

APOLLO: La polizia Incrimina la 
legga aasolve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
AQUILAi li colonnello Buttigliene, 
con J. Dutilho C 9 

ARALDO: Ming ragazzi, con T. 

Scott A 9 

ARGO: Ufo dtetruggeta base Luna, 
con E. Bishop A 9 

ARIEL: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM 9 

ATLANTIC: Tony Arzente, con A. 

Delon (VM 18) DR 9 

AUGUSTUS: II colonnello Buttiglie¬ 
ne, con J, Dufilho C 9 

AUREO: Anestesia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

AURORA: Notte sulla città, con A. 

Delon DR 99 

AUSONIA: Zeta (l'orgia del po¬ 

tere) con Y. Montand DR 999 
AVORIO: Petit d'essai: II eeduttorq 
con A. Sordi C 99 

BELSITO: La ragazza di via Con¬ 
dotti, con F. Staftord 

(VM 18) G 9 
BOITO: Ming ragazzi, con T. Scott 
BRASIL: Tre uuominl in fuga, con 
Bourvil C 99 

BRISTOL: Milano roventa, con A. 

Sabàto (VM 18) G 9 

BROADWAY: Malizia, con L. An¬ 
tonini (VM 18) 5 9 

CALIFORNIA: II ladro di Parigi, 
con i.P. Beimondo DR 999 

CASSIO: II ponte sul fiume Kwai, 

con W. Holden DR 999 

CLODIO: II ladro di Parigi, con 
i.P. Beimondo DR 999 

COLORADO: Robinson Crosuè 

A ® 

COLOSSEO: Ming ragazzi, con T. 

Scott A 9 

CORALLO: Robinson Crosuè A 9 

CRISTALLO: Santino, con A. Ce- 
lentano (VM 14) SA 9 

DELLE MIMOSE: Ultimo tango a 
Zagarol, con F. Franchi 

(VM 14) C 9 
DELLE RONDINI: I due gondolieri 
con A. Sordi C 9 

DIAMANTE: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 9 

DORI A: I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM 9 

EDELWEISS: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 

ELDORADO: L’odissea del Neptune 
nell’impero sommerso, con B. 
Gazzarra A 9. 

ESPERIA!* Malizia, ton ti Antonelir 
. (VM 18) 8 9 
ESPERO: Mani di ferro, con Chan 
Hung LIt ... . .(VM 14) A 9 
FARNESE: Pctìt d'essai: Morte a 
Venezia, con D. Bogarde 

DR 99$9 
FARO: II grande duello, con L. 

Van Cleef (VM 14) A 9 
GIULIO CESARE: Cinque matti al¬ 
lo stadio, con i Charlots SA 9 
HARLEM: II prigioniero di Zenda, 
con S. Granger A 9 

HOLLYWOOD: La polizia Incrimina 
la legga assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
IMPERO: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA 9 

.JOLLY: Cinque matti allo stadio, 
con ) Charlots SA 9 

LEBLON: Ming ragazzi, con T. 

Scott -• A 9 

MACRYS: La sedia a rotelle, con 
C Spaak G 9 

-MADISON: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DB 9 
NEVADA: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA $ 

NI AG ARA: Lo chiamavano 5 dita 
d’acciaio 

NUOVO: La ragazza di via Con¬ 
dotti, con F. Stafford 

(VM 18) G 9 
NUOVO F1DENE: Più forte rafgazzl 
con T. Hill C 99 

NUOVO OLIMPIA: Cabaret, con L. 

Minorili 5 9 

PALLADIUM: Cinque matti allo 
stadio, con i Charlots SA 9 
PLANETARIO: Torino nera, con 

D. Santoro OR 99 

PRENE5TE: Alle 16-18,30 spet¬ 
tacolo musicale ■ Viva la gente » 

PRIMA PORTA: Ultimo tango a 
Zagarol, con F. Franchi 

(VM 14) C 9 
RENO: I 10 comandamenti, con 
C Heston SM 9 

RIALTO: Tempi mode rai , con C 
Chaplin SA 99999 

RUBINO: Petit d'essai: Balla di 
giorno, con C Dentuve 

(VM 18) DR 9999 


La casa dai compagni Vincenzo 
a Anna Casalguido è stata allieta¬ 
ta dalia nascita di un bel bam¬ 
bino, Stefano. Ai neonato e alla 
felice coppia gli auguri dai com¬ 
pagni dalla sezione di Porta Mag¬ 
giore e dell'Unità. - 

La signora Anna Paola Fasan, 
ha dato alia luca due graziosi ge¬ 
melli, Emiliano e Alessandra. Al¬ 
la gentile signora e a suo marito, 
Giorgio Fasan, giungano le viva 
friicitizioni dell'Unità. - 



Lutti 


E’ morta all’età di 83 anni la 
signora Antonietta D’Alessio, ma¬ 
dre adorata della signora Anna 
Chierchini. I famigliar: ringrazia¬ 
no quanti hanno voluto parteci¬ 
pare al loro dolore. ... . 

E’ deceduta, venerdì scorso, la 
compagna Anita Galli, iscritta ai 
Partito dal *43. AI marito, com¬ 
pagno Basilio Proietti, le frater¬ 
ne condoglianze della seziona Set- 
tecamini, del nostro giornale a 
della Federazione. 

Si è spenta la compagna Maria 
Carignani, moglie del compagno 
Luigi Giorgi. Al compagno Luigi, 
la fraterne condoglianza dei com¬ 
pagni delia seziona Valmriaìna e 
dell’Unità. 

I - compagni della FGC1 a del 
PCI della sezione Tor de' Cenci 
esprimono le più sentite condo¬ 
glianze alla famìglia Bionchi per 
la prematura scomparsa del com¬ 
pagno Fernando. 


. Farmacie 

AcHIe: vìa Gino Bonichi, 117 
AnMatino: via L. Bonincon- 
tri; via Fontebuono 45; via 
G. Gozzi, 207. Bocce a: via 
Boccea 1M; via - Accursio 
n. 6. - Borgn-Aarvlìe: Largo 
Cavalleggeri 7. Casalbarfene: 
Via Baldissera 1-c. Celio: Via 
San Giovanni in Laterano 112. 
Centocelle - Preflettine Alto: Via 
dei Castani 168 (angolo p.a dei 
Gerani); Via Prenestina 365; 


Largo Trpinia 40; Via dei Pioppi 
5-c; Via Federico Delptno 70-72- 
74; Via del Grano 0-b-c; Via 
della Serenissima 1. CellaHne: 
via Tri vento 12. Della Vittorie: 
Via Pauiucd de* Calteli 10. Via 
Trionfale Uà Csqnilfne: Via 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; Via Merulana 185-187; 
Via Foscolo 2; Via S. Croce in 
Gerusalemme 22; Galleria di 
teste Stazione Tertnim. EUR e 
Cecchtgnola: Via deU'Aeronauii- 
ce 113. Fiemicine: Via delle Go¬ 
mene 21. Flaminio: Via FI ami 
nia 7; Via Pannili) 37. Gianice- 
lense: Piazza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina 94; Via 
Abate tigone 25; Via C. Sera¬ 
fini 28; Via della Pisana 279. 
Megtiena-Trvlfe: Via del Trul¬ 
lo 290. Me d a glie d’ora: Piazza¬ 
le Medaglie d’Oro 73. Mente 
Merle: Vie Trionfale 8578. Men¬ 
te Sacre: via Isole Cu nolane 
31; Via Val di Cogne 4; Via Mo¬ 
lestano 48- Via Val Maìra 
menta na 564; Pwn* Ateneo Sa 
11-13-15. Mente Sacra Atte: Via 
Franceeco D’Ovidio 84. Mente 
Verde Vecchie: via Barrili n. 7. 
Menti: via - Nazionale n. 228; 
Via dei Serpenti 127. R emante- - 
ne: Via Provincie 61; Piata 
Massa Carrara 16: Via Livorno 
27-ab-c; Via Campi Flegrel 11. 
Ostia Udo: Via Vasco De Ga¬ 
me 42; Via Pietro Rosa 42; Via 
Stella Polare 4L Oa ttano e: Via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
Via Salvatore Pincherta 28; Co¬ 
lonna: Via Chie Macelli 164; Via 
convallaiinne Ostiense 218; Via 
Ostiense 85417. Parlali: Viale 
Rossini 70/71; Via Gramsci 1. 


Pente Milvia: Piazzale Ponte 
Mtivio 19. Pertonaccie: Via dei 
Cluniacensi 20; Via dei Duran 
tini 273-a. Perivamo: Via Gar- 
dano 62; Via F. Arese F€-a; Via 
Vicopisano 62. Prati Trionfale; 
Piazza Risorg im ento 44; Via 
Leone IV 34; Via Cola di Rie* 
zo 124; Via Sdpioni 204206 
(angolo via Fabio Massimo 74- 
76); Via Federico Cesi 9; Lar¬ 
go G. di Montezemolo 6. Pre¬ 
go G. Montezemolo 6. via Cipro 
42. Prenestine-Labteane-Teifii- 
Spetterà: P.zza Roberto Mala te¬ 
sta 38; Via forpignauara 47; 
via del Pigneto 108, via Et¬ 
tore Giovenale, IO. Primaval- 
le: P. Capecelatro 7; Via Mon¬ 
ti di Primavatle 187. Qvedrara- 
Clneciitè: Via Marco Papio 35; 
P. Coroinio 29; Via Appio Ciao 
dio 306; Piazza S. Giovanni Bo 
sco, 3940-41-42. Ovari f ed ele: 
Via Ugento 44. Regola-Canipi- 
te Ili -Cotenna : Via Banchi Vec¬ 
chi 24; Via Arenula 73; Piazza 
Campo de’ Fiori 44; via Mar¬ 
iana 4. Salaria: via Nomertà- 
na 67; via Tagliamelo 58; 
via Po 37. Sallvstlane C ast ra 
Prateri e L e d ev i»!: via Quinti¬ 
no Sella 28; piazza Barberi¬ 
ni 10; via A. Vatanztati 26-20a; 
via Volturno 57. S. Besilfe- 
Pente Marnate l e: via Ripa Tea¬ 
tina IO; viale Recanati. 48/41. 
SanfEostacchle; corso Rinasci¬ 
mento 50. Testaccle-S. Sete: via 
Marmorata 133- Tftertfne: p.zza 
dei Campani, 11/12 angolo via 
dei Messapi, 2-4-641. Ter di Qvln- 
te-Vigna Clara: corso Francia, 
176; via Flaminia Vecchia, 734. 
Terre Spaccete e Terre Gale: 


n- SALA UMBERTO: Mina ragazzi, 

con T. Scott A 9 

9 SPLENDID: Cinque matti al servi- 
ri- zio di leva, con J. Dufilhq C 9 

F. TRIANON: I due gondolieri, con 
9 A. Sordi C 9 

on ULISSE: La polizia Incrimina la 

9 legga asaolve, con F. Nero 
£>n (VM 18) DR 9 

9 VERSANO: Nanù il figlio della 

la giungla, con T. Conway A 9 

VOLTURNO: Le tombe del retu- 
9 acltatl ciechi, con J. Burncr 

io, (VM 18) G 9 e rivista 

t. TERZE VISIONI 

J DEI PICCOLI: Addio gettacelo cru- 
® date DA 9 

an NOVOCINE: L’emigrante, con A. 

À Calentano S 9 

a ODEON: Decamerone francata, 

® con Soucka (VM 18) S 9 

£ SALE PARROCCHIALI 

> ACCADEMIA: Un papero da un 

® milione di dollari, con D. Jones 

2: C 9 

® AVfLA: Che c’entriamo noi con la 
rivoluziona? con V. Gasiman 
® C 9 

*4 BELLARMINO: Cinque matti al sar- 
® vizio di leva, con J. Dufilho C 9 
BELLE ARTI: La guerra del mondi 
con G. Barry A 99 

* CASALETTO: E* ricca la sposo a 

l’ammazzo, con W. Matthau 

311 5 ^ 

® CINEFIORELLI: E poi lo chteme- 
"• ■ rono 11 MagnlHco, con T. Hill 

(s) sfii ® ® 

2* CINE SAVIO: Tartan In India, con 
® J. Mahoney A 9 

•j» CINE SORGENTE: Maciste contro 

* i moitri, con M. Lee SM 9 

>i. COLOMBO: 11 figlioccio del pa- 
® drino, con F. Franchi C 9 

COLUMBUS: Le tre spade di Zorro 
® con G. Milland A 9 

CRISOGONO: Buffalo Bill eroe del 
® West, con G. Scott A 9 

T. DELLE PROVINCIE: Cha c’entrla- 

* mo noi con la rivoluzione? con 

® V. Gassman C 9 

*- DUE MACELLI: Topolino story 

9 DA ® 

* ERITREA: I corsari deU’isola degli 

squali 

® EUCLIDE: Cha «'entriamo noi con 
2 I» rivoluziono? con V. Gassman 
® C 9 

FARNESINA: Pippo olimpionico 
® DA 9 

CERINI: Sotto a chi tocca, con D. 
® Reed A » 

n- GIOV. TRASTEVERE: Uomini sal- 
^ veggi, con W. Holden DR 9 

® GUADALUPE: La via del rhum, con 
’• B. Bardot A 99 

LIBIA: C’è Sortane vendi te pl- 
v stola a, comprati la bara, con 
I■:’S. Hiltón , A 9 

® Monte OPPIÒ: anqua matti al 

?? ««vizio di leva, con J. Dufilho 
& c ® 

* MONTE ZEBIO: L'Istruttoria è chiu- 

sa: dimentichi! con F. Nero 

L- NATIVITÀ’: I 7 falsari, con R. 
® Hirsch SA 99 

NOMENTANO: Più forte ragazzi, 
® con T. Hill C 99 

a. NUOVO D. OLIMPIA: Zambo do- 
® minatore della foresta 

» ORIONE: L’ardere di fuoco, con 
V. Mayo A 9 

® PANFILO: Cow boy, con J. Wayne 

® ' , PIO X: Godzllta furia dei mostri, 
®» con A. Yamanauchi - A 9 
® REDENTORE: Bernardo cane ladro 
■ e bugiardo, con E. Lanchester 

® C 9 

2 RIPOSO: Biancaneve a I 7 nani 
® DA 99 

*• SACRO CUORE: Cinque matti al 

servizio di leva, con J. Dufilho 
? - C 9 

B * SALA CLEMSON: Zorro contro Ma- 
ciste, con G. Scott A 9 
® SALA S. SATURNINO: Prendi I 
“ soldi e scappo, con W. Alien 

SA 99 

SALA VIGNOLI: Attila flagello di 
» Dfo 

® S. MARIA AUSILIATRICE: Lo acu¬ 
zi do del Faiworth, con T. Curtis 
$ A ^ 

L SESSORIANA: L’isola misteriosa e 
9 il capitano Nemo, con O. Sharif 
>° A 9 

9 STATUARIO: Milioni che scottano, 
m con P. Ustinov SA 99 

9 TIBUR: II braccio violento delta 
t- legge, con G. Hackman DR 9» 

» TIZIANO: Apache, con R. Steiger 

* A 9 

TRASPONTINA: 199» la conquista 

9 della Terra, con D. Murray 

DR 99 

9 TRASTEVERE: Biancaneve e i 7 
- nani DA 99 

* TRIONFALE: La pietre che scotta, 

H con G. Segai SA 99 

VIRTUS: C’era una vetta U West, 
9 con C Cardinale A 9 


via Pippo Tamburri. 4; via Casi¬ 
lina. 1220. Borgata Tor Sa¬ 
pienza a La Rustica: via de¬ 
gli Armenti 57-c. Trastevere: Via 
della Scala 23; Viale Trastevere 
229. Travi > Campo Marzio-Co¬ 
lonna: via Due Macelli 104; via 
di Pietra 91; Via del Corso 418; 
Piazza di Spagna 4. Trieste: 
Corso Trieste 167; Via Roccan- 
tica 2/4. Angolo viale Libia 225- 
227; via Nemorense 182; via 
Priscilla, 79. Tuscolano - Ap¬ 
pio-Latino: P. Fin. Aprile 13; 
Via Appia Nuova 53; Via Acaia 
47; Via Adolfo Omodeo 66-68; 
via Là Spezia 96-96; via Enea 
28; Via L&nuvio 9-11. 


475.40.76 

è il nuovo numero 
telefonico della 

MAIC0 

APPARECCHI ACUSTICI 

alla quale fiduciosi 
possono rivolgersi 


rivolger 
tutti I DEBOLI DI UDITO 

Vie XX S ett embr e, 95 
DOMA Vi e Casteffidnrdo, 4 
«VTM» TeL 48172S - 47S4Q7S 
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FA l’AUTUPIK ALLA DE BTIEM. 
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La Roma deve battere il Verona 
Alla Lazio basta il pari a Cesena 

Doppio confronto tra torinesi e genovesi - Tra le « grandi » compiti non impossibili per — 
Inter, Juve e Milan - Anche il Napoli può farcela sul campo dell'incompleta Fiorentina , 




DallARCI-UISP 


Denunciata 


del C.O.N.I. 


La quinta giornata del cam- 
pionato di serie A conclude 
una settimana «storica» per 
il calcio italiano dopo la vit¬ 
toria, (sin troppo osannata) 
sull’Inghilterra a Wembley, 
che se ha confermato, pur 
fra luci ed ombre, l’esisten¬ 
za di una nazionale finalmen¬ 
te «squadra» non può far 
dimenticare che il torneo mag¬ 
giore è stato sino ad ora ab¬ 
bastanza deludente come lo 
confermano sia la classifica 
Incredibilmente appiattita (7 
squadre racchiuse In un pun¬ 
to in cima alla graduatoria e 
ben dodici nel giro di due 
lunghezze) segno di un equi¬ 
librio di valori abbastanza vi¬ 
cino alla mediocrità, sia per 
il fatto, da non dimenticare, 
che tutte le squadre italiane 
(ad eccezione del Milan) sono 
state eliminate dalle compe¬ 
tizioni europee di coppa. 

SI dice: le «grandi» sono 
ancora in ritardo, non cl sono 
più le squadre materasso di 
un tempo, tutte si sono fatte 
esperte e anche le formazio¬ 
ni più dotate e più speri¬ 
mentate da] punto di vista 
tecnico debbono sudare per 


Gli arbitri 
(ore 14,30) 

SERIE A 

CAGLIARI-BOLOGNA Mot¬ 
ta; CESENA-LAZIO Branzoni; 
FIORENTINA-NAPOLI Miche- 
lotti; INTER-FOGGIA Agnolln; 
JUVENTUS-GENOA Torelli; 
VICENZA-MILAN Glalluisi; 
ROMA-VERONA Menicucci; 
SAMPDORIA-TORINO Giunti. 

SERIE B 

AREZZO-NOVARA Gussoni; 
ASCOLI-BRINDISI Bernardi*; 
ATALANTA-REGGINA Reggia¬ 
ni; BARIPERUGIA Lattami; 
CATANIA-COMO Trlncherl; CA- 
TANZARO-SPAL ’ Lazzaroni; 
PARMA REGGIANA Gonella; 
TARANTO AVELLINO Turl.no; 
TERNANA-PALERMO Schena; 
VARESE-BRESCIA Casarln. 


far punti, non esiste più lo 
squadrone che passa da do¬ 
minatore su tutti 1 campi, ma 
sta di fatto che, raramente, 
un camDlonato è cominciato 
tanto in sordlpa. Che 1 fuo¬ 
chi d’artificio si accendano 
proprio oggi? 

Leggendo il calendario par¬ 
rebbe di no, visto che, ad 
eccezione di Fiorentina-Napo¬ 
li e del doppio confronto To- 
rino-Genova il « menu » non 
presenta ...piatti d’eccezione. 
Ma non si sa mai; potrebbe 
anche darsi che la giornata 
meno indicata risulti, alla fi¬ 
ne, la più promettente. 

Diamo comunque un rapi¬ 
do sguardo alle partite in pro¬ 
gramma nell’ordine offertoci 
dalla schedina (fra parente¬ 
si il punteggio In classifica): 

CAGLIARI (4) - BOLOGNA 
(4): 1 sardi non affrontano 
certo una partita facile. Ri¬ 
cupereranno Albertosl ina non 
sanno se potranno contare 
su Brugnera. I bolognesi, ,dal 
canto loro, saranno ancora pri¬ 
vi di Bulgarelli ma potranno 
contare sul rientro di Grego- 
ri (ma uscirà Bob Vieri il 
cui < ruolo sarà sostenuto da 
Ghetti che dà maggiori ga¬ 
ranzie ' dell’ex romanista in 
fase di copertura). A Bolo¬ 
gna, naturalmente, sperano 
che Riva giochi come a Wem¬ 
bley nel qual caso almeno un 
pari dovrebbe scapparci ma 
non bisogna dimenticare che 
oggi il «bomber» non do¬ 
vrà preoccuparsi di un tipo' 
come il terzino inglese Ma- 
deley. ■ - “•••• 

CESENA (4) - LAZIO (5): 
la matricola Cesena si è, sino 
ad ora, comportata al di là 
di ogni più rosea previsione, 
sul suo campo ha ottenuto 
una vittoria ed un pareggio. 
Oggi affronterà la Lazio sen¬ 
za poter contare sull’apporto 
di TosclT. E poiché la Lazio 
non ha problemi di formazio¬ 
ne è logico supporre che i 
padroni di casa imposteranno 
una partita all’Insegna della 
prudenza anche se Berselii- 
ni non è tipo che ami le 
barricate ma preferisca pun¬ 
tare a tenere, la partita sul 


Oggi alle Capannelle 

Hoche favorito 

nel Pr. Umbria 


centro campo cercando di im¬ 
brigliare l’avversario, specie 
quando sì tratta di un attac¬ 
co • rispettabilissimo come 
quello biancoazzurro. 

FIORENTINA (5) - NAPO¬ 
LI (0) : è la partita « clou » 
dell’odierno turno. I viola 
saranno privi di De Slsti e, 
al novanta per cento di Anto- 
gnoni, che, tuttavia, è andato 
in ritiro con la squadra per¬ 
chè Radice spera in un suo 
recupero « in extremis ». Il 
Napoli, dal canto suo, se non 
sarà stato « frenato » dal for¬ 
zato riposo di domenica scor¬ 
sa. sembra intenzionatissimo 
a difendere il suo primo po¬ 
sto in classifica anche se è 
chiaro che non si butterà 
all’arrembaggio perchè deve 
tener conto che dall’altra par¬ 
te ci sono pur sempre i Ca¬ 
so, i Desolati, i Guerini, gli 
Speggiorln che in contropie¬ 
de, potrebbero pur sempre 
procurare grossi guai alla di¬ 
fesa partenopea. 

INTER (5) - FOGGIA (4): 
L’Inter ricupera Mazzola, fa¬ 
rà esordire Mariani (che pren¬ 
derà il posto di Moro o quel¬ 
lo di Massa), - ha tipi come 
Pacchetti. Burgnich, Bellugi 
galvanizzati dalla vittoria di 
Wembley, Helenio Herrera so¬ 
stiene che la squadra è or¬ 
mai caricatissima e che può 
conseguire qualsiasi obiettivo. 
Sulla » carta il pronostico sì 
tinge di nero-azzurro. Ma il 
Foggia non va sottovalutato. 
E lo stesto Helenio ha mes¬ 
so in guardia i suoi sul va¬ 
lore dei daunl, che. oltrettut- 
tutto, hanno fama di «am- 
mazzagrandi ». 

JUVENTUS (5) - GENOA 
(4) : Vycpalek ha ammonito 
l bianco neri: « Non prendete 
sottogamba questo Genoa. Ri¬ 
cordatevi che a S. Siro ha 
bloccato l’Inter ». E il Ge¬ 
noa, che pare adotterà anche 
oggi il <• modulo serie B » e 
cioè senza Corso (che però 
sarà-fn-^panchina- e^che.* ai- * 
l’ultimo momento, potrebbe 
scendere anche in campo sin 
dall’inizio), sostenuto dal ti¬ 
fo del ventimila che lo ac¬ 
compagneranno a Torino ten¬ 
terà di imbrigliare la «vec¬ 
chia signora », che, jn cam¬ 
pionato, nei primi cinque tur¬ 
ni. non ha certo entusiasma¬ 
to. I bianco neri saranno an¬ 
cora senza Anastasi. Ma pos¬ 
sibile che la non irresistibi¬ 
le difesa rossoblu riesca a 
fronteggiare senza danno un 
attacco formato da Causio, 
Cuccureddu, Altafini, Capello 
eBettega?.; 


La riunione delle Capannelle. 
giunta alle ultime battute dei 
calendario d’autunno, offre una 
prova di indubbio interesse tec- 


Marie Hanover. e Dalko II e 
Blaze Herbert, penalizzati - di 
venti metri. Dalko II, sfortunato 
nella Tris di Napoli dove perse 


nico e spettacolare con il Pre-- una vittoria che appariva ormai 


mio Umbria (L. 8.800.000 - Me¬ 
tri 1400 pista grande), che pone 
a confronto, come avviene a 
San Siro nel chiusura, i due anni 
ai maggiori di età. 

Il campo dei partenti appare 
ben nutrito e riunisce nelle gab¬ 
bie di partenza tre esponenti 
della generazione 1971, tre del 
1970 e tre più anziani. Sul com¬ 
plesso della forma merita affi¬ 
damento Hoche della scuderia 
Metauro, apparso in chiara ri¬ 
presa alle ultime uscite. Avver¬ 
sari pericolosi per il figlio di 
Celtic Asu si annunciano la due 
anni Cartagine, preferibile sul 
complesso della forma a Miss 
Marina e Vesper Song e il quat¬ 
tro anni Azzeccagarbuglio, qua¬ 
lora il portacolori di Lady M ri¬ 
trovasse sulla pista della via 
Appia quei motivi che sembrano 
averlo abbandonato in questi 
ultimi tempi. 

II trotto vede la ripresa della 
grande riunione invernale di 
San Siro, ippodromo dove tra 
otto giorni si disputa una delle 
prove intemazionali, più attese 
e tradizionali delia stagione, il 
Gran Premio delle Nazioni. Il 
programma festivo è imper¬ 
niato sul ricco Premio Firenze 
(L. 8.000.000 - Metri 2100) ri¬ 
servato ai quattro anni. Nuova 
attesa rivincita tra Sem e Dosson 
con Sharif dì lesolo in veste di 
terzo incomodo e Vado. Facto¬ 
tum e Evidana alla ricerca di 
remunerativo piazzamento. 

AH’Arcoveggio nel Premio 
Abbigliamento Donati sui 2100 
metri si preannuncia una com¬ 
petizione ricca d’incertezza tra 
Tadino, Emù, Lady B Sharp e 


Indetta Tasta per 
KechichìaivOrsolìc 

Non essendo stati raggiunti 
accordi tra le parti interessate, 
1EBU ha indetto l’asta per la 
aggiudicazione del’lncontro tra 
Jacques Kechichian, detentore, 
e Hans Orsolic, sfidante uffi¬ 
ciale, valevole per il campio¬ 
nato d’Europa pesi superwel- 
ters. Le offerte dovranno per¬ 
venire ali'EBU entro il 30 no¬ 
vembre 1973. Eventuali offerte 
di organizzatori italiani do¬ 
vranno pervenire alla F.P.I. 
non più tardi del 96 novem¬ 
bre p.v. 


scontata a causa di un banale 
incidente (il francese venne di¬ 
sturbato da un pezzo di giornale 
portato dal vento davanti al suo 
muso ed il cavallo fini in rot¬ 
tura) potrebbe trovare un ade¬ 
guato compenso. 


VICENZA (2) - MILAN (5): 
il Milan giocherà a Vicenza 
con una sola punta. Soglia- 
no e Bergamaschi saranno in¬ 
fatti - le ali. Indisponi¬ 
tele Chiarugi, Rocco infatti, 
punta su una formazione che, 
forse per dieci undicesimi, sa¬ 
rà quella che ha vinto sul 
campo del Rapid. E a nostro 
modesto giudizio il Vicenza 
non dovrebbe aver scampo. 
Forse l’unico risultato positi¬ 
vo per i veneti sarà il grosso 
incasso sul quale potranno 
contare specie se il tempo 
sarà bello. , 

ROMA (2) - VERONA (1): 
per la Roma siamo già alla 
partita «decisiva». Non tan* 


sportflash-sportflash-sportfìash-sporfflash 


Oggi rincontro Turchia-Svizzera ' | 

• .Avrà luogo oggi a Smirne rincontro dì calcio Turchia-Sviz- 9 
zera, valido quale ultima partita del secondo girone climi- 8 
natorio della Coppa del Mondo. Come è noto, il biglietto (fin- 2 
gretto per lo stadio monegasco è già da tempo in possesso ! 
dei giocatori italiani che hanno acquisito la matematica cer- • 
tezza di vittoria nel proprio girone dopo la vittoriosa gara 8 
di qualche settimana fa, contro gli elvetici. Il confronto . 8 
odierno, quindi, - riveste un carattere puramente platonico. 2 

Mondiali di tiro: due vittorie sovietiche j 

• Al MONDIALI di tiro al bersaglio, in corso di svolgimento S 

a Melbourne, in Australia, il sovietico Alexander Kedìarov # 
ha vinto la medaglia d'oro nella prova di tiro all'orso. Un'al- 8 
tra medaglia d'oro è stata conquistata dall'URSS nella gara 8 
a squadre nel tire dalla trincea. I sovietici hanno battuto per 1 
un solo punto la rappresentativa Usa. o 

Corse d’auto vietate nelle RFT | 

• IL COMITATO nazionale dello sport automobilistico della 8 

Repubblica federale tedesca ha vietato, con effetto Immedia- X 
to, l'organizzazione di corse automobilistiche a causa del- f 
l'attuale crisi petrolifera. 8 

Nastase e Okker finalisti a Landra { 

9 NASTASE E OKKER disputeranno la finale del singolare 8 
maschile della coppa Dewar, in corso dì svolgimento a Londra, 8 
avendo rispettivamente battuto nelle semifinali lo statunitense S 
Connors e il britannico Cox. * 

Basket: le «italiane» bene nelle Coppe { 

9 SI E' COMPLETATO in questi giorni il primo turno dello 8 
coppe europee di pallacanestro. Tutto lo squadro italiane im- X 
pegno te hanno superato la prima fast dei tornei. In campo 2 
maschile, nella Coppa dei Camion! Tigni» Varese, detentrice O 
del trofeo, non scenderà In campo nel secondo turno (ottavi 8 
di finale) ma lo farà noi quarti di finale essendovi stata X 
ammessa di diritto. Nel torneo dei vincitori di coppo, il f 
Seclà di Torino affronterà l'Ankara il 21 novembre in Tur- 8 
chia a il 5 dicembre in Italia per gli ottavi dì finale. In X 
coppo Korac, mentre la detentrice Foni Cantò è qualificata X 
direttamente per i quarti, negli ottavi Snaldoro Udine, In- f 
necenti Milano e Mobliquatine Milano affronteranno rispetti- 8 
vomente Raak Detti (Ol), Corani Ehgarfner (Au) o Bomberà 8 
(Germ. occ.). X 


i to per la classifica (il cam¬ 
pionato è ancora lungo) quan- 
: to perchè se non saranno con¬ 
quistati 1 due punti si po¬ 
trebbe aprire un’altra delle tan- 
» te crisi della travagliatissima 
i vita della società. La panchi- 
ì na di Scoplgno scotta, - non 
cl sarà Cordova, esordiranno 
Negrisolo e Conti e giocherà 
anche Morini. Il Verona non sa 
ancora se potrà contare su Bu- 
satta. La sua classifica è gra¬ 
ma, la sua difesa fragile. Pun¬ 
terà al pareggio ma la Roma 
ha tuttavia le carte in rego¬ 
la per impedirglielo. 

SAMFDORIA (0) • TORI¬ 
NO (5): anche se non si ve¬ 
dono la Samp ha già tota¬ 
lizzato tre punti e ha perdu¬ 
to due partite, con il mini¬ 
mo scarte, negli ultimi mi¬ 
nuti. E’ squadra compatta e 
ruvida e che si batte con gran¬ 
de agonismo. Il Torino le è 
superiore sul piano tecnico 
ma, in trasferta, spesso va 
per farfalle. L'ambiente grana¬ 
ta è Inoltre afflitto da pole¬ 
miche a non finire. Il To¬ 
rino dovrà stare dunque mol¬ 
to attento. Marassi potrebbe 
anche essergli fatale. 
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C. 9* I L'ex sampdorlano NEGRI SOLO oggi al suo debutto nella Roma 


* Serie B: mentre PAscoli affronta il Brindisi e il Novara fa visita all'Arezzo 

—” 1 — — ■ - - - - . ■ i ; 

. . 

Soltanto una vittoria sul Perugia 
può far uscire il Bari dalla crisi 

La Reggina rischia grosso in casa dell'Atalanta che ha cambiato allenatore - Catanzaro d’emer- 
o 4MB fMtro.-la, Spai -.Caiània-riscatfo'col .Corno ? - Avellino rinnovato al vaglio del Taranto 


• Sussulti in classifica, dun- 
que, in seria; B non ce ne 

- sono stati II giudice ‘ Barbè 
ha omologato il risultato della 
partita Palermo-Brindisi, ha 
■ .squalificato il campo del Pa- 
- ‘ lermo per una giornata . (e 
l * quindi Palermo - Atalanta ' si 
r _ giocherà sul « neutro » di Ca- 
i tania), ha inflitto una pesan- 
i te squalifica al portiere Di 
i, Vincenzo del Brindisi che do¬ 
li vrà restare fermo fino al 19 
dicembre. Questa sentenza ha 
: soddisfatto i dirigenti del Pa- 

i lermo. non ha convinto quelli 
del Brindisi che - hanno an¬ 
nunziato • un ricorso. Ma la 
classifica, come si diceva, non 
; ha subito varianti. 

’ Non seno mancati tuttavia 
1 dei fatti nuovi, e di un certo 
) rilievo. Anzitutto la crisi del 
i Bari. Esasperati da sei scon- 
fitte consecutive e dal fatto 
di non aver visto la * loro 
1 squadra segnare ancora un 
^ goal, una pattuglia di tifosi 
ha inscenato una manifesta¬ 
zione di protesta contro il 

• presidente prof. De Palo, il 
\ quale, insultato in maniera 

assolutamente inopportuna, ha 
deciso di dimettersi. Il con¬ 
siglio direttivo del ~ Bari ha 
respinto le dimissioni, ma la 
situazione è seguita con una 
_ certa apprensione anche dalla 
{ Lega perchè ancora non è 
| chiara. Il Bari oggi gioca con 
X il Perugia e si spera che un 
X suo successo possa contribuire 
X a rasserenare l’ambiente an- 
X che se l’impresa non appare 
X così facile come si potrebbe 
X credere: - il Perugia, difatti, 

X con i nuovi acquisti effet- 
X tuatì, ha cambiato radical- 
8 mente impostazione di gioco e 
X l’allenatoie Balleri lo sta at- 
8 trezzando in maniera da evi- 
8 tare sorprese in qualsiasi cir- 
X costanza. 

8 L’altro fatto nuovo viene da 
8 Bergamo. Puntuale come la 
8 scadenza di una cambiale è 
8 venuto il cambio dell’allena- 
8 tore — Heriberto Herrera al 

• posto di Corsini — a testi- 
8 monianza di una crisi tecnica 
8 che avevamo anticipato, di- 
X stingendola da quella del Ca- 
X tanzaro, che ha ben altri mo- 
X tivi. • 

J Corsini, dunque, è il se- 
X condo allenatore che ci ri- 

I mette il posto dopo Bassi 
dell’Arezzo. Trarrà giovamen¬ 
to l'Atalanta da questo cam¬ 
bio? E’ sempre difficile ri¬ 
spondere ad una domanda di 
tal genere, ma un’osservazio¬ 
ne va fatta subito: Corsini 
ci ha rimesso il posto, pur 
avendo già valorizzato alcuni 
giovani interessanti, per es¬ 
sersi troppo avvicinato a! mo¬ 
dulo del « gioco corto ». Ma 
che ■ forse Heriberto non è 
stato addirittura l'anticipato- 
re di questo gioco, che poi 
Viciani ha tentato, con risul¬ 
tati ancora non del tutto ap¬ 
prezzabili, di migliorare? ìn- 
somma, se una crisi di gioco 
• è alla base del licenziameli , 


to di Corsini, si doveva sce¬ 
gliere uni allenatore che aves¬ 
se convinzioni j tecniche del 
tutto differenti. Comunque. Io 
choc che sempre provoca nel¬ 
l’ambiente il - cambio dell’al- 
lenatore potrebbe rivelarsi po¬ 
sitivo a tutto danno della Reg¬ 
gina che, di contro, spera ve¬ 
ramente d: non mollare dopo 
una bella sequenza di risul¬ 
tati; positivi che l’ha proiet¬ 
tata nella zona alta della clas¬ 
sifica. •>; ; ; 

A Catanzgro, invece, la con¬ 
testazione continua, ma nella 
circostanza sono ben altri i 
problemi che affliggono Sé- 
ghedoni che si . ritrova con 
rinfermeria piena (sei tito¬ 
lari in malferme condizioni 
fisiche) e con uno scarso nu¬ 


mero di riserve da mandare 
in campo. Il Catanzaro, dun¬ 
que, affronterà la Spai con 
una formazione di emergenza 
e ricca di • giovani. Per cui 
anche per questa partita che 
s'annunziava tranquilla . i ri¬ 
schi non mancano. 


la volontà di riscatto che ani¬ 
ma la squadra siciliana (che 
recupera Fogli) dopo la pe¬ 
sante sconfitta di domenica, 
e per la carica che sembra 
animare i lariani che hanno 
; raggiunto. • forse insperata- 
; mente, il secondo posto. An- 


Ma non perdiamo d’occhio • che il Palermo è reduce da 


la classifica. L’Ascoli veleg¬ 
gia tranquillo, e non dovreb¬ 
be temere la visita del Brin¬ 
disi che pure non è avver¬ 
sario . facile. Il • Novara, in- 


una disfatta, e s’appresta ad 
affrontare la Ternana: è un 
incontro veramente indicativo 
anche questo. . . • • ; v ;' . 

Un bel derby s’affaccia tra 


’ L’Ufficio stampa dell’Arcl- 
Uisp ha diramato nel giorni 
scorsi un comunicato in cui 
è detto: «L'Assemblea Nazio¬ 
nale dell’Arcl-Uisp — Centra¬ 
le di Cultura, tempo libero e 
sport — nella sua * sessione 
del 1-3 novembre nell’esaml- 
nare lo stato di Involuzione 
politica di verticismo e di 
burocratismo di molti En¬ 
ti statali e pubblici cresciu¬ 
ti, come tutta una seria di 
istituti culturali, quali veri e 
propri "corpi separati”, ha sof¬ 
fermato la sua attenzione an¬ 
che sull’Involuzione che carat¬ 
terizza la direzione e la vita 
del CONI. 

Essa si manifesta sempre di 
più come una linea che dan¬ 
neggia lo sviluppo dello sport 
italiano e compromette la pos¬ 
sibilità di far avanzare una 
riforma sportiva capace di fa¬ 
re dello sport un servizio so¬ 
ciale, da affidare al ruolo au¬ 
tonomo delle Regioni e degli 
Enti locali e da garantire co¬ 
me un diritto di tutti i cit¬ 
tadini e un dovere dello Sta¬ 
to. * •• 

La stessa richiesta del CO¬ 
NI di entrare in possesso di 
tutti l proventi del totocal¬ 
cio ha poco a che vedere con 
lo sviluppo dello sport servi- 
vizio sociale, poiché se accor¬ 
data, fuori dal contesto di 
una riforma istituzionale, ser¬ 
virebbe ad aggiungere altri 
30 miliardi a quelli di cui il 
CONI già dispone e che trop¬ 
po spesso impiega e distribui¬ 
sce in termini clientelar! per¬ 
seguendo una politica che per¬ 
dura dal 1945 e che in pra¬ 
tica ha bloccato ogni proget¬ 
to di rinnovamento. . 

. L’Assemblea ■ dell’Arci-Uìsp 
pone la necessità di desti¬ 
nare tutti gli introiti del to¬ 
tocalcio in favore dello sport 
ma le nuove entrate devono 
essere • utilizzate, insieme ad 
altre — senza Intermediazio¬ 
ni del CONI — per mette¬ 
re in moto l’intervento autono¬ 
mo delle Regioni.e degli.En¬ 
ti locali - e- per procedere -al 
sostenimento e .potenziamento 
programmatico degli Éliti di 
propaganda e Associazioni di 
tempo libero, fuori da tutti 
quel meccanismi discriminato¬ 
ri usati dàl CONI senza al¬ 
cun rispetto per la reali consi¬ 
stenze organizzative . e per I 
risultati ottenuti nelle attivi¬ 
tà promozionali dal singoli En¬ 
ti. 

i Considerato 11 tentativo sco¬ 
perto di perseguire un’azione 
di privatizzazione - dell’Ente, 
che si esprime, tra l’altro, an¬ 
che nei metodi di trattamento 
e di rapporti con il pèrso- 


darà tutto il suo sostegno al¬ 
la legge di Iniziativa popola¬ 
re attraverso la quale si pro¬ 
pone di provvedere al riasset¬ 
to dell’ordinamento legislativo 
per nuovi rapporti tra Btato, 
Regioni, Enti locali e asso¬ 
ciazionismo e in particolare 
per la soppressione dell’ENAL 
e al ridimensionamento del 
CONI». 


Dopo il rifiuto 
a giocare in,Cile 

Si estende la 
solidarietà con 
la Federcalcio 
dell'URSS 

MOSCA, 17 

Nuovi messaggi di solidarie¬ 
tà con la Federcalcio sovietica 

— che si è rifiutata di inviare 
la nazionale nel Cile dei gol¬ 
pisti — continuano a giungere 
a Mosca da ogni parte del 
mondo. Nelle dichiarazioni e 
nei telegrammi che vengono 
oggi ■ pubblicati dalla stampa 
viene messo in particolare lo 
accento sulle responsabilità 
della FIFA e sulla grave con¬ 
dotta dei suoi dirigenti che si 
stanno rifiutando di prendere 
in esame la situazione che si 
è venuta a creare nel Cile do¬ 
ve due campi sportivi di San¬ 
tiago sono stati trasformati in 
luogo di prigionia e di tortura. 

La stampa pubblica inoltre 
una dichiarazione del sovieti¬ 
co Andrej Starostin, ex nazio¬ 
nale . di calcio ed ora allena¬ 
tore. « Gli , stadi — ha detto 
Starostin. — .sono stati costrui¬ 
ti per lo sport, devono restare 
luòghi* di incontro e' di amici¬ 
zia. Uno stadio trasformato in 
luogo di rappresaglia e di re¬ 
pressione non può essere ora 
destinato a incontri sportivi 
mentre sono vivi i lutti e gli 
orrori. Tutti gli uomini onesti 

— ha aggiunto l’esponente del 
mondo sportivo sovietico — non 
possono mantenere contatti con 
un paese dove il potere è nelle 
mani degli usurpatori. Ciò non 
vuol dire che i nostri sportivi 
nutrano sentimenti di ostilità 
nei confronti degli sportivi ci¬ 
leni. Al contrario: la partita di 
Mosca ha dimostrato che vi è 


naie, la Assemblea dell’Arci- fi pieno rispetto reciproco. 


vece, ha -una trasferta diffi-’ Parma * e Reggiana, mentre 
coltosa ad Arezzo, e ne po- l’Avellino va a provare la sua 


trebbe approfittare il Varese 
che, giocando in casa col Bre¬ 
scia. non dovrebbe lasciarsi 
sfuggire i due punti. • 
Interessantissima il confron¬ 
to tra Catania e Como, per 


nuova inquadratura contro un 
Taranto * nel quale potrebbe 
ricomparire, : finalmente. Mo¬ 
relli. •; 1 ' ; • • - ; 

Michele Muro 


Uisp esprimendo la propria so¬ 
lidarietà ai diDendentl del CO¬ 
NI in lotta, ritiene, necessario 
unire la propria azione a quel¬ 
la delle associazioni democra¬ 
tiche, per coinvolgere il mo¬ 
vimento culturale e politico a 
sostegno della riforma degli 
istituti culturali, ricreativi e 
sportivi. 

In questo senso l’Arci-Uisp 


« La decisione della nostra Fe¬ 
dercalcio di non - partecipare 
alla partita di qualificazione 
nello stadio, nella città, nel 
paese inondato dal sangue è 
talmente giusta che è stata 
immediatamente appoggiata da 
tutte il mondo progressista 
meno che dalla FIFA... e tut¬ 
ta la responsabilità di questa 
situazione ricade sulla FIFA ». 


la benzina costa di più... 





la VOLKSWAGEN RASSAT 

consuma di meno! 


^ « due o a quattro porte e Famìtcar. 

Con motore di 1300 o 1500 cmc., di 60, di 75 oppure 85 CV (DIN). 
Con velocità massima di 148, di 160 oppure di 170 Km/h. 
,., . Con un consumo di litri 8,5 per 100 chilometri. 

Nella versione normale, Lusso o TS. 
Con cambio meccanico oppure automatico. 
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I <« Nove » a Copenaghen 


Con una risoluzione approvata a schiacciante maggioranza 




A .<■ \. : V .t 


Prima verifica 


per l’autonomia 



dell’Europa 


I ministri degli Esteri della Comunità di fronte al 
bilancio delle ripercussioni del documento sul 
M.O. approvato il sei novembre a Bruxelles 



ritorno 


Dichiarazioni 


di Breznev 
sulle < 


r •? > , 

prospettive in 
Medio Oriente 


Centouno «si» contro quattro «no» — Riaffermati anche i «diritti inalienabili» calpe¬ 
stati da Israele — L’Egitto rinvia gli incontri con gli israeliani per nuovi contatti internazionali 


■:ì <: 


Preceduto da una serie di 
riunioni del direttori generali 
degli Affari politici 1 quali 
hanno discusso con uno del, 
vice di Kisslnger, Stoessel, 11 
contenuto che dovrà avere la 
famosa nuova Carta atlantica, 
all'Inizio della prossima set¬ 
timana si terrà a Copenaghen 
l’annunciato incontro dei mi¬ 
nistri degli Esteri dei nove 
paesi della Comunità. E’ Il 
primo dopo 11 0 novembre, 
giorno In cui venne approvato 
e reso pubblico 11 documento 
sul Medio Oriente ed è na¬ 
turale, dunque, che le riper¬ 
cussioni che esso ha avuto nel 
rapporti con gli Stati Uniti da 
una parte e con 1 paesi arabi 
dall'altra siano oggetto di esa¬ 
me da parte del ministri eu¬ 
ropei. 

Tutti e nove 1 paesi mem¬ 
bri della Comunità hanno do¬ 
vuto prendere atto che uno 
degli obiettivi principali del 
documento di Bruxelles — as¬ 
sicurare una partecipazione 
europea al negoziato di pace 
tra arabi e israeliani — non 
sembra essere stato raggiun¬ 
to. La tendenza prevalente ap¬ 
pare, infatti, fino ad oggi, 
quella di una trattativa che 
veda riuniti 1 paesi diretta- 
mente interessati sotto l'egida 
degli Stati Uniti e dell'Unione 
Sovietica e con la partecipa¬ 
zione, forse, del segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. Da 
questa constatazione, 1 nove 
ministri degli Esteri dovranno 
partire per cercare di deci¬ 
dere se mantenere, ed even¬ 
tualmente sviluppare, gli ele¬ 
menti di autonomia rispetto 
agli Stati Uniti contenuti nel 
documento di Bruxelles oppu¬ 
re se attenuare la polemica 
e stemperare la crisi che si 
è aperta tra le due sponde 
dell’Atlantico. Gli orientamen¬ 
ti. ancora una volta, diver¬ 
gono. 

I francesi, come è noto, at¬ 
traverso 11 discorso pronun¬ 
ciato recentemente dal mini¬ 
stro degli Esteri Jobert al-, 
l’Assemblea nazionale, sem¬ 
brano decisi a spingere a fon¬ 
do il confronto con gli Stati 
Uniti accentuando l’esigenza 
di costruzione di un'Europa 
indipendente. Gli italiani non 
appaiono del tutto decisi a se¬ 
guirli su questo terreno. Te¬ 
nuto conto. Infatti, del diffi- * 
clte .equilibrio su cui si regge 
l'attuale governo, alla Far¬ 
nesina si teme che una ulte¬ 
riore a drammatizzazione » del 
rapporto con gli Stati Uniti 
possa costituire la goccia che 
potrebbe far traboccare 11 va¬ 
so. Gli Inglesi, presi nella 
morsa di una crisi economica 
assai seria, hanno un atteggia¬ 
mento incerto. I tedesco-oc¬ 
cidentali- che con il discorso 
pronunciato da Brandt alla 
Assemblea di Strasburgo si 
sono fatti paladini dell'orga¬ 
nizzazione di una sorta di « go¬ 
verno europeo», tendono da 
una parte ad accentuare il 
processo di unificazione poli¬ 
tica dell’Europa ma dall'al¬ 
tra a mantenere saldo il te¬ 
game con gli Stati Uniti. Gli 
altri cinque oscillano. E* ra¬ 
gionevole supporre, ad ogni 
modo, che non saranno 1 mi¬ 
nistri degli Esteri a sciogliere 
questo nodo, bensì 1 capi di 
governo che tra meno di un 
mese si riuniranno anch’essi 
a Copenaghen secondo la pro¬ 
posta formulata dal presidente 
francese Pompidou. . 

Ciò non vuol dire che l’In¬ 
contro della prossima setti¬ 


mana sarà Interlocutorio. La 
' necessità di allargare -Il ter¬ 
reno di Intesa attraverso il 
confronto delle posizioni ri¬ 
spettive è pressante. Gli Stati 
Uniti continuano a sviluppare, 
Infatti, senza consultare l'Eu¬ 
ropa a nove, la loro politica 
e questo dovrebbe • spingere 
gli europei a muoversi a loro 
volta secondo una visione au¬ 
tonoma della realtà Interna¬ 
zionale. Il coagulo del diversi 
orientamenti emersi dopo 11 
0 novembre dovrà essere cer¬ 
cato. questa volta, non tanto 
attorno alla crisi mediorien¬ 
tale, sulla quale è dub¬ 
bio che 1 ministri degli Esteri 
vogliano tornare con un nuo¬ 
vo documento, quanto nella 
elaborazione delle osservazio¬ 
ni europee alle controproposte 
americane In tema di nuova 
Carta atlantica. Si sa che gli 
americani hanno particolar¬ 
mente Insistito su due ele¬ 
menti centrali. Primo, ogni 
sviluppo del processo unitario 
della Comunità dovrà avveni¬ 
re nel quadro della alleanza 
atlantica; secondo, necessità 
di Intensificare, ma sempre 
nel quadro atlantico, le con¬ 
sultazioni tra gli Stati Uniti 
e la Comunità ad ogni tappa 
del suo sviluppo. E' chiaro 
che cosa questo significhi. Wa¬ 
shington Intende, in sostanza, 
mantenere la sua egemonia 
sull'Europa occidentale e con¬ 
tinuare a far pesare una gros¬ 
sa ipoteca sulla Comunità. 1 
francesi sono particolarmente 
ostili ad accettare formule di 
questo genere e, a giudicare 
dagli orientamenti più recenti, 
anche Londra e Bonn non ne 
sarebbero entusiasti. SI trat¬ 
terà di vedere quale tesi pre¬ 
varrà a Copenaghen. . , 
Questa discussione si svolge, 
è bene ricordarlo, su uno sfon¬ 
do assai meno « diplomatico » 
di quanto possa apparire dalla 
pura e semplice enunciazione 
delle formule di cui si discute. 
Lo sfondo reale è 11 rapporto , 
generale Europa occidentale- 
stati Uniti in un periodo sto¬ 
rico che ha visto emergere 
due dati difficilmente conci¬ 
liabili: la crescita dell'Europa 
a nove in quanto forza eco¬ 
nomica e potenzialmente po¬ 
litica e il chiaro disegno ame¬ 
ricano di tenerla tuttavia al 
margini del rapporto Washing- 
ton-Moeca e Washington-Pe- 
chino. Il conflitto medio-orien¬ 
tale. e quel che ne sta se¬ 
guendo. rappresenta una car¬ 
tina di tornasole che permette 
di leggere, con ogni evidenza, 
questa realtà. A Bruxelles, ap¬ 
provando e pubhtlcando II do¬ 
cumento del 6 novembre. 1 
« nove » hanno mostrato di co¬ 
minciare a prendere atto della 
necessità di tenerne conto. A 
Copenaghen, la prossima set¬ 
timana, essi dovranno dire se 
intendono continuare a per¬ 
correre questa strada oppure 
se tenderanno a ripiegare su 
posizioni più o meno tradizio¬ 
nali pagando il prezzo dì una 
nuova subordinazione agli Sta¬ 
ti Uniti che sarebbe rappre¬ 
sentato. questa volta, dall'ag- 
giomamento dello sviluppo del 
processo unitario. La stessa 
definizione del carattere del¬ 
la « identità europea » non 
può essere considerata estra¬ 
nea a questo tipo di scelte. 


NEW YORK, 17. 

La * Commissione politica 
speciale dell’ONU ha approva¬ 
to a grandissima maggloran- 
|'za due risoluzioni sul proble¬ 
ma palestinese. La prima che 
ha raccolto 101 voti favorev.o- 
l li e 4 contrari, riafferma « li 
diritto degli abitanti residenti 
fuori dal loro paese a causa 
delie ostilità passate e recen¬ 
ti nel Medio Oriente, di rien¬ 
trare nelle case e nei campi 
dai • quali sono stati - fatti 
sgombrare ». La risoluzione 
«chiede ancora una volta a 
Israele di prendere le misure 
necessarie a questo scopo »... 

Il secondo documento, che 
ha raccolto 78 voti a favore. 
0 contrari e 85 astensioni 
esprime ancora una volta « la 
grave preoccupazione dell'As¬ 
semblea davanti al fatto che 
11 popolo palestinese sia sta¬ 
to privato da Israele dei suol 
diritti inalienabili, compreso 
11 diritto all’autodeterminazio¬ 
ne». L’esercizio da parte del 
popolo palestinese del suo di¬ 
ritto a recuperare 1 suol fo¬ 
colai e 1 suol beni è indi, 
spensabile, sottolinea la riso¬ 
luzione approvata, «al ripri¬ 
stino di una pace giusta e du¬ 
ratura nel Medio Oriente». 

Fra l trentacinque astenuti 
sono l’Italia e gli altri paesi 
della CEE, che nella recente 
riunione di Bruxelles aveva¬ 
no affermato la necessità di 
tener conto In una soluzio¬ 
ne di pace, dei «legittimi di¬ 
ritti del popolo palestinese». 

Una terza risoluzione ap¬ 
provata dalla Commissione 
politica speciale e patrocina¬ 
ta da Austria, Danimarca. Fin¬ 
landia, Ghana. Grecia. India, 
Iran. Irlanda, Italia, Giappo¬ 
ne, Nigeria e Svezia, appog¬ 
gia gli sforzi del commissa¬ 
rio generale delle Nazioni Uni¬ 
te per l’ufficio del soccorsi 
e dei lavori per 1 profughi 
palestinesi nel Medio Oriente 
e gli chiede di estenderli «al¬ 
le persone residenti fuori del 
proprio paese In seguito h 1- 
ie ostilità del 1967 ». Questa 
risoluzione, approvata con 117 
voti e senza opposizioni o 
- astensioni, chiede Inoltre a 
[ tutti 1 governi, organizzazioni 
o persone private, di contri- 
buire generosamente agli sfor- 


Pèfrolioi ì pàésl 
arabi continuano le 
forniture all'Italia 


Alberto Jacoviello 


Il ministero degli Esteri ha 
definito « irresponsabili» le 
notizie pubblicate da qualche 
giornale secondo cui la flotta 
militare statunitense nel Me¬ 
diterraneo verrebbe rifornita 
di petrolio daUTtalia provo¬ 
cando il boicottaggio dei pae¬ 
si arabi. II ministero degli 
Esteri, d'altro canto, afferma 
di avere ricevuto « reiterate 
assicurazioni ufficiali dal go¬ 
verni Interessati » circa la 
continuità delle forniture di 
petrolio dai paesi arabi. 

Le forniture di greggio so¬ 
no invece fortemente ridotte 
per le destinazioni Olanda, 
Stati Uniti e Sud Africa. Ciò 
crea una situazione favorevole 
per l’Italia anche In fatto di 
prezzi: ieri 1 noli delle navi 
cisterne erano diminuiti del 
43%. II costo di trasporto in¬ 
cide all'incirca quanto quello 
di produzione sul prezzo del 
petrolio. • • 1, 


LÀ SINISTRA SI CONSOLIDA AL CONSIGLIO DI STATO 


Socialisti e comunisti uniti 


avanzano nel voto a Ginevra 


Il candidato del Partito del lavoro supera il terzo dei voti 


GINEVRA, 17 

L’unità della sinistra si ft 
rafforzata nelle elezioni per 
il «Consiglio di Stato» (go¬ 
verno cantonale) di Ginevra, 
composto da sette membri che 
restano in carica per quattro 
anni. • - ' ' 

Come già nell’elezione per 
il «Gran Consìglio» (legisla¬ 
tivo). svoltasi quattro settima¬ 
ne prima, la partecipazione 
al voto è stata debole (pari 
al 43,7 per cento). Sono en¬ 
trati nel governo due uomini 
nuovi, ma non c’è stata alcuna 
modifica nei rapporti tra le 
forze ' politiche. Il nuovo go¬ 
verno è composto, come quello 
precedente, di cinque rappre¬ 
sentanti dei partiti borghesi 
— due democristiani, due ra¬ 
dicali e un liberale — e di 
due socialisti. 

L’elezione si è svolta in 
una situazione economica che 
tende a deteriorarsi e tn una 
situazione politica che si va 
radicalizzando. L’inflazione, 
che è stata pari al 10 per 
cento in un anno, incide pe¬ 
santemente sul livello di vita 
dei lavoratori e del pensionati. 
Le misure decise dalle auto¬ 
rità federali non incidono sulle 
cause reali dell’inflazione e 
non toccano 1 suol responsabili 
nè i principali beneficiari. Al 
contrario vengono colpiti I la¬ 
voratori per mezzo della « sor¬ 
veglianza » sui salari e sul 
provvedimenti sociali e delle 
restrizioni negli Investimenti 


pubblici che sono Indispensa¬ 
bili per soddisfare 1 bisogni 
di vita della popolazione. I 
tre partiti borghesi si uni¬ 
scono, malgrado le divergenze 
tra di loro, per imporre que¬ 
sta politica di « austerità » per 
i lavoratori e ritrovano nel 
partito xenofobo di Schwar- 
zenbach un alleato prezioso. 

Per far fronte alla coali¬ 
zione dei partiti borghesi che 
avevano presentato una lista 
comune di cinque candidati 
per reiezione del Consiglio di 
Stato, il Partito socialista gi¬ 
nevrino e il Partito del la¬ 
voro hanno unito per la prima 
volta le loro forze presentando 
una Usta comune di tre candi¬ 
dati: due socialisti, consiglieri 
di Stato uscenti, e un rappre¬ 
sentante del Partito del la¬ 
voro. Erano In lizza anche al¬ 
tri due candidati, uno rappre¬ 
sentante il movimento di 
Schwarzenbach e l’altro ap¬ 
partenente a un gruppuscolo 
troskista. 

L’elezione è con sistema 
maggioritario e una delle con¬ 
dizioni per essere eletto al 
primo scrutinio è quella di 
ottenere un terzo del totale 
dei voti espressi. 

Per 11 Partito del lavoro 
11 principale obiettivo era 
quello di ottenere, attraverso 
l’unione della sinistra, la rie¬ 
lezione dei due magistrati so¬ 
cialisti al primo scrutinio e 
di sventare una manovra del 
partiti borghesi che avrebbero 


tentato, con il secondo turno, 
di ridurre ad un solo rappre¬ 
sentante la partecipazione dei 
lavoratori nel Consiglio di 
Stato. - - 

Questo obiettivo è stato rag¬ 
giunto. I due socialisti sono 
stati eletti, rispettivamente, 
con 32 mila e 30 mila voti 
circa (il terzo dei voti ne¬ 
cessario era di 25-300). il can¬ 
didato del Partito del lavoro 
ha ottenuto un notevole ri¬ 
sultato, superando il fatidico 
«terzo» con 20.700 voti, ma, 
essendo l'ottavo nella gradua- 
! tona, non è stato eletto. I 
cinque eletti borghesi hanno 
; ottenuto da 37 mila a 38.500 
voti. Con più di 15 mila voti, 
metà dei quali raccolti a sca¬ 
pito delle candidature delle 
liste borghesi. Il candidato xe¬ 
nofobo ha confermato 11 ri¬ 
sultato di quattro settimane 
avanti. Il candidato troskista 
ha ottenuto 2300 voti, che di¬ 
mostrano quanto sla scarsa 
l’influenza della fraseologia 
pseudo-rivoluzionaria. 

Da questa battaglia difficile 
tra la destra e la sinistra, 
alla quale decine di migliaia 
di lavoratori stranieri non po¬ 
tevano purtroppo prender par¬ 
te, 11 Partito socialista gine¬ 
vrino e 11 Partito del lavoro, 
che hanno ottenuto l’appoggio 
dei sindacati, escono raffor¬ 
zati e, cosa più Importante, 
anche l’unione della sinistra 
. a Ginevra ne esce fortemente 
consolidata. 


zi dell'ufficio di soccorso e di 
lavoro per 1 profughi di Pa¬ 
lestina. 


“IL CAIRO, 17. 

L’figltU) ha rinviato oggi la 
prevista riunione con 1 rap¬ 
presentanti Israeliani, al km 

■ 101 della strada tra 11 Cairo 
e Suez, in attesa dell'esito 
di importami « contatti in¬ 
ternazionali » sul problema 
del ritiro delle forze egizia¬ 
ne e israeliane sulle linee del 
22 ottobre, secondo quanto 
ohtede la risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU. 

. Ne dà notizia .41 Abram, sen¬ 
za precisare la nature di tali 
.contatti. Lo stesso giornale 
' parla tuttavia di un lungo 

Incontro tra 11 ministro de¬ 
gli esteri egiziano, Ismall Fati¬ 
mi, e l’ambasciatore designa¬ 
to americano al Cairo, Her¬ 
mann Eilts. ■ ■ 

■ Secondo raccordo In sei 
punti uscite dalle- consulta¬ 
zioni con Kissinger e firma¬ 
to dalle due parti, queste ul¬ 
time dovranno concordare 11 
ritiro sulle posizioni occupate 
il 22 ottobre e sostanzialmen¬ 
te ampliate da Israele In vio¬ 
lazione delia tregua. Gli israe¬ 
liani si sono però rifiutati, 
fino a questo momento, di 
tener fede al loro Impegno 

, su quanto punto e 11 gover¬ 
no di Tel Aviv pretende (la 
tesi è sostenuta ancora una 
: volta del primo ministro. Gol- 
da Melr, In un’Intervista al¬ 
la TV) che le forze armate 
delle due parti si ritirino In- 
veoe dalle due parti del Cana¬ 
le, ripristmanoo la situazio¬ 
ne creata dalla guerra del ‘67. 
Al Abram scrive che le .pre¬ 
scrizioni dell’accordo relative 
al ritiro sulle posizioni del 
22 ottobre sono le uniche non 
ancora applicate. - - 
' Il ’ portavoce egiziano, Ah- 
med Anis. ha d’altra parte di¬ 
chiarato che il governo del 
Cairo sta studiando un rap¬ 
porto degli osservatori del- 
l’ONU, dal quale risulta che 
gli israeliani stanno trasfor¬ 
mando in strutture definiti¬ 
ve i ponti provvisori gettati 
durante la guerra attraverso 
il Canale di Suez, nella zo¬ 
na dove è avvenuta la loro 
penetrazione sulla riva occi¬ 
dentale. Ania ha detto che si 
tratta di una grave violazio¬ 
ne della tregua e, al tempo 
Stesso/di'un tentativo di com- 
promaUera l’eXficlaoMkdel Ca-,j 
naie come via d’acqua inter¬ 
nazionale ». L’Egitto ha già in¬ 
viato una protesta alle Na¬ 
zioni Unite. 

• In un lungo articolo dedi¬ 
cato alle prospettive del pros¬ 
simo ■ vertice » arabo, in pro¬ 
gramma per la fine del mese 
ad Algeri. Il direttore di Akb- 
bar El Yom, Ihsan Abdul 
Kuddus, scrive che negli ul¬ 
timi tre anni il presidente 
Sadat ha sventato due colpi 
di stato militari, uno del qua¬ 
li « non è stato reso noto ». 

« Sla che questi tentativi con¬ 
tino sull’appoggio di potenze 
straniere o di altri governi 
arabi, sia che si tratti di Ini¬ 
ziative esclusivamente nazio¬ 
nali — egl: scrive — è chiaro 
che Israele fa assegnamento 
su azioni del genere per Im¬ 
porre le sue condizioni alla 
nazione araba ». 


j » » « v t . > 

Nell'accordo con l'americana «Aramco» 


L’Arabia Saudita vuole 
oltre il 51 per cento 

Re Feisal smentisce Nixon: l’embargo continuerà 


• ' i ■ - BEIRUT, 17 - 

L’Arabia saudita vuole una 
revisione sostanziale dell’ac¬ 
cordo di partecipazione con¬ 
cluso ' con 1* ARAMCO • (Ara- 
blan American Oli Company) 
tendente a portare a oltre 11 
51 per cento la sua quota- 
parte al capitale di questa 
compagnia, con effetto imme¬ 
diato. * " 

Lo ha dichiarato Ahmad 
Zaki Al Yamani, ministro sau¬ 
diano deirindustria petrolife¬ 
ra e delle risorse minerarie, 
in una intervista pubblicata 
oggi. L'accordo di partecipa¬ 
zione concluso nel dicembre 
del '72, fissa al 25 per cento 
la •> quota parte dell'Arabia 
Saudita al capitale della 
ARAMCO, In una prima tap¬ 
pa. in base all’accordo, que¬ 
sto tasso di - partecipazione 
deve aumentare progressiva¬ 
mente sino al 51 per cento 
nel 1982. ». * 

Alla domanda se l’Arabia 
Saudita vuole raggiungere il 
tasso di partecipazione fissa¬ 
to dalla Libia, cioè 11 51 per 
cento, Yamani ha risposto: 
«No. Questo tasso di parte¬ 
cipazione è nettamente insuf¬ 
ficiente ». 

Il giornale di - Beirut An 
Nahar pubblica dai canto suo 
una dichiarazione del re Fcl* 
sai dell'Arabia Saudita in cui 
si ribadisce che l'embargo pe¬ 
trolifero contro gli Stati Uni¬ 
ti è « irrevocabile ». « Solo 
quando Israele si ritirerà da 
tutti 1 territori arabi conqui¬ 


stati nel 1067, compreso il set¬ 
tore arabo di Gerusalemme, 
l'embargo petrolifero verrà 
abrogato », ha dichiarato 11 re 
secondo 11 giornale. Questa 
dichiarazione sembra smenti¬ 
re la previsione fatta ieri dal 
presidente Nixon secondo cui 
l’embargo sarebbe attenuato. 

Il giornale afferma che Fei¬ 
sal si è cosi espresso nel corso 
di un incontro a Rlad con 
l'ex primo ministro libanese 
Saeb Salam, aggiungendo che 
gli Stati Uniti sono 11 solo 
paese in grado di esercitare 
una concreta pressione su 
Israele per indurlo a un com¬ 
pleto ritiro. 


Frane Barbieri 
espulso 
dalla LG 


BELGRADO, 17. 

' * L’ex direttore della rivista 
jugoslava « Nin ». Frane 
Barbieri, è stato espulso dal 
la Lega del comunisti di Jugo¬ 
slavia; analogo provvedimento 
è stato preso à carico del re¬ 
dattore della rubrica politi¬ 
ca, Givota Giorgevic. La de¬ 
cisione è stata presa dall’orga 
nizzazione di partito del set¬ 
timanale. che circa un anno 
fa aveva già votato l’allonta¬ 
namento di Frane Barbieri 
daU’incarico di direttore. 


MOSCA. 17 

Il segretario generale . del 
PCUB Leonld Breznev ha avu¬ 
to Ieri un colloquio di due ore 
con l’uomo di affari america¬ 
no Armand Hammer, presi¬ 
dente della « Occidental Petro¬ 
leum Corp. » 11 quale ha poi 
riferito a giornalisti occiden¬ 
tali le dichiarazioni fatte da 
Breznev. \ 

Tra l’altro — informa l’ANSA 
— Hammer ha detto che 11 se¬ 
gretario generale del PCUB ha 
affermato che la distensione 
tra Stati Uniti e URSS ha por¬ 
tato ad una tregua nel Medio 
Oriente e che egli è ottimista 
che ciò condurrà alla pace nel¬ 
la zona. Breznev ha poi ag¬ 
giunto. sempre secondo Ham¬ 
mer, che Stati Uniti ed URSS 
cooperano nell’elaborare una 
formula di pace per 11 Medio 
Oriente e che gli americani 
tengono l sovietici pienamen¬ 
te informati. 

Nel colloquio non si è par¬ 
lato della crisi dell’energia se 
non per il fatte che Breznev 
ha detto che era tanto nell’In¬ 
teresse degli Stati Uniti quan¬ 
to dell’URSS avere una pace 
nel Medio Oriente e che 
« l’URSB non avrà bisogno di 
petrolio e non vi sarà nel pae¬ 
se una crisi di energia. In ef¬ 
fetti l’URSS esporterà pe¬ 
trolio ». 

Hammer ha poi detto di ave¬ 
re Informato Breznev degli 
sviluppi di parecchi progetti 
commerciali che la sua socie¬ 
tà sta negoziando con l’URSS. 
incluso un progetto per l’am¬ 
montare di 10 miliardi di dol¬ 
lari per 11 trasporto di gas na¬ 
turale siberiano verso la costa 
occidentale americana per 11 
1980. 

Inoltre Hammer ha fatto sa¬ 
pere a Breznev che un consor¬ 
zio di banche americane lo ha 
ufficialmente Informato che 
finanzierà per 80 milioni di 
dollari il progetto per la co¬ 
struzione a Mosca di un cen¬ 
tro commerciale internazio¬ 
nale. 


Iniziativa della Facoltà di lettere di Siena 



per la libertà dei 
catalani arrestati 


Pressioni per Fimmediata scarcerazione — I sacerdoti baschi conti¬ 
nuano lo sciopero della fame — Un appello dal carcere di Barcellona 


BEIRUT, 17. 

Il quotidiano libanese An 
Nahar scrive oggi che 1 di¬ 
rigenti della resistenza pale¬ 
stinese hanno respinto una 
proposta del re di Giorda¬ 
nia, Hussein, per un coordi¬ 
namento delle rispettive po¬ 
sizioni in vista della progetta¬ 
ta conferenza di pace per il 
Medio Oriente. • - • • 

. La proposta giordana, pre¬ 
cisa Il giornale, è stata ratta 
•mediante due inviati di alto 
rango, Bahja> Talhuni ed Ab- 
del Moneim Rifai, recatisi in 
visita a Beirut e Damasco, 
agli inizi di - questa settima¬ 
na con la speranza che il 
Libano e la Siria li aiutassero 
a persuadere I palestinesi ad 
aprire un dialogo. Tuttavia, 
aggiunge An Nahar, la resi¬ 
stenza ba respinto qualsiasi 
forma di dialogo con U go¬ 
verno d: re Hussein e - qua¬ 
lunque tutela giordana sul 
popolo palestinese. L’Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina (OLP>. viene ri¬ 
badito, è l’unico rappresen¬ 
tante del popolo palestinese. 
- Sarà Yasser Arafat, con¬ 
clude Il giornale, a chiarire, 
nel corro del «vertice? ara¬ 
bo dì Algeri, la posizione pa¬ 
lestinese circa la conferenza 
di pace e gL altri aspetti del 
conflitto medio-orientale. 

Dai canto suo, il giornale 
Al Moharrtr scrive che il pre¬ 
sidente egiziano, Sadat, si in¬ 
contrerebbe molto presto con 
Il segretario • generale del 
FCUS, Breznev per esamina¬ 
re «questioni di grandissima 
importanza». H giornale, che 
cita fonti arabe informate co¬ 
me origine di questa notizia, 
non foro.sct altre precisazln- 
zioni in proposito. 


BELGRADO, 17. 

H presidente libico, Ghed- 
dafi, è atteso qui domani per 
colloqui con 11 presidente Ti¬ 
to. La visita — la prima che 
11 leader libico compia fuori 
del suo paese dopo la presa 
del potere, nel 1909 — è at¬ 
tesa con Interesse sla sotto il 
profilo delle relazioni jugo- 
libiche, sla sotto quello del¬ 
la cri3i medio-orientale. Ghed- 
dafl, che durante Tultimo epi¬ 
sodio del conflitto arabo-israe¬ 
liano non ha nascosto le sue 
riserve nei confronti delazio¬ 
ne egiziana, ha pubblicamen¬ 
te criticato nei giorni scorsi 
11 presidente egiziano Sadat, 
anche per l’atteggiamento as¬ 
sunto sul problema della pa 
ce. 


I ■ 113 democratici catalani 
detenuti nel carcere di Santa 
Maria Mediadora in Barcel¬ 
lona, arrestati dalle autorità 
franchiste con l’accusa di 
aver costituito una commis¬ 
sione permanente dell’assem¬ 
blea di Catalogna, hanno fat¬ 
to pervenire una dichiarazio¬ 
ne nella quale si invita II po¬ 
polo catalano e i democrati¬ 
ci spagnoli a sostenere - i 
quattro punti ^programmatici 
della assemblea di Catalogna 
per la conquista del diritti e 
delle libertà democratiche e 
per l’autodeterminazione del 
popolo catalano. - - - - 

Intanto si estende anche in 
Italia il movimento di solida¬ 
rietà con 1 democratici arre¬ 
stati. 

' Alle proteste per l’arresto 
e le torture inflitte ai demo¬ 
cratici catalani si sono asso¬ 
ciati numerosi intellettuali e 
uomini di cultura fra i quali 
Ubero. Biglaretti, Carlo Ber¬ 
nard Mario Luti, Piero Bi- 
gonglari, Oreste Mac ri, • Ro¬ 
berto Bigazzì, Rosanna Betta- 
rini. Roberto Paoli, Fusta Ga- 
ravini. Giuliano Innamorati, 
Giorgio Luti, Renato Faccio- 
11. Silvio Ramat, Enrico Fu¬ 
ta Ini. Massimo L. Salvadori, 
Nicola Tran faglia. Guido Quaz- 
za, Valerio Castronovo, Lucia¬ 
no Gallino, Guido Aristarco, 
Mario Bonfantini, Ada Ponzi. 
Anna Anfossi. Alberto Varva- 
ro, Mario Di Plnto. Filomena 
Liberatore, Giovanna Cala- 
brò. Giuliana Di Febo, Gior¬ 
gio Cusatelli, Nello Salto. 
Alessandro Galante Garrone, 
Sergio Romagnoli, Mario La¬ 
vagetto, Ferruccio Masini. Ma¬ 
rino Freschi, Claudio Casini, 
Walter Binni, Giorgio Mel- 
chiorl. Barbara Melchlori, En¬ 
rico Forni, la redazione di 
Torino della Casa Editrice 
Einaudi. 

II Consiglio della Facoltà 
di Lettere dell’Università di 
Siena si è fatto promotore di 
un’iniziativa perchè cessino le 
torture ai democratici cata¬ 
lani arrestati. 

Il Consiglio di Facoltà, In 
un comunicato diffuso ieri de¬ 
nuncia la « recrudescenza del¬ 
la repressione attuata dalle 
autorità spagnole contro qual¬ 
siasi dimostrazione della vo¬ 
lontà autonomista e democra¬ 
tica del popolo catalano », 
condannando «la gravità del¬ 
le violenze esercitate a dan¬ 
no di operai, contadini, stu¬ 
denti e intellettuali catalani, 
rei di reclamare l’applicazio¬ 
ne della Carta dei diritti del¬ 
l’uomo e disposti, per affer¬ 
mare questi diritti, ad oppor¬ 
si all* apparato repressivo 
franchista. 

Inoltre, dopo aver consta¬ 
tato che la recrudescenza del¬ 
la repressione esercitata con¬ 
tro 1 democratici catalani, 
coincide con le violenze, le 
stragi e le torture perpetrate 


dai regimi fascisti in tutto 
il mondo, dal Cile alla Gre¬ 
cia, dal Brasile al Portogallo, 
dal paesi africani ancora do¬ 
minati dal colonialismo al 
Vietnam del Sud. 11 consiglio 
della Facoltà di Lettere di 
Siena esprime la sua « indi¬ 
gnata rivolta» contro la re¬ 
pressione esercitata a danno 
dei democratici catalani, a con¬ 
tro gli arresti in massa dei 


Interrogazione 


del PCI alla Camera 


Il governo 
non assegna 
alle regioni 
i fondi per 
gli asili-nido 


I deputati del PCI Chio¬ 
vini, Lodi, Pochetti, Sereni 
e Tri va hanno presentato una 
interrogazione ai ministri del¬ 
la Sanità e del Tesoro, de¬ 
nunciando il grave ritardo del 
governo nell’attuazione del 
Piano nazionale per gli asili- 
nido in ottemperanza alla 
legge 10*4. 

Numerose regioni, infatti, 
non hanno ancora ricevuto 1 
fondi necessari a! termini sta¬ 
biliti dalla legge, pur avendo 
da tempo inviato il piano per 
la costituzione e gestione de¬ 
gli asili-nido per il 1972-’73. 

I deputati comunisti hanno 
sostenuto che l’avér trasferi¬ 
to, come il governo ha fatto, 
la somma di competenza del 
bilancio ”72 ai « residui pas¬ 
sivi» del bilancio ”74. sia in¬ 
dicativo della mancata volon¬ 
tà di attuazione della legge 
stessa, dato che nell’art. 2 del¬ 
la 1044 si indica esplicitamen¬ 
te che « le somme non impe¬ 
gnate in un esercizio possono 
esserlo negli armi successivi ». 

I parlamentari del PCI han¬ 
no inoltre denunciato la re¬ 
cente circolare del ministro 
Gui, nella quale le Regioni 
vengono invitate a farsi ca¬ 
rico degli impegni finanziari 
per l’attuazione del piano ”73 
per gli asili-nido. In sostitu¬ 
zione del mancato gettito 
INPS. 

In ciò si ravvisa, sostengo¬ 
no 1 parlamentari comunisti, 
«un grave limite all’iniziativa 
delle Regioni ». In conclusio¬ 
ne, 1 deputati del PCI hanno 
invitato 11 governo a proce¬ 
dere rapidamente per inviare 
alle regioni, che hanno inviato 
i piani di gestione e costru¬ 
zione degli asili-nido, le som¬ 
me dovute per il ”72 e il ’73. 


partecipanti alle riunioni 
clandestine preparatorie del¬ 
la seconda libera e democra¬ 
tica assemblea di Catalogna, 
contro le torture inflitte ad 
alcuni di essi poi sadicamen¬ 
te mostrati — come nel caso 
del critico e storico della let¬ 
teratura Jordl Carbonell — 
alle persone più intime della 
famiglia». ~ 

Il Consiglio della Facoltà 
di Lettere manifesta inoltre 
la propria solidarietà con la 
lotta antifascista del popolo 
catalano, invitando le forze 
politiche e sindacali e le al¬ 
tre Facoltà dell'Università di 
Siena e tutte le università ita 
liane ad associarsi a questa 
protesta e ad esigere «la li 
berazione incondizionata di 
tutti gli arrestati». 

Nel comunicato si chiede 
inoltre al governo italiano di 
prendere «concrete iniziative 
in difesa dei più elementari 
diritti civili delle minoranze 
linguistiche dello Stato spa¬ 
gnolo. subordinando al pieno 
rispetto delle autonomie po 
litiche e al pieno e integrale 
ripristino di tutte le libertà 
civili e regionali ogni assen 
so del governo italiano all’in¬ 
gresso o alla permanenza del 
-lo Stato spagnolo nelle asso¬ 
ciazioni Intemazionali di qual¬ 
siasi genere e tipo». 


Due milioni 
alle urne 


■ % (Dalla prima pagina) ‘ 
co, Monte Sant’Angelo, 8, 
Marco in Lamia, S. Paolo Ci- 
vitate ’ (Foggia), Alllste, Rof* 
fano, Squinzano (Lecce), Gi¬ 
nosa (Taranto), Lauria, Mar- 
slconuovo. ’ Melfi (Potenza), 
Isola Caporlzzuto e Vlbo Va¬ 
lentia (Catanzaro), Reggiano 
Gravina (Cosenza), Bagnara 
Calabra e Seminare (Reggio 
Calabria), Aragona.. Grotte, 
S. Maria Belice, Sciacca 
(Agrigento), S. Cataldo (Cai- 
tanissetta), Beipasso, Brente, 
Caltaglrone (Catania), Aldone 
(Enna), Giardini, Taormina 
(Messina), Alia, Bagherla, Cor- 
leone (Palermo), Rosollnl e 
Solarino (Siracusa), Asseminl. 
Carbonia (Cagliari), Dorgali 
(Nuoro). Sennorl (Sassari). 


consiglieri su ! 30 e 11 48.9% 
alla Provincia, 24 su 50 e 11 
46,7% di PCI e PSIUP al Co¬ 
mune). ^ - - - • ' 

La DC, specie nel capoluo¬ 
go dove si è alleata con i so¬ 
cialdemocratici, mira a rom¬ 
pere l’attuale equilibrio pur 
non avendone da sola (essen¬ 
do minoranza) o con gli allea¬ 
ti la forza elettorale (stando 
• ai dati del 1972), mentre da 
«una riconferma del risultati 
delle politiche dell’anno scor¬ 
so, PCI e PSI potrebbero dar 
vita a maggioranze di si¬ 
nistra. 


I 545.767 elettori del Tren¬ 
tino-Alto Adige sono alla set¬ 
tima consultazione per il Con¬ 
siglio regionale; a differenza 
di quanto previsto dalle leggi 
elettorali delle altre regioni, 
qui vengono eletti 1 consigli 
provinciali di Trento e Bol¬ 
zano, che, poi, uniti assieme, 
costituiscono il Consiglio del¬ 
la Regione. Rispetto alla le¬ 
gislatura che s’è conclusa. Il 
Consiglio regionale registre¬ 
rà, con le odierne votazioni, 
una rilevante modifica nella 
sua consistenza numerica, pas¬ 
sando da 52 a 70 membri, di 
cui 36 nel collegio di Trento 
e 34 in quello di Bolzano. 
Non essendosi peraltro avuti 
rilevanti mutamenti nel nu¬ 
mero degli elettori, si avrà 
quindi un abbassamento del 
quorum per la elezione a con¬ 
sigliere. 

Nella legge elettorale regio¬ 
nale è stata Introdotta anche 
un’altra Innovazione: non può 
votare nel Trentino-Alto Adi¬ 
ge chi non risieda da almeno 
quattro anni In una delle due 
province. Si tratta di una 
norma diretta a tutelare, per 
quanto riguarda Bolzano, le 
minoranze etniche, ma la cui 
applicazione alla provincia di 
Trento appare incostituzio¬ 
nale giacché si avranno casi 
di elettori che • per il Con¬ 
siglio regionale saranno oggi 
ed anche nel 1975 (nelle re¬ 
gioni di provenienza) privati 
del voto. - 


H nostro partito ha pre¬ 
sentato liste complete di can¬ 
didati nei due collegi (capi- 
lista a Trento sono i compa¬ 
gni Biagio Virgili e Ferdinan¬ 
do Tonon. a Bolzano Anseimo 
Gouthler). Nel collegio di Bol¬ 
zano 1 candidati del PCI di 
lingua tedesca sono ben dieci; 
a questa tradizione del co¬ 
munisti si sono ora affian¬ 
cati anche gli altri partiti. Da 
notare. Infine, che 11 gruppo 
di lingua tedesca è diviso in 
ben cinque liste (tre alle pre¬ 
cedenti regionali). „• 
Quanto al riferimenti alle 
precedenti consultazioni, nel¬ 
le regionali del 1968, 11 PCI. 
presente con propria lista a 
Trento, registrò il 3.4% e 11 
2,9% con 11 PSIUP in provin¬ 
cia di Bolzano; di contro al 
7,0% delle' «politiche» del 
1972; 1 11 PSIUP ebbe rispetti¬ 
vamente 1*1,6 e l’1.3%, men¬ 
tre PSI e PSDI unificati, con 
l’H.4% del 1968 ottennero ri¬ 
spettivamente l’anno scorso 11 
7 e 11 5%; leggero migliora¬ 
mento anche del PRI (+0,1 
per cento), arretramento del 
PLI (dal 3.7 al 2,9%), aumen¬ 
to del 2% della DC e dell’1% 
della SVP. che si avvantag¬ 
giarono dell’assenza, nella 
consultazione politica, di al¬ 
cune liste locali, sostanzial¬ 
mente fermo il BASI (+0,5). 


CAPOLUOGHI — Con. Ra¬ 
venna. altri tre capoluoghl 
alle urne: Siena, attualmente 
retta da una giunta di sinistra, 
Belluno e Ancona. Nel quat¬ 
tro capoluoghl gli elettori so¬ 
no 247 mila; In essi 11 PCI, 
che nel 1968 a Siena presen¬ 
tò lista In comune con il 
PSIUP (9.4%), nelle ammini¬ 
strative ebbe 11 28.6% e nelle 
politiche 11 37%, il PSIUP ri¬ 
spettivamente il 2,9 e 11 2,3%, 
PSI e PSDI unificati ITI,2% 
e, singolarmente, nel 1972, 11 
7,7% il primo e 11 4,1% il se¬ 
condo. il PRI 11 13,8 e l’U,5%, 
la DC 11 28.3 e il 27,1%, 11 
PLI il 3,2 e 11 3,9% (ma è 
andato Indietro rispetto alle 
regionali), il MSI 11 2,6 e 11 
5.3%. guadagnando a spese dei 
partiti di centro. > 


RAVENNA — Sono 256.859 
gli elettori chiamati alle urne 
per rinnovare il Consiglio pro¬ 
vinciale di Ravenna; territo¬ 
rialmente circoscritta, è la 
seconda grossa concentrazione 
di voti di questa consultazio¬ 
ne. A Ravenna si vota anche 
per il Consiglio comunale del 
capoluogo. Dopo . molte dif¬ 
ficoltà, registrate negli anni 

f ««cedenti, 1 due Consigli nel- 
’ultlmo quadriennio hanno 
potuto esprimere amministra¬ 
zioni stabili, di sinistra, sep¬ 
pure con margini ristretti (15 


COMUNI OLTRE I 5.000 
ABITANTI — Sono 87 1 comu¬ 
ni con popolazione oltre 1 5 
mila abitanti, nel quali, quin¬ 
di. si vota con 11 sistema pro¬ 
porzionale, gli elettori 313.799 
distribuiti su quasi tutto 11 
territorio nazionale, e per una 
buona metà raggruppati nelle 
regioni meridionali e In Si¬ 
cilia e Sardegna. Fra questi 
centri sono • vere e proprie 
città come Vigevano, Gubbio, 
Torre del Greco, Sclacca, Ba¬ 
gherla, S. Antimo, Pozzuoli, 
ciascuna con decine di mi¬ 
gliala di elettori, dove lo scon¬ 
tro elettorale assume lo stes¬ 
so carattere preminentemen¬ 
te politico, del capoluoghl. 

I comuni In cui si vota con 
la proporzionale, compresi i 
capoluoghl, sono 91: raffron¬ 
tando 1 dati elettorali delle 
consultazioni precedenti (am¬ 
ministrativa e politica del 
1972), 11 nostro partito regi¬ 
strò per le comunali, da solo 
il 18,2% e 385 seggi, con 11 
PSIUP e altri l’H.8% e 270 
seggi, nelle politiche II 30,9 
per cento: 11 PSIUP 11 2,6% 
(55 seggi) e II 2,3%, il PSI 
1*1.3% (44 seggi), con 11 PSDI 
il 13.3% (344) e il 9,5%, il 
PSDI lo 0.2% (5 seggi), e 11 
4.4%, il PRI il 5,2% (54 seg¬ 
gi) e il 4,7%, la DC 11 36,2% 
(939 seggi) e 11 35,4%, lì PLI 
11 2.5% (32 seggi) e il 2,7%, 
il MSI 11 3,9% (77 seggi) e 
l’8,0%. Nelle elezioni ammi¬ 
nistrative, liste locali ebbero 
il 43% e 157 seggi. - < • 

Secondo un calcolo dell’uffi¬ 
cio statistico del partito, le 
giunte uscenti, per scadenza 
del mandato o per sciògli-- 
mento anticipato del Co usi-, 
gli, possono essere cosi rag¬ 
gruppate: di sinistra 31; cen¬ 
tro sinistra in varie combina¬ 
zioni 35; DC 20; DC-PLI-PSDI 
1; DC-PLI 3. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


DEL 17 NOVEMBRE 1973 


39 26 4 21 20 
19 65 7 64 13 
33 35 14 13 67 
87 81 29 39 44 
13 44 82 12 57 
23 45 53 41 63 
13 51 50 46 77 
28 77 49 15 71 
75 52 4 5 30 
89 48 75 58 62 


BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI ’ 

PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

NAPOLI (2° estratto) 

ROMA (2° estratto) 

QUOTE - Al «12» L. 8.022.000; 
■gli «11» L. 273.400 e ai «10» 
L. 21.300. 

Montepremi: L. 100.275.909. 


MADRID, 17. 

Il Ministero per l'Educa¬ 
zione e la Scienza ha inizia 
to un procedimento discipli¬ 
nare contro vari docenti del 
l’Università di Salamanca, fir¬ 
matari di una lettera nella 
quale criticavano le ultime 
misure adottate in materia di 
autonomia universitaria e di 
designazione delle autorità 
accademiche. 

Si ignora se analogo proce 
dimento sarà preso contro un 
gruppo di professori e assi¬ 
stenti dell'Università autono¬ 
ma di Barcellona. 

n governo ha discusso og¬ 
gi la vicenda del carcere di 
Z&mora. dove sette sacerdoti 
baschi sono in sciopero della 
fame e ha deciso di lasciare 
al «tribunali competenti» la 
decisione di muovere o me¬ 
no al reclusi delle imputa¬ 
zioni. 

I sette sacerdoti da tempo 
imprigionati nelle carceri e 
costretti a subire un durissi¬ 
mo trattamento da parte delle 
autorità del regime fascista, 
hanno chiesto di poter scon¬ 
tare la loro pena in un isti¬ 
tuto religiosa Ia loro richie¬ 
sta è stata appoggiata dal 
vescovo di Segovia, il quale 
dopo essersi recato assieme 
al vescovi di Bilbao e S. Se¬ 
bastiano presso il carcere di 
Zamora per visitare I frati 
detenuti, ha giudicato le con¬ 
dizioni di detenzione Ivi esi¬ 
stenti come « contrarle al 
Concordato ». 
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Le drammatiche immagini degli scontri ad Atene 
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Il « braccio di ferro > tra 
la dittatura dei colonnelli e 
l’opposizione democratica è. 
entrato in una fase nuova e 1 
drammatica, aperta agli svi¬ 
luppi più imprevedibili, con 
le quattro giornate di lotta 
cominciate con l’occupazio¬ 
ne del Politecnico di Atene 
e J culminate nella notte tra 
venerdì o sabato in batta¬ 
glia aperta contro i carri ar¬ 
mati, i paracadutisti e la po¬ 
lizia del regime. I ' cartelli 
con la scritta « Grecia, Cile, 
Spagna > e l’appello al po¬ 
polo per una mobilitazione 
di massa in vista dello scio¬ 
pero generale « contro i co¬ 
lonnelli e contro gli Stati 
Uniti, loro protettori » ren¬ 
dono con evidenza il senso 
di questa lotta, per la quale 
la gioventù di Atene ha pa¬ 
gato già un altissimo prezzo 
di sangue. 

Gli avvenimenti di questi 
giorni e il seguito che essi 
sono destinati ad avere rap¬ 
presentano l’ultimo e di gran 
lunga il più significativo dei 
« fatti nuovi » che si sono 
manifestati in Grecia a par¬ 
tire dalla scorsa estate e che 
rispecchiano il fallimento e 
la crisi del regime uscito dal 
colpo di Stato militare del¬ 
l’aprile 1967. E* dello scorso 
luglio l’iniziativa di Papado- 
pulos per una « ristruttura¬ 
zione » del regime, che si è 
tradotta nella proclamazione 
della Repubblica, nell’assun¬ 
zione,'da parte dello stesso 
Papadopulos, della carica di 
presidente e nell’adozione 
di una nuova Costituzione. 
Sono della fine di settembre 
le dimissioni e il passaggio 
all’opposizione di Makare- 
zos, uno dei tre promotori 
del colpo, e di-altri membri 
del governo. E’ dei primi di 
ottobre la formazione di un 
governo di civili, con alla te¬ 
sta Spyros Markezinis, espo¬ 
nente della vecchia classe 
politica e uomo di destra, 
caratterizzato nei confronti 
del regime da un atteggia¬ 


mento di ambigua < neutra¬ 
lità » e nei confronti dell’op¬ 
posizione da un altrettanto 
ambiguo possibilismo. 1 ■ 

Si sono moltiplicati da al¬ 
lora gli appelli di Markezi¬ 
nis ai partiti della destra 
moderata, del centro o del¬ 
la stessa sinistra < affinchè 
dessero credito alla promes¬ 
sa di Papadopulos di garan¬ 
tire la libertà del voto e 

< aiutassero » il dittatore a 
« passare dal regime milita¬ 
re a una via democratica ». 
A chi lo accusava di essere 
stato l’unico uomo politico 
greco a non condannare il 
colpo di > Stato dell’aprile 
1967, il premier replicava 
accentuando il suo agnosti¬ 
cismo ufficiale e presentan¬ 
dolo come ‘ unico atteggia¬ 
mento < realistico » nella si¬ 
tuazione . attuale, tendendo 
la mano agli < amici dell’op¬ 
posizione », prospettando 

< concessioni alle classi la¬ 
voratrici » e presentandosi 
perfino come « fervente am¬ 
miratore di Lenin ». Le sue 
avances si sono spinte fino 
ai comunisti, che egli ha 
sollecitato a partecipare al¬ 
le elezioni sotto una diversa 
denominazione. 

- Ma ■■ gli appelli si sono • 
scontrati contro una ripul¬ 
sa. I partiti hanno potuto 
agevolmente rinfacciare a 
Markezinis la brutale riaf- 
feimazione, da parto di Pa¬ 
padopulos, del suo ruolo co¬ 
me « unica fonte del pote¬ 
re », i commenti della stam¬ 
pa del regime, che stabili¬ 
sce un segno di eguaglianza 
tra partecipazione alle ele¬ 
zioni e « collaborazione » 1 
con quest’ultimo e, soprat¬ 
tutto, la ■ continuità ■ delle 
vecchie • e nuove leggi re¬ 
pressive e la loro legalizza¬ 
zione attraverso la Costitu¬ 
zione di luglio. Tanto il lea¬ 
der della destra moderata, 
Kannellopulos, quanto quel¬ 
lo del centro, Mavros, si so¬ 
no rifiutati di andare al vo¬ 
to in un quadro di ' « falsa 


democrazia ». I * comunisti 
hanno posto precise condi¬ 
zioni, tra le quali la amni¬ 
stia generale, ■* un’effettiva 
democratizzazione dell’appa¬ 
rato statale e, per il parla¬ 
mento, effettivi poteri per 
modificare la Costituzione. 
Posizioni del tutto intransi¬ 
genti hanno assunto il lea¬ 
der del centro-sinistra, An¬ 
dreas Papandreu, e 1 grup¬ 
pi della resistenza. 

L’opposizione si è mossa 
di fatto —• attraverso una 
sorta di escalation — alla 
conquista di una rappresen¬ 
tanza democratica a tutti i 
livelli o in tutti i settori del¬ 
la società nazionale. In que¬ 
sta direzione si sono battuti, 
tra 1 primi, gli studenti, che 
si ò tentato subito di colpire 
con nuove misure polizie¬ 
sche e nuovi processi. La 
lotta si è estesa allora a 
« macchia. d’olio »: avevano 
cominciato in pochi, si so¬ 
no ritrovati venerdì sera in 
centocinquantamila, e tra 
questi gli operai dell’edili¬ 
zia, reparto di assalto della 
classe lavoratrice 1 ateniese, 
altre categorie di lavoratori, 
cittadini democratici, gente 
del popolo. 

- La repressione è stata ed 
è brutale. Ma essa non può 
certo apparire, su questo 
sfondo, un segno di forza. 
Al contrario: i carri armati 
tornati dopo sei anni per le 
strade, L le decine di morti 
che insanguinano il selciato 
di Atene, il ristabilimento 
della legge marziale hanno 
lacerato irreparabilmente i 
già precari travestimenti 
< democratici » della ditta¬ 
tura e hanno lasciato allo 
scoperto Véauipe incaricata 
di gestire l’operazione. La 
sfida è raccolta. Ieri, dopo 
una notte d’orrore, il popo¬ 
lo di Atene è tornato per 
le strade per battersi sulla 
« nuova via » aperta dai suoi 
figli. 

Ennio Polito 



Un carro armato passa su una barricata in fiamme alzata nei pressi del Politecnico di Atene. A destra: filobus immobilizzati in una strada durante gli scontri 


La legge marziale proclamata dal regime dei cotonnelli 

Un’ondata d’arresti in tutta la Grecia: 200 nella sola Atene 



Un pullman distrutto dai carri armati nei pressi del Politecnico di Atene - 

Le prime reazioni 
in Italia e nel mondo 


In Italia e nel mondo si re¬ 
gistrano già le prime manife¬ 
stazioni e dichiarazioni di so¬ 
lidarietà con i democratici di 
Atene e di condanna contro la 
sanguinosa repressione messa 
in atto dal regime dei colon¬ 
nelli. 

A LONDRA mentre dinnanzi 
airambasciata ellenica si svol¬ 
geva una forte dimostrazione, 
il segretario generale del par¬ 
tito laburista. Ron Hayward ha 
commentato gli avvenimenti af¬ 
fermando che c tutti i governi 


della Nato devono condannare 
l’impiego di carri armati da 
parte di un paese dell’allean- 
za contro il proprio popolo». 
Gli avvenimenti greci, ha det¬ 
to ancora Hayward. « dimostra¬ 
no che l’essenza della dittatura 
militare in Grecia non è muta¬ 
ta e che la forza bruta rimane 
la principale arma di gover¬ 
no». Va detto anche che le 
compagnie di viaggi turistici 
britanniche stanno rivedendo i 
propri piani di vacanze che ri¬ 
guardano la Grecia. 

In serata, fi ministero degli 
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esteri inglese ha invitato i cit¬ 
tadini della Gran Bretagna a 
non recarsi in Grecia, salvo 
che vi siano costretti da ur¬ 
genti necessità. Radio Londra, 
in un drammatico resoconto su¬ 
gli avvenimenti di Atene, ha 
detto che a sera, nella città 
deserta e sorvolata a bassa 
quota da elicotteri, si sentivano 
di tanto - in tanto echeggiare 
spari isolati. 

In ITALIA, la Federazione 
dei lavoratori delle costruzioni 
afferma in un comunicato che 
la «feroce repressione scate¬ 
nata dal regime dittatoriale 
greco contro gli studenti susci¬ 
ta l’indignazione di tutti i lavo¬ 
ratori ed i democratici ». Si 
afferma anche che «od mo¬ 
mento in cui la lotta di mi¬ 
gliaia di studenti greci si sal¬ 
da con la lotta degli operai e 
dei contadini e smaschera la 
falsa ed ipocrita 'liberalizza¬ 
zione' propagandata dal regime 
fascista di Papadopulos. più at¬ 
tiva ed operante deve diventare 
la solidarietà con i democrati¬ 
ci greci ». Si invita dunque il 
governo italiano < a moltipli¬ 
care le proprie iniziative per¬ 
ché fi regime fascista greco 
sia isolato, privandolo di ogni 
occasione per legittimare la 
propria sopravvivenza sul san¬ 
gue degli studenti e dei la¬ 
voratori ». 

A Monterotondo (Lazio), la 
giunta comunale, esprimendo 
« commosso cordoglio verso gli 
studenti caduti e solidarietà ver¬ 
so 1 feriti, gli arrestati e i 
combattenti contro il regime 
tirannico », protesta indignata 
« contro la spietata repressione, 
auspicando che Atene, antica 
e gloriosa culla di ordinamen¬ 
ti democratici, torni ad essere 
nel mondo faro di pace e li¬ 
bertà». 
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(Dalla prima pagina) 

rannico hanno fatto maturare 
in Grecia. E di ciò consapevole 
e allarmato Papadopulos ha 
decretato ' oggi 0 ripristino 
della legge marziale non della 
sola Atene e a Salonicco (nel¬ 
la cui università sono avve¬ 
nuti ieri altri incidenti) ma 
in tutta , la Grecia. • Legge 
marziale vuol dire censura 
■ sulla stampa e sulla radio, 
vuol dire divieto di riunione 
di più di - cinque • persone, 
vuol dire mano libera alla po¬ 
lizia di arrestare • chiunque 
senza mandato della magistra¬ 
tura e di soffocare con la 
. forza qualsiasi dimostrazio¬ 
ne. Ad Atene è stato imposto 
il * coprifuoco dalle 15 di oggi.' 

Il ripristino della legge mar¬ 
ziale è stato annunciato in¬ 
torno a mezzogiorno. Fino -a 
quell’ora nel centro della cit¬ 
tà erano riapparsi gruppi di 
operai e di studenti, ma non 
si erano avuti scontri. Pattu¬ 
glie militari, poliziotti e sol¬ 
dati presidiano le piazze e 
gli incroci delle strade mag¬ 
giori nonché tutti gli edifici 
pubblici, hanno sparato cole¬ 
pi in aria a scopo intimida¬ 
torio. A sera, malgrado il co¬ 
prifuoco e la ‘presenza del 
mezzi corazzati che pattuglia¬ 
no le strade, vi sono stati nuo¬ 
vi tentativi di dimostrazióni 
in vari punti delia capitale. 

Tutte le strade del centro re¬ 
cano evidenti i segni della bat¬ 
taglia di questa notte, che ha 
visto impegnate molte decine 
di migliala di persone, — non 
poche migliaia di studenti co¬ 
me pretende ' il - governo —, 
perché accanto ai giovani del¬ 
l’università erano accorsi nel 
cuore della capitale anche fol-' 
le di operai, soprattutto edili, 
e cittadini di varia estrazione 
che per ore hanno portato agli 
studenti asserragliati nel poli¬ 
tecnico viveri e medicina IL Se¬ 
condo alcuni testimoni ieri se¬ 
ra dimostrarono in molte zo¬ 
ne della città di Atene non 
meno di 150 mila persone. Aiia 
volontà degli studenti di resi¬ 
stere nell’ateneo in nome della 
libertà si accompagnava allo 
esterno una grande manifesta¬ 
zione di antifascismo, che gli 
interventi sempre più pesanti 
di soldati e poliziotti non riu¬ 
scivano a stroncare. 

L’assalto finale ordinato da 
Papadopulos contro il Politec¬ 
nico è cominciato alle 2,30. Te¬ 
stimoni oculari hanno cosi de¬ 
scritto le varie fasi dell’opera¬ 
zione. Alle 2£0, appunto, quat¬ 
tordici carri armati attraver¬ 
sano a elevata velocità 11 
centro di Atene svegliandone 
la popolazione, e giungono da¬ 
vanti al Politecnico dove si 
dispongono a semicerchio da¬ 
vanti airediflclo principale. I 
carri hanno abbattuto tutte le 
barricate innalzate nelle ulti¬ 
me ore dal dimostranti con au¬ 
tobus e automobili collocati 
attraverso le strade. 

Ha non cl sono solo 1 carri 
armati. A fianco di essi com¬ 
paiono anche un battaglione 
di paracadutisti e altri reparti. 
La scena é illuminata a giorno 
da batterle di potenti proiet¬ 
tori montati su autocarri del¬ 
ia polizia. 
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' Un maggiore del carristi, per 
mezzo dì un altopariante, in¬ 
tima agli studenti di abban¬ 
donare l’edificio. Dalla cancel¬ 
lata che circonda ii Politec¬ 
nico, dal balconi e dalle fine¬ 
stre centinaia di mani agitano 
bandiere greche. Gruppi di gio¬ 
vani intonano l’Inno nazionale 
con il ritornello «Viva la li¬ 
bertà » e gridano rivolti al 
soldati: a Siamo fratelli». Da 
qualche parte crepitano armi 
automatiche. - • ' . 

‘ Attraverso la loro radio gli 
assediati gridano: «Siamo di¬ 
sarmati.-Siamo i giovani della 
Grecia. Siamo contro i carri 
armati, slamo contro gli agenti 
degli Stati Uniti. I carri arma¬ 
ti appartengono J alla giunta 
che non può controllare la si¬ 
tuazione interna e ricorre alla 
violenza. I cannoni del carri 
armati sono puntati contro di 
noi, pronti a uccidere la gio¬ 
ventù greca per servire gli in¬ 
teressi stranieri ». - 
• Un altro appello, rivolto ai 
cittadini di Atene: «Come po¬ 
tete dormire quando i carri 
armati si muovono contro 
1 vostri figli che combattono 
per voi? La nostra lotta do¬ 
vrà-diventare un simbolo del¬ 
la, libertà». • __ 

- Intanto due carri armati* 
hanno preso posizione.di fron¬ 
te al cancello e la polizia sta 
completando l’accerchiamento 
completo dell’isolato bloccan¬ 
do con autocarri tutte le usci¬ 
te secondarie e gli accessi 
alle strade circostanti. 

Gli altoparlanti degli stu¬ 
denti lanciano slogan e dico¬ 
no: «Non abbiank) armi, ma 
opporremo resistenza. Voi e 
noi combattiamo per il solo 
ideale della patria». 

L’attacco della truppa è re¬ 
pentino. Mentre tutte le sire¬ 
ne della polizia lacerano l’aria 
e i soldati fanno crepitare le 
mitragliatrici sparando in aria, 
un carro armato compie un 
balzo in avanti abbattendo il 
cancello e facendo precipitare 
al suolo gli studenti che si 
erano arràmpicati sul due pi¬ 
lastri laterali e che sventolava¬ 
no bandiere greche. Questi gio¬ 
vani rimangono seriamente fe¬ 
riti. . -, 

Gli studenti, quindi, non han¬ 
no avuto scampo: mentre cer¬ 
cavano di sfuggire ai paraca¬ 
dutisti che davano loro la cac¬ 
cia nelle aule e nel corridoi, 
cadevano nelle mani dei poli¬ 
ziotti che li attendevano al¬ 
l’esterno con lunghi randelli e 
che li massacravano a furia 
di percosse. Si sono visti mol¬ 
ti giovani a terra,-presi a calci 
dai militari al petto e alla te¬ 
sta, fra di essi anche donne. 

I carri armati e la truppa e 
la polizia hanno mantenuto la 
occupazione del politecnico fi¬ 
no alle 4 e mezzo di stamane. 
Poi sono Stati ritirati: non si 
ss se completamente. 

Qui bisogna fare una breve 
storia degli eventi che hanno 
preceduto il tragico assalto di 

onestà notici. 

Mercoledì scorso gli studen¬ 
ti del Politecnico avevano de- 
.ciao di occupare l’edificio. H 
senato accademico aveva auto¬ 
rizzato lo svolgimento di as¬ 
semblee studentesche e aveva 
invitato un comitato degli stu¬ 
denti ad Iniziare discussioni 
per trattare sulle loco richie¬ 
ste. 
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• Gli studenti avevano pre¬ 
sentato le seguenti rivendica¬ 
zioni: maggiore libertà acca¬ 
demica, libere elézioni dell’or¬ 
ganismo rappresentativo stu¬ 
dentesco. aumento del venti 
per cento del - bilancio dello 
Stato per l’istruzione pubbli¬ 
ca, abolizione dei commissari 
governativi posti dai regime 
in ogni facoltà, sospensione 
della legge che prevede il ri¬ 
chiamo per il servizio di leva 
degli studenti condannati per 
motivi politici. 

■ Mereoledì 5.000 studenti ma¬ 
nifestavano davanti allà facol¬ 
tà trasformando la contesta¬ 
zione studentesca in una di¬ 
mostrazione di protesta con¬ 
tro il regime. Sulla cancellata 
di cinta erano comparse scrit¬ 
te .contro gli americani e la 
NATO e a favore di una rivo¬ 
luzione popolare. Ritratti di 
Papadopulos erano stati bru¬ 
ciati in piazza tra grida di 
«fuori I tiranni». La polizia 
non era intervenuta. Dail’in- 
temo della facoltà di inge¬ 
gneria aveva cominciato a fun¬ 
zionare una radio clandestina 
che chiedeva «pane, Istruzio- 


I sindacati: 
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dimostrare 
solidarietà 1 
a chi si batte 
per la libertà : 
in Grecia 

La Federazione CGIL, 

. CISL, UIL - afferma un 
co manicato — esprimo ai 
. giovani a al pepa l e di Gre¬ 
cia la sottdarfcfè dei lavora¬ 
tori IlaUanL La sanguino¬ 
sa reazione del regime dei 
c olo n ne lli alto migliala di 
stoffe*)! dM ad Atena a in ■ 
altre città riv en d ic a n o il ri¬ 
torna alla libertà e alia de- 
‘ mecrazla in Grecia è erta 
nuova preva che II fasci-, 
.uno pei sostenersi iettan¬ 
te se ricorra alla repressio¬ 
ne, alla violenza poliziesca, 

' all'assassinio politico. 

La Federazione CGIL 
CI$L UIL rinnova il proprie 
inettamente alle forze de¬ 
mocratiche e alle masse 
lavoratrici di Grecia, affin¬ 
ché si uniscano In aita lotta 
solidale di massa per HqaL 
dare la diftafara militare 
e restituire al pe p a l e H dirit- 

- ta di scegliersi Uberamen- 
' le II sistema po l itico. 

* Rivendichiamo dal n a st r a 
. gov e rno ana netta cendan- 
’ na del regime del co lonn e i- 
li e resp al s l eae dei saei 

■ n um e r as i agenti che da an- 

■ al sper ane fn Italia. 

Anche la letta cantre II 
' fascismo richiede an Impe¬ 
gna concrete delle masse 
lave raffici e popolari sa 
'scala infornazienala. 

I lavoratori Italiani — can- 
clads il comunicato — éi- 

- mo s trino concretamonfo il 
‘ laro t o ito gno • la sonda rio- 

tè al lavor a tor i e alla gio¬ 
ventù che si battono per la 
libertà In Grecia. 


ne e libertà » ed invitava gli 
ateniesi ad uno sciopero gene¬ 
rale. 

Nella giornata di giovedì la 
agitazione studentesca era con¬ 
tinuata intensificandosi: un 
numero sempre maggiore di 
giovani aveva proseguito le 
dimostrazioni fino a tarda se¬ 
ra. La polizia aveva continua¬ 
to a mantenersi in disparte. 
Ieri, la giornata si era prean¬ 
nunciata «calda» fin dalle 
prime ora A mezzogiorno. 10 
mila persone si erano raduna¬ 
te davanti al Bolitecnico e la 
polizia era intervenuta per 
stroncare un tentativo di for¬ 
mare un corteo che si propo¬ 
nevi di raggiungere la sede 
delia presidenza della Repub¬ 
blica e quella del governo. In 
numerosi punti vi erano bar¬ 
ricate erette dal manifestanti 
con automobili, veicoli pubbli¬ 
ci e materiale prelevato in vi¬ 
cini cantieri edilizi. In un rag¬ 
gio di un chilometro dal Poli¬ 
tecnico. tutta la zona era bloc¬ 
cata dai manifestanti. La ra¬ 
dio clandestina convocava alle 
15, all’interno della facoltà, 
una conferenza stampa nel cor¬ 
so della quale una ragazza 
leggeva al centinaio di gior¬ 
nalisti intervenuti un comuni¬ 
cato in cui veniva ribadita 
l’intenzione degli studenti di 
non cedere a pressioni e di pro¬ 
seguire la lotta lino all’ultimo. 

Alle 20,00 la situazione ap¬ 
pariva incontrollabile decine 
e decine di migliaia di perso¬ 
ne (agli studenti si erano uni¬ 
ti In massa anche gli operai) 
forzavano gli sbarramenti del¬ 
la polizia raggiungendo la zo¬ 
na circostante. 

A mezzanotte, mentre la po¬ 
lizia faceva ricorso ai gas 
lacrimogeni, la radio clande¬ 
stina degli studenti annuncia¬ 
va il «successo» della mani¬ 
festazione e invitava la popo¬ 
lazione «a resistere fino al 
mattino». < Cominciavano a 
giungere notizie di feriti ne¬ 
gli soontri tra dimostranti e 
polizia. La radio degli studen¬ 
ti chiedeva con urgerla san¬ 
gue e medicinali. 

Poco dopo l’una, la s t e s sa 
ora in cui avvenne il 21 apri¬ 
le 1967 il colpo di stato or¬ 
ganizzato da Papadopulos, de¬ 
cine di carri armati attraver¬ 
savano il centro delia città e, 
su due direttrici, raggiunge¬ 
vano il politecnico. 

L’imbaraxso del dittatore di 
Atene è enorme: la battaglia 
sostenuta in crescendo da ope¬ 
rai e studenti per tre giorni 
e tre notti è stata la risposta 
della parte più viva della Ore¬ 
ria alle goffe promesse di 
« liberalizzazione » - avanzate 
dal capo del regime militare. 
Papadopulos. Gli studenti in 
rivolta hanno avuto la soli¬ 
darietà delle forze politiche e 
anche dell’ex Premier Can¬ 
nello puloe: « Considero mio 
dovere — ha detto quest’ul¬ 
timo — proclamare la mia 
partecipazione morale al sa¬ 
crosanto movimento della gio¬ 
ventù greca per la piena con¬ 
quista delle libertà accademi¬ 
che e politiche». Papadopulos 
ha rivolto un indirizzo radio¬ 
fonico alla nazione per giusti¬ 
ficare il ricorso alla legge 
marziale. 

H capo del colonnelli non 
ha accennato alia sanguinosa 
repressione scatenata nella 


notte contro gli studenti né 
ha parlato dell’impiego - dei 
carri armati e dei paràs. Ha 
accusato elementi « anarchi¬ 
ci » di aver minacciato di sov¬ 
vertire l’ordine e di aver ap¬ 
profittato dell’ingenuità di 
'persone «non realiste» che 
con l’egoismo di politici Inte¬ 
ressati hanno creato una si¬ 
tuazione pericolosa. Papado¬ 
pulos ha detto che gli avveni¬ 
menti degli ultimi giorni han¬ 
no provato resistenza di una 
cospirazione dà parte di a ne¬ 
mici della democrazia» e del¬ 
la normalizzazione. Ha ag¬ 
giunto che in base ai poteri 
conferitigli dalla costituzione 
(la costituzione imposta tre 
anni fa da lui stesso) egli in¬ 
tende «prendere tutte le mi¬ 
sure necessarie per salvaguar¬ 
dare l’ordine e assicurare le 
condizioni che permettano al 
popolo di dedicarsi pacifica¬ 
mente alle proprie attività». 

La legge marziale, in real¬ 
tà, è un segno di paura. Essa 
è stata imposta, infatti a tut¬ 
ta la Grecia, benché gli scon¬ 
tri siano avvenuti solo ad 
Atene e, in misura minore, 
a Salonicco (in questa città, 
gli studenti hanno occupato 
l'Università gridando slogan 
che chiedono «potere per gli 
operai, gli studenti e i con¬ 
tadini »; anche a Patrasso la 
università è stata occupata al 
grido di «Cile, Grecia, Spa¬ 
gna avanti per la demo¬ 
crazia. Gli j sviluppi ’ politi¬ 
ci appaiono oggi incerti: Pa¬ 
padopulos ha -constatato di 
aver ancora contro il suo re¬ 
gime il paese reale, ad onta 
dei suol sforzi per migliorar¬ 
ne l’immagine e delle sue pro¬ 
messe di liberalizzare la dit¬ 
tatura; d’altra parte egli è 
ben consapevole che la sua 
politica è criticata dall’ala più 
dura del regime, cioè dal co¬ 
lonnelli che ne appoggiarono 
l’ascesa ai vertici del potere 
statale e che armo contrari al 
ritorno dei civili nell’attività 
di governo (cui Papadopulos 
è ricorso, in realtà, solo per 
superare la crisi economica 
che attualmente la Grecia at¬ 
traversa). H Primo ministro 
Markezinis, oggi avrebbe do¬ 
vuto tenere una conferenza 
stampa, per annunciare una 
legge sulla ripresa delle at¬ 
tività dei partiti e indicare 
l’epoca in cui si terranno ele¬ 
zioni legislative: la conferen¬ 
za stampa è stata rinviata a 
data im precisata. 

Sugli avvenimenti di Ieri il 
governo ha emesso un comu¬ 
nicato in cui accusa « diecimi¬ 
la persone » di aver a tt a cc ato 
con bastoni e armi le forze 
di polizia, di aver tentato di 
organizzare cortei non auto¬ 
rizzati, di aver fatto barricate 
' con un centinaio di autobus e 
macchine private, di aver dato 
fuoco a banche e edifici pub¬ 
blici nell’intento — cosi il co¬ 
municato — di creare "un’at¬ 
mosfera analoga alla guerri¬ 
glia comunista della guerra 
civile del 1M4”». H comuni¬ 
cato parla di quattro persone 
uccise «mentre tentavano di 
assalire un edificio pubblico ». 
Non si «mosce rktentitè delie 
quattro vittime: sembra si 
tratti di tre studenti e di una 
giovane donna egiziana. Come 
si i detto, il numero dei morti 
è probabilmente più alto: la 
stampa parla di sei uccisi, al¬ 


tre fonti di «decine di vit¬ 
time ». 

Un portavoce del governo 
ha detto questa sera che il 
Primo ministro Markezinis è 
completamente d’accordo con 
la proclamazione della legge 
marziale decisa da Papado¬ 
pulos. 

Dichiarazione 
di Drakopulos 

ATENE, 17 

* Il Segretario del Partito 
comunista greco, Drakopulos 
ha rilasciato la seguente .di¬ 
chiarazione: « La situazione 
nel nostro paese è arrivata ad 
un punto delicato. Parallela- 
mente all’ampio movimento 
democratico e unitario il qua¬ 
le esige il ritorno alla nor¬ 
malità democratica, forze o- 
scure si adoperano per osta¬ 
colare la via in questa dire¬ 
zione e organizzano provoca¬ 
zioni per giustificare nuove 
misure milltariste. ~ 

Gli studenti hanno chiesto 
soluzioni democratiche per le 
loro rivendicazioni sindacali. 
Il governo ha respinto le ri¬ 
chieste degli studenti e si è 
assunto la responsabilità di 
ciò che avverrà, mentre do¬ 
veva e deve accoglierle. In¬ 
giustamente esso accusa gli 
studenti di avere posto anche 
rivendicazioni politiche. Per¬ 
ché questo era un loro diritto 
e un loro obbligo di cittadini 
liberi. 

Gli studenti in lotta hanno 
il caldo appoggio dell’intero 
popolo. E si impone che le 
rivendicazioni studentesche 
siano soddisfatte. Allo stesso 
tempo bisogna salvaguardare 
il movimento studentesco da 
ogni provocazione. 

La lotta unitaria degli stu¬ 
denti esprime la coscienza del 
popolo e della nazione. E* ne¬ 
cessario che il paese imbocchi 
la via della normalità demo¬ 
cratica, del progresso sociale, 
della indipendenza nazionale. 

D’altronde la richiesta del¬ 
la sovranità popolare non può 
essere mercanteggiata; sol¬ 
tanto l'adempimento di tale 
richiesta può sciogliere l’im¬ 
passe alla quale ha spinto il 
paese una lunga dittatura, in 
modo che si creino le pre¬ 
messe perché sia attuata una 
diversa politica di normalità 
democratica e di indipenden¬ 
za nazionale ». 

Un appello 
del PC greco 

MOSCA, 17 

Citando remittente radiofo¬ 
nica «La voce delia verità», 
l'agenzia sovietica Tass infor¬ 
ma che l'Ufficio politico del 

S artito comunista della Grecia 
a trasmesso una dichiarazio¬ 
ne «che invita la classe ope¬ 
raia e tutto il popolo greco ad 
appoggiare l’agitazione degli 
studenti ateniesi ebe lottano 

E t giuste rivendicazioni e si 
ttono per le libertà sindaca¬ 
li, universitarie e politiche. I 
lavoratori — prosegue la di¬ 
chiarazione — possono offrire 
agli studenti un migliore so¬ 
stegno lottando contro l’aumen¬ 
to del costo della vita, per l'au¬ 
mento dei salari, per le liber¬ 
tà politiche c sindacali». 




















